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Ancora nessuna decisione sull^acconto di ottobre ^ 

Molti interrogativi 
sul gettito fiscale 

L’autotassazione e le misure per recuperare le evasioni non stanno dando i ri¬ 
sultati sperati - Insufficienti strumenti per la collaborazione con i Comuni 


ROMA — Il ministro delle 
Finanze si trova ad affron¬ 
tare. in pieno periodo feriale, 
un groviglio di problemi di 
cui la questione di chi deb¬ 
ba pagare l’anticipo ad otto¬ 
bre costituisce soltanto un a- 
spetto particolare. Alcuni di 
questi problemi sono stati sol¬ 
levati ■ dall'esito dell’autotas- 
sazione terminata il 15 luglio 
ed i cui risultati ufficiali, no¬ 
nostante le promesse dell’ono¬ 
revole Pandolfi, non sono an¬ 
cora noti. Il gettito atteso da 
questa autotassazione avreb¬ 
be dovuto, infatti, superare i 
duemila miliardi di lire; in 
realtà questa cifra non sareb¬ 
be stata nemmeno raggiunta, 
con la conferma che perma¬ 
ne un difetto di fondo nella 
impostazione della politica del 
prelievo. “ , 

Le previsioni sul gettito del- 
l’autotassazione si basavano 
sul fatto che il prelievo sui 
redditi di ■ lavoro dipendente 
è ■ aumentato, nel corso del 
1976, deir80%. La abolizione 
del cumulo fra i coniugi por¬ 
tava con sé una diminuzione 
del gettito, ma insieme al de¬ 
cumulo vennero approvate an¬ 
che alcune misure, come la 
non detraibilità degli interes¬ 
si oltre un certo tetto c di cer¬ 
ti tipi di polizza, le quali era¬ 
no dirette ad allargare i red¬ 
diti imponibili. Alla fine, i 
redditi di lavoro autonomo. 
non derivanti da salari, sti¬ 
pendi € pensioni, rappresen¬ 
tano pur sempre il 40% del 
reddito ■ nazionale disponibile 
per le famiglie e le società. 
Se le imposte venissero pa¬ 
gate proporzionalmente da 
questo settore l'autotassazio- 
ne dovrebbe avvicinarsi ai 
quattromila miliardi di lire.- 
' Il fatto che il gettito dcU'au- 
totassazione si mantenga bas¬ 
so ha una serie di implicazio¬ 
ni: 1) mette in forse il rag¬ 
giungimento degli obiettivi del¬ 
l'entrata statale, spingendo il 
governo a cercare nuove for¬ 
me di prelievo: 2) diminuisce 
l’entrata attesa dall’anticipo 
di ottobre, fissata al 75% del 
gettito da autotassazione; 3) 
mostra. che le nuove norme 
di legge non sono tali da 
pr<HKCupare a sufficienza gli 
evasori; 4) se l’evasione ha 
dei solidi paraventi, anche gli 
accertamenti c a scandaglio > 
non ■ possono aprire - grandi 
prospettive sul piano dei ri¬ 
sultati. In verità, questa espe¬ 
rienza conferma che vi sono 
ancora grandi possibilità di 
fKcuUamento legale dei reddi¬ 
ti. di fronte alle quali anche 
l’accertamento approfondito, 
su determinati contribuenti 
estratti a sorte, potrebbe rive- ; 
larsi di limitata efficacia. Il 
ministero delle Finanze si tro¬ 
va inoltre in ritardo, ad oltre 
un anàio dal varo della legge 
che gli consente gli accerta¬ 
menti a scandaglio. 

D’altra parte, l’esito dei 
metodi finora impiegati dal¬ 
la amministrazione fiscale 
non interessa soltanto la for¬ 
mazione del bilancio statale 
In questi mesi. Se lo c scan¬ 
daglio » risultasse poco effi¬ 
cace. ad esempio, bisognereb¬ 
be ridimensionare anche l’af¬ 
fidamento fatto suH’anagrafe 


tributaria oppure rivederne i 
piani. Entro ago.sto i dati ana¬ 
grafici di 22 milioni di citta¬ 
dini saranno tutti già regi.stra- 
ti nell’anagrafe, e si potrà al¬ 
lora passare a immettere nel¬ 
la memoria elettronica i dati 
significativi della loro consi¬ 
stenza economica. Ma che co¬ 
sa vi metterà il ministero? 

E da dove comincerà? Dalla 
risposta dipende il risultato. 

‘ Ci sono delle fonti di infor¬ 
mazione che il ministero si è 
preoccupato di acquisire, co¬ 
me quelle degli enti previ¬ 
denziali. ma ce ne sono altre 
che non ha nemmeno in pro¬ 
gramma, come i contralti di 
acquisto di valute estere at¬ 
traverso cui transita, insieme 
a tutto il resto, anche l’espor¬ 
tazione di capitali a scopo di 
evasione fiscale. In sostanza, ; 
non c’è un programma qual¬ 
siasi per compiere accerta¬ 
menti seri sui redditi immo¬ 
biliari, di natura finanziaria 
e più in generale di caratte¬ 
re speculativo, I conti banca¬ 
ri sono esclusi per legge in 
quanto pagano l’imposta sec¬ 
ca del 16% sugli interessi con 
diritto all’anonimato. Le 55 
mila società per azioni, il cui 
numero continua ad • incre- ‘ 
mentarsi di migliaia ogni an- ' 
no. presentano bilanci con ri¬ 
sultanze ritenute normalmen¬ 
te alterate ai fini fiscali. D’ 
altra parte il ministero non 
sembra nemmeno disporre di 
personale sufficientemente 
preparalo per condurre inda; 
gini di un^t certa complessi¬ 
tà. Le transazioni commercia¬ 
li, che . si pensava di poter 
captare mettendo nell’anagra- 
fe le denunce IVA, sfuggono 
per il 40-50%. .al ■ controllo 
(questa pare sia la nfiisura in 
cui viene evasa l’imposta sul 
valore aggiunto). ' 

' E’ in questo quadro che si 
manifesta l’indirizzo pericolo¬ 
so tendente a prelevare il 
massimo sul reddito del la¬ 
voro dipendente in quanto uni¬ 
ca fonte certa di prelievo. Au¬ 
mentare il prelievo in questo 
settore (si è parlato di ritoc¬ 
co di aliquote nel 1978) pre¬ 
senta però due inconvenienti 
di ordine generale: fornisce 
entrate decrescenti, in quan¬ 
to ■ è in corso un rallenta¬ 
mento ' nella crescita della 
massa retributiva; incide in 
senso deflazionistico sulla già 
contenuta capacità d’acquisto 
del mercato interno.. . ‘ 

Uno dei ' possibili sviluppi 
qualitativi del prelievo fisca¬ 
le. l’intervento dei Comuni 
neH’accertamento, ■ risultereb¬ 
be ■ d’altra parte seriamente 
compromesso qualora non po¬ 
tesse contare sopra un’azione 
più efficiente della ammini¬ 
strazione dello Stato. Si è pro¬ 
posto di ampliare il campo 
fiscale dei Comuni, nel set¬ 
tore della proprietà immobi¬ 
liare, e d’altra parte questi 
già riscuotono (o dovrebbero 
riscuotere) ■ l’imposta suH’in- 
cremento di valore immobi- 
liare-INVIM. Ma proprio le 
difficoltà a riscuotere l’IN¬ 
VIAI mostrano come le com- 

T. S. 

(Segue in ultima pagina) 


Nel mese di giugno 

Attivo di 384 miliardi 
nella bilancia estera 

Il dollaro più stabile dopo gli accordi di Parigi 






ROMA — . La dichiarazione 
tedesco - statunitense sulla 
volontà di tenere alta la quo¬ 
tazione del dollaro ha prodot¬ 
to ieri un semplice rafforza¬ 
mento della valuta america¬ 
na. Per l’Italia il mutamento 
è frazionale: la quotazione 
media è passata da 881,35 li- . 
re a 881,65. Il marco tede¬ 
sco costa due lire in meno, 
mediamente 381.81 lire. Il mo¬ 
vimento dei mercati è quindi 
nel senso di . stabilizzare il 
dollaro. I giochi restano pe¬ 
rò da fare. Mentre a Lon¬ 


dra scendono i tassi di inte¬ 
resse. tornati dopo molti me¬ 
si aU’S per cento (primario) 
negli Stati Uniti si parla di 
una stretta creditizia che pe¬ 
rò viene annunciata da mol¬ 
ti giorni senza che prenda 
una forma precisa. A Wa¬ 
shington si deve decidere se 
restringere o meno : la for¬ 
mazione di nuova moneta che 
ha marciato finora al ritmo 
deiril per cento all’anno. In¬ 
certa resta, inoltre, l’entità 
del disavanzo della bilancia 

(Segue In ultima pagina) 


I FUNERALI DI MAKARIOS 

Centomila persone hanno reso ieri a Nicosia l’estremo saluto 
all’arcivescovo Makarlòs, il presidente divenuto simbolo dell’ 
indipendenza di Cipro. Agli imponenti funerali haqno preso 
parie anche centinaia di ospiti stranieri tra cui due capi 
di Stato. NELLA FOTO: il corteo funebre mentre passa tra 
diie ali di folla sotto il palazzo presidenziale. IN ULTIMA 


La visita del giubileo in un teso clima di stato d^assedio 

32.000 poliziotti proteggeranno 

la regina Elisabetta nelFlIister 


Proteste dei repubblicani nord-irlandeM - Numerosi arresti preventivii bloc¬ 
cate le strade - La sovrana giunge domjtip e dormirà per sicurezza .sul Bri^ìinla 



BELFAST ^ Un momento degli scontri di ieri tra giovani repubblicani c truppe britanniche 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Eccezionali mi¬ 
sure di sicurezza, in un cli¬ 
ma da legge marziale, accom¬ 
pagnano la visita che Elisa- 
betta II farà in Ulster doma¬ 
ni e giovedì, come parte del¬ 
le celebrazioni ' per il cosi¬ 
detto « giubileo reale s, ossia 
i venticinque anni sul trono 
del Regno Unito. Trentadue- 
mila uomini. ■ fra soldati e j 
agenti di polizia, sono stati j 
mobilitati per garantire l’in- 
columità della so\Tana. Di tut- j 
te le manifestazioni in que- j 
sta annata di c gala >, il riag- ^ 


gio nel Nord Irlanda è il più 
significativo e delicato per¬ 
chè il 40 per cento della po¬ 
polazione locale apertamente 
professa sentimenti repu'obli- 
cani. non riconosce le creden¬ 
ziali dell’ospite e dissente ta- 
qitamenle da una iniziativa 
che considera come una sfi¬ 
da o peggio. 

Vari esponenti della co.tui- 
nìtà cattolica,. i leaders dei 
partiti democratici e alcuni 
deputati regionali socialde¬ 
mocratici erano tornati nei 
giorni scorsi a sconsigliare il 
viaggio della regina, si erano 
rifiutati di prendere parte a 


incontri o festeggiamenti e 
avevano infine messo in guar¬ 
dia contro il pressoché ine¬ 
vitabile insorgere della prote¬ 
sta e degli incidenti. Ma. nel 
calendario della : monarchia 
che quest'anno ha attuato il 
suo bilancio con un'indubbia 
eco p(HX>lare su tutto il per¬ 
corso nei più remoti paesi 
deH’e-Tt impero, nel Common¬ 
wealth nelle varie province 
inglesi e per le vie di Lon¬ 
dra. l’ostica tappa in Ulster 
pare che fosse un appunta¬ 
mento a cui non poteva asso¬ 
lutamente ' rinunciare • nono¬ 


stante la prevedibile reazione 
negativa. - , 

. ■ Il cHstacco e la freddezza 
di ' una parte dell’opinione 
pubblica nord irlandese tor¬ 
na quindi a segnare la divi¬ 
sione • fra due comunità se 
non addirittura ad approfon¬ 
dire il solco di un latente 
conflitto. . , . . \ 

A questo dato oggettivo sì 
è aggiunta in questi giorni la 
ennesima impennata di una 
spirate di rioknza che da tem- 

Antonìo Broncia 

(Segue in ultima pagina) 
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Là discussione sulla bomba N 


Politica e scienza 

nel gioco 
della distruzione 


Da dove na<re il nuovo cor¬ 
so politico alia Regione La¬ 
zio? Non hanno torto quanti 
■e parlano come di un frullo 
di »Iagione. E' infatti eviden¬ 
te il segno della indicazione 
di solidarietà democratica che 
▼iene, a tutto il Paese, dal fat¬ 
to nuovo , dell’accordo pro¬ 
grammatico nazionale, ma è 
altresì chiaro che si tratta di 
un processo che trae forza dal¬ 
la sua autonomia. Le sue ra¬ 
dici più lontane sono neU'or- 
mai. lunga esperienza regio¬ 
nalistica, con le sue luci e le 
sue ombre, e in queirinsìeme 
dì grandi lotte popolari e al 
tempo stesso di grandi prò- 
«essi unitari che hanno modi¬ 
ficalo rosi profondamente la 
scena politica nella capitale e 
ticirinlera regione. i. ' 

• II - valore di questo nuovvt 
Corso, il suo rapporto con 1' 
acrordo nazionale, è in primo 
luogo nei contenuti del con¬ 
fronto che ha impegnalo i par¬ 
liti che iosicngono la giimla 
e la DC: i nuovi compili di 
programmazione e legislativi 
della Regione di fronte alla 
crisi. Il tema è posto dalla 
drammaticità della crisi e dal¬ 
le novità politiche che sono 
•cguìle al 20 giugno: cosa de- 
ft Mnibiarc c come, per lut¬ 


ti, in una fase di transizione 
nella quale sono stale poste 
— non solo con la legge 382 
ma più in generale — le pre¬ 
messe di una occasione stori¬ 
ca. AH'ordine del giorno è 
nna battaglia politica e idea¬ 
le ravvicinata per una profon¬ 
da riforma dcniocraiica dello 
Stato c per nuovi indirizzi e 
valori di sviluppo economiro 
e rivile. . • - 

Dalla consapevolezza della 
portala Irasrormalrire di que¬ 
sta impresa di risanamento c 
di rinnovamento sorge la ne- 
rcssilà, non per questo o quel 
partilo ma per la nazione, di 
un processo di avvicinamen¬ 
to Ira le forze politiche e de¬ 
mocratiche che hanno fonda¬ 
la la Repubblica, di nna ri¬ 
composizione della unità- fra 
le grandi masse popolari. Non 
c’è dunque una ■ periferia > 
da tenere lontana dal conta¬ 
gio dell’accordo programmati¬ 
co, come vorrebbe la tesi so- 
sienola, nella recente ritmi^ 
ne della Direzione democri¬ 
stiana, dalle forte ostili aU'in* 
tesa, appoggiale da nna cam¬ 
pagna di stampa stizzosa quan¬ 
to mìope. C’è semmai, come 
dimostrano gli aitimi casi del 
I.azio c della Basilicata pur 


diversi Ira loro, una nuova e I 
originale esperienza democra¬ 
tica compiuta attorno alle Re¬ 
gioni e agli Enti locali, da ve¬ 
rificare e da commisurare al 
cammino dì tutto il Paese. 

Ala altre riflessioni. di at¬ 
tualità si impongono ad un 
esame delle due vicende, pa¬ 
rallele e contemporanee, che 
hanno portalo un socialista al¬ 
la presidenza di una giunta di 
sinistra e un . drmorrisliano, 
dairopposizione. ' alla presi¬ 
denza dell’assemblea sulla ba¬ 
se di un documento dì intesa 
isiiinzionalc e di un confron¬ 
to costruttivo su alcuni punti 
di programma. • ; * 

l4i presidenza ^ socialista è 
nella logica che regola i rap¬ 
porti di collaborazione in tut¬ 
te le regioni e in tulli i gran¬ 
di comuni italiani governati 
dalle forze di sinistra. Conta 
però Peseinpio politico e mo¬ 
rale e il segnale unitario che 
gli . amministratori ' comunisti, 
e in particolare il compagno 
Maurizio Ferrara, hannu dato. 
Conta ancor più la conclusio¬ 
ne di un confronto, serrato e 
talvolta anche aspro ma rigoro¬ 
so ed aperto, sulle scehe po- 
‘ litiche e di governo. Hanno ra- 
, gioni da vendere il . compa¬ 


gno Alanca e quanti con lui 
si riferiscono nel su« r«< 
ccR’e artìcolo, correttamente 
alle ' indicazioni del . nostro 
CC. 1 falli dimostrano che 
.non solo non vi è contraddi¬ 
zione fra un più allo grado dì 
rollaborazione tra comunisti e 
socialisti c un più generale 
processo di convergenza demo¬ 
cratica ma che questa colla¬ 
borazione è una rondizinne 
nreessarìa per un rapporto nuo¬ 
vo r positivo con la DC. 

Sono evidenti i limili e le 
contraddizioni che persistono 
nell'azione della DC. Questo 
panilo è ancora lontano da 
quella assunzione di respon¬ 
sabilità demorralica piena e 
da quel rinnovamento che la 
situazione esige. Per qneslo 
va incalzalo, ma un fallo nuo¬ 
vo c’è. E’ un fatto fecondo, 
perché è vero che nasce dai 
nuovi rapporti di forza ma è 
anche vero che viene di lon¬ 
tano ed investe già. nelPim- 
pegno quotidiano di grandi 
masse popolari, sia Io svilup¬ 
po del pensiero polìtico sia 
i’opera di eoslruzione dì un 
nuovo assellu dello Stato. L’in¬ 
tesa istituzionale non è nn 
codice di comportamento ma 
nn impegno ad affrontare, in 


mmio solidale, ì noili della 
riforma dello Stalo, a comin¬ 
ciare dalla lolla per la dife¬ 
sa deH'ordìne democratico. Si 
impone perciò nna considera¬ 
zione più generale. .Ad onta 
di quanti, spesso su fronti in 
apparenza contrapposti, ban¬ 
di-cono campagne artificiose 
sulle minacce alle libertà de¬ 
mocratiche che «leriverebbero 
dallo sviluppo fittile intese, val¬ 
gano i fallì. l4i rottura della 
pregiudiziale anliromunisla e 
ravvenlo dei enmnni-lì a] go¬ 
verno dì grandi regioni e di 
grandi comuni, in collabora¬ 
zione con socialisti e social¬ 
democratici e con l’apporlo si¬ 
gnificativo dei repubblicani, 
hanno coinciso con uno svi¬ 
luppo senza precedenti della 
dialettica democratica, nelle 
a«semblee elellive e nella socie¬ 
tà. hanno creato nuove condi¬ 
zioni per il rinnovamento di 
tulli i partiti, l-a necessaria e 
diffìcile opera di eambìamen- 
lo esalta insieme l’apporto ori¬ 
ginale di tulle le forze polili- 
che democratiebe e la loro n- 
nilà, V . . 

E’ per queste ragioni che 
noi guardiamo alle poteniiali- 
tà e ai rischi del nuovo cor¬ 
so politico nel Lazio con fi¬ 


ducia e senza illii-inni cd in¬ 
genuità. Nella fase ili lolla 
per rapplirazìone degli accor¬ 
di programmatici c di fronte 
alle scadenze che ci atlentlo- 
no. per la difesa dcirordine 
ilrmocraliro. per l'occupazio¬ 
ne giovanile, per la scuola e 
l'iiniversìlà. noi consideriamo 
il programma tirila (fìunla r 
rinle*a istituzionale soprallul- 

10 come un riferimento nuo\o 
per l'azione di tutte le forze, 
sociali e rnlliirali. interessa¬ 
le a far uscire il paese dalla 
crisi. Conosciamo gli ostacoli. 

' l'azione, già in allo, delle for¬ 
ze contrarie ad ogni intesa, 
le resistenze al nuovo, il pe¬ 
so ' e t condizionamenti ticl 
passalo. Quali ' garanzie pos¬ 
siamo dare? Ancora una vol¬ 
ta soprallullo quelle che deri¬ 
vano dalla nostra coerenza e 
lealtà ■ nell'applirazione del 
programma e delle intese, dal¬ 
la lolla e dalPunilà delle gran¬ 
di masse popolari, dalla for¬ 
za di un movimento operaio 

11 qoale sa che la sua azione 
Irasformalrìce e > redentrice è 
nna rissa sola con la difesa, lo 
sviluppo, l'affermazione del re¬ 
gime democratico e di tutte le 
libertà coslilnzionali. , . 

Luigi F«tros«lli 


Come sia fatta, esattamen¬ 
te, una bomba a neutroni, 
non lo so. Ala. il < princi¬ 
pio * di funzionamento è 
chiarisssimo: limitare al 
massimo gli effetti termici 
e di pressione — che di¬ 
struggono, indiscriminata¬ 
mente e subito, uomini e co¬ 
se — ed amplificare al mas¬ 
simo gli effetti di radiazio¬ 
ne — che distruggono solo 
gli esseri viventi in tempi 
più 0 meno lunghi e con 
agonie che è meglio non de¬ 
scrivere. 

' Chiamare «ecologico» un 
siffatto ordigno è una'mo¬ 
struosità hitleriana, una for¬ 
ma impropriamente umori¬ 
stica di degenerazione men¬ 
tale che dovrebbe meritare 
un più attento studio psi¬ 
cologico. Comunque, non è 
di una graduatoria delle 
bombe che voglio parlare: 
personalmente, ritengo ripu¬ 
gnante ogni tipo di arma; 
credo, inoltre, che la persi¬ 
stenza di una cultura delle 
armi, sia uno dei gravi han- 
dicaps deH’umanità ed una 
misura deU’infantilismo in¬ 
temazionale che tocca parti¬ 
colarmente la sfera del po¬ 
tere. Circostanze, queste, 
che dovremmo affrontare 
con ■ più • decisione e fran¬ 
chezza, senza lasciarci tra¬ 
scinare per inerzia dalla as¬ 
suefazione alle cose della 
‘ guerra o dalla tolleranza 
verso la mentalità militare. 

• Ala, a parte queste consi¬ 
derazioni che a molti sem¬ 
breranno — fortunatamente 
— ovvie ed a molli — pur¬ 
troppo — ingenue, desidero 
risollevare un problema 
che qui si ripresenta in for¬ 
ma concreta e che già si era 
presentato con una certa evi¬ 
denza durante l’aggressio¬ 
ne al Vietnam. Si tratta del. 
problema della disponibilità ' 
spontanea di alcuni scien¬ 
ziati a servire l’apparato mi¬ 
litare, fenomeno che rag¬ 
giunge le punte più svilup¬ 
pate negli USA e che, in 
quel sistema, tenta di inse¬ 
rirsi con la copertura di una 
presunta razionalità che è 
evidentemente e scoperta- 
mente modellata sulla sola 
necessità di supremazia. 

1 Quanto costa 
un ucciso 

E’ curioso, a questo pro¬ 
posito, rilevare l’analogia 
tra le analisi contenute nel 
primo rapporto del Comita¬ 
to Jason del 1966, che valu¬ 
tava — come se sì trattasse 
di un affare commerciale — 
il costo dei bombardamenti 
americani sul Nord Vietnam 
in rapporto aH’efficacta (in¬ 
tesa ' come capacità di an¬ 
nientare la volontà di resi¬ 
stenza dei vietnamiti) e que¬ 
sto passo di una lettera (ben 
più innocua) di Benjamin • 
Franklin (1776) al chimico 
inglese Priestley; « L’Inghil¬ 
terra, spendendo 180 milio¬ 
ni, ha ucciso - neH’uItima 
campagna 150 americani; il 
che vuol dire oltre un mi¬ 
lione per uomo... Intanto 
sono nati in America 60.000 
bambini: lascio alla vostra 
mente matematica di calco¬ 
lare il tempo e la spesa 
necessari per sterminarci 
tutti ». 

Questi calcoli, si direbbe, 
sanno inteipretarli solo gli 
scienziati e sta a loro, quin¬ 
di, preoccuparsi della eco¬ 
nomicità ed efficacia di una 
guerra, ncITinteresse del lo¬ 
ro paese e senza immischiar¬ 
si in giudizi di merito, sui 
quali altri hanno competen¬ 
za. E* il conflitto tra pro¬ 
fessionalità e politica, una 
delle chiavi di volta dei pae¬ 
si culturalmente più avan¬ 
zati, che qui viene invece ri¬ 
solto nel modo più grosso¬ 
lano, separando cioè le sfe¬ 
re di competenza, riempien¬ 
dole con individui diversi e 
creando cosi una catena di 
subordinazioni acritiche dal¬ 
le quali è difficile uscire 
senza incappare nelle ma¬ 
glie della coscienza del tra¬ 
dimento - (inteso come ne¬ 
gligenza verso l’ideologia 
della sfera militare e quin¬ 
di segno deU’accettazione 
passiva di quella ideologia). 

Se grave e condannabile 
è l’att^giamento di dii, net 
paesi a regime autoritario, 
subisce il ricatto del potere 
essendovi costretto e sapen¬ 
do di rischiare la propria 
pelle nel manifestare il dis¬ 
senso, infinitamente più gra» 
ve è la posizione di chi fa 
una libera scelta di dispo¬ 


nibilità per gli obbiettivi di 
un potere che è gestito in¬ 
negabilmente da componen¬ 
ti democratiche; accanto al¬ 
le quali però sono ancora 
troppo forti altre componen¬ 
ti che sinora non hanno fat¬ 
to mistero della loro inten¬ 
zione imperialista. 

. ■ t t , 

Scontrarsi 
in casa d’altri 

La questione deU’equili- 
brio tra grandi potenze com¬ 
plica le cose c fornisce una 
giustificazione sintetica che, 
a molti dei tecnici coinvolti, 
appare esauriente e decisi¬ 
va. In effetti, ritengo che la 
questione giustifichi la rea¬ 
lizzazione di un apparato di¬ 
fensivo; ma qui — e tornia¬ 
mo alla bomba a neutroni 
— non sembra che sia que¬ 
sto il caso: il concetto di 
difesa si allarga sino allo 
scontro su teireno altrui co¬ 
sì che, come osservava giu¬ 
stamente Luigi Anderlini: , 
< La cosa più assurda è che 
questa bomba non minaccia 
affatto le due superpotenze 
ma solo l’Europa ». Se mi è 
consentito un paragone sem¬ 
plicistico, è come se (essen¬ 
do americani) non soltanto 
accettassimo di proteggere 
le nostre case dai ladri con 
ordigni già improponibili 
che liquidano fulmineamen¬ 
te qualunque malintenziona¬ 
to, ma costringessimo anche ; 
ì nostri vicini a costellare 
di trappole micidiali il loro 
terreno, per risparmiarci i 
pericoli ed il fastidio dei 
sbotti in casa. 

Nuovamente, quindi, scien¬ 
ziati americani si sono prc- 
I stati a far parte del gioco 
della distruzione, dimo¬ 
strando una fiducia nelle 
strutture di governo del lo¬ 
ro paese che va al di là di 
qualsiasi concessione che un 
indivìduo politicamente pre¬ 
parato sarebbe disposto a 
fare spontaneamente; e non 
posso escludere che la desti¬ 
nazione europea deila bom¬ 
ba abbia contribuito ad al¬ 
leviare le coscienze in linea 
con il sottofondo della su¬ 
premazia a tutti i costi, sot¬ 
tofondo che è ben più cinico 
I di ogni concezione difensi¬ 
va. Accettare questa menta¬ 
lità, collaborare, consegna¬ 
re le proprie invenzioni e 
delegarne l’uso è una re¬ 
sponsabilità tremenda che 
non può essere affidata al 


giudizio individuale, allo 
concezioni morali dei singo¬ 
li per sofisticate che esso 
siano sul piano intellettuale. 
Come ha detto Raniero La 
Valle su queste pagine, è 
semmai necessario un in¬ 
contro ' più profondo, tra 
ideologie pur diverse, per 
robbiettivo comune di sal¬ 
vare Tunianità: perchè di 
questo si tratta e del peri¬ 
colo che si finisca con il 
teorizzare la distruzione to¬ 
tale come rimedio di ogni 
contrasto. 

Chi ritenesse che, nel pro¬ 
cesso di crescita culturale 
delle masse di ogni paese, 
alcune frange intellettuali 
siano al di sopra della mi¬ 
schia, troverebbe in questa 
vicenda della bomba a neu¬ 
troni un conlroesempio al¬ 
trettanto valido di quelli nu¬ 
merosissimi legati alla guer¬ 
ra del Vietnam (cf. Rober¬ 
to Fieschi, « Fisici in divi¬ 
sa », Paese Sera, 26 ago¬ 
sto ’76). , 

L’intellettuale 
non è lìbero 

La democratizzazione de¬ 
gli intellettuali (e non ri¬ 
tengo di dovere distinguere 
tra ì tecnici che fabbricano 
armi e i non tecnici che ne 
giustificano e propagandano 
l’uso) è ancora un obbiettivo 
lontano, più difficile di al¬ 
tri, perchè le super potenze 
pagaqp profumatamente la 
creatività cd inoltre, -noi- 
raffermare ipocrità'mentc la 
piena ed inviolabile libertà 
dcU’atto creativo individua¬ 
le, isolano di fatto il mon¬ 
do della ricerca c lo sepa¬ 
rano dal tessuto sociale e 
dall’azione pubblica. - Cosi 
che rìntcllettualc — sia es¬ 
so scienziato sociologo eco¬ 
nomista e persino poeta — 
non è affatto un individuo 
lìbero in quanto espressione 
di un popolo libero; ma è 
solo un individuo che gode 
dì speciale libertà, sottoli¬ 
neata da speciali privilegi, 
che è cosa ben diversa c che 
finisce diligentemente in 
bombe. 

Carlo Bernardini 


DICHIARAZIONE COMUNE 
DI 28 PARTITI COMUNISTI 
CONTRO LA BOMBA AL 
neutrone IN ULTIMA 


OGGI 


Piki 


¥TNA volta sola, nella vi- 
■ ^ ta.ci accadde di vedere 
e di udire al vivo (escluse, 
dunque, le poche occasio¬ 
ni in cui ci era apparso in 
TV) il prof. Pietro Valdo- 
ni, che fu. senza alcun dub¬ 
bio. uno dei più grandi 
chirurghi del mondo. Era¬ 
vamo nella seconda metà 
degli anni '60 e si parlava 
di Valdoni, essendo in vi¬ 
sta certe elezioni che non 
ricordiamo più, come di 
un candidato della DC. 
Passando davanti a un fa¬ 
moso palazzo romano, leg¬ 
gemmo l'annuncio di una 
conferenza che proprio lì. 
fra un quarto d’ora, vi a- 
vrebbe tenuto il celeberri¬ 
mo professore, dedicando 
U suo discorso a un argo¬ 
mento di cultura universi¬ 
taria. Entrammo, e come 
già ci era accaduto uden¬ 
dolo in TV, ci colpì la ma¬ 
niera di parlare del nostro 
uomo. L'eloquio di un chi¬ 
rurgo. specialmente se 
grande, dovrebbe essere, 
secondo noi, fermo e ta¬ 
gliente, perentorio ed esat¬ 
to. Invece Valdoni parlava 
ccl X birignao ». pareva un 
parente degli Agnelli, con¬ 
feriva alle sue parole un 
tono di delicato sfinimen¬ 
to e cadenze leggiadre da 
«coiffeur pour dames». 
Presi alla sprovvista, inve- 
■ ce che farci operare ci sa¬ 
remmo fatti fare le un¬ 
ghie. 

Il discorso tuttavia, era 
interessante e ancor di 
più, per noi. lo diventò 
quando, in virtù di un’abile 
digressione, Valdoni pas¬ 
sò a parlare della DC, Egli 
non accennò a candidature 
di sorta, disse anzi che la 
politica attiva non lo are- 
' DO mai attirato, ma che la 
sua adesione ■ del • tutto 


ideale al partito di mag¬ 
gioranza. doveva intender¬ 
si esclusivamente come un 
atto di patriottismo. Il suo 
amore, il suo grande, ine¬ 
stinguibile amore era Vlta- 
lia. e da questo momento 
il suo non fu più un di¬ 
scorso. fu un canto. Il suo 
gestire si fece botticellia- 
no, la sua voce divenne 
bianca. Noi. per tutta la 
sera che seguì, ci sentim¬ 
mo degli inescusabili tra¬ 
ditori e la notte, in un 
sonno agitato, sognammo 
Silvio PeUico. processato 
e condannato per disfatti¬ 
smo. 

Ora siamo venuti a sape¬ 
re dal « Messaggero » di 
domenica che quel grande 
patriota ha trasferito a suo 
tempo fienali in Svizzera, 
e debbono essere probabil¬ 
mente miliardi se la fami¬ 
glia, per dividerseli, af¬ 
fronta i rigori della legge 
e le pene pecuniarie, a dir 
poco, che ne conseguono. 
Ma ciò che ci impressiona 
di più è il nome dei due 
conti clandestini, uno 
«5760 Piki* e l'altro «213J2Z8 
fotomodella». Se avessimo 
letto che uno si chiama 
*3760 Italia mia perdona¬ 
mi » e l'altro * 213.228 Dio. 
che vergogna » oggi alme¬ 
no penseremmo: il grande 
Valdoni ha peccato, ma no 
era consapevole e infelice. 
Invece no: Piki e fotomo¬ 
della, e voi sentite, sotto 
questi due nomi, l’allegria, 
la spensieratezza e proba¬ 
bilmente il gusto di tradi¬ 
re. Valdoni ■ ha un gran 
merito ai nostri occhi: di 
confermarci, anche dopo 
morto, che lor signori, co¬ 
me abbiamo sempre pensa¬ 
te, sono spregevoli. 

F f t aàra cc la 
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Le iniziative,parlametntqrij per Tagricoltura 
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Patti, agrari ,e terre 
incoltej punti decisivi 
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per un nuovo 
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La fase conclusiva di que¬ 
lla sessione parlamentare è 
siala proficua per i prulile- 
ini (Iella nostra agricoltura. E’ 
stala varala la legge‘per un 
finanziamento quinquennale a 
favore delle Regioni, consen¬ 
tendo loro di programmare 
gli inicrsenti particolarmen¬ 
te per gli impianti collcttivi 
di conimercializzaaione e tra¬ 
sformazione ' industriale ^ dei 
prodotti agricoli, per un am¬ 
montare, nel prossimo quin 
quennio, di oltre 1.500 miliar¬ 
di di lire. Al Senato è stola 
approvala la legge che rego¬ 
lamenta le associazioni dei 
produttori che dovranno esse- 
le uno dei principali strumen¬ 
ti per la difesa dei contadi¬ 
ni nei confronti del mercato 
e dcirindiislria. , > 

Conletiiporaneamenle ’ alla 
coiiimissiune Agricola della 
Camera è stola trovala una 
larga intesa sulla legge per i 
piani di settore che costitui¬ 
scono un primo avvio del pia¬ 
no agricoln-nlimcntare e per 
la legge quadro per il trasfe¬ 
rimento alle Regioni dei pote¬ 
ri in materia di assegnazione 
di terre incolte. Analogamen¬ 
te è accaduto per la legge sul 
Fondo di solidarietà naziona¬ 
le c per il rifinanziamento 
della legge sulla montagna. 

Manovre 

‘ Eppure ci inganneremmo 
se dicessimo che tutto proce¬ 
de nel migliore dei modi. Al 
contrario dobbiamo sottolinea¬ 
re che, su alcune questioni 
fondamentali, l’iter dei prov¬ 
vedimenti legislativi incontra 
una resistenza accanita in nl- 
riini settori della DC e del 
gUverno. Basterebbe citare il 
caso della ' legge di riforma 
dell’ALÌlA clic è bloccala da 
mesi perché la DC non vuole 
alTrontarc contestualmente le 
riforme indispensabili per la 
Fcdcrconsorzi e ì Consorzi a- 
grari. Non ci è sfuggito, inol¬ 
tre, il fatto che il rappresen¬ 
tante del governo ha espresso 
delle riserve, in sede di com¬ 
missione Agricoltura della 
Camera, sulla possibilità di 
coprire l'intero onere del fi¬ 
nanziamento dei piani setto¬ 
riali che. come è noto, nell’ 
accordo fra i sei parlili è pre¬ 
visto in almeno I.OOO miliardi 
all’anno. Contemporaneamen¬ 
te un altro rappresentante del 


governo muoveva obiezioni al 
lesto concordalo in materia di 
assegnazione di terre incoile. 

Ma le manifestazioni più al¬ 
larmanti si sono avute a pro¬ 
posito della legge di riforma 
sui patti agrari. La scoperta 
manovra ' messa in atto alla 
commissione Gimti/ia del Se¬ 
nato per annullare tutto il la¬ 
voro svolto dalla coimniasio- 
ne Agricoltura è stala giusta- 
mente respinta. IRa l’azione 
- subolalricc di alcuni settori 
della DC, in legame con la 
destra agraria, ha ottenuto il 
risultato di impedire > che la 
commissione ' Agricoltura ' po¬ 
tesse varare il lesto della leg¬ 
ge sui patti agrari prima delle 
ferie estive. La battaglia, per¬ 
tanto, riprenderà alla riaper¬ 
tura del Parlamento < in set¬ 
tembre. , I - 

< Quella dei palli agrari è sta¬ 
ta scm|irc una materia scot¬ 
tante. ]\Ia gli attuali dirigen¬ 
ti della DC debbono intende¬ 
re che noi esigeremo il pieno 
rispetto di (|tianlo sta scritto 
negli accordi stipulali. Ci si 
deve dare allo clic non inten¬ 
diamo aprire delle conriilliiali- 
là non necessario e elio ab¬ 
biamo dato (irosa, insieme ai 
conqiagni socialisti, di grande 
realismo sìa sui (latti agrari 
clic sulle terre incolte. Abbia¬ 
mo. cioè, concordato quello 
misure di riforma indispensa¬ 
bili aH’avvìo di una nuova 
fn<e ‘ dì svìlup()o produttivo 
della nostra agricoltura, per il 
raggiungimento di quel tra¬ 
guardo di interesse nazionale 
che è costiliiilo dal 90 per 
cento di aiitoapprovvigiona- 
nienlo agricolo alimentare del 
nostro popolo. Se non si af¬ 
frontano ì nodi dei patti agra¬ 
ri e delle terre incolte non si 
creano oggi le premesse per 
raffermarsi di > quelle nuove 
energie imprenditoriali che 
sono indispensabili per il rin¬ 
novamento della nostra agri¬ 
coltura e per l’.illargamcnto 
della base produttiva naziona¬ 
le. Tutta l’esperienza dei go¬ 
verni di centro-sinistra che 
agli inizi degli anni ’60. non 
seppero tener conto delle in¬ 
dicazioni scaturite dalla con¬ 
ferenza nazionale dell’Agricol¬ 
tura. dovrebbe essere di am¬ 
monimento. 

Il bilancio fallimentare è 
sotto gli occhi di lutti. L’an¬ 
nata agraria 1977 si presen¬ 
ta ancora più negativa di 
quella passata che già aveva 


visto una caduta della (irodu- 
zionc. Quest'anno dovremo 
aumentare le ìiiiportazionì di 
grano, di zucchero e di olio 
mentre si aggrava la crisi del¬ 
la nostra zootecnia con il con- 
tteguenle 'aumento i del deficit 
dei conti con l’estero. Ecco 
(icrclic è necessario correre ai 
ripari. L’insieme delle niisn- 
re di [lolitica agraria conte¬ 
nute nel (irogranima concor¬ 
dato fra i sei partiti, se pron¬ 
tamente attuato, può determi¬ 
nare iin’inveriionc di tenden¬ 
za c aprire una nuova fase 
dello sviluppo della nostra a- 
gricoltura. Il'positivo lavoro 
avviato nei due rami del Par¬ 
lamento e nelle Regioni di¬ 
mostra che è possibile rag¬ 
giungere ‘ risultati < significati¬ 
vi se prevale In visione degli 
interessi generali del paese su 
quelli dei celi (larnssitari. 

In lotta 

'■ Ecco (icrclié noi comunisti 
non ci jasceremo irretire dal 
triste e logorato giuoco dei 
rinvii o dai colpi dì mano 
contro i programmi concor¬ 
dati. Informeremo passo (las¬ 
so le categorie interessate, i 
lavoratori c tutti Ì cittadini 
perché si possa suscitare nel 
paese quella mobilitazione u- 
nitarìa indispensabile per in¬ 
frangere tutte le manovre sa- 
botatrici. Questo hanno volu¬ 
to dire le delegazioni di colo¬ 
ni c mezzadri e i rappresen¬ 
tanti delle regioni interessa¬ 
to che mercoledì scorso sono 
venute a Roma per sollecita¬ 
re la rapida approvazione del¬ 
la legge sui patti agrari. , 
Tutti debbono intendere che 
la ripresa di settembre in Par¬ 
lamento sarà accompagnata da 
un rinnovato movimento di 
di lotta nelle campagne italia¬ 
ne che vedrà insieme brac¬ 
cianti, coloni, mezzadri, col¬ 
tivatori diretti e i giovani del¬ 
le liste dei disoccupati che 
costituiscono le cooperative 
per la messa a coltura delle 
terre abbandonate. - 
E questo movimento riceve¬ 
rà l’appoggio consapevole de¬ 
gli operai e di tutti ì lavo¬ 
ratori delle città che hanno 
ormai capito che l’avvio di 
una nuova fase dello svilup¬ 
po del paese dipende in lar¬ 
ga misura da quello che ac¬ 
cadrà nelle campagne. 

■ < < Pio La Torre 


Necessario un raccordo fra professionalità e occupazione 

Come legare scuola, lavoro 
e formazione professionale 


' ■ . o ( I 

ROMA — Con la conclusione 
della discussione alla com¬ 
missione Lavoro della Came¬ 
ra c con la costituzione di un 
comitato ristretto per Punifi- 
razione dei vari disegni di 
legge presentati, si è giunti 
al primo giro di boa dell'iter 
parlamentare della legge qua¬ 
dro per la formazione pro¬ 
fessionale. che assume oggi 
un carattere di particolare 
urgenza anche in relazione 
ai provvedimenti per l’occu¬ 
pazione giovanile. 

Si tratta di un’occasione da 
non mancare per compiere 
un nuovo passo in direzione 
del rinnovamento dei processi 
di formazione della professio¬ 
nalità e di una effettiva ri¬ 
forma del sistema di forma¬ 
zione professionale, parzial¬ 
mente trasferito alle Regioni 
nel 1972. ma ancora regola¬ 
mentato da una normativa 
generale che risale al ' 1919 
Perchè sul piano di una le¬ 
gislazione nazionale si realiz¬ 
zino le condizioni indispensa¬ 
bili per questi cambiamenti, 
sarà opportuno che i lavori 
del Comitato ristretto proce¬ 
dano secondo un’ottica ed una 
sensibilità tese ' al raccorda 
del momento formativo con 
le iMÙ generali esigenze di 
occupazione e di sviluppo del 
paese, evitando l'approccio 
settoriale e tecnicistico che ha 
tradizionalmente caratterizza¬ 
to il modo di affrontare la 
formazione professionale. 

Da questo punto di vista, 
si dovrà tener conto in pri¬ 
mo luogo deH’vnpegno legisla¬ 
tivo e del dibattito che si sta 
sviluppando in questo stesso 
periodo sui temi della scuola 
e del lavoro, con particolare 
riferimento alla applicazione 
della recente legge sui Prov¬ 
vedimenti ' per l'occupazione 
giovanile; del confronto poli¬ 
tico in atto nel paese c del¬ 
l’accordo programmatico, di 
cui sono elementi costitutivi 
e di rilievo sia i temi della 
riforma della scuola e del¬ 
l’università. sia quelli dell'oc- 
cupazione. sia. infine, quelli 
del completamento dei trasfe¬ 
rimenti alle Regioni delle 
competenze residue dello Sta¬ 
to (3S2). 


' Appello 

‘ Il csmp ap ia Aalanie 
Famigia (chlameia Nik)» 
dalla Fa dàr aal aw e dt La¬ 
tina, è prafata di mettarst 
Immadiatamanla in can- 
tatla can la famiglia. 


Questo richiamo va tradotto 
in concrete iniziative che qua¬ 
lifichino ' e ' orientino l’anda¬ 
mento dei lavori parlamentari 
e che contribuiscano a svi¬ 
luppare il dibattito e Tinizla- 
tiva di massa. 

Una pnma misura è quella 
di agganciare saldamente la 
legge-quadro e gli sviluppi re¬ 
lativi alle leggi di riforma 
della scuola secondaria su{}e- 
rìore e dell’università. Solo 
in tal modo sarà possibile tra¬ 
durre in pratica l'esigenza 
ormai diffusa di una riforma 
dei complessivi processi di 
formazione della professiona¬ 
lità (scuola, formazione pro¬ 
fessionale. lavoro), affrontan¬ 
do per questa via le com¬ 
plesse questioni del rapporto 
.studio-lavoro, lavoro manuale- 
lavoro ' intellettuale. degli 
sbocchi occupazionali, della 
programmazione scolastica e 
formativa. Sul versante del 
lavoro, il comitato dovrà te¬ 
nere ben presenti i problemi 
delle riconversioni, del collo¬ 
camento e, più in generale 
della mobilità del lavoro ed 
il ruolo che rispetto ad essi 
può e deve svolgere il si¬ 
stema formativo. 

La legge-quadro, anche se 
non potrà sempre avere tem¬ 
pi coordinati con tutte que¬ 
ste iniziative, dovrà comun- i 
que tenerne conto e configu¬ 
rarsi in modi da risultare 
funzionale alle prevedibili di¬ 
namiche del mercato del la¬ 
voro, alle necessarie ricon¬ 
versioni industriali, ad una 
maggiore qualificazione della 
forza lavoro. 

Ma un punto decisivo che 

conferisce estrema urgenza 
alla riforma della professio¬ 
nale è quello relativo ai Prov¬ 
vedimenti per l'occupazione 
giovanile. Rispetto alle esi¬ 
genze fonnative poste dall’ap- 
plicazione di questa legge (e- 
lasticità. brevità dei corsi, 
raccordo con la programma¬ 
zione e con il mercato di la¬ 
voro. qualificazione dei do- 
crenti e aggiomamento della 
loro professionalità) Fattuale 
sistema appare sensibilmente 
inadeguato. Mentre, perciò, 
nell’immediato si dovrà ricor¬ 
rere alla capacità di inizia¬ 
tiva delle Regioni, si rende 
sempre più necessario il so¬ 
stegno di una positiva legi¬ 
slazione nazionale, che si ri¬ 
tiene possa essere approvata 
entro settembre da almeno 
uno dei rami del Parlamento. 

dibattito sin qui avuto 
in Commissione, rappreswta 
un passo concreto in direzione 
ai questa visione organica e 
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Oltre trecento famiglie hanno lasciato,il paese per lavorare jall'estero ' i;i CwimonU nel Comuna 
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sSifritrovaiio àlTestival dell’ Unità 
gli emigranti rientrati a Borgotaro 

Insieme ricordano le lotte degli anni ’50 che hanno fatto raggiungere importanti conquiste democra-i 
tiche • Rimane Tamarezza di non poter godere i frutti - Dall’Inghilterra non possono tornare a votare 




^ 'Dégna :.e 
Foligno: un 
«gemellaggio» 
di tipo , 


nuovo 


Dal noitro inviato.. 

BORGOTARO — Mario Spa¬ 


da sono interolti e molti di aver la mìa liquidazione. In 
quei giovani prendono la via Inghilterra no. La non c'è 
(ietl’emigrazione. Tra questi liquidazione (ai più < fedeli -» 


e di tutti quegli italiani che | nostri connazionali ' all'estero 




Inghilterra no. La non c’è sono stati costretti ad emi- abbiano valore anche in Ita- Dnl OOltfO corrispondente 

liquidazione (ai più «fedeli-» ^grare. Degli italiani che ' si Ha. Con l’Inghilterra questo ___ 


u r • 7 i7u ^ dell emigrazione. Tra questi liquidazione (ai piu < fedeli > ^grare. Degli italiani che ' si Ha. Con l’Inghilterra questo nriTMir x 

gnoH vive in Inghilterra - da c’è ' Mario Spagnoli con la il padrone regala ! un oroio- trovano all’estero i vari go- accordo non c’è stato e non i «lù 

in"una^fX i®’i '^'^ordj)) e in pensione si verni non si sono mai occu- è stato possibile raggiungerlo tati del FriuhT per dlmensio- 

ra come operaio in una rao- no al festival de 1 Unita di va soltanto a G5 anni. E pati (e negli stessi accordi neppure quando Flnghilterra ne territoriale e per popola- 

brica di scarpe. Anche la mo- Borgotaro ed ora mostrano giusto che sia cosi? >. programmatici fra i partiti è entrata nella CEE. zlone residente, che si e pr-,s- 

glie lavora 1. E ita nana an- con orgoglio la fotografia in il compagno Pelliccia spie- la DC iia fatto in modo clic Ci sono quindi gravissime sochè dimezzata prima con 
che lei e tutti gli anni, in ago- cui si vede il loro figlio che ga quanta ingiustizia > c'è i in noni si parlasse di politica ‘ingiustizie da combattere che ma^a verso i pae- 

sto, tornano a Borgota^ a tr^ parla a stento l'italiano men- tutto questo. Fltalia degli an- estera, ■ e quindi anche dei possono essere vinte con una Hi'^nn^nèrfina^- 

vare i parenti e gli amici. E tre sfila tra le bandiere rosse ni in cui Mario Spagnoli fa- r problemi degli emigrati). Con lotta comune, condotta dagli ?ione stabile nelle altre re 

wa vitjenda comune a quella del pci al cortei) di aper- ceva lo «sciopero a rove- alcuni stati si è riuscito a emigrati aH’estero e dai la- gioni del nord Italia. ■ 
di I li I T™,'* tura del Festival. . ; scio » è profondamente cani- fare un accordo afiinchè i voratori in Italia. L’incontro ieri questo piccolo cen- 

' I* compagno Spagnoli non biata anclie per merito suo contributi , previdenziali dei con gli emigrati al Festival tro è ufficialmente gemellato 

LO laSCl&rc 1 IVallo PcF OlìUBrc Km #lt4%%o*%ètAAèA t1 nonsa. f »» i*» 'Pnr'Cfrtf Ita fi carten /*rìn T .a A «intKt^a 


entrata nella CEE, zione residente, che sì e pr^s- 

Ci sono quindi gravissime ^hè dimezzata prima con 
Siustizie da combattere die losodo di ma^a verso i pae- 


ga quanta ingiustizia > c’è i in non i si parlasse di politica ingiustizie da combattere che ma^a verso i pae- 

tutto questo. Fltalia degli an- estera, ■ e quindi anche dei possono essere vinte con una ® ® 

ni in cui Mario Spagnoli fa-r problemi degli emigrati). Con lotta comune, condotta dagli Vione stabile nell» altre re 


« ha dimenticato il suo passa- 

ha un grande rim- 

.lanieri. Uvoranx e Jior- ^Sr,Sra‘Xl&”-“dlc=- 
S e’’nei'loro me™"' 

cutà e nei loro paesi. riuscito a tor- 

A Borgotaro — questo cen- pare in Italia . per votare», 
tro della montagna parmen- (’ome lui ci sono centinaia 
s€ — gh emigrati sono cen- di migliaia di altri emigrati 


ceva lo « sciopero a rove¬ 
scio » è profondamente cam¬ 
biata anche per merito suo 


c ..e. .uro paesi. ^ 

A Borgotaro — questo cen- pare in Italia . per votare», 

tro della montagna parmen- (’ome lui ci sono centinaia 

se gli emigrati sono cen- di migliaia di altri emigrati 

tinaia. Non certo come in ^he hanno contribuito a fare 

molti - paesi 5 del meridione, l'Italia democratica - ma - che 

ma un numero notevole. Dif- hanno dovuto praticamente ri- 

ficile • calcolarne il numero nunciare al diritto di voto, 

esatto: almeno 170 famiglie di . q sono però altri proble- 
Borgot^o vivono in Inghil- angustiano Mario Spa- 

terra, T7 in Svizzera, un cen- gnoH e gii emigrati che la- 

tinaio in Francia, ■ una deci- vorano nelle sue condizioni, 

na in Belgio e altre in Germa- .. Lavoro dai niù di 20 anni 


Annullata la provai 
del concorso per 
vicebrigadieri di PS | 


ui ' .""VA O V *. V V.r V T per le ricerca di una occupa- 

problemi degli emigrati). Con lotta comune, condotta dagli rione stabile nelle altre re 

alcuni stati si è riuscito a emigrati all’esteio e dai la- gioni del nord Italia. ■ 

fare un accordo afiinchè i voratori in Italia. L’incontro ieri questo piccolo cen- 

contributi , previdenziali dei con gli emigrati al Festival tro è ufficialmente gemellato 

' ’ ' ' ' • ’ • di Borgotaro lia dato il senso con Foligno. La città umbra 

- della necessità di questa lotta ha inviato alla cerimonia una 

comune che .significa anche delegazione del Comune e del- 

L • far conoscere a coloro elio ® Curia, con il sindaco, com- 

^uscita da tanti anni mancano dal P^gno Giorgio Raggi, e il ve- 

uai*liu tid tanti anni mancano dal scovo monsignor Giovanni Be- 

... .. 1 Italia quale sono le condì- nedetti, nonché un centinaio 


L^uscita 
dei giornali’ 
a Ferragosto 


zioni nuove che i lavoratori di cittadini giunti su due pul- 
hanno strappato con la lotta mann con un viaggio orga- 


p . nel nostro Paese. nizzato dalle parrocchie, 

a FerraaOStO Nei prossimo mese di no- “ molti nitól che 

• - • ^ 5 t vembre a Borgotaro si vota 

''f ■' foI'Tl”"'-- TaróTai rtiaro. 

ìlfca ifstrazione comunale. Anche 1 zione delle case lesionate di 
nica 11 seguente calendario comuni hanno un ruolo molto Degna », afferma il compagno 

di uscita del giornali quoti- importante da svolgere verso Sereni, consigliere comunale 

diani per il ferragosto 1977. g|j italiani alFestcro. C’è di Foligno, anche lui venuto 

' Lunedi 15 agosto uscita del quindi una scadenza molto volte tra queste monta- 

settimi numeri e chiusura immediata di azione e di lot- Bue per esprimere concreta- 

alle ore 13,30. ^ stato costretto SncittadiS"1?in1zfat1v!i ^del 

Martedì 16 agosto nessun a emigrare e per chi lavora gemellaggio era stata concor- 

glornale e chiusura delle ri- in Italia per combattere con- data dalle diocesi di Udine e 

vendite per l’intera giornata. jp ingiustizie. . Foligno, mentre la reallzza- 


hanno dovuto praticamente ri- ROMA — Sulla ^ base delle 
nunciare al diritto di voto, risultanze dell’iochiiìsta, di- 


. Ci sono però altri proble- n . . ? , 

mi ehe aneuatlann Man^ Sna- ” ministro del- 

mi cne angustia^ Mano apa piotemo ha annullato, per 

gnoh e gli emigrati che la- accertate irregolarità, la prò- 
vorano nelle sue condizioni. - 


risultanze dell’inchiesta, di- liana editori giornali comu- 
sposta dalla Dlreziccie gene- nica il seguente calendario 


di uscita dei giornali quoti¬ 


ne in oeigio e aure in uerma- cTnvnrn dai nin di 20 anni , j. . w • V. 

ni 9 r,»,. nnn #....> 11 ., « i^avoro 031 piu 01 zu anni 1279 posta dì vicebngadiere 

pia. per non contare quelle fabbrica di scarpe — di PS riservati agli appun- 

esponendo pacatamente tati, svoltasi io varie sedi 
ex^a-europei. -i . jj gyQ caso'— e mi avvio U 22 luglio scorso. 

aU’età della pensione. Se fos- La prova stessa — informa 


l’Interno ha annullato, per dianl per il ferragosto 1977. 
accertate irregolarità, la prò- Lunedì 15 agosto uscita del 

VA scritta del CCClCOrSO a CAftìm» rtttmArl A AViiiiciirA 


extra-europei. -i . 

‘ Borgotaro e gli altri quin¬ 
dici ^ comuni ‘ delle Valli del 
Taro e del Ceno sono passa¬ 
ti. nel ‘ periodo della grande 
emigrazione, tra il 1961 c il 
1971 ' da 59.000 abitanti a 16 
mila con un saldo passivo di 
13.000 persone. Non tutte na¬ 
turalmente sono andate al¬ 
l’estero. parte si sono ferma¬ 
te nelle grandi città italia¬ 
ne. ma il numero degli emi¬ 
grati è ugualmente molto al¬ 
to. Comuni come Albareto 
hanno perso tra il ’51 e il 
‘71 circa il 50 per cento de¬ 
gli abitanti; Terenzi(). più del 
60 per cento: degU'emigrati 
della Valle del Taro oltre il 
30 per cento sono andati in 
Inghilterra, circa 11 25 per 
cento in Svizzera, altri in 
Francia e in Belgio.'< 

E’ quindi intorno a ' Lon¬ 
dra. a Manchester e in Sco¬ 
zia che si trovano le princi¬ 
pali comunità di italiani pro¬ 
venienti dalla montagna par¬ 
mense. Sono per lo più ope- 


au età della pensione, se fos- La prova stessa — informa 
si rimasto in Italia a 60 anni un ccsnunicato — verrà ripe- 
potrei andare in pensione e tuta a breve scadenza. 


Dar Consiglio d'amministrazione 

Sono stati nominati 
nuovi dirigenti 
al vertice dèlia RAI 


1.279 posta dì vicebrigadiere delle rivendite alle ore 13.39. 
di PS riservati agli appun¬ 
tati, svoltasi io varie sedi Martedì 16 agosto n^un 
U 22 luglio scorso. giornale e chiusura delle rl- 

T „ __» vendite per l'Intera giornata. 


Mercoledì 17 agosto ripresa 
normale delle pubblicazioni. 


Bruno Enriottì 


In coincidenza con la legge 382 

Non più rinviabile 
la piena attuazione 
dello statuto siciliano 


De Luca e Fabiani vicedirettori generali « Rossini diret* ’ E' questo uno dei nodi decisivi dell'intesa tra le for¬ 


tore della terza rete tv, il compagno Dario Natoli e 
il prof. Mazzetti vicedirettori - Le altre decisioni 

^ ROMA — Il Consiglio - di j presidente della « consociata » 
amministrazione ' della RAI- discografica FONIT-Cetra: 


ze autonomistiche - Efficienza e decentramento 
Le indicazioni di una commissione di studiosi 


TV ha nominato ieri un nuovo 


rai, oppure lavorano .come. ,jj dirigenti delFazien- 

sguatteri, cuochi e camerieri farTde WUly.De Luca vice 
nei ristoranti inglesi, irl quel- direttore generale per il coor- 
le catene di « spaghetti hou- dinamento delle reti tv (in so- 
se» che hanno invasole^., stituzione di Leone Piccioni, 
di citta inglesi e contribuì- designato nei giorni scorsi 
to a modificare parzialmente 

anche le abitudim* alimentari -- 

di questo popolo. , ' ' ■■ «i 

Mario Spagnoli è uno di Morto II compagno 

questi. Ha avuto la fortuna Crmaium Rflrrhì 

di trovare il lavoro fisso,' in timalMIO OoCCIll 

- s^relario nazionale 

ne la settimana al netto del- . > , degli assicuratori 


PALERMO — La Sicilia, re¬ 
gione cui Io statuto d’duto- 
Piccloni rimane comunque, nomla sfociale ^egna pwteri 

««•ambito daUa RAI. alla di- 5 ,fir,Sfro'’Ì? aSt"utS ordini 

rio, rischia per paradosso di 
rale Berte « per 1 espletamen- < rimanere Indietro rispetto el¬ 
io di incarichi speciali ») e il l’ampio ventaglio di atlribu- 
de Fabiano Pabiani vice di- zioni trasferite e decentrate 
rettore generale per il coordi- dalla « 382 ». Anzi, mentre si 

namento delle sfrulftire di 

zt» • di * accofdo unitario per la re- 

supporto (in sostituzione di «ioni m-rllnarlp «riRni-fl. la 


dell’autonomia siciliana, di- 


Foligno, mentre la realizza¬ 
zione pratica è stata curata 
dall’Amministrazione comu¬ 
nale, che ha promosso la co¬ 
stituzione di un comitato, di¬ 
mostratosi molto attivo nel 
sensibilizzare l’opinione pub¬ 
blica attraverso una serie di 
eissemblee nel quartieri e nel¬ 
le fabbriche. 

Si è raccolta una consisten¬ 
te somma. Sono partiti a più 
riprese i volontari. Molte fa¬ 
miglie si sono offerte di ospi¬ 
tare bambini terremotati. 

Domenica il paese friulano 
era addobbato a festa. Sui 
muri delle case c’erano affis¬ 
si disegni e scritte del ragaz¬ 
zi delle scuole, in segno di 
saluto e di ringraziamento 
agli ospiti. Nella sala del Cen¬ 
tro sociale, con i membri 
della Giunta e la popolazione, 
c’erano anche monsignor 
Brassani. delegato del vesco¬ 
vo di Udine, l’assessore regio¬ 
nale Bertoll con alcuni funzio¬ 
nari, l compagni on. Colom¬ 
ba e Magrini, presidente del¬ 
la Commissione speciale per 


venta così un banco di prova la ricostruzione. Toschi con- 
d’importanza nazionale, per slgliere provinciale. 


l’attuazione della carta costi¬ 
tuzionale. Di essa infatti, co¬ 


ll sindaco di Dogna, Pesa- 
mosca, ha espresso la ricono- 


dalla «382». Anzi, mentre si 
raggiunge pur faticosamente 
l’accordo unitario per la re¬ 
gioni ordinarie, ancora la 


m’è noto, lo statuto siciliano scenza delia sua gente ai Co- 

fa parte integrante, e questo mune, alla curia, ai volontari 

dovrebbe bastare per far e a tutta la popolazione foll- 

coincidere il nuovo processo gnese. Il sindaco della città 

innescato su scala nazionale umbra ha dichiarato, fra Fal¬ 
da! decreti della 382 con il tro, che è compilo delle isti- 

definitivo varo delle norme tuzlonl democratiche afferma- 

mancanli. re lo spirito di solidarietà e 


Gianni Pasquarelli. designato commissione paritetica Stato Ma c’è un canitnlo altret- fratellanza, il terremoto 
nei giorm scorsi amministra- . Regione cui è affidato 11 tanto importante tutto sici- ^ occasione a forze 

tore delegato e direttore ge- compito d’esaminare c varare nano, di questa questione: la diverse, superando ogni posi- 
nerale , della «consociata » le « norme d’attuazione » del-, „ 332 siciliana » (per dirla con rione polemica e di chiusura, 
per il settore pubbUcitario lo statuto per la Sicilia anco- uno slogan che rende la con- trovare quel momento uni- 


SIPRA); Findipendente Enri¬ 
co Tobia direttore della segre- 


f* cincischia nel nessione dei due problemi) si '""c ria confemuo una 

?*‘l concreti et- chiama « riforma della Re- l®’^® mobilitazione del citta- 

tribuzioni che sulla carta gione ». 

spettano da trent’anni alFIso- occasio- » vescovo di Foligno. 

^ ^ riusciti a cas- che. in un breve discorso, ha 

Basti pensare, per avere un’ ; . -lahora^mru tenri affermato il valore dell’lm- 

Idea delle possibUità «antl- pegno che le varie componen- 

rinAtrici > rViA onrin fiffirfat» Che al fatti concreti. Si tocca n qì onnrk acciintA wmrtcicmAr 


politica dei problemi e si col¬ 
loca ad un Uvello più avan¬ 
zato rispetto a posizioni pn^ 
senti . nel. disegno di legge 
governativo. Da questa pri¬ 
ma fase affiorano quindi con¬ 
crete possibilità di conver¬ 
genze (verificate anche in due 
incontri del Comitato ristretto 
con le Regioni) che rinfor¬ 
zano . la speranza dì poter 
giungere in tempi brevi ad 
una positiva conclusione dei 
lavori. La stessa relazione in¬ 
troduttiva, tenuta dalFon. Bo- 
nalumi (DC), non è priva di 
accenni apertamente critici 
ad alcuni • aspetti del testo 
governativo, che pure è stato 
proposto come ba^ per l'uni- 
ficazìone. e pare animata dal¬ 
la volontà di affrontare alcuni 
nodi di fondo deUa forma¬ 
zione professionale (program¬ 
mazione, durata dei corsi, 
ruolo deUe Regioni, ecc.) e 
di non volersi Umitare a ri¬ 
tocchi di facciata. Certamen¬ 
te. non tutto può conside¬ 
rarsi risolto. Permangono a 
tutt'oggi elementi ed aree di 
incertezza, cosi come per¬ 
mangono divergenze effettive 
Si pensi soltanto al problema 
del rapporto intervento pub¬ 
blico - intervento privato, nel¬ 
la chia\'e. per noi decisiva, 
di apfnvmtamento di concreti 
strumenti per la realizzazione 
di un ruolo di guida e di indi¬ 
rizzo. da parte della Resone. 

Ludo Pagnofficelli 


la polHka 
. estera HoIìom 
■ ei prassim mesi 

ROMA — Dopo il viaggio di 
Andreotti e Forlani in Ara¬ 
bia Saudita sarà densa di 
impegni in autunno Fattivi- 
tà intemaaonale del governo. 

Il 2 settembre verrà in 
Italia il primo ministro spa¬ 
gnolo Suarez che visiterà le 
capitali della CEE, in coi la 
Spagna ha chiesto ufficial¬ 
mente di entrare. Recente¬ 
mente è stato a Madrid il 
ministro degli esteri Forla- 
nU Nella seconda metà del 
mese giungeranno a Roma 11 
cancelliere dalla GermanU 
Federale Schmidt, il là, e il 
primo ministro inglese Cal- 
ìaghan, il 20. Questo giro di 
consultazioni con i maggio¬ 
ri alleati occidentali si con¬ 
cluderà in ottobre in Giap¬ 
pone, dove ai recherà il mi¬ 
nistro degli esteri ForlanL 
Sempre ai primi di ottobre, 
è previsto il viaggio di An- 
dreottl in Canadà. 


le tasre e dei ^trib^ ^ MILANO - E’ morto improv- t®"® ConsigUo di arami- spettano da trenfanni aU’Iso- 
sicurativi diventano ‘ 65. La viS^nte a Cuba, dove si tro- nitrazione (m sostituzione di la. ^ 

mogHe. guadagna meno per- vava in visita, lì compagno Willy De Luca); il de Giu- Basti pensare, per avere un’ 
chè in Inghilterra la parità Ermanno Sacchi. segretario seppe Rossini direttore della idea delle possibilità aanti- 

tra uomo e donna è rima- nazionale delia Federazione istituenda terza rete tv; ìl cipatrici » che sono affidate 


tarlo che ha consentito una 
larga mobilitazione dei citta¬ 
dini. 

Dopo il vescovo di Foligno, 
che. in un breve discorso, ha 


sta allo stadio delle enuncia- nazionale assicuratori. 


repubblicano Luciano RispoU 


zioni. Quando, come accade ‘ Nato a Pavia nel 1928, il direttore del Dipartimento 


all’attività dell’ARS (cui spet¬ 
tano per molte materie com- 


le varie componen- 

che ai fatti concreti. Si tocca jj gj assunte, monsignor 
con mano qui uno dei nodi Bressani ha espresso il com- 
della « intesa siciliana », ca- piacimento dei vescovo di 


o^i-^o MaVrrSM^ compagno Sacchi ha seguito missioni scóto^ «I * ratterizzata da una buona e Udine, Battisti, per il rlsulta- 

3a iXVeotoJi ritrai i fin Sai primi anni del dopo- schisivi) alla prima legge sui ; intensa attività legislativa, to ottenuto e ha unito, in un 

toma a norgoiaro. ritrova 1 yjta sindacale del- ^n eaucativep^aauiit Un so- consigli di quartiere (il cui ancora frammen- generale ringraziamento, il 

parenti e gU ^ici. E li n- categoria degli assicurato- stRuzione di Giuseppe Ros- varo in Sicilia precedette tre . rij^orvanica e.spcuzione sindaco, il vescovo e la popo- 
tmvn nnoIiA - nllp manirp^Un- g^sy^ondo Cariche dlrlgen- sini). • anni fa ip (T pirp/icnriTinni » tana e disorganica esecuzione io»innp i7r>i!o-nn «r»itpe»n x 


trova anche ■■ alle manifesta- ri, assumendo cariche dirigen- sini).'' - 

zioni del PCI e alla festa del- ti della FJI.A. nel momento ' Vice direttori della ferra re- 

l’Unità che qui si tiene in in cui questa organizzazione fe \v sono stati nominati il 

agosto, nel pieno della stagio- subì la scissione sindacale, compagno Dario Natoli e il 

ne turistica, e dove c’è una Iscritto al rai, fu uno dri repubblicano Ernesto Mazzet- 

cucìna. a base di funghi, che e» ti; il compagno Dario Natoli è 

ci «à cfAnfn annho np; 1 quando il movimento venne „_i| 1 *snn« ta. 


anni fa le a circoscrizioni » 


ma da una ancora frammen- nr.graziamenio, n 

tarla p riisorvanifia pseriizionp sindaco, il vescovo e la popo- 

lafione di Foligno. « Questo è 


Vice direttori della terza re- realizzate nel resto d’Italia), ‘^B‘Slatore re- importante — ha del- 


ma che — impugnata con ar¬ 
gomenti pretestuosi dal 


gionale. 


to — della storia della comu- 


Da qui l’importanza delle nità ecclesiale e della società 


• . « A _ l_ auailua ll fnOVlIlltUllrU vcrilllc a < ia- • • -- - ---- Ztuizibt m un czMpvoivca 

SI trova a stento anche nei sciolto, sì iscrisse al nostro P®*” anni critico le- je; e ancora ai provvedimenti commissione dalla stessa As 

miglion nstoranti. ' partito. Era membro dei con- levisivo e redattore del nostro per l’emigrazione, per Fedito- «mblear ristrutturazionp drl 


iigiion nsioraiui. partito. Era membro dei con- 

Un'occasione unica, quindi. sigl{ di amministrazione dei- 


vìvono all’estero, come è ac- 

_All* moglie, Giuseppina 


da di Milano e della Banca membro del Comitato diret- 
Monte. tivo dell’Associazione naziona- 


levisivo e reoauore aei nosiro per l emigrazione, per 1 edilo- 
giornale, attualmente è di- na giornalistica, per l’energia 
rettore déWUnitelefilm e solare, eccetera. 


commissario dello - Stato ■ — indicazioni unitarie formulate civile. Fa riflettere e conclu- 

venne successivamente annui- da studiosi di diverse ten- dere che l rapporti umani e 

lata dalia Corte costituziona- denze. riuniti In un'apposita sociali devono radicalmente 

le; e ancora ai provvedimenti commissione dalla stessa As- cambiare. L'autonomia e la 

per l’emigrazione, per Fedito- semblea: ristrutturazione del 

ria npr ÌVner^ia wivAmn nar antitetici € aboianiO VI- 

sto che.il gemellaggio fra Co- 


per i comunisti di . incon- Tossale Principe^ Jolan- rettore dell Unifclefilm e solare, eccetera. dipartimenti, sbaraccando le ^ 

trarsi con i borgotaresi che ^ ^MUano e della Banca membro del Comitato diret- La definitiva attuazione del- «paratie stagne» tra i vari Sputo suoSare miete il ^ 

vìvono all’estero, come è ac- GiuseoD’ina *>^0 dell’Associazione naziona- lo statuto speciale, la assessorati: trasferimento a- cetto della assistenza, crean- 

caduto in questi giorni in 3 ^^“ “ila fielte CriSh 1® Presidenza dell as- gj, enti locali, al Comuni, ai do rapporti nuovi, nuove vo- 

__ : _Jk. il np/ìT WoT'FAtfi cinilinnfl l^ti ____ r _ —n. _ «as. ir-.nfÀ «vi — »«t— ■ 


dipartimenti, sbaraccando le e ^"«eWe^ 

« paratie stagne » tra i vari saputo superare anche il con- 


un incontro che si è tenu- na vanno’le condoglianze sen- relè; il prof. Mazzetti, do- semblea siciliana ha strappa- comprensori e «Ile comunità lontà. prospettive di recipre- 

to al Festival alla presenza titc della Federazione milane- cente universitario, è redat- to un impegno formale alle montane di fondamentali e* promozione ». 

del compagno Dino Pelliccia, se del PCI c del nostro gior- tore capo della rivista massime autorità dello Stato funzioni di programmazione' Dinfi 

--v:i_ naiA W/ir/t.Cf.f» In occasIone del trentennale e di governo. Rinw fviduuMiozzo 


- Stampa comunista: oltre i cinque miliardi 

Imola in testa alla graduatoria con il 125,4% - Como, che ha versato 38 milioni, s'impegna a raccoglierne 45 


del compagno Dino Pelliccia, se del PCI c del nostro gior- tore capo della rivista 
vice-responsabile della sezio- naie. ' Nord-Sud. 

ne centrale per 1 problemi 

dell’emigrazione. Per Mario - 

Spagnoli l’occasione del Fe- 

«r'ri>ilro''^a'"’pa1lèTÒ° SUPERATO IL 57 % DELL'OBIETTIVO PER LA SOTTOSCRIZIONE 

to importante della sua vita.-—-— 

E’ stato segretario della se- 
zione del PCI locale subito 

dopo le elezioni del 1M8: è XT3.II1113. COUllll 

stato uno dei protagonisti deL 

10 «sciopero a rovescio» che ? - ‘ ‘ ‘ - 

Val dTvSt Imól» in festa alla graduatoria con il 12! 

Quello « sciopero a rove¬ 
scio» inizià Quando il co- ROMA — Alla data del 5 agosto la sottoscrizione pe 

mune di Boreotaro — da sem- « l’Unità » e la stampa comunista ha raggiunto la cifn 

rioiioT^ «fi 5.M8.509.415 lire, pari al 57J0% delFobleltlvo di 9 md 

pre amministrato dalU DC - raccolte un miliardo e mezzo di lin 

disse che mMcavano i fon- lu ri^^to all’anno scorso. 

di per terminare una sira- Imola. Siracusa, Modena, Campobasso e Ch>mo gii 

da che univa Porcigatone con al 100'.^, mentre 14 Federazioni hanno già superati 

Caffaraccìa. Una derisione che roluettlvo del 18 agosto e 15 hanno raggiunto c supc 

rendeva ancora più dramma- nato H 60^- I compagni di Imola hatmo inviato un U 

tico il wpblema del lavoro. legramma al compagno Berlinguer per annunciare 1 

r riovanfdtóSro aUora rara successo conseguito e per ribadire «l’impegno a pros« 

I giovani deaero auora una gulre la sottoscrizione e le iniziative politiche di massa 

nuova forma di lolla: munì- ^ ulteriori, nuovi successi». Analogamente 1 coir 

ti di attrezzi rudimentali, pie- pagni di Modena, che hanno superato il 100 per centi 

coni, vanghe, badili, carìole. laccc^iendo oltre 600 milionL in un telegramma al se 

ripresero a lavorare per prò- gretario generale del partito, comunicano che «conti 

Drio conto saiza paga per nua l’impegno dei militanti e dei democratici per rag 

.Li M 

ziate. Ck)m telarono in qua Anche la federazione di Como si è impegnata ad an 

ranta e rapidamente intziaro robiettivo, proponendosi di raggiungere 45 mi 

no ad essere 150. La reazio lionl di lire. 

ne delle autorità fu dra- Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria generai 

stica. questa forma di lotta alla data del 5 agosto: 

doveva cessare rapidamente. Migliala I festival in corso, mentre tutti i corapagn 

n » riu^Ti carabini^ ar- fortemente Impegnati per raggiungere e superar 

11 » giugno I caraoinien ar j ^ mfliardi e 300 milioni della tappa del 18 agosto. . 

rivano in forze m Val di Vo- 

na. ordinano lo scioglimento somme Crwn ia.e4a.aM sx.of 

del cantiere e arrestano 4 F€OC*aziomi viosate w vm M,|4 

giovani operai. R giorno do- sirvcM 4a.i9i.aM iis.47 Trini» aa.aaae.a#e vaiai 

po akune centinaia di citta- mmmw iai^M i . a aa im.Z 4 vomiii ai.S7a.iaa 71,21 

«fini si radunano davanti al- Cwmo. l». aaa . Mt ^ì* *"** SÌ'uS’SSS iV«S 

I. .«A e**» sa.aM.aM loo.ea pni» ai.sM.Ma 71.41 

la caserma dove sono dete- . iBiMe. 0 M •as.ca M—tn» 77 .aaa.aao 7 a.a 4 

nuli i giovani, ma arriva la mnm» 4sa.0M.aM as,aa Hrran 1 t aj a a .oaa aa,i7 

« celere » che carica la fella , SS’22J*222 Sf'Il Ha*a 9 A'Saa un 

e cwpisce indiscnminatamen- t«m«* ai.aaa,aM • a4,M pìm iiia,saa.aao asM 

te. Ci sono contusi e fenti. Mopn aM.aM.ato a2.as p—r» as.aM.oeo as.* 

Lo «sciopero a rovescio» 

finisce, I lavori per la stra- I . ‘ ■ - — 


ROMA — Alla data del 5 agosto la sottoscrizione per 
«l’Unità» e la stampa comunista ha raggiunto la cifra 
(U 5.146.S09.415 lire, pari al 57J0% deU’obiettivo di 9 mi. 
liardi. Sono state raccolte un miliardo e mezzo di lire 
In iriù rispetto all’anno scorso. 

Imola, Siracusa, Modena, Campobasso e Ck>mo già 
al 100'.^, mentre 14 Federazioni hanno già superato 
l'obiettivo del 18 agosto e 15 hanno raggiunto e supe¬ 
rato il 60^. I compagni di Imola hatmo inviato un te¬ 
legramma al compagno Berlinguer per annunciare il 
successo conseguito e per ribatlìre «l’impegno a prose¬ 
guire la sottoscrizione e le iniziative politiche di massa, 
certi di ulteriori, nuovi successi». Analogamente 1 «xm- 
pagai di Modena, che hanno superato il 100 per cento 
ra»x>gliendo oltre 600 milionL in un telegramma al se¬ 
gretario generale del partito, «ximunicano che «conti¬ 
nua l’impegno dei militanti e dei democratici per rag¬ 
giungimento 672 milioni entro data di apertura festival 
nazionale» che. come è noto, si terrà in settembre 

Anche la federazione di Como si è impegnata ad an¬ 
dare oltre robiettivo, proponendosi di raggiungere 43 mi¬ 
lioni di lire. 

Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria generale 
alla «lata del 5 agosto: 

Migliata i festival in corso, mentre tutti i compagni 
sono fortemente impegnati per raggiungere e superare 
i 6 miliardi e 300 milioni della tappa del 18 agosto. . 
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Abbiamo succassì'vamenta ri- 
cavuto t» saguanli comonlcazlo- 
ni: Imola con BS milioni ha 
ragtiunto il 121.42H, Atceli 
Piceno con 24 milioni e 600 
mila il 54.6695. P'teana» con 
31 milioni U 5096. Temp'o 
con 5 milioni a 200 mila ii 
47,27^. Foogia con 26 m'- 
. Toni 075.000 lire il 34,30^. 




V*'** *-* tm* fi” 










ri 



















rUnitA / martedì 9 agosto 1977 


'1 


PAG. 3 / commenti e'attualità 


; - **' v«y*aiw » Ji Mqs j roiiorJi ^ proposito del conf rolito con altri paesi sul tema della - democrazia 

SiSiista LE UBERTÀ NELLA NOSTRA STÒRIA 

^ . .. Nonostante le grottesche distorsioni presenti nelPavvio della polemica da parte di un gruppo di intellettuali francesi è utile che la discussione si 

atten^Wirsul per?^ che va daglfuki- ®stenda oltre i confini nazionali - La novità di uno sviluppo politico e sociale nel quale la affermazione dei diritti civili ha visto come protagonista 
mi anni del fascismo a quelli del boom il movimento operaio -1 limiti della tradizione democratico-borghese in Italia di fronte al problema attuale delle garanzie giuridiche individuali 


Il « romanzo » vlgevane- 
se di Lucio Mastronardi si 
può ben dire un piccolo, 
autentico classico della no¬ 
stra letteratura. < Romanzo » 
vigevanese che si articola 
in varie parti, ma che com¬ 
prende essenzialmente ciò 
che lo scrittore pubblicò tra 
il ’59 e il ’64. Libri che 
suscitarono a suo tempo un 
interesse pienamente giusti¬ 
ficato e che divennero ulte¬ 
riormente famosi attraver¬ 
so le trasposizioni (come 
sempre riduttive e impro¬ 
prie) che ne diedero il ci¬ 
nema e la televisione. Un 
romanzo costruito attorno 
ad alcuni personaggi chia¬ 
ve, meglio ancora attorno 
ad alcuni tipi, ad alcune 
figure assai caratterizzate, 
attorno a pochissimi svilup¬ 
pi di vicenda, . nell’ambito 
ristretto ma esemplare di 
una piccola città della Lom¬ 
bardia. 

Il calzolaio. Il ìnaestro c 
Il meridionale sono i tre 
momenti > fondamentali del¬ 
la storia vigevanese di Ma¬ 
stronardi, una storia che vie¬ 
ne opportunamente ripro¬ 
posta in Gente di Vigevano 
(Rizzoli, pp. 397, L. 6.500), 
volume che comprende, ol¬ 
tre ai titoli già menzionati, 
anche i due racconti Gli 
uomini sandwich e La bal¬ 
lata dell’imprenditore, che 
apparvero nel '75, assieme 
ad altri, neir/tssicurntorc. 
In un certo senso, quindi, 
questa pubblicazione sem¬ 
bra proporre (ma la ri¬ 
sposta è, . ovviamente, im¬ 
plicita) un interrogativo: 
resistono ancora, a distan¬ 
za di anni (ma soprattut¬ 
to in una situazione assai 
cambiata, non fosse che per 
1 rinnovati, ma non sem¬ 
pre evoluti, gusti letterari) 
i libri di ' Mastronardi? E 
come considerarli critica- 
mente, oggi? Cerca di ri¬ 
solvere il quesito, nella sua 
lucida introduzione, Sergio 
Pautasso e il suo discorso 
scorre via liscio e puntua¬ 
le; semmai si potrebbe os¬ 
servare che, nell’ansia del¬ 
la massima obiettività, fi¬ 
nisce col risultare affettuo¬ 
samente limitativo. Indub¬ 
biamente Mastronardi dimo¬ 
stra qualche scompenso sti¬ 
listico, qualche eccesso ca¬ 
ricaturale, un certo debi¬ 
to linguistico rispetto al pe¬ 
riodo in cui i tre testi più 
importanti furono scritti. 
Ma nonostante ciò le sue 
storie presentano un’effica¬ 
cia, una leggibilità, una ro¬ 
bustezza non comuni. . 


‘ L’elemento 
caricaturale 

Non si può negare che 
l’elemento caricaturale pro¬ 
cede a volte della sottolinea¬ 
tura eccessiva di un gusto 
comico che viene a Ma¬ 
stronardi. come dice giusta¬ 
mente Pautasso, dalla sua 
vena di moralista. Ma è in 
parte anche l’espressione 
paradossale, probabilmente, 
di quel senso del tragico 
che Mastronardi possiede e 
che, non trovando più con¬ 
geniali vie di sbocco, fini- 


Spedizìone 
scientifica 
sottomarina 
sul lago 
Bajkal 

MOSC.\ — Una spedizio¬ 
ne geologico-geofìsica sta 
cominciando a lavorare 
sul lago Bajkal con ap¬ 
parecchi scientifici per le 
ricerche a grande profon¬ 
dità. Scopo della spedizio¬ 
ne, organizzata daU'I.sti- 
tuto oceanografico Shir- 
shov e dalla sezione si¬ 
beriana ■ deir .Accademia 
delle scienze dell’URSS. è 
la ricostruzione della sto¬ 
ria della formazione del 
grande Iago e le possibili 
previsioni sulla sua sorte. 
In particolare si vuol ac¬ 
certare se sia fondata la 
ipotesi secondo la quale il 
Bajkal potrebbe trasfor¬ 
marsi in un mare. 

La spedizione agirà con 
sottomarini. La prima im¬ 
mersione avrà luogo in un 
punto dove la profondità 
del lago raggiunge i 1300 
metri. I su’^onriaroii. deno¬ 
minati cPaissis» saranno 
portati sul posto da un 
grande rimorchiatore dota¬ 
to di una (Mtente gru. 
Nei sottomarini, insieme 
all’equipaggio, prenderan¬ 
no posto dei geologi cui è 
stato affidato il compito dì 
studiare la conformazione 
del lago. Una \’olta ulti¬ 
mata questa fase di ricer¬ 
ca, biologi, ittiologi e altri 
•cienziati sostituiranno i 
geologi. 


sce per condurlo a rii^rcor- 
rere il canale dell’ironia. 
Ciò gli impedisce di eleva¬ 
re il tono della narrazione 
e di conservare, oltre la 
minima misura, la tensione 
interna ai fatti, accentuan¬ 
do tratti stilistici già evi¬ 
denti. Sn .ss A uuindi, il 
procedimento porta • in di¬ 
rezione della satira, anche 
piuttosto aspra e corrosiva; 
altre volte (ma direi pro¬ 
prio piuttosto raramente e 
comunque in modo non ap¬ 
pariscente) finisce col neu¬ 
tralizzare il contenuto dram¬ 
matico di situazioni c vi¬ 
cende. 

Osservazioni analoghe si 
potrebbero tentare a pro¬ 
posito del linguaggio di Ma¬ 
stronardi, spesso volutamen¬ 
te sovraccarico, in linea con 
un certo tipo di espressio¬ 
nismo lombardo, modellato, 
rimodellato e riplasmato sul 
dialetto c a tratti anch’esso 
— ma con chiari segni di 
piena consapevolezza — ten¬ 
dente al caricaturale. Ma, 
va ripetuto, nel migliore 
dei casi l’aspetto caricatu¬ 
rale è in Mastronardi un 
inconsueto (quanto meno al 
momento della scrittura) 
modo di proporre le dram¬ 
matiche tensioni e contrad¬ 
dizioni dei suoi personaggi, 
attraverso la correzione (a 
volte condotta fino aH’osa- 
spcrazionc) continua che 
gli viene da un certo pu¬ 
dore culturale, da un ir¬ 
refrenabile odio per la re¬ 
torica. da un equilibrato 
« buon senso ». 

I , 

Personaggi 

esemplari 

Al di là di queste osser¬ 
vazioni, Gente di Vigevano 
può indubbiamente costitui¬ 
re una delle testimonianze 
letterarie più attendibili di 
un recente e non troppo am¬ 
pio periodo della nostra sto¬ 
ria. Periodo che va gros¬ 
so modo dagli ultimi tempi 
del fascismo al cosiddetto 
< boom > della fine degli an¬ 
ni ’50 e dei primi ’60. Ab¬ 
braccia, quindi, poco più di 
un ventennio e i suoi per¬ 
sonaggi chiave (non molti, 
pur nel variare delle con¬ 
dizioni storiche) sono davve¬ 
ro esemplari. In quasi tut¬ 
ti prevale il desiderio (ma 
meglio sarebbe dire l’ansia, 
l’angoscia) di correre ver¬ 
so un tipo di benessere e 
di rango sociale, di piccolo 
potere, rappresentato dalla 
fabbrichetta (e poi fabbri¬ 
ca, naturalmente...) in pro¬ 
prio, che coincide con l’os¬ 
sessione di passare dal ruo¬ 
lo di operaio a quello di 
padrone a tutti i costi. Os¬ 
sessione che ha le sue me¬ 
diocri eccezioni o resistenze 
nel protagonista del Maestro 
(che è senz'altro l’opera mi¬ 
gliore di Mastronardi, sia 
per la maggiore complessi¬ 
tà della narrazione, rispet¬ 
to alle altre, sia per un rag¬ 
giunto grado di equilibrio 
e maturità stilistica), un pic¬ 
colissimo borghese (già vi¬ 
cino ad essere un < morto 
di fame»), un maestro, in¬ 
timamente convinto che la 
dignitosa professione che 
esercita sia veicolo di pri¬ 
vilegio intellettuale e so¬ 
ciale. 

Anche II maestro di Vige¬ 
vano è romanzo che porta 
impressi i segni dell’epoca 
in cui è maturato. Ma ciò 
è del tutto normale, è an¬ 
zi quasi necessario. Del re¬ 
sto Mastronardi non può 
che esserne perfettamente 
consapevole, come dimostra 
la difficile parabola che ha 
seguito: dopo rappariztone 
del Calzolaio (1964), ha pub¬ 
blicato un solo libro e non 
dei migliori: A casa tua 
ridono (1971) e la raccol¬ 
ta di racconti già citata. 
Forse lo scrittore sente 
la necessità di rinnovar¬ 
si; o meglio, dì farlo con¬ 
tinuando ad occuparsi di 
ciò che sa e di cui vive. 
Del resto, quale che siano 
gli swiuppi del suo lavo¬ 
ro (e si sa quanto nei casi 
di un inizio fortemente ca¬ 
ratterizzato e di livello non 
comune, il pericolo possa 
essere proprio la ripetizio¬ 
ne) Mastronardi ha 1’ 
indubbio merito di ricon¬ 
segnare ai lettori il suo ro¬ 
manzo vigevanese come pre¬ 
ciso e imprescindibile pun¬ 
to di riferimento della re¬ 
cente storia della nostra 
narrativa. Con la consapevo¬ 
lezza, per di più, che in 
fondo, rispetto alle sue sto¬ 
rie più fortunate c al tem¬ 
po-in cui le scrisse, ben 
pochi hanno compiuto passi 
più avanzati 

-Maurilio Cucchi 


La discus.sione che si è svi¬ 
luppata in Italia sulla libertà 
e la cosiddetta repressione è 
stata assai utile. Nonostante la 
sua partenza sbagliata e grot- 
te.sca essa ci ha innanzitutto 
collegato ad un filone di opi¬ 
nioni non solo italiano, c già 
questo è un fatto positivo: 
siamo troppo abituati a con¬ 
frontarci solo aH’interno del 
no.stro paese, con grave pre¬ 
giudizio per noi come per gli 
altri. Abbiamo tutto da gua 
dagnare da una verifica e- 
.sterna dei nostri risultati, o 
da una ben più ampia ed ef¬ 
ficace informazione aH'estcro 
dei problemi e delle conqui¬ 
ste. E forse anche in questa 
vicenda occorre far di più 
neH’informazione. come di¬ 
mostra il valore inestimabile 
di uno sforzo analogo com¬ 
piuto in questi mesi negli U- 
SA proprio per gli interessi 
del nostro paese e della de¬ 
mocrazia. 

Questa discussione, ad ogni 


modo, è servita innanzitutto 
a sgonfiare la gaffe grottesca 
ed incolta dell'iniziativa di 
quel gruppo di intellettuali 
francesi. Incolta, pei-chè par¬ 
lare dciritalia senza capire 
quel che è successo in questo 
decennio nella nostra società, 
per degli scienziati sociali, è 
culturalmente imperdonabile. 
Non si può tollerare che si 
ignori che cosa succedo gene¬ 
ralmente in fabbrica, nella 
scuola, nelle redazioni giorna- 
li.stiche; che cosa comincia 
ad affermarsi nel campo del¬ 
la salute mentale e dei mani¬ 
comi, nelle caserme: quale è 
il clima generale del paese, 
che cosa rappresentano lo 
Statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori. la gestione sociale della 
.scuola, il sindacato, la pre¬ 
senza della sinistra in quasi 
tutto le istituzioni, la TV. la 
radio, le testate giornalistiche 
c tutto il loro ampio spettro 
politico. Che passi avanti, 
cioè, ha compiuto la difesa 


delle garanzie di libertà, oggi, 
nel nostro paese. 

Giustamente è stato detto 
che una posizione di quel ti¬ 
po è una distorsione del ve¬ 
ro. sposta l'accento dall’o- 
biettivo reale che è la salva- 
guardia della democrazia nei 
confronti del tentativo di chi 
intende far saltare ’ le i- 
stituzioni per difendere il ca¬ 
pitalismo italiano ' da! ' prò- 
gres.so delle forze lavoratrici, 
in una parola copre irre¬ 
sponsabilmente le trame ever¬ 
sive di destra. Piangere sulla 
repressione come regime e 
non attaccare esplicitamente 
le connivenze con quelle tra¬ 
me è fatto politico imperdo¬ 
nabile. 

Chi ha fatto eco in Italia a 
quelle posizioni è inoltre 
caduto in una singolare con¬ 
traddizione. Si invocano oggi 
tolleranza e libertà per il 
dissenso, fino al limite del 
vittimismo, da parte di chi 
finora ha teorizzato l’inutilità 


nociva ■ della ' tolleranza, ha 
disprezzato garantismo e li¬ 
bertà borghesi, ha praticato 
intolleranza e violenza fisica 
come metodo «rivoluzionario» 
di azione politica: e non solo 
' i cultori della P. 38, ma tutti 
coloro che. nelle assemblee 
studentesche negano il diritto 
di parlare agli altri (soprat¬ 
tutto ai comunisti), si ab¬ 
bandonano ad azioni vandali¬ 
che gratuite, minacciano o 
picchiano docenti universita¬ 
ri. vorrebbero obbligarli con 
la forza a tenere corsi su or¬ 
dinazione. li sequestrano 
costringendoli ad esaminare e 
promuovere forzatamente 
studenti impreparati. Inutile 
ricordare i nomi di Ragionie¬ 
ri. Barbarisi. Salinari. Collet¬ 
ti. A.sor Rosa, il caso della 
facoltà di architettura di Fi¬ 
renze. 

L'argomento usato a favore 
del vittimismo da taluni di 
costoro, specie dai più vio¬ 
lenti, è singolarmente identi- 


Morte intorno al lago 
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Un'improvvisa siccità sta provocando gravi danni nelle pianure 'circostanti il Lago Chiaro, nello stato nordamericano 
dell'Oregon. La mancanza d'acqua distrugge la vegetazione, colpendo anche molti terreni agricoli limitrofi al lago, che 
irriga le piantagioni. NELLA FOTO: una visione « lunare a della piana attorno al Lago Chiare, coi tronchi d'albero essic¬ 
cali in mezzo alla terra arida 

Importanti ritrovamenti archeologici nel golfo di Napoli 

[e tracce di Micene a Precida 

Le ricerche condotte da un gruppo dell’università di Roma e da studenti di 
due università tedesche hanno confermato la presenza della civiltà greca 


NAPOLI — La presenza mi¬ 
cenea neH'isoIoUo di Vivara, 
una «appendice» dell'isola di 
Prneida (a questa unita oggi 
da un ponte dell'acquedotto 
di Ischia), non solo è stata 
definitivamente confermata, 
ma è ' al centro in questi 
giorni di una nuova campa¬ 
gna di ricerca interdisciplina¬ 
re. . . I 

Un gruppo deirunìversità 
di Roma assieme a studenti 
di due università tedesche 
sta infatti conducendo, as¬ 
sieme alla ricerca archeologi¬ 
ca vera e propria, una serie di 
altre indagini ad essa stret¬ 
tamente collegate: si studia 
insomma l'intero «campione» 
sotto il profilo deli'etnologia. 
dell’antropologia culturale, 
delle scienze dell’antidiità. 

Ma — questo è forse l'ele¬ 
mento più interessante — il 
gruppo di ricerca (che ha a- 
vuto quest’anno un contribu¬ 
to della Regione Campania) 
sta già lavorando per creare, 
intonso aH'inizìativa scientifi¬ 
ca. una «struttura di aggre¬ 
gazione didattica». ' In parole 
povere, stavolta la popolazio¬ 
ne locale non viene conside¬ 
rata solo oggetto di studio, 
ma viene coinvolta profon¬ 
damente neH’iniziativa : i con¬ 
tatti con vari enti locali, e 
soprattutto con l'.ARCn di 
Precida e con il centro studi 
Isola d'Ischia. hanno permes¬ 
so di mettere in cantiere una 
esposizione permanente dei 
risultati della ricerca. - una 
serie di iniziative a scopo di¬ 
vulgativo che stanno già sol¬ 
lecitando la sensibilità della 
popolazione locale e instau¬ 
rando un processo di parte¬ 
cipazione e riappropriazione 
del patrimonio culturale. ' 

La notizia di spicco è co¬ 
munque la presenza della ci¬ 
viltà micenea in queste due 


isole flegree. A Vivara — un 
isoIoUo che è già parco natu¬ 
rale faunistico — fu l’allora 
giovane archeologo Giorgio 
Buchner a trovare alcuni 
piccolissimi reperti • del se¬ 
condo millennio avanti Cri¬ 
sto. Oggi è lo stesso profes¬ 
sor Buchner. Soprintendente 
aggiunto alle Antichità di 
Napoli, in stretto contatto 
con il Soprintendente profes¬ 
sor Fausto Zevi a guidare il 
gruppo di ricerca interdisci¬ 
plinare. ed a proseguire gli 
-scavi. I risultati archeologici 
hanno già suscitato enorme 
interesse in Italia e all'este¬ 
ro: ■ una sintetica informazio¬ 
ne è uscita sulla rivista del¬ 
l’editore napoletano Macchia- 
roli « La parola del passato » 
(diretta da Giovanni Puglie- 
se-Carratelli) e recentemente 
si è svolto un incontro pres¬ 
so Funiversità di Giessen e 
una conferenza intemazionale 
presso quella di Wurzburg. 

E’ molto raro trovare pre¬ 
senze della civiltà micenea 
(quella ■ che da Micene, in 
Grecia, e dall’isola di Creta 
— si chiama infatti anche 
Cretese-micenea — estese per 
secoli la sua influenza nell’E¬ 
geo. € nell'Asia minore). Ra¬ 
rissima, difficile a provarsi, è 
stata finora la testimonianza 
che i commercianti dell’anti- 
chissima Grecia e di Creta 
arrivarono spesso sulle coste 
del Tirreno, vi si insediarono, 
estesero i loro traffici alla 
zona Padana e al centro Eu¬ 
ropa . (dove all’epoca, cioè 
oltre mille anni prima dì 
Cristo si estraevano i mctal- 
U). . 

Ma l’epoca dell’archeologia 
«solitaria», dei ritrovamenti 
che servono solo pò* formu¬ 
lare suggestive ipotesi e teo¬ 
rie che in definitiva riguar¬ 
dano assai da lontano «la 
gente», è finita. Stavolta lo 


scavo a Vivara non servirà 
solo per coltissime pubblica¬ 
zioni scientifiche destinate al¬ 
l’élite internazionale e un po’ 
isolata dell’archeologìa. 

«Lo scavo, anzi chiamiamo¬ 
lo ricerca archeologica — di¬ 
cono Massimiliano Marazzi. e 
Sebastiano Tusa. ricercatori 
deU'universìtà di Roma — è 
importante perchè fa parte 
dello studio globale dell’inse¬ 
diamento umano». .Antropolo- 
gi. paletnologi ed etnologi 
stanno infatti eseguendo una 
«schedatura» ambientale di 
Precida e della stessa Vivara 
(in collaborazione con il pro¬ 
fessor Mario De Cunzo della 
Soprintendenza ai Monumen¬ 
ti) comprendente non solo i 
luoghi, ma anche le piante. la 
fauna, rinsediamento umano, 
le costumanze, ii patrimonio 
culturale, le «memorie». Un 
materiale che non servirà so¬ 
lo per tornare ■ all'università 
di Roma con una ricerca 
preziosa: ' tutto sarà «conse¬ 
gnato» — le forme e i metodi 
verranno sperimentati in loco 
— alla popolazione locale, e 1 
successivamente si studierà, j 
forse, anche l'uso che sarà 
fatto di questa «cultura par¬ 
tecipata». - 

■ Il gnif^ — Sebastiano 
Tusa. ricercatore CNR. Ma- 
razzi docente precario, i pa¬ 
letnologi .Annalisa Zarattìni. 
Alberto Gazzella, -- Maurizio 
Mosookmi, gli . orientalisti 
Simonetta Graziani. Patrizia 
Zolese, Roberto Ciarla, il 
laureando Francesco Di Gen¬ 
naro. gli antropologi Fabrizio 
Giacinti ed Elisabetta Simeo- 
ni. nonché gli studenti tede¬ 
schi e i collaboratori che si 
occupano delle. analisi bota¬ 
niche ecc. — ha avuto la for¬ 
tuna di trovarsi in un am¬ 
biente di eccezione. L’isolotto 
di Vivara si è conservato in¬ 
fatti intatto da secoli non so¬ 


lo perchè piccolo, impervio, 
ma anche perchè, per esem¬ 
pio, Carlo III di Borbone ne 
fece, poco dopo il 1730. una 
riserva dì caccia esclusiva. Il 
re di Napoli proibì — per 
difendere la sua riserva — 
l’uso delle - armi a tutti gli 
abitanti dclFisoIa di Procida, 
cui fu anche vietato con mi¬ 
naccia di pene severissime, 
di allevare gatti perchè i fe¬ 
lini potevano distruggere i 
fagiani reali. .Ancora oggi sul¬ 
l’isola è raro trovare quei fe¬ 
lini; dai divieti del primo 
Borbone conseguì tra l’altro 
un profondo malcontento fra 
i proddani. che nel 1799 fu¬ 
rono fra i più accesi sosteni¬ 
tori della repubblica parte¬ 
nopea e si mantennero co¬ 
stantemente ostili alla dina¬ 
stia borbonica. 

.Altri esempi di archeologia 
che esce dall'isolamento per 
arricchire il bagaglio cultura¬ 
le locale — ed arricchirsi con 
l’esperienza della partecipa¬ 
zione — sono in corso nel 
Mezzogiorno; citeremo per 
tutti la ricerca a Moto della 
CiviteDa (dove hanno operato 
i compagni : Johannovvskij 
soprintendente alle antichità 
di Salerno, e Giuseppe L. 
Mangieri, con un gruppo di 
studenti italiani e francesi) 
nella zona deH’antica città 
greca dì Velia. Mostre, dibat¬ 
titi, conferenze, visite guidale 
hanno riscosso una sorpren¬ 
dente partecipazione della 
popolazione locale. E’ chiaro 
che questa metodologia è 
destinata ad avere intuibili 
conseguenze positive, nel fu¬ 
turo vicino e lontano, per la 
creazione nell'opinione pub¬ 
blica, di una nuova e ben 
diversa coscienza nei con¬ 
fronti del territorio e del- 
l'ambiente.. 

~ Eluonora PuntìHo 


co a quello di talune forze 
conservatrici che all’interno 
della DC ostacolano capar¬ 
biamente il nuovo corso poli¬ 
tico: contro il «regime» 
DC-PCI e il compromesso 
storico, riesumano vecchi ar¬ 
nesi culturali liberaldemo- 
cratici ed una visione della 
dialettica politica cd istitu¬ 
zionale fondata su un misto 
di irrazionalismo, di ideali¬ 
smo D di sociologismo cd an¬ 
corata ad un’epoca aristocra¬ 
tica ed elitaria della demo¬ 
crazia, ad un moilello di sta¬ 
to che per fortuna non esiste 
più. perchè i lavoratori e le 
masse lo hanno sensibilmente 
cambiato in questi anni. 

La stessa figura dì intellet¬ 
tuale che ci viene riproposta 
mi pare vecchia, almeno per 
l’Italia. Siamo ancora al mo¬ 
dello di intellettuale autista- 
tuale, protestatario, fedele al 
suo rifiuto (li contaminarsi 
con la milìzia e l’oiganìzza- 
zione al rigetto del potere 
qualunque esso sia. E’ un 
modello diffuso oltralpe, e- 
spressioiie storica consistente 
anche se non unica; mentre 
in Italia ha messo radici cd 
Ila trovato motivazioni teori- 
che fin da Gramsci anche u- 
na diversa figura di intellet¬ 
tuale che preferisce contami¬ 
narsi e contribuire diretta¬ 
mente piuttosto che limitarsi 
a piangere o ad urlare la 
protesta, che antepone il pro¬ 
tagonismo • all’Aventino. l’u¬ 
miltà militante ah’orgoglio 
individualista, la libertà di 
contare alla libertà di grida¬ 
re. 

• • • 

La discussione, però, ha a- 
perto un’altra breccia, che 
non può restare in ombra. 
Ne hanno dato testimonianza 
importante gli articoli di De 
Giovanni e Lombardo Radice 
sull’Unità, le considerazioni 
di Luporini nel n. 28 di Ri¬ 
nascita, l’intervento di Torlo- 
rella aH’uItima sessione del 
Cc del PCI. Si tratta di un 
problema politico che ha. mi 
pare, ampia rilevanza teorica. 

' Uno stretto 
intreccio 

Nelle posizioni ' sbagliate 
può esserci anche qualcosa 
di vero, e questo mi sembra 
il caso. Del resto, perchè il 
problema delle libertà ha a- 
vuto in questi ultimi due an¬ 
ni un tale rilievo? Perchè la 
prov(K:azione di Bobbio ha a- 
vulo tanto successo? Perchè 
in Francia, in Europa (ricor¬ 
dava De Giovanni) la eco a 
questioni di tale natura è 
tanto ampia? E perchè, pure 
sbagliando o addirittura in¬ 
seguendo mulini a vento, nel¬ 
le «terze forze» si paventa 
tanto una riduzione dei 
margini? ». Non c’è dubbio 
che tutto questo coincide con 
la concreta e credibile condi¬ 
zione che si è aperta al PCI 
di entrare a pieno diritto nel¬ 
l’area di governo, con la 
prospettiva reale di un mu¬ 
tamento profondo della so¬ 
cietà — e la coincidenza mi 
pare assai positiva. 

Occorre cogliere tutta la 
peculiarità di questa situa¬ 
zione. Penso che si debba a 
questo punto cifrare una 
distinzione, che finora è re¬ 
stata in ombra, fra la de¬ 
mocrazia e le libertà indivi¬ 
duali. Condivido l'affermazio¬ 
ne che l’Italia sia oggi uno 
dei paesi del mondo in cui vi 
è più democrazia, non mi 
sentirci di dire che essa sia 
comparativamente uno dei 
paesi in cui nella stessa mi¬ 
sura vi sono più libertà indi¬ 
viduali. 

Libertà e dcnKx:razia sono 
due facce di una stessa me¬ 
daglia; purtuttavia una diffe¬ 
renza va fatta. Nei grandi 
paesi europei, ove la borghe 
sia è stata forte, egemone, ha 
s\oIto il suo ruolo storico 
nazionale, essa ha as.'^icurato 
importanti - conquiste di 
stampo demo-liberale. L’illu¬ 
minismo e le rivoluzioni bor¬ 
ghesi in Francia. la borghesia 
cd il laburismo in Inghilter¬ 
ra. - la socialdemocrazia nel 
nord Europa hanno consenti¬ 
to un significativo estendersi 
di determinati diritti civili, 
grazie alle lotte del movi¬ 
mento operaio ma anche al 
concorso della borghesia il¬ 
luminata. I grandi intellettua¬ 
li hanno pesato molto in 
questo senso, come ispiratori 
di opinioni c di costumi con¬ 
solidati. E’ illuminante che 
nella Francia di De GauIIe 
dopo che si ridussero sensi¬ 
bilmente i margini democra¬ 
tici cd il potere si concentrò 
enormemente, talune libertà 
ìndiriduali abbiano potuto a- 
gevolmente sopravvìvere. 

La storia italiana è stata 
diversa: grande peso del cle¬ 
ricalismo, del bigottismo, del 
la borghesia repressiva, co¬ 
stanti le sue vocazioni autori¬ 
tarie anche quando non si è 
fatta fascista, sempre in ri¬ 
tardo raffermazione dei dirit¬ 
ti civili. Assai più che negli 
! altri paesi consimili, ia de¬ 


mocrazia. le libertà, i diritti 
civili sono in Italia conquiste 
in cui decisivo è stato il peso 
del movimento operaio: nulla 
può comprendere delle vi¬ 
cende odierne chi non coglie 
l’intreccio indissolubile fra la 
qualificazione - antifascista 
(democratica) della nostra 
rivoluzione di trent’anni fa 
ed il protagonismo operaio 
(e quindi anclie comunista) 
nel suo seno. Cosi è stato del 
resto nella ripresa offensiva 
del 1968-’69 e nel triennio e- 
letterale del 197-l-’76. 

Situazione 

peculiare 

E’ i^r questo che altrettan¬ 
to stretto è stato l'intreccio 
fra conquiste democratiche 
— in merito cioè al funzio¬ 
namento del sistema politico, 
e da ultimo in tema di par 
tccipazione — e conquiste di 
libertà individuali o no. Ed è 
merito del movimento ope¬ 
raio avere dato più ampio 
spazio alla lotta per la liber¬ 
tà dal bisogno, per la libertà 
di oltre che per la libertà da. 
per l’ingresso delle masse 
nello Stato e nella cittadella 
del potere. Sono queste le 
inconfutabili tematiche che 
gli interlocutori comunisti 
(primo fra lutti Ingrao) han¬ 
no opposto a Bobbio, por¬ 
tandolo su questo a convenire 
con loro. 

Il tema delle libertà indivi¬ 
duali resta però, in Italia, 
ancora acuto, in molti casi 
irrisolto, nonostante le con¬ 
quiste, la crescila della socie¬ 
tà civile, il mutamento ri¬ 
spetto al passato. Ed è un 
tema sul quale, per certi ver¬ 
si. gli intellettuali di sinistra 
hanno lavorato meno, attirati 
com’erano da quello delle 
basi sodali della democrazia: 
sul quale forse, almeno per 
taluni campi, la stessa sensi¬ 
bilità popolare è meno reat¬ 
tiva e vigile. E* significativo 
che in questo nuovo corso 
politico la discussione fra i 
partiti — sui temi della de¬ 
mocrazia e dello Stato — si è 
svolta con uno schieramento 
progressista all’offensiva, 
come dimostra la vicenda 
della 382. la riforma delle au¬ 
tonomie locali, la riforma 
dello Stato; mentre sulle 
questioni deirorcfine pubblico 
ci si è trovati di fronte alla 
proposta de di reintrodurre 
il fermo di polizia. ^ 

Come è stato giustamente 
ricordato, le riforme da fare 
in tema di guarcntige perso¬ 
nali sono ancora tante, la 
costituzione resta in molti 
punti inattuata, il vecchio re¬ 
siste caparbiamente. I codici 
penale, di procedura penale, 
di procedura civile sono 
sempre li, solo limitatamente 
intaccati. Di fronte aH’arami- 
nistrazionc della giustizia il 
cittadino comune non subisce 
certo le angherie di quaranta 
o di venti anni fa. ma resta 
spesso ancora indifeso. R cit¬ 
tadino isolato che non è in 
grado o non ha scelto di col¬ 
legarsi con le grandi organiz¬ 
zazioni politiche c sociali, è 
indifeso: l’ordinamento non è 
con lui, sp^so gli è indiffe¬ 
rente o ostile. 

Il regime clientelare, di fa¬ 
voritismi, di potere e racco¬ 
mandazioni. continua spesso 
a discriminare il cittadino 
che è solo. Lo stesso sfascio 
della pubblica amministra¬ 
zione. della macchina ammi¬ 
nistrativa. prov(x:a angherie e 
soprusi, apre la strada agli 
arbitri, ad un costume di 
estraneità dello Stato rispetto 
aH’individuo. che del resto 
nella storia d'Italia costitui¬ 
sce purtroppo una costante. 

Il movimento popolare ha 
fornito una risposta forte, 
talvolta energica, a questo 
male storico, offrendo ai cit¬ 
tadini organizzazioni ‘ autore¬ 
voli cd efficienti per la difesa 
e la tutela; ma non è riuscito 
ancora a cambiare k) Stato 
al suo interno. Un lavoratore 
ha con sè il sindacato. TIN¬ 
CA. la sua associazione. l’as¬ 
sistente sociale che lo difen¬ 
dono o risolvono il suo caso 
personale; ma non ha Io sta¬ 
to che. compiendo il suo do¬ 
vere istituzionale, fa tutto 
questo da sè. 

(^rto, cosi si è svolta la 
lotta di classe in Italia; e le 
consc^enze sul regime delle 
libertà individuali non sono 
da trascurare. E nel caso di 
quelli che si chiamano gli 
«emarginati», i «non integra¬ 
ti», talvolta tanti singoli cit¬ 
tadini che non fanno chiasso 
ma continuano a sopportare, 
il problema diventa acuto e 
rilevante. 

Su un altro fronte i ritardi 
sono più sensibili, soprattutto 
per minoranze di cittadini 
per le quali lo status resta 
ancora di emarginazione: cer¬ 
te tematiche femminili, certe 
espressioni di costume, op¬ 
pure gli stessi omosessuali, 
per tutti i quali una volta 
definiti i limiti penali (che 
non possono certo essere 
quelli del codice Rocco!) oc¬ 


corre assicurare qualcosa di 
più della semplice tolleranza. 

E infine, gli immigrati, 
temporanei o pcrmanetili, la¬ 
voratori o studenti, per i 
quali Tinserimento o i legami 
con le strutture democratiche 
locali sono spessissimo assai 
difficili per ragioni pratìclie, 
di ostilità preconcetta, gene- 
rali o specifiche, in qualche 
caso addirittura pressoché 
impossibili. 

La particolare storia italia¬ 
na registra un limile nei 
confronti dclTindividuo. La 
giusta ed aspra polciivca 
contro la mistificazione delle 
libertà borghesi, contro Tar- 
bitrio individuale c l’egoismo 
padronale clic queste difen¬ 
devano. i loro limiti di clas¬ 
se, ha ixirtato forse ad un’e¬ 
sagerazione in senso opposto, 
a gettar via il bambino con 
Tacqua sporca. Anche di re¬ 
cente un libro di Capi/zi 
giunge a collegare B. Con 
stani con Hitler, il mito della 
libertà individuale con il fa¬ 
scismo: e non pochi intellet¬ 
tuali comunisti insistono nel 
la subordinazione gerarchica 
delle libertà individuali alla 
partecipazione politica : in 
que.sta contrapposizione è 
I Terrore cd il pericolo. Nel 
riduttivismo, cioè, del diritto 
alla politica, delle guarentige 
formali alla « sostanza », che 
trova in certo costume cd in 
certa cultura anche iwpolarì. 
un qualche alimento. 

I Esiste un ritardo nella 
conquista ideologica, in que¬ 
sto campo. Senza una tale 
conquista l’opinione pubblica 
anche impelare non ha una 
sensibilità criminologica a- 
vanzata. non è molto dispo 
nibile ad un’opera di riedu¬ 
cazione o di recupero del de¬ 
tenuto, alTumanizzazione delle 
pene, persino alTinscrimcnto 
rfegli handicappati, nonostan- 
j te i grandi passi compiuti. 
Essa è insofferente verso e- 
pisodi «anomali» di costume. 

- verso le minoranze, ver.so 
certa opposizione che consi¬ 
dera disfattismo. 

Il socialismo in Italia do¬ 
vrà ricomporre la democrazia 
con le libertà: ed in questa 
fase storica il problema è at¬ 
tuale. attualissimo. Natural¬ 
mente, nessuna confusione 
fra dissenso ed eversione, 
nessuna tolleranza per la P. 
38, che è altra cosa. Le for¬ 
me di dissenso legittimo 
vanno invece garantite tutte, 
e fino in fondo. Qui è la su¬ 
periorità di un socialismo a- 
dulto, di un regimo politica 
nel quale oggi il PCI si rico¬ 
nosce tutto, anello in un 
momento come que.sto. in cui 
si chiamano i cittadini ad u- 
no sforzo comune, in un cli¬ 
ma di mobilitazione eccezio¬ 
nale; anche nel cor.so di una 
faticosa ricomposizione uni¬ 
taria del tessuto sociale e po¬ 
litico, per la quale municipa¬ 
lismi. corporativismi, spinte 
disgreganti possono essere le¬ 
tali: anche ora cioè, va assi¬ 
curato Io spazio dovuto al 
dissenso sugli obicttivi sulle 
forme e sui mezzi di questa 
grande opera storica. 

Lo spazio 
al dissenso 

Le ca,ssandre, i grilli par¬ 
lanti, o anche semplicemente 
i «diversi» devono trovare in 
questo sistema politico tutte 
le loro legittime libertà, non 
de VOTO trovarsi a fare i conti 
con un paternalismo che li 
voglia condurre ovunque per 
mano, nè con una forza dirì¬ 
gente che si permette il lusso 
di tollerarli lasciandoli canta 
re. Poiché si può affermare 
la ■ piena compatibilità delle 
libertà individuali anche ncl- 
TaUualc fase della lotta - di 
classe, in cui il paese è im¬ 
pegnato nella (fifesa della 
democrazia contro la guerri¬ 
glia urbana: «la democrazia 
si difende con la democra¬ 
zia». 

La classe operaia è oggi 
matura per non «lasciarsi ri 
durre a plebe ribelle», ma 
deve vigilare per questo. Es¬ 
sa non vuole d’altro canto u- 
na .omogeneizzazione sociale 
e politica di altri tempi, e 
quando si è illusa che tutto 
fosse omogeneo ha sbagliato, 
ed ha ricevuto un’inatte.sa 
quanto traumatica doccia 
fredda. Per questo una tate 
cOTcezìone delle libertà è ne¬ 
cessaria a costruire un socia¬ 
lismo migliore, che appunto 
non si limita a tollerare i 
diversi: essa si fonda sulTa- 
natisi della nostra sodetà. 
della sua grande complessità. 
deH’impossibilità di ridurla 
entro ridìcoli schemi, cxxnc 
ha sempre fatto rozzamente 
Testremismo. Ed è per que¬ 
sto che la costruzione (fi uno 
Stato efficiente, tutore di tut¬ 
te le libertà, pronto nella sod¬ 
disfazione dei diritti dei cit¬ 
tadini, è un grande compito 
storico in Italia per la classe 
operaia, un piaggio obbli¬ 
gato per conquistare le mas¬ 
se allo Stato. 

Luigi Burlinguer 
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Numerose lettere allo i« Spiegel » 


I t/Cdcsclìi, 

difendono rìtalià 




Nostro servizio ' 'l 

BONN — /i « giardino d'Eu¬ 
ropa » non s{ è ancora tra¬ 
sformato in un’impraticabile 
foresta, disseminata di bom¬ 
be. ladri, terroristi o mania¬ 
ci. come una campagna di 
stampa in Germania vorrebbe 
far credere. E stavolta a 
.smentire le allarmistiche tro¬ 
vate di un diffuso settima¬ 
nale, sono stati i tedeschi 
lettori del medesimo che non 
hanno gradito l’improbabile 
menù, t spaghetti e pistola *. 
che Der Spiegel aveva con¬ 
dito su una sua copertina. 

A smentire il luogo comu¬ 
ne, sono giunte alla redazio¬ 
ne del settimanale valanghe 
di lettere che protestano con¬ 
tro la .semplicistica riduzione 
di quello che è un paese con 
tanti complessi problemi a 
una sorta di luogo dove si 
convive col terrorismo e dove 
la delinquenza comune rende¬ 
rebbe impossibile qualsiasi 
innocua jxisseggiata. 

Delle 29 lettere che il dif¬ 
fuso settimanale tedesco pub¬ 
blica questa .settimana, sol¬ 
tanto sei sono di lettori che 
si dichiarano d’accordo con il 
giornale; due di essi sono sud¬ 
tirolesi che si preoccupano 
.soprattutto di far sapere che 
l’Italia ò un € paese abomi¬ 
nevole », mentre il Suedtirol 
sarebbe un « bel paese » do¬ 
ve tutte le cose « sono in or¬ 
dine ». 

Per il resto è un coro una¬ 
nime di smentite, di richiami 
ad occuparsi della violenza 
di € casa nostra », come scri¬ 
ve ■ il dottor Winz, il quale 
precisa: « Ho provato a leg¬ 
gere 1 giornali tedeschi con 
gli occhi di un italiano. Tro|>- 
pe rapine, troppi omicidi. Ri¬ 
sultato, in Germania non si 
può andare in vacanza. E' 
perlomeno sconsigliabile agli 
italiani ». 

Ancoro più indignato il si¬ 
gnor Fetizel: «Con il vostro 
articolo — scrive — degra¬ 
date un’intera nazione al li¬ 
vello di terroristi ». Rove¬ 


sciando • la frittata, anzi ' il 
piatto di spaghetti, il dottor 
Meuer afferma: « Generaliz¬ 
zazioni e grossolanità di que¬ 
sto genere coniano il misera¬ 
bile ritratto dei tedeschi, non 
degli italiani ». 

Le lettere, di contro, ripor¬ 
tano giudizi talmente lusin¬ 
ghieri sul carattere degli ita¬ 
liani, sul loro modo di vita, 
sulla solidarietà che sanno of¬ 
frire ai turisti da stupire co¬ 
loro che spesso, anche da 
noi, amano dipingere l’Italia 
come un paese < ingovernabi¬ 
le », « impresentabile » e ac¬ 
cusano di sciovinismo coloro 
che si azzardano a sostenere 
che il nostro non è poi un 
paese proprio « da buttare ». 

« In nessun posto la vita è 
così degna d’essere vissuta 
come in Italia » scrive da Ro¬ 
ma una signora Butt che pu¬ 
re ha avuto l’amara esperien¬ 
za, è stata alleggerita di pel¬ 
licce e gioielli; e rincalzano 
due lettori « Dovremmo vergo¬ 
gnarci ». 

Un altro accusa i tedeschi 
di essere molto più sporchi 
degli italiani e cita ad esem¬ 
pio le « toilette » delle auto¬ 
strade. Per quanto riguarda 
i furti la signora Shubert May 
dichiara di aver soggiornato 
a San Gimignano e di aver 
sempre lasciato l’auto par¬ 
cheggiata fuori delle mura; 
non appena è tornata a Colo¬ 
nia, in un parcheggio pubbli¬ 
co, la macchina è stata scas¬ 
sinata. 

Il signor Mike Coles da Am¬ 
burgo: « Avete dimenticato 
una cosa. I bimbi italiani so¬ 
no lorse campioni mondiali 
del furto di automobili tede- 
sche, gli automobilisti tede- 
sclii per contro sono campio¬ 
ni mondiali neU’ammazzare i 
bambini ». 

Piacevole il ‘ soggiorno in 
Italia anche per il professor 
Schulz, il quale, rimasto vit¬ 
tima di un incidente a Pos¬ 
sano (Cuneo), ricorda che 
trovò aiuto e solidarietà da 
tutti, dagli impiegati dell’Au- 


tomobil ■ Club, ai, meccanici, 
agli albergatori e che, perfi¬ 
no durante il viaggio di ritor¬ 
no a Torino e a Milano vi è 
stata gente che ha portato le 
loro dieci valigie da un tre¬ 
no all’altro. « In Italia — con¬ 
clude il professore — abbia¬ 
mo perso un’automobile ma 
abbiamo trovato tanti amici». 

I lettori tedeschi hanno, in¬ 
somma, smangiato la foglia» 
e non si sono fatti abbindo¬ 
lare da chi ha interesse a esa¬ 
sperare i problemi altrui for¬ 
se per attutire i propri. Tan- 
t’è che un lettore di Colonia 
si sente in dovere di ricon¬ 
durre il discorso in terra te¬ 
desca affermando senza mez¬ 
zi termini: « Con sicurezza 
quasi assoluta le persone die 
negli ultimi tempi sono state 
bestialmente assassinate in 
Germania sarebbero ancora 
in vita se. al momento del de¬ 
litto, avessero trascorso le 
ferie in Italia ». 

Anche Inge Feltrinelli, di¬ 
rettrice della casa editrice 
Feltrinelli, protesta spostan¬ 
do l’accento sul piano politi¬ 
co, avanzando il sospetto che 
molti attentati in Italia « ven¬ 
gono teleguidati dalla Bavie¬ 
ra, nel senso deH’ideologia di 
Franz Joseph Strauss » e con¬ 
cludendo che l’Italia, pur con 
tutti i suoi problemi, « è nel¬ 
la sua varietà dialettica e 
umana, sociale e politica, il 
più interessante e, nel con¬ 
tempo, più piacevole paese 
che vi sia oggi in Europa ». 

Con ciò i < menù » ad ef¬ 
fetto dei giornalisti tedeschi, 
sono stati scartali proprio 
dai « clienti » ai quali erano 
destinati. Si potrebbe conclu¬ 
dere con l’invito, rivolto dal 
corrispondente della « Stam¬ 
pa ». Tito Sansa, il quale, in¬ 
tervistato alla radio tedesca, 
ha sconsigliato i tedeschi dal¬ 
l’andare in vacanza in Ita¬ 
lia, « percliè mentre sono in 
vacanza in Italia, altri tede¬ 
schi gli svaligiano la casa in 
Germania ». 

m. p. c. 


La decisione affidata alle autorità elvetiche 

Il «caso Krause» ancora 
non risolto in Svizzera 

Il tribunale afferma che la liberazione provvisoria non è 
più di sua competenza - Trattative con la polizia italiana? 


GINEVRA — Il «caso Petra 
Krause » è ancora irrisolto in 
Svizzera. Ora spetta alle auto¬ 
rità esecutive della Confede¬ 
razione decidere se accoglie¬ 
re o meno la domanda di li¬ 
berazione provvisoria per mo¬ 
tivi di salute,' presentate dal¬ 
la donna che da due anni e 
quattro mesi è in cella d’iso¬ 
lamento nelle carceri elveti¬ 
che in attesa di un processo 
che non è mai giunto. 

Questo è il giudizio espres¬ 
so dal tribunale federale, il 
quale ha concluso che la do¬ 
manda non è più di sua com¬ 
petenza, dal momento del pro¬ 
nunciamento in favore dell’e¬ 
stradizione in Italia di Petra 
Krause. 

La decisione del tribunale 
foderale, riunito a Losanna a 
porte chiuse venerdì scorso, è 
stata resa nota ieri attraver¬ 
so un comunicato diramato 
daH'agenzia di stampa svizze¬ 
ra. La competenza a decide¬ 
re su una eventuale libera¬ 
zione provvisoria è stata dun¬ 
que rinviata al dipartimento 
federale di giustizia c polizia. 


Ma il tribunale federale si è 
nello stesso tempo dichiara¬ 
to disponibile ad essere istan¬ 
za di ricorso nel caso in cui 
la Krause voglia opporsi al¬ 
la decisione che sarà presa 
dall’autorità amministrativa. 
Ciò risponde — è precisato 
nel comunicato — ai princi¬ 
pi della Convenzione europea 
dei diritti dell’uomo, la qua¬ 
le stabilisce che un detenuto 
abbia la possibilità di ricorre¬ 
re ad un giudice contro una 
decisione d’ordine ammini¬ 
strativo. 

La nota inoltro afferma che 
il tribunale federale è stato 
indotto a prendere questa de¬ 
cisione non soltanto per mo¬ 
tivi puramente formali. L'am¬ 
ministrazione federale — è 
detto ancora nel comunicato 
— è meglio in grado di ap¬ 
prezzare le ripercussioni sui 
problemi deH’estradizione. E’ 
infatti necessario — secondo 
il tribunale federale — sapere 
se l’estradizione dovrà essere 
condizionata da una garanzia 
dell’Italia di « re-estradizio¬ 


ne » in Svizzera della Krause. 

La decisione del tribunale 
federale è stata presa anche 
sulla base dell’ultimo rappor¬ 
to medico concernente lo sta¬ 
to di salute della detenuta. 
Senza prendere in considera¬ 
zione le gravissime conse¬ 
guenze sulla salute di Petra 
Krause della lunghissima de¬ 
tenzione preventiva, nel rap¬ 
porto medico si sostiene die 
un breve prolungamento del¬ 
la prigionia non potrebbe cau¬ 
sare un suo immediato o irre¬ 
versibile peggioramento, a 
condizione che una decisione 
finale sull’esecuzione della 
estradizione intervenga rapi¬ 
damente. 

Quanto alle misure che sa¬ 
ranno prese nei confronti di 
Petra Krause il più assoluto 
silenzio viene osservato a 
Berna dalle autorità elveti¬ 
che. Fonti bene informate af¬ 
fermano che le modalità del- 
Testradizione sarebbero at¬ 
tualmente oggetto di esa¬ 
me tra autorità di polizia 
svizzere ed italiane. 


Trieste: un altro colpo alla collezione del defunto De Henriquez 

Doloso il rogo che ha distrutto 
il deposito dei cimeli di guerra? 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — QimumIo perì, av¬ 
volto dalle fiamme, Diego De 
Henriquez dormiva in una ba¬ 
ra che gli serviva da Ietto, 
nella casa museo di via S. 
Maurizio, al centro di Trie- 
•te. • • 

ET un particolare che dà il 
senso della personalità, a dir 
poco stravagante, di questo 
collezionista, il cui nome è 
tornato cUla ribalta per un al¬ 
tro incendio, quello che do¬ 
menica ha preso di mira sul 
colle di S. Vito il capannone, 
dove erano ancora sistemati 
alcuni pezzi della sua pittore¬ 
sca raccolta.. , , . - 

■ Henriquez, un nobile di ori¬ 
gine spagnola, si era dedica¬ 
to nella sua vita di solitario 
a cercare soprattutto cimeli 
di guerra: cannoni, carri ar¬ 
mati, piccoli sottomarini, ar¬ 
mi. Si dichiarava un pacifi¬ 
sta, ivedicava la fratellanza 
universale, e dalla conserva¬ 
zione di strumenti di stermi¬ 
nio intendeva ricavare un mo- 
#vo contro la violenza. 

Era stato probabilmente 
fpiesto stimolo a portarlo a 
inscrivere dai muri sbrec¬ 


ciati della risiera di S. Sabba 
gli appelli e gli addii stra¬ 
zianti (forse anche alcune de¬ 
nunce degli internati, destina¬ 
ti al forno crematorio attiva 
to dai nazisti) le scritte. Le 
aveva decifrate pazientemen¬ 
te e ricopiate i^o dopo la 
fuga dei carnefici, prima che 
le autorità anglo-amencane di 
occupazione disponessero la 
loro cancellazione con la 
calce. 

Di questo episodio per de¬ 
gli anni non si seppe nulla 
ed Henriquez continuò il suo 
lavoro di collezionista di ar¬ 
nesi da guerra, inizialmente 
ammassati sul colle di S. Vi¬ 
to. Una decina di anni fa 
ramministrazione comunale 
decise di trasferire i mate¬ 
riali sul Carso, in vista di una 
loro organica sistemazione c 
conservazione. Ne doveva sca¬ 
turire un museo, potenziale 
attrattiva per appassionati 
del genere e per 1 turisti. Si 
costituì un consorzio, furono 
stanziati dei fondi, ma il pro¬ 
getto è rimasto a, mezza 
strada. 

' Tre anni fa,' il 2 maggio 
*74, Henriquez moriva carbo¬ 
nizzato nella sua bara-giaci¬ 


glio, nello scantinato dove 
erano buttati in disordine al¬ 
tri cimelL nonché varie pub¬ 
blicazioni e cataloghi. Fu al¬ 
lora che si parlò di quel che 
l'uomo poteva sapere sui cri¬ 
mini alla risiera. 

Qualcuno aveva forse volu¬ 
to eliminare un pericoloso te¬ 
stimone, distruggere quel che 
egli aveva raccolto sulle re¬ 
sponsabilità e complicità nelle 
stragi di S. Sabba? L’ipotesi, 
oltre che suggestiva parve an¬ 
che verosimile. Ma le indagi¬ 
ni disposte dalla magistratu¬ 
ra locale non approdano a 
nulla di concreto. Il tragico 
rogo di via S. Maurizio ven¬ 
ne cosi archiviato come un in¬ 
cidente. 

D'altronde, la variante al 
piano regolatore recentemen¬ 
te deliberata dal consiglio co¬ 
munale prevede in quel punto 
insediamenti di altra natura. 
Non è da escludere che le 
fiamme siano state appicca¬ 
te dolosamente: teppisti o 
qualcuno interessato ad una 
utilizzazione in tempi brevi 
dell'area, situata al centro di 
una zona residenziale? 

Fabio InwinkI 


A Catanzaro un centro eccezionale per le,neoplasie del sangue 

ospedale fd jgipriio>dove 
veiigonò fili dàirAustralia 
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L esperienza-pilota di curare senza ricoverare - « Siamo stati fra i primi » - So¬ 
no tornati qui anche malati che inseguivano la guarigione per tutta ITtalia 
.Due ambulatori gratuiti che funzionano a pieno ritmo - Appello per il plasma 


Lettere 
all* Unita 




Dalla nostra redazione 

CATANZARO — L’ospedale, 
altissimo, domina, con i .suoi 
sette piani, tutta la città. 
Trentadue reparti, 1200 dipen¬ 
denti. 850 posti letto previsti 
che si dilatano sistematica- 
mente a 1200: è tale l'affluen¬ 
za che gli ammalati vengo¬ 
no normalmente ricoverati 
nei corridoi e talvolta anche 
sulle barelle. 

Giornalmente, tra degenti, 
dipendenti e parenti che ven¬ 
gono a visitare gli ammalati, 
c’è nel palazzo un traffico di 
diecimila persone: una torre 
di Babele con intorno bar, 
pizzerie, edicole di giornali: 
le risorse di una società po¬ 
vera che trae alimento dalla 
sua stessa miseria. 

Il vasto cortile è difeso dal¬ 
l’assalto delle macchine con 
una specie di passaggio a li¬ 
vello controllato da un guar¬ 
diano: si alza soltanto quando 
arriva l’ambulanza e le mac¬ 
chine dei medici di servizio. 
All’interno i visitatori si si¬ 
stemano come (Mssono in at¬ 
tesa che i reparti aprano al¬ 
le visite dei familiari. Qual¬ 
cuno sbocconcella la colazione 
portata da casa, altri stanno 
seduti sui marciapiedi o lun¬ 
ga le scale, altri ancora par¬ 
lottano appoggiati alle mac¬ 
chine o passeggiando lenta¬ 
mente. ’ Arrivano per lo più 
dai paesi vicini: la visita all’ 
ammalato significa spesso al¬ 
zarsi alle 6 del mattino, pren¬ 
dere ■ la corriera e ripartire 
poi verso le due; si è di ri¬ 
torno a casa per le 4. ' 

Un uomo con due bambini 
attraversa l’atrio, saluta il 
portiere che Io fa passare 
in mezzo alla piccola folla 
che si. assembra in attesa 
di entrare, e sale al secon¬ 


do piano, alla sezione di ema¬ 
tologia. 

Sono anni, da quando è na¬ 
to il primo figlio, che arri¬ 
va ogni , quindici giorni in 
ospedale: lo riconoscono or¬ 
mai. sanno, i portieri, che 
va su da Alberti, il primario 
del reparto. Viene da Cro¬ 
tone, dove fa il netturbino: 
il comune gli concede il per¬ 
messo giornaliero per recar¬ 
si a Catanzaro. I suoi due 
figli soffrono di « anemia me¬ 
diterranea »: hanno, i due 
bambini, occhi grandi e pro¬ 
fondi. resi ancora più vivi 
dal pallore che denuncia la 
loro condizione di microcite- 
mici. La malattia, detta an¬ 
che « morbo di Cooley », è 
una forma di anemia dovuta 
alla diminuzione dell’emoglo¬ 
bina: viene trasmessa eredi¬ 
tariamente dai genitori ai fi¬ 
gli. I due bambini hanno nel¬ 
l’incavatura del braccio una 
chiazza violacea con molti 
puntini rossi: ogni quindici 
giorni l’ago entra nella vena 
per ricambiare il sangue. 

«Abbiamo complessivamen¬ 
te in cura un centinaio di 
piccoli microcitemici — dice 


Lino Puzzonia, medico del re¬ 
parto. 27 anni, segretario del¬ 
la cellula del PCI dell’ospe¬ 
dale. Provengono dal Croto- 
nese e qualcuno anche da 
Locri. Abbiamo organizzato 
dei turni di terapia per li- 
mitare a poche ore la per¬ 
manenza del paziente in ospe¬ 
dale. Troviamo molte diffi¬ 
coltà nel lavoro per la man¬ 
canza di scorte di sangue; 
scrivilo che dare il sangue 
non comporta alcun pericolo 
per il donatore e ci consen¬ 
te di aiutare questi piccoli ». 

Entriamo in una piccola sa¬ 
la dove quattro bambini stan¬ 
no facendo la trasfusione. 
« Un anno fa — dice ancora 
Puzzonia — alcuni giornali 
pubblicarono una lettera dei 
genitori di microcitemici che 
suggerivano di adottare un 
formidabile metodo america¬ 
no detto ”ospedale di gior¬ 
no" che consente la cura del¬ 
l'ammalato evitando il rico¬ 
vero ». « Noi — dice il com¬ 
pagno con una punta di or¬ 
goglio — lo pratichiamo da 
diversi anni: non è un vero 
e proprio ospedale di giorno 
ma pensiamo in prospettiva 
1 di ' realizzare integralmente 


Ancora nessuna decisione sulla 
chiusura delle « liste speciali » 


ROMA — Il ministro del La¬ 
voro Tina Anseimi non ha 
ancora dato nessuna risposta 
alla richiesta avanzata nelle 
settimane scorse dai sinda¬ 
cati di spostare al trenta set¬ 
tembre la chiusura delle iscri- 
zicnl dei giovani alle «Uste 
speciali » del collocamento. 
Per il momento, quindi, il 
termine ultimo per la pre¬ 
sentazione delle domande ri¬ 


mane fissato per dopodomani. 

• La richiesta del sindacati, 
come è noto, era stata avan¬ 
zata per venire Incentro al¬ 
le esigenze di migliala dì gio¬ 
vani attualmente impegnati 
in lavori stagionai 1, soprat¬ 
tutto nel settore del turismo 
e in agricoltura, e che quin¬ 
di, per il momento, ncn pos¬ 
sono utilizzare la legge sul 
preavviamento. 
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IN AUMENTO IL TURISMO INTERNAZIONALE 

ferisca il «BIT» «Bureau International duTravail» nel 1977 il turismo internazionale 
dovrebbe battere tutti i primati precedenti: il « BIT » valuta a 230 milioni il numero di 
gitanti che quest’anno si recheranno all’estero (cioè il dieci per cento più dello scorso 
anno) e a circa 900 milioni le persone che vìaggeranno all’Interno dei loro paesi. Secondo 
un mensile USA, poi, l'Italia è una delie mete preferite. ■ Secondo i primi dati — sostiene 
il "New and World Report” — la stagione estiva 1977 indica in Italia un incremento del 
25 per cento delle presenze straniere rispetto al 1976. NELLA FOTO.- turisti a Pompei. 
Molte le difficoltà d'ingresso per mancanza di personale agli scavi. 


Per un'agitazione promossa dalla CISNAL 

Bloccata la «Lauro» a Napoli con 
mille crocieristi ancora a terra 


Concluso 
dopo 16 mesi 
il volo della 
« Salyut 5 » 

MOSCA — La Salyut 5, la 
stazione orbitante soviet:ca 
lanciata 16 mesi fa nello spa¬ 
zio, ha cessato oggi di esiste¬ 
re in quanto è terminato il 
suo compito. Mediante specia¬ 
li impulsi da terra è stata 
estromessa dalla sua orbita 
terrestre e quindi distrutta 
mentre sorvolava Toccano Pa¬ 
cifico. 

la Salyut 3 venne lanciata 
il 23 giugno del 1976; osi^tò 
dapprima, nel h^lio e nel¬ 
l’agosto dtilo scorso anno i 
cosmonauti della S(^uz 21, 
Boris Voijmov c Vitaly Zolo- 
bov e successivamente, nel 
febbraio d«4 77, l'equipaggio 
della So 3 niz 24 formato da 
Vlktor Gorbatkov e j Yuri 
Olazkov. : ' ■' 


Dalla BOftra redaiìoBe 

N.APOLI — Mille crocìeristL 
tra cui moUissimi stranieri, 
sono bloccati da due giorni 
nel porto di Napoli, a bordo 
deir« Achille Lauro », Tam- 
miraglM» della flotta del no¬ 
vantenne armatore napole¬ 
tano. Ad Impedire la parten¬ 
za della nave per una cro¬ 
ciera di quindici giorni nel 
Meddeiraneo è stato uno scio¬ 
pero indetto da circa sessanta 
marinai addetti ai servizi 
di camera e cucina e aval¬ 
lato dalla Cisnal. I 60 marit¬ 
timi (su un totale di oltre 
quattrocento dipendenti che 
compongono l’equipaggio) do¬ 
menica sera, poco prima del¬ 
la partenza, intonio alle 19, 
hanno occupato Io scalandro¬ 
ne dell’equipaggio, la passe¬ 
rella attraverso la quale si 
saliva a bordo e hanno reso 
praticamente impossibile la 
partenza; i passeggeri, che si 
erano imbarcati il giorno pri¬ 
ma a Genova sono rimasti 
a borda Camerieri e cuochi 
chiedono che gli vengano 
pagate almeno altre due ore 


di straordinario non lavora¬ 
to in più, per compensare, 
come sostengono, i turni mas¬ 
sacranti CUI sono sottoposti 
per tutta la giornata. 

La federazione provinciale 
dei lavoratori marittimi 
CX5IL, CISL, UIL si è ferma¬ 
mente dissociata da questa 
azione di lotta che danneggia 
gravemente mille turisti di 
passaggio per Napoli. Negli 
ambienti della « flotta Lau¬ 
ro», nel caso la protesta si 
prolunghi ancora non si esclu¬ 
de di anticipare il disarmo 
della nave: al pa^eggeri ver¬ 
rebbe rimborsato il biglietto, 
ma gli altri marittimi vedreb¬ 
bero ridursi ulteriormente il 
loro periodo di lavoro. I sin¬ 
dacati hanno chiesto anche 
che la capitaneria di porto 
revochi il divieto per 11 tran¬ 
satlantico di poter salpare 
con il personale ridotto. Olà 
15 giorni fa, in seguito ad 
un’analoga protesta L’« Achil¬ 
le Lauro» prese il largo, A 
tarda sera si è appreso che 
forse la nave sarebbe partita 
in nottata. 


questo modello nato original¬ 
mente in questo reparto ». 

Ematologia è tutta sistema¬ 
ta in un corridoio al secon¬ 
do piano. La mancanza di 
spazio non soltanto costringe 
a tenere nella promiscuità gli 
ammalati adulti, ma anche i 
bambini, come abbiamo visto 
numerosi, non lianno, come 
prevede la legge, un’area pe¬ 
diatrica. 

Qualche ammalato fa due 
passi nel lungo corridoio; tra 
gli altri, una signorina, sor¬ 
retta da una donna anziana; 
dopo iin jMj’ SI stanca e ri¬ 
torna nella sua camerata. Ha 
una grave forma di leuce¬ 
mia. « Quando ce ne siamo 
accorti » — dice la madre 
« siamo andati .subito a Mi¬ 
lano, dove lavorano da tem¬ 
po due miei fratelli. Perché 
a Milano? Là c'è l’università 
di medicina, ci stanno tante 
cliniche dirette da professori 
bravi, ne vedono tanti di casi 
che ormai hanno una grossa 
esperienza. Insomma, non n- 
vevamo fiducia nei medici di 
Catanzaro: se ne .sentono di¬ 
re tante sull'ospedale! A Mi¬ 
lano l'hanno tenuta ricovera¬ 
ta per qualche giorno, hanno 
rifatto per sicurezza le ana¬ 
lisi e ci hanno confermato 
il male (lei non sa di aver¬ 
lo). Eravamo disperati: An¬ 
na ha solo 18 anni, sia an¬ 
cora studiando. Il giorno do¬ 
po il primario del reparto, 
vedendo dalle cartelle che ve¬ 
nivamo da Catanzaro ci ha 
consigliato di tornarcene in¬ 
diètro: ci ha detto che qua 
ci stava Alberti e che lui 
poteva fare tutte, e forse an¬ 
che meglio, le cure che fa¬ 
cevano loro a Milano. Abbia¬ 
mo seguito il suo consiglio 
e ci siamo trovati bene: V 
ha salvata, gli ha ridato la 
vita. Questa è la seconda vol¬ 
ta che Anna ricovera, ma 
presto uscirà ». 

Puzzonia ci informa che 
non è l’unico caso di rientro 
di < emigrati della salute » — 
un fenomeno purtroppo diffu¬ 
so nel Sud —, Esistono rap¬ 
porti normali di collaborazio¬ 
ne con molti centri naziona¬ 
li: quasi tutti ritornano per 
farsi curare a Catanzaro. Ag¬ 
giunge. con la solita, legitti¬ 
ma soddi.sfazione, che qualche 
emigrato è venuto perfino 
dalTAustralia. 

Quello che la donna descri¬ 
ve come un taumaturgo, il 
primario Alberti, è un nostro 
consigliere comunale, eletto 
come indipendente nelle liste 
del PCI il 15 giugno. Vicino 
ai comunisti è da sempre, 
da quando studiava aU’uni- 
versità. La politica l’ha però 
seguita come osservatore at¬ 
tento ma appunto esterno, 
troppo preso dai suoi impegni 
profe.ssionali. almeno fino al 
15 giugno. La storia perso¬ 
nale di questa candidatura è 
quella di tanti intellcltuali che 
hanno visto nel nostro partilo 
Tunica possibilità seria per 
uscire da una crisi che non 
è .soltanto economica, ma, co¬ 
me è stato dello ripetutamen¬ 
te. anche politica, morale e 
culturale. 

Il suo impegno, dicevamo, 
è stato assorbito dall'o.spcda- 
Ic: ematologia vanta due am¬ 
bulatori gratuiti che funziona¬ 
no a pieno ritmo: sei ore al 
giorno di visite per l’intera 
settimana. La sezione ha un’ 
équipe di 6 medici, più una 
bioioga che lavora nel labo¬ 
ratorio: pochi per una mole 
di lavoro che aumenta giorno 
per giorno. Poiché nel Sud 
non esistono centri per la cu¬ 
ra dei tumori — il più vi¬ 
cino è quello di Napoli — 
c’è un so\TaffoIIamcnto dei 
pochissimi ospedali specializ¬ 
zati. Da qualche tempo la 
sezione catanzare.se di emato¬ 
logia. oltre ovviamente ad oc¬ 
cuparsi dei tumori specifici 
del sangue, cura anche i tu¬ 
mori solidi. 

Prendiamo ad esempio il 
« Regina Elena » di Roma che 
sta letteralmente scoppiando: 
succede che quelli che pro¬ 
vengono dalla Calabria ven¬ 
gono subito rimandati indie¬ 
tro con una lettera per l’ 
osoedale « .Arnaldo Pugliese ». 
più procisamenfe per la se¬ 
zione di ematologia. 

Si fa tardi per quelli \e 
nuli dalla prosnneia: le cor¬ 
riere ripartono tra Tuna c 
le due. I piccoli, venuti per 
la trasfusione, se ns vanno 
col parente e col piccolo gio 
cattolo comprato lungo la 
strada. Quando gli ausiliari 
cominciano a distribuire il 
pranzo agli ammalati lascia¬ 
mo il reparto. Dopo un po’, 
lungo le scale. Puzzonia ci 
richiama: «Ti raccomando 
quella faccenda del sangue: 
c’è l’emoteca mobile a fare 
un giro per i paesi della 
provincia per trovare nuovi 
donatori. I compagni sono 
tanti se lo leggono sul gior¬ 
nale si sentiranno incoraggia¬ 
ti a darlo. Scrivilo». 

Roberto Scarfone 
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Una pattuglia vo- 
ciante, dalle 
idee poco ciliare 

Cara Unità, 

ho assistito alla trasmissio¬ 
ne tele VISI va Proibito di lune¬ 
dì 25 luglio sulla « repressio¬ 
ne in Italia », in cui si è esi¬ 
bito quel ristretto, vociante 
campionario di giovanoltt. 

Sabotando una trasmissio¬ 
ne che presentava materia di 
osservazione per la conoscen¬ 
za delle tensioni politiche e 
sociali che travagliano questa 
epoca di decadenza dei valo¬ 
ri del sistema capitalista, quel 
gruppetto ha appunto dimo¬ 
strato la sua spaventosa im¬ 
maturità nel comprendere te 
autentiche ragioni dell'attua¬ 
le squilibrio tra quel che la 
società (questo tipo di .socie¬ 
tà) non è più in condizione 
di offrire, c quelli che sono 
i fermenti reali attraverso i 
quali, con lotta lenta ma sen¬ 
za quartiere, certe forze (il 
Partito comunista, per inten¬ 
derci) si stanno a battere per 
uscire da questo vicolo cicco. 

Queste le impressioni gene¬ 
rali, sulle epilettiche, vuote e- 
sibizioiii di quella mezza doz¬ 
zina di giovanotti, alla tra¬ 
smissione di F.nzo Biagi. Nel 
concreto, però, tale mantfe- 
stazioiie della loro ciarliera 
prepotenza, ha reso palese che 
la repressione uscita dal lo¬ 
ro infantilismo mentale, al¬ 
tro non e, in essi, che un'a- 
berrante prete.sa di voler, lo¬ 
ro insignificante minoranza, 
imporre alla stragrande mag¬ 
gioranza del popolo, la pro¬ 
pria sopraffazione, priva di 
qualsiasi prospettiva per la 
loro sorte futura. Con tale e- 
sibiziorie incomposta, essi han¬ 
no perduto una battaglia, che 
forse deciderà del domani del¬ 
le utopie politiche che han¬ 
no inalberato come stendar¬ 
do della loro dissidenza. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 


Gli operai 
e i « nuovi 
filosofi » 

Caro compagno direttore, 

sono un compagno operaio 
tipografo di Ravenna. Ho se¬ 
guito con interesse la trasmis¬ 
sione televisiva di sabato 30. 
SUI « nuovi filosofi ». Che luce 
fanno questi moderni « inter¬ 
preti » della classe operaia e 
del popolo lavoratore? Per lo¬ 
ro è tutto sbagliato. Il so¬ 
cialismo equivale a schiavitù, 
dittatura, campi di concentra- 
mento. Quali correzioni appor¬ 
tano, quali prospettive indica¬ 
no? Nessuna. Anzi mortifica¬ 
no e confondono la volontà 
profonda dei lavoratori in ima 
prospettiva socialista, unica e 
valida alternativa alla socie¬ 
tà capitalista. 

Nostri amici questi k filo¬ 
sofi »’ Impossibile. Amici ne 
troveranno sì ma dall’altra 
parte. Essi si aggiungono ai 
tanti altri che. partiti dalla 
sponda buona, sono approdati 
all’altra. Essi sparano a de¬ 
stra e colpiscono a sinistra. 

Da tutto questo però una 
considerazione importante ri¬ 
tengo di dover fare. E cioè 
questa: gli operai devono usa¬ 
re tutti i mezzi dì cui dispon¬ 
gono per intervenire in pri¬ 
ma persona su tutte le que¬ 
stioni (come in questa occa¬ 
sione) per avere meno « in¬ 
terpreti » possibile e divenire 
sempre più protagonisti della 
nostra vita, dei nostri proble¬ 
mi e del nostro avvenire. Per 
questo, assieme agli intellet¬ 
tuali che replicavano l'altra 
sera in TV. ci stara benissi¬ 
mo anche qualche operaio. 

DANILO GALLA’ 
(Ravenna) 


Un dibattito, ma 
chiaro e sereno, 
nella sinistra 

Cara Unità, 

suITAvanti! del 20 luglio 77, 
è apparsa una lettera a firma 
del compagno Luigi Zama, sin¬ 
daco socialista del Comune di 
Isola della Scala, nella quale, 
tra te altre cose, si afferma: 
« L'ostacolo maggiore, per l’al¬ 
ternativa, è che la più gros¬ 
sa forza di sinistra, tl PCI, 
non la vuole, perche preferi¬ 
sce instaurare un nuovo regi¬ 
me con la DC. A questo pun¬ 
to non rimane altro che apri¬ 
re il dibattito all'interno della 
sinistra, per costringere il PCI 
ad esprimersi con chiarezza 
e a scegliere in modo definiti¬ 
vo tra noi e la DC ». 

Il sindaco socialista di Iso¬ 
la della Scala coil prosegue: 
sOggi come oggi vi possono 
essere tre proposte politiche: 
a) ritorno al centrosinistra. 
E' una proposta ormai supe¬ 
rata dai tempi... (tuttavia).^ 
proprio questi mesi con i co¬ 
munisti nella maggioranza, 
preoccupati di non dispiacere 
mai ai democristiani, estasiati 
per ogni minimo cenno di sor¬ 
riso dell’on. .Woro, hanno ri¬ 
valutalo la partecipazione so¬ 
cialista al governo: b) com¬ 
promesso storico (che il sin¬ 
daco socialista esclude): c) 
Taltemativa. E' la proposta 
più logica per il nostro Par¬ 
tito... ecc. ». Il sindaco Luigi 
Zama conclude la lettera al- 
Z'Avanti! invitando il suo par¬ 
tito, il PSI, a fare maggior 
chiarezza di scelta politica. 

Non voglio, naturalmente, 
entrare nel merito del dibat¬ 
tito interno al PSI. Voglio tut¬ 
tavia sottolineare l’ostinata 
infondatezza delle remore 
mosse al PCI, specie alla luce 
delle più recenti affermazioni 
del compagno Chiaromonte 
sul ruolo (passato, presente e 
futuro) del PSI: affermazioni 
riportate con soddisfazione 
anche dalTAvanti! Il nodo del¬ 
la questione che muove il mio 
intervento non è però ancor 
questo; riguarda invece «prò 
positi e spropositi » di certi 
compagni e di certe sezioni 
del PSI. 

D’accordo!, apriamo pure 
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un dibattito franco e aperto 
all'interno della sinistra, ma 
non per scegliere tra la DC e 
il PSI e non solo a Roma e 
a Verona, ma anche a Isola 
della Scala dove il compagno 
Luigi Zama è a capo ai una 
giunta di centro sinistra DC- 
PSI; la quale non solo è stata 
costituita in forte contrasto 
con la federazione del PS! di 
Verona e la stessa base ope¬ 
raia socialista di Verona (vedi 
dichiarazione dei NAS all’ul¬ 
timo congresso provinciale 
del PSI), ma ha aperto una 
nuova fase di discriminazione 
anticomunista net nostro co¬ 
mune che ha raggiunto l'apice 
con l’esclusione di ogni no¬ 
stro rappresentante dal Con¬ 
siglio d'amministrazione del¬ 
l'Ospedale civile e dalla com¬ 
missione , edilizia comunale: 
cose queste che neppure il 
vecchio monocolore DC aveva 
osato porre in atto. 

Apriamolo dunque questo 
dibattito, compagni; ben ven¬ 
ga! purché sia un dibattito 
e un confronto sereno, teso a 
coinvolgere ogni Comune d'I¬ 
talia, dal più grande al più 
piccolo Oggi come oggi è giu¬ 
sto e necessario ed anzi « non 
piu ritiviabile ». 

GIORGIO ZUCCOTTO 
consigliere del PCI, 
già assessore alTurbanistica di 

Isola della Scala (Verona) 


In ogni campo a 
pagare è il lavora¬ 
tore dipendente 

Cara Unità, 

si dice che per l’equo ca¬ 
none saranno ancora prerisfi 
limiti dt reddito: 6-8 milio¬ 
ni. Se così è, sarà un'altra 
grande cavoiata: 1) perche a 
quei limiti ci stanno arrivan¬ 
do quasi tulli i lavoratori di¬ 
pendenti: 2) perchè gli auto¬ 
nomi. che per il fisco conti¬ 
nuano ad essere morti di fa¬ 
me a 2-3 milioni l'anno, conti¬ 
nueranno anche a beneficiare 
di un equo affitto, come han¬ 
no beneficiato per il blocco 
c per l’assegnazione di case 
popolari. E questo sempre al¬ 
la faccia di operai e impie¬ 
gati che, straricchi a 4-500 mi¬ 
la nette mensili, avranno an¬ 
che i DOT al posto della sca¬ 
la mobile: cioè per limiti di 
reddito per i quali c’era an¬ 
che un impegno politico di 
rivedere a giugno (del ‘77!). 
ma del quale poi non s’è par¬ 
lalo più. così come non s’è 
fatto più nulla per contenere 
in qualche modo i prezzi. 

Intanto — dagli al lavorato¬ 
re dipendente! — saranno ri¬ 
toccate le aliquote dette im¬ 
poste, che ovviamente non ri¬ 
guarderanno gli autonomi, da¬ 
to che la caccia alle evasioni 
fiscali almeno finora è tutto 
un qualcosa per burla. 

NINO SANTINI 
(Roma) 


I tormentati 
viaggi verso 
le isole Eolie 

Signor direttore, 

desidero informare prima la 
opinione pubblica, poi qual¬ 
che autorità disposta a pren¬ 
dere i provvedimenti del ca¬ 
so, di due episodi di cui so¬ 
no stato testimone, durante 
una mia breve vacanza alle 
isole Eolie. In entrambi i ca¬ 
li l’arrogante, arbitrario abu¬ 
so del potere è indiscutibite 
c dispiace constatare quanto 
oggi vada dilagando nel no¬ 
stro Paese. Mi riferisco ai 
comportamento davvero incre¬ 
dibile di due comandanti di 
navi adibite al servizio del 
pubblico verso le isole Eolie, 
linee evidentemente troppo 
sovvenzionate con pubblico 
danaro dalle competenti au¬ 
torità. 

Primo episodio. Venerdì t 
luglio. Il bracciante agricolo 
Carmelo Chiofalo paga e ri¬ 
tira il biglietto presso l’agen¬ 
zia marittima di Milazzo per 
imbarcare tl suo « piccolo » 
motociclo Ape, carico di mas¬ 
serizie, il giorno successivo 
sulla motonave-traghetto « Eo- 
liano ». dovendo recarsi sul¬ 
l’isola di Panarea. Sabato 9 lu¬ 
glio l’Ape di Carmelo non 
viene folto imbarcare per de¬ 
cisione del capitano della « Eo- 
Iiano ». senza alcun valido mo¬ 
tivo, ma con urla e strepili. 
Ciò evidentemente per far po¬ 
sto ad altri • grossi » auto¬ 
mezzi diretti non a Panarea. 
forse a Lipari o a Salma. Ri¬ 
cordiamo che questo traghetto 
solo da qualche mese si reca 
a Panarea, ma solo al sabato, 
mentre tutti t giorni collega 
Milazzo con Vulcano, Lipari • 
Salina. Evidentemente non 
serve prenotarsi il giorno pri¬ 
ma della partenza e non ser¬ 
ve aver acquistato il regolare 
biglietto per ottenere l'imbar¬ 
co sull'z Eoliano w. Qui tl ca¬ 
pitano pnvileg'ia i grandi au¬ 
tomezzi ai piccoli. 

Secondo episodio. Giovedì 
21 luglio. Sull'aliscafo v Frec¬ 
cia dello stretto » della SpA 
Aliscafi SNAV, partono da 
Stromboli alcuni passeggeri 
diretti a Salina. Lo scalo di 
Salma, dopo quello di Panarea, 
è regolarmente prerisfo e ri¬ 
portato dall’orario ufficiale 
approvato dal ministero dei 
Trasporti. Mare calmissimo. 
L'altsca/o raggiunge Panarea, 
imbarca diversi passeggeri e 
riparte in orario. A guasto 
punto il capitano decide di 
saltare lo scalo di Salina e 
punta diretto su Lipari fe ri¬ 
sparmia carburante). Alle pro¬ 
teste dei passeggeri diretti a 
Salina il capitano adduce a 
pretesto del mancato scalo a 
Salina il fatto dt avere a bor¬ 
do un numero eccessivo di 
passeggeri. E’ bene riferire 
che le parole del capitano ad 
uno dei passeggeri che prote¬ 
stava, in modo più che urba¬ 
no. sono state certamente of¬ 
fensive. 

Mi domando. E’ con questi 
aiti incivili e illegali, ora che 
incombe la crisi del turismo 
nazionale, che si intende so¬ 
stenere il turismo terso le 
isole Eolie? 

AW. PIERO DI BLASI 
(Milano) 
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«al di sopra ? 
di ogni sospetto» 



Quindicenne muore 
cadendo da impalcatura 
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Cinque agenti della Celere 
arrestati e condannati - per 
aver aggredito e rapinato un 
passante. Due della polizia 
ferroviaria arrestati per un 
reato analogo. Altri due di 
pubblica ■ sicurezza chiusi in 
carcere sottp l'accusa di con¬ 
corso in omicidio per la ^ese¬ 
cuzione» del mafioso catane- 
se trovato ucciso sull'auto¬ 
strada Genova-Livoriio. Veri¬ 
ficatisi a pochi giorni di di¬ 
stanza l'uno dall'altro, que¬ 
sti episodi hanno originato di- 
verse reazioni che per esem¬ 
plificare potremmo ridurre a 
due tipi di opposto segno. Uno 
è di coloro i quali sono indot¬ 
ti ad affermare che, a que¬ 
sto punto, c'è da avere piti 
paura della polizia che non 
dei ladri. L'altro è di chi ha 
detto, e anche scritto, che oc¬ 
corre di fronte a questi cri¬ 
mini un margine di compren¬ 
sione da coltivare in sede, 
per cosi dire, sociologica. Gli 
agenti coinrolti, essendo qua¬ 
si tutti meridionali, sono essi 
stessi <c vittime » della degra¬ 
dazione economica e cultura¬ 
le del Meridione: quindi figli 
naturali di un ambiente. 

Due tipi di reazione sbaglia¬ 
ti per lo stesso motivo: se è 
vero che questi poliziotti pos¬ 
sono essere condannati non 
solo penalmente, ma anche 
moralmente, è altrettanto ve¬ 
ro che ad arrestarli e a conse¬ 
gnarli alla giustizia sono sta¬ 
ti altri poliziotti che erano 
perfettamente consapevoli di 
perseguire i loro commilito¬ 
ni e non hanno avuto alcuna 
esitazione nel colpire. E c'è 
da aggiungere che tutti gli 
agenti implicati nei fatti cri¬ 
minosi sono stati arrestati da 
altri poliziotti anch’essi me¬ 
ridionali, provenienti cioè dal¬ 
lo stesso mondo dei primi, 
che si vorrebbe degradato so¬ 
cialmente, economicamente e 
culturalmente. Evidentemente 
se per gli uni questa condizio¬ 
ne oggettiva diventava un ali¬ 
bi per collocarsi nel mondo 
del crimine, per gli altri è 
stata una spinta verso una 
collocazione affatto diversa. 

Sgrombrato quindi il cam¬ 
po (e abbastanza facilmente) 
dalle reazioni più peregrine, 
ciò non vuol dire nè cullar¬ 
si nell'illusione che tutto, tra 
le forze dell'ordine, vada be¬ 
ne, nè che un certo tipo di 
€ attenuante » non sussista: 
ma nè l'uno nè l'altro aspetto 
costituiscono da soli la bilan¬ 
cia del giudizio. 

La critica deve necessaria¬ 
mente spostarsi ad un altro li¬ 
vello. interno, se si vuole, al¬ 
la .stessa organizzazione della 
no.stra polizia. 

Se ira le forze dell'ordine 
può sopravvivere — ed i fat¬ 
ti dimostrano che spesso so- 
pravive — una tendenza pre¬ 
varicatrice, sopraffattrice, la 
stessa che suggerisce ai mal¬ 
fattori la possibilità di collo¬ 
carsi, per « definizione. « al di 
sopra di ogni sospetto » non 
è perchè siano « bacati » gli 
appartenenti a vari corpi, ma 
perchè per anni violenza e si¬ 
curezza dell'impunità sono 
stati i cardini dell'addestra¬ 
mento. .soprattutto psicologi¬ 
co. della nostra polizia. Re¬ 
centi decisioni della magistra¬ 
tura come quelle che hanno 
considerato legittimo l'uso 
delle armi anche quando, pa¬ 
lesemente, legittimo non era, 
possono ulteriormente radica¬ 
re queste convinzioni. Per an¬ 
ni — di fatto — si è rifiuta¬ 
to agli appartenenti alla poli¬ 
zia la qualifica di cittadino, 
con tutti i diritti ma anche 
tutti i doveri degli altri citta¬ 
dini di fronte alla legge (et 
riferiamo anche, al problema 
del sindacato, fino ad oggi 
reso impossibile) facilitando 
nei soggetti deboli e più in¬ 
clini al sopruso la convinzio¬ 
ne di vivere in una dimen¬ 
sione diversa: che consente 
prerogative diverse, diversa 
morale e diverso livello di 
impunità. 

In rapporto all’ultimo epi¬ 
sodio — la € esecuzione » ma¬ 


fioso — fa meraviglia ' che 
qualcuno scopra che la mafia 
è anche nella polizia: una sco¬ 
perta grottesca, dal momento 
che negli anni i fatti hano di¬ 
mostrato che la mafia è nel¬ 
le strutture portanti dello Sta¬ 
to, fin nella magistratura 
quando addirittura non porta 
il segno di una volontà eversi¬ 
va contro la democrazia. An¬ 
che nelle forze dell'ordine — 
certo — e ad un live'lo as¬ 
sai alto. Come si è cisto con 
la storia di noti mafiosi che 
spariscono mentre .sono sot¬ 
to sorveglianza o che vi ap¬ 
paiono in posti chiave del¬ 
l'organizzazione del crimine. 
E se la mafia era riuscita a 
fare accogliere .suoi adepti 
nella Regione Lazio, nelle pol¬ 
trone più ambite del palermi¬ 
tano Palazzo dei Normanni, 
figuriamoci con quanta faci¬ 
lità può far entrare nel corpo 
delle guardie di polizia qual¬ 
che suo <c. picciotto ». 

Ma da qui anche l'eviden¬ 
za: la polizia italiana non è 
più « marcia » di quelle di 
qualsiasi altro paese ed ha 
semmai il merito (adesso, 
non mai tardivo) di cercare 
di autoampiitare le parti ma¬ 
late. 


k’ r i ' ^ ' 

E' augurabile quindi che de¬ 
gli episodi ultimi sia sottoli¬ 
neato il lato esemplare non 
tanto in senso negativo quan¬ 
to in senso positivo. Far pu¬ 
lizia nella polizia (il gioco di 
parole è inevitabile) non deve 
fermarsi all'arresto dei pic¬ 
ciotti o dei criminali da stra¬ 
da che possono annidarsi nel¬ 
le sue stesse file. Deve risa¬ 
lire più in alto, sradicare co¬ 
stumi e compiacenze che co¬ 
prono malefatte non meno 
aberranti ma sicuramente più 
importanti, più letali al vive¬ 
re civile. Questo è iJ signifi¬ 
cato che deve trarsi dagli ul¬ 
timi episodi, a cominciare da 
quello del delitto dell'auto¬ 
strada. Per esso, si stanno 
cercando i mandanti, i burat¬ 
tinai che tirano i fili dei gros¬ 
si traffici di droga, dei ra¬ 
cket a più alto livello. Non 
vorremmo che fossero pro¬ 
prio costoro a cavarsela, ma¬ 
gari puntando su omertà e 
connivenze ben più in alto dei 
€ soldatini marci». Chi ben 
comincia è a metà dell'ope¬ 
ra: dopo aver arrestato le 
mele marce bisognerebbe di¬ 
mostrare che le radici del¬ 
l'albero sono tutte sane. 


ALESSANDRIA — Un ‘ ra¬ 
gazzo di 15 anni ha perso 
la vita oggi, a Spinetta Ma¬ 
rengo, in un incidente sul 
lavoro, precipitando da una 
impalcatura alta circa cin¬ 
que metri. 

La giovane vittima. Mario 
Rosella, lavorava da pochi 
giorni, insieme al padre, al¬ 
le dipendenze della ditta 
« Lucart » ‘ che ha in appal¬ 
to lavori di verniciatura al¬ 
lo stabilimento Michelin di 
Spinetta Marengo. 

BOLZANO — In una scia¬ 
gura analoga ha perso la 
vita un giovane muratore, 
Sergio Retri, di 25 anni, di 
Segonzano (Trento), preci¬ 
pitando con un volo di set¬ 


te metri da un’impalcatura 
alla quale stava fissando un 
tubo di protezione proprio 
per evitare infortuni. . 

TRIESTE — Un dipendente 
dell’Azienda comunale per 
la nettezza urbana di Trie¬ 
ste è morto stamani caden¬ 
do aH'interno dell’inceneri¬ 
tore. di San Sabba. L’uomo, 
Celestino Roiaz, di 37 anni, 
era addetto alla manuten- 
zione del forno e, approfit¬ 
tando di una temporanea 
fermata che aveva raffred¬ 
dato rimpianto, si era mes¬ 
so a fare alcuni lavori. E’ 
caduto nello scivolo che por¬ 
ta al forno ed ha battuto la 
testa sul pavimento della ca¬ 
mera di combustione. > • 


Dal nostro corrispondente 

UDINE — Girolamo Bande- 
ra di 51 anni, sindaco di 
Maiano dal 1964, • è .stato 
arrestato ieri pomeriggio 
in un albergo di Verona, 
su ordine di cattura emes¬ 
so dal procuratore della 
Repubblica di Savona Ca¬ 
millo Boccia e trasferito 
subito dopo alle carceri 
di San Agostino, sempre 
nella città ligure. L’accu¬ 
sa. secondo le prime no¬ 
tizie pervenute n Maiano. 
uno dei comuni più colpiti 
dal terremoto del maggio 
del ’7G, Siirebbe di concus¬ 
sione continuata per aver 
preteso delle tangenti da 
una ditta di Savona con | 
cui il comune aveva stipa- i 
lato un contratto per la j 
fornitura di prefabbricati. 
Sembra poi che nel corso 
dei lavori i rapporti tra 
le due parti si fossero gua¬ 
stati. Sta di fatto che il 
comune aveva minacciato 


Lente e impacciate indagini 

Ancora senza risposta 
molti interrogativi 
sui terroristi a Torino 

Confermato dal magistrato il fermo di Silvana Fava, 
amica del cileno, interrogata per tutta la giornata 
di ieri - Quali erano gli obiettivi della bomba? 


Dalia nostra redazione 

TORINO — Per tutta la gior¬ 
nata di ieri il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
dott. Savio, che conduce l’in¬ 
chiesta sui due terroristi 
morti giovedì sera in via Ca- 
pua, mentre si accingevano a 
compiere un attentato, ha 
interrogato in carcere Sil¬ 
vana Fava. 

Al termine dell ’ interroga¬ 
torio il magistrato ha con¬ 
fermato il fermo per la don¬ 
na, amica di Mario Pinones, 
che si sarebbe difesa affer¬ 
mando che lunedì scorso 
aveva lasciato l’alloggio di 
via Ascoli, per raggiungere i 
parenti in Toscana, e che, 
quindi, chi fosse in possesso 
delle chiavi dell’appartamen¬ 
to (Marin Pinones ne ave-/a 
un paio) poteva entrare ed 
uscire comodamente e quindi 
nascondere l’esplosivo e l'ai- 
tro materiale rinvenuto dalla 
polizia. 

Silvana Fava sarà quasi 
certamente accusata di « de¬ 
tenzione di ermi, sostanze 
esplosive e munizionamento 
anche da guerra ». Meno pro¬ 
babile, ma non da escludere 
del tutto, che venga accusala 
anche di «costituzione d; 
banda armata » e di « con¬ 
corso in strage ». Molto di¬ 
penderà da quanto il magi¬ 
strato ha potuto appurare 
dagli interrogatori di ieri. 

Sinora era risultato che la 
giovane collaboratrice dome¬ 
stica torinese, fermata l’altro 
giorno a Marina di Massa 
dove si era recata presso la 
sorella, era legata al molto 
misterioso cittadino cileno da 
motivi di carattere esclusiva- 
vemente sentimentali. Nuovi 
elementi emersi nell’inteiTO- 
gatorio dì ieri, potrebbero 
aver fornito al ma^trato le 
prove di una complicità nella 
fallita azione terroristica. 

Le indagini, dopo il fer¬ 
mo della donna, si muovo¬ 
no assoi lentamente e tra 
molte cautele e reticenze- I 
carabinieri puntano partico¬ 
larmente sulla « pista Di Na- 


F>oli », cercando di ricostrui¬ 
re. in collaborazione con i 
carabinieri di Milano, la per¬ 
sonalità del giovane studen¬ 
te morto con il cileno, e le 
tapije che lo hanno condot¬ 
to al suo drammatico esor¬ 
dio da « terrorista ». La squa¬ 
dra politica della questura 
torinese, invece, dopo aver 
costatato l’inesistenza del 
presunto secondo «covo» di 
via Livorno continua le ri¬ 
cerche del misterioso « Mi¬ 
chele », presunto « terzo uo¬ 
mo» del commando. 

Sempre nel campo delle 
ipotesi resta misterioso an¬ 
che l’obiettivo della fallita 
azione dinamitarda. La ca¬ 
serma dei carabinieri del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria, si¬ 
tuata a breve distanza dal 
luogo deH’esploeione o le fab¬ 
briche Fiat-Ferriere e Mlche- 
lin anche nei pressi, o an¬ 
cora il tratto di ferrovia To- 
rìno-Milano il cui cavalca¬ 
via è situato vicino a via 
Capua ? Tutti interrogativi 
senza risposta. Due degli au¬ 
tori del fallito attentato so¬ 
no morti. L’eventuale « ter¬ 
zo» componente del gruppo 
è scomparso. Assai improba¬ 
bile che la donna, da ieri 
in stato d’arresto, fosse al 
corrente di tutta la storia. 
Alcuni tra gli inquirenti co¬ 
munque. non escludono che 
il terzetto dinamitardo fosse 
diretto verso obiettivi anche 
più lontano. Ma allora, per¬ 
ché innescare una carica di 
tritolo così potente, molto 
tempo e molto spazio prima 
del luogo stabilito? 

Ad infittire il mistero una 
nota da Santiago del Cile 
diffusa a mezzo di agenzia 
stampa. Il « giovane » Pino¬ 
nes è dato c<Hne un ultra- 
quarantenne, ex minatore, 
padre di cinque figli. Secon¬ 
do Tufficio politico della que¬ 
stura di Torino, si trattereb¬ 
be però di un equi%-oco. nato 
da un caso di omonimia, 

n. f. 



Dopo Feruzione il sisma 


TOKIO — Dopo la violenta eruzione del 
vulcano Usu. che domenica ha lanciato ce¬ 
neri e lapilli in un raggio di 40 chilometri, 
scosse sismiche continuano a tormentare 
l’isola di Hokkaido. ■ la più settentrionale 
dell'arcipelago giapponese. La bocca del vul¬ 
cano ha cessato di scagliare ad oltre 13 mila 
metri di altezza fuoco e sassi roventi, ma 
la terra continua a tremare, con il ritmo di 
un sisma ogni quattro minuti circa. 

Cinquemila abitanti e ventimila turisti 
hanno gà lasciato la zona pericolosa adia¬ 
cente alla montagna e per gli sfollati sono 
stati allestiti rifugi nelle scuole e in altri 
centri pubblici. Uno strato di polvere grigia 
alto una quarantina di centimetri ha coperto 
i campi ai piedi della montagna. Il danno 
alle colture è ingente, valutato intorno ai 
tre miliardi di Yen (nove miliardi di lire). 
L’eruzione ha coinvolto anche un aereo della 
« All Nippon Airways » in volo da Sapporo. 
Il velivolo, un Lockheed del tipo «Tristar» 
con 317 persone a bordo tra passeggeri e 


uomini di equipaggio, volava in prossimità 
del vulcano quando è stato aw’olto da una 
densa nube di fumo. Frammenti di roccia 
hanno raggiunto la cabina di pilotaggio, 
infrangendone i vetn. ma per fortuna l’ae- 
reo ha potuto far ritorno a Sapporo senza 
altri danni. Le autorità deU'Ente per l’avia¬ 
zione civile hanno ordinato a tutti gli aerei 
in volo di tenersi lontani dalla parte sud¬ 
occidentale deH'isole. 

■ A Date, ima località sette chilometri a 
sud della montagna, le pietre scagliate dal 
vulcano hanno rotto il parabrezza di diverse 
automobili e a Noboribetsu il fumo e le 
cenere hanno ridotto la visibilità al punto 
da costringere gli automobilisti a far uso 
dei fari in pieno giorno. Quella di domenica 
è la più forte eruzione del vulcano registrata 
da trenPanni a questa parte. 

Nella foto: rimpressionante nube di fumo 
e fiamme che si è sprigionata dal vul- 
I cano Usu. 


Rapporto governativo USA spezza una lancia a favore delle femministe 

Una criminalità, «a misura di maschio» 


WASHINGTON — Un colpo 
ai pregiudizi contro il movi¬ 
mento femminista, diffusi in 
questi ultimi tempi dalla 
stampa americana con una 
vasta gamma di virulenza, 
è stato inferto addirittura da 
%in rapporto del governo de¬ 
gli Stati Uniti. Il documento, 
reso noto domenica, contesta 
in particolare la tesi secondo 
ìa quale la teoria della libe¬ 
razione femminile dai ruoli 
tradizionali sarebbe responsa¬ 
bile dell’aumento della delin¬ 
quenza comune tra le donne, 
ir su questo argomento, in¬ 
fatti. che i giornali più tra¬ 
dizionalisti c conservatori 
hanno impemia'o una cam¬ 
pagna per squanjicaìe le fem¬ 
ministe e per rilanciare tra 
le donne • il sonnifero della 
€ mistica della femminilità ». 

Il documento - governativo 
consiste in 350 pagine di una 
inchiesta compiuta in quat¬ 
tordici Stati della Confedera- 
rione ira milleseicento dete¬ 
nute, coinvolte in reati che 
mriano dal furto nei negozi 
• qunllo con scasso fino alla 


rapina a mano armata e al¬ 
l’omicidio. Il punto di rife¬ 
rimento è innanzitutto — co¬ 
me del resto per i giornali — 
il rapporto sul crimine redat¬ 
to nel 1975 dall’FBI. il più 
recente tra gli studi che ten¬ 
gono conto del sesso di chi 
ha violato la legge. Vi si ap¬ 
prende che il numero delle 
donne arrestate è salito del 
125.3 per cento rispetto al 
I960, mentre per gli uomini 
si è avuto un incremento solo 
del 22,8. Fra le donne in età 
inferiore ai 18 anni, inoltre, 
il balzo in avanti nel crimine 
è del 253J9 contro il 101,7 
per cento degli uomini. 

Cifre allarmanti, senza dub¬ 
bio, ma per altre ragioni da 
quelle rozzamente illustrate 
da certa stampa. E' lo stesso 
documento del governo a sot¬ 
tolinearlo. Gli autori del dos¬ 
sier constatano infatti che il 
movimento femminista e l’au¬ 
mento della delinquenza sono 
si fenomeni contemporanei, 
ma € ancora più vero » è il 
fatto che simultaneamente si 
è verificato negli Stati Uniti 


il dilagare della droga insie¬ 
me «od altri mutamenti so¬ 
ciali maggiori e minori ». Do¬ 
po questo esplicito riferimento 
ai valori e alla situazione 
della società in generale, il 
rapporto aggiunge che la tesi 
del legame tra criminalità e 
rigetto del ruolo tradizionale 
femminile « non tiene conto 
del cospicuo numero di cit¬ 
tadine per cui questo idealiz¬ 
zato ruolo non è po.<isibile né 
desiderabile ». Quasi un pro¬ 
memoria, sia pure con for¬ 
mula cifrata, delle condizioni 
di vita della parie più in.si- 
cura economicamente della 
popolazione e insieme della 
fatica e dell’isolamento quo¬ 
tidiano delle casalinghe. 

Le considerazioni generali 
portano dunque t ricercatori 
a concludere: < E’ pratica- 
mente impossibile estrapolare 
dal contesto (sociale ndr) U 
movimento per la liberazione 
della donna, per definirlo la 
causa dell’esplosione del cri¬ 
mine femminile. Le risposte 
delle detenute (a domande 
per altro di taglio spesso sem- 


plicùstico) non fanno che suf¬ 
fragare la clamorosa smen¬ 
tita. sia quando dimostrano 
la subalternità aU’ideologia 
più tradizionale sia quando 
— su tutt’altro versante — 
esprimono l’aspirazione al la¬ 
voro che non è certo assicu¬ 
rato per tutte le donne e le 
ragazze neanche nella società 
americana. 

Secondo il 91 per cento del¬ 
le detenute interpellate — ec¬ 
co affacciarsi la « mistica del¬ 
la femminilità * — « per una 
donna è importante avere fi¬ 
gli». Dopo la quasi unanimi¬ 
tà su questo punto, è il 66 
per cento a dichiarare di non 
essere d’accordo sulla fra.se: 
« Ho lavorato più sodo della 
maggior parte degli uomini 
da me incontrati ». Più della 
metà condividono questo lapi¬ 
dario concetto: « Un uomo ha 
Q diritto di insistere affinchè 
lei resti a casa e non vada 
a lavorare fuori ». 

Significativa controprova: il 
60 per cento delle donne di 
colore non è affatto d’accor¬ 
do su quest'ultimo * diritto» 


j deU’uomo. Sempre a propo¬ 
sito deir indipendenza econo- 
j mico, il 74 per cento respinge 
j il suggerimento « se po1e.t.si 
I .scegliere preferirei .stare a 
1 co.<a piu1to.s1o di andare a 
j lavorare > e VS7 per cento 
; risponde « non è vero » al- 
Vipotesi che *un lavoro sa- 
rebbe probabilmente un osta- 
I colo ». .Metà e meta infine 
— 52 per cento no e 48 per 
cento si — alla domanda se 
una donna deve aspettarsi che 
il .suo uomo la mantenga. La 
dignità prevale, ma di poco. 

Nelle prigioni ameriexine 
dunque, circolano tra le don¬ 
ne le idee più contradditorie, 
che sono comunque specchio 
« dei mutamenti sociaiì mag¬ 
giori e minori » avvenuti in 
questi anni. Forse, se la cri¬ 
minalità aumenta, è proprio 
perché non prevalgono i cam¬ 
biamenti di segno positivo e 
in ' particolare una diversa 
condizione umana e sociale 
della donna. 

^ * ‘ L m. 


Operaio francese 
uccide 
i 4 figli e 
si suicida 

PARIGI — Un operaio di 
43 anni, Andre Prevot, ha 
ucciso a colpi di pistola 
i suoi quattro figli, di età 
compresa tra i sei e i do¬ 
dici anni, e si è poi tolto 
la vita sparandosi un col¬ 
po in bocca. La tragedia 
è accaduta a Barentin. un 
piccolo paese vicino a 
Rouen. nel nord della j 
Francia. ' 

Andre Prevot. da cui ia 
moglie aveva recentemen¬ 
te chiesto il divorzio, ave¬ 
va avuto in affidamento i 
quatro figli per il periodo 
delle vacanze. Secondo 1 
vicini di casa, negli ulti¬ 
mi tempi il Prevot ri era 
più volte lamentato della ’ 
situazione ed appariva 
«anormalmente assente». 


Su denuncia di una , ditta impegnata nella ricostruziww 


Sindaco del Friuli 


arrestato per tongenti 
SUI prefabbricati 


; t . ’ ' j , • • • I 

E' Gerolamo Benderà, eletto a Melano, uno dei centri più di¬ 
strutti dal sisma - Avrebbe preteso 14 milioni e regalie 


(e forse attuato) la rescis¬ 
sione del contratto che lo 
legava alla società An dal 
tempi deH’einergenza, e 
questa, dal canto suo, ave¬ 
va lasciato incompiute mol¬ 
te opere di sua compe¬ 
tenza. 

L’uno e l’altro contenden¬ 
te si accusano di inadem¬ 
pienza e anche su questo I 
aspetto dovrà essere fatta 
luce. Viene logico doman¬ 
darsi quale elemento di 
tanta gravità sia emerso 
da trasformare una norma¬ 
le vertenza in un fatto 
giudiziario di tale portata. 

La svolta, comunque, nel¬ 
la vicenda è avvenuta nella 
giornata di domenica- Pro¬ 
prio durante la festività 
era stato Assato un incon¬ 
tro a Verona tra i titolari 
della « Precasa », Renato 
Carezzo e Irene Allegro, 
e il sindaco Bandera. Ma 
aH’appuntamento i due, 
che nel frattempo aveva¬ 
no presentato una denun¬ 


cia alla procura di Savo¬ 
na, si sono presentati as¬ 
sieme alla polizia che ha 
arrestato il sindaco in ese¬ 
cuzione aH’ordine di cat¬ 
tura emesso dal magistra¬ 
to savonese. 

La circostanza del man¬ 
dato di cattura, comunque, 
fa supporre la acquisizione 
di elementi certi da parte 
del magistrato, cui è giun¬ 
ta una denuncia dettaglia¬ 
ta della società « Precasa ». 

Secondo notizie ancora 
ufficiose sembra che il sin¬ 
daco Bandera. per favo¬ 
rire rassegnazione di un 
consistente lotto di prefab¬ 
bricati alla ditta di Sa¬ 
vona, abbia preteso e ot¬ 
tenuto una tangente di 
14 milioni di lire, alcuni 
quadri e un accendino 
d’oro. 

L’intera vicenda potrà 
in ogni caso essere chia¬ 
rita quando si conosceran¬ 
no i termini esatti delle 
imputazioni e le giustlA- 


cazioni che addurrà l’accu¬ 
sato che ieri mattina è 
stato visitato in carcere 
dal suo legale. 

Nel pomeriggio il sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica di Savona, dottor 
Stipo, ha interrogato l’ar¬ 
restato. 

La « Precasa », che ha 
sede in Savona in via Sta¬ 
lingrado 36. è abbastanza 
famosa nella intera regio¬ 
ne per la sua produzione 
e costruzione di prefabbri¬ 
cati e .strutture in cemen¬ 
to. Legale della dittà è 
l’avvocato Giovanni Nasuti. 
Sullo sviluppo delle inda¬ 
gini e sull’interrogatorio 
di Bandera le autorità In¬ 
quirenti mantengono at¬ 
tualmente il più stretto 
riserbo. 

r. m. 

Nella fola, il centro di Ma¬ 
iano come appariva subito 
dopo il disastroso terre¬ 
moto. 


Ad un passaggio incustodito presso Gallipoli 

Distrutta intera famiglia 
nello schianto treno-auto 

Quattro morti neH’iirto - Due bambine periscono tra le 
fiamme della vettura - Drammatica catena di incìdenti 


LECCE — Quattro persone che 
viaggiavano a bordo di una 
Fiat 850 sono morte nello 
scontro tra la vettura e un 
treno, avenuto ieri ad un pas¬ 
saggio a livello incustodito a 
5 chilometri dall’abitato di 
Gallipoli, in località « Li Fog¬ 
gi ». Le vittime del tragico in¬ 
cidente sono l’e.v ufficiale di 
marina e insegnante di fran¬ 
cese in una scuola di Ttiglie, 
Pasquale Pellegrino, 62 anni, 
di .Alozio, sua moglie Gabriel¬ 
la Mazeglia. 38 anni, e le due 
figlie Patrizia di sei anni e 
Sabrina di due. Il conducente 
del treno. Nicola De Mola, 
33 anni, di Bari, è rima.sto fe¬ 
rito ed è stato ricoverato in 
stato di choc all’Ospedale di 
Gallipoli. 

Lo scontro violentissimo è 
avvenuto sulla linea ferrovia¬ 
ria Gallipoii-Taìano, attra¬ 
versata da una strada secon¬ 
daria che porla al mare. Il 
treno, un’automotrice Diesel 
delle Ferrovie dello stato in 
concessione procedeva a velo¬ 
cità sostenuta ver.so Gallipo¬ 
li, mentre r850 era diretta 
verso la provinciale che por¬ 
ta ad Alezio. E’ probabile, da¬ 
to che il passaggio a Uvello 
si trova su un dosso, che il 
Pellegrino si sia spìnto trop¬ 
po in avanti per cercare di 
scorgere se i binari fossero li¬ 
beri o meno. 

L’urto è stato inevitabile: 
la motrice • ha trascinato la 
macchina per oltre 200 metri 
e i corpi dei Pellegrino e del¬ 
la moglie sono stati sbalzati 
fuori dcirabitacolo. L'impat¬ 
to ha provocato l'esplosione 
del serbatoio di carburante 
dell'auto. Le due bambine, im¬ 
prigionate tra le lamiere con¬ 
torte. sono perite tra le 
fiamme. 

Sul luogo del tragico inci¬ 
dente si trovano ora carabi¬ 
nieri. tecnici della società fer¬ 
roviaria e rigili del fuoco che 
attendono una autogru da IjCC- 
ce per disincastrare i rottami 
della vettura dalla parte an¬ 
teriore della motrice. La linea 
ferroviaria è rima.sta inter¬ 
rotta e i passeggeri del tre¬ 
no, nessuno dei quali è rima¬ 
sto ferito, hanno proseguito 
per Gallipoli con mezzi di 
fortuna. Sul posto è anche 
giunto il vice pretore di Gal¬ 
lipoli dottor siasi. 

Il passaggio a livello incu¬ 
stodito è tristemente famoso 
nella zona per la sua perico¬ 
losità. Infatti negli anni scor¬ 
si si erano \erificati nello 
stesso punto altri gravi inci¬ 
denti. 

Ieri due anziani coniugi so 
no stati falciati e uccisi da 
una macchina mentre attra¬ 
versavano la strada naziona¬ 
le Porrettana. all’altezza dello 
svincolo con l’autostrada del 
Mare. Il conducente dell’au¬ 
to. e le altre 4 persiwie che 
si trovavano nella macchina 
sono rimasti feriti. 

Due morti e quattro feriti 
sono il bilancio di un’altra 
tragedia accaduta domenica a 
Santa Croce di Magliano. nel 
bas.so Molise. Alcuni anziani 
sono stati investiti da una 
macchina che è piombata 
sui tavolini di un circolo ri¬ 
creativo di ria Venti Set¬ 
tembre. 

Un giovane ha perso la vi¬ 
ta e suo fratello è in gravis¬ 
sime condizioni per un tam¬ 
ponamento avvenuto domeni¬ 
ca sera a S. Ermete, nei pre.s- 
si di Riminì. I due ragazzi 


stavano percorrendo via Ma- 
rccchie.se a bordo di uno 
scooter. 

Una Fiat 124 che trasporta¬ 
va tre persone si è inabi.ssa- 
ta ieri in un canale alle por¬ 
te di Lodi. Il conducente è 
morto mentre gli altri due 
passeggeri sono stati salvati 


dal coraggio.so intervento di 
due automobilisti. 

Infine a Solcminis, nei pres¬ 
si di Cagliari un contaciino 
che camminava sul ciglio del¬ 
la strada nelle vicinanze del- 
l’abitato è .stato travolto c uc¬ 
ciso da un furgone « Fiat 
238 ». 


In libertà 
provvisoria 
il magistrato 
delle acque 

TREVISO — II pretore di 
Treviso Francesco Maria La 
Valle ha concesso la liber¬ 
tà provvisoria a Marcello 
Giusti, provveditore e presi¬ 
dente del Alagistrato alle 
acque di Venezia, a Pierlui¬ 
gi Mulacchie, capo del ge¬ 
nio civile di Treviso, ed a 
Remo Mosole, titolare dì una 
ditta escavatrice trevigiana. 

I tre erano stati arresta¬ 
ti il 28 luglio scorso assie¬ 
me e Galliano Coletto di 
San Biagio di Callalta, al¬ 
tro titolare di una ditta esca¬ 
vatrice. I quattro sono ac¬ 
cusati di concorso nella de¬ 
viazione delle acque del Pia¬ 
ve e nella modificazione del¬ 
lo stato dei luoghi. 


Resta ^ ’ 
in carcere 
il boss 
Montagnese 

REGGIO C.ALABRIA — La 
sezione istruttoria della cor¬ 
te di appello di Reggio Ca¬ 
labria ha respinto l’Lstanza 
di libertà provvisoria per Re¬ 
nato Montagnese, direttore 
del consorzio per l’area in¬ 
dustriale di Reggio Calabria 
ed ex sindaco democristia¬ 
no di Rosarno. .sospettato di 
aver partecipato il primo 
aprile scorso a una riunio¬ 
ne maliosa in contrada Raz- 
zà di Taurianova, conclu.«asi 
con una sparatoria nella qua¬ 
le rimasero uccisi due cara¬ 
binieri e due pregiudicati. 
Montagnese è accusato di 
concorso in duplice omici¬ 
dio. 


In una banca di Asti 

Rapina da un miliardo 
con la lancia termica 

Banditi in fuga a Caorle feriscono una ragazza 


ASTI — Rapinatori e « ladri 
con destrezza » in azione, in¬ 
curanti. ovviamente del cal¬ 
do. Con l'ormai classica « lan¬ 
cia termica » una banda di 
ignoti ha svaligiato le casset¬ 
te d: sicurezza della cassa di 
risparmio di Asti, in piazza 
Alba, rastrellando un bottino 
che si aggira, secondo i diri¬ 
genti dell'istituto di credito, 
sul miliardo. 

Il colpo è stato condotto a 
termine nella notte tra vener¬ 
dì e sabato; ì rapinatori han¬ 
no abbandonato sul posto, do¬ 
po essersi impossessati di 95 
delle 140 cassette di sicurezza, 
tutta l’attrezzatura usata per 
li «lavoro»: arnesi da scas¬ 
so e anche due maschere an¬ 
tigas. L’allarme è stato da¬ 
to soltanto ieri mattina, quan¬ 
do la banca ha riaperto i 
portoni dopo i due giorni di 
chiusura. 

CAORLE (Venezia) — Per 
spaventare i passanti che li 
inseguivano, due giovani rapi¬ 
natori. reduci da un colpo in 
una banca di Caorle, hanno 
sparato tre colpi di pistola, 
ferendo, per fortuna non gra¬ 
vemente. Katy Camici una 
quindicenne tranquillamente 
seduta all'estemo di un bar. 
Il drammatico episodio si è 
svolto ieri poco prima dell’ora 
di chiusura della banca. Due 
giovani, a viso scopeno e ar- 
! mati di pistola, si sono pre- 
! sentati nella sede della ban¬ 
ca del Friuli, intimando agli 
impiegati di consegnare il de¬ 
naro che hanno messo in una 
busta di plastica. ■ A rapina¬ 
tore — ha raccontato il cas¬ 
siere — tremava, tanto che 
mi sembrava quasi un droga¬ 
to. per questo non ho esita¬ 
to a dargli il denaro». 

Una volta ottenuti i soldi 
f due cono fuggiti a bordo di 
due ciclomotori, quando alcu¬ 
ni passanti si sono messi a 


, inseguirli. E* a questo punto 
j che uno dei due ha esploso 
i tre colpi. Uno ha f^ito 
Kaii Carniel a un braccio: 
la ragazza è stata giudicata 
j guarìbile in venti giorni. 

; ORISTANO — Ancora una 
banca presa d’assalto. Questa 
1 volta si è trattato del Banco 
i di Napoli di Oristano, dove 
i ieri mattina hanno fatto irru¬ 
zione due uomini, armati uno 
j di pistola e l'altro di fucile a 
canne mozze; dopo aver ar¬ 
raffato due cassette piene di 
denaro sono fuggiti a bordo 
di una moto di grossa cilin¬ 
drata. Il colpo che ha frutta¬ 
to otto milioni, è stato com¬ 
piuto poco dopo le 11. quan¬ 
do la banca era affollata di 
clienti. II bandito, armato di 
fucile si è fermato sulla por¬ 
ta, tenendo a bada i presen- 
i ti, l'altro ha puntato la pisto¬ 
la contro il direttore e gli ha 
j intimato dj consegnarli i sol- 
' di. Una mezz’ora prima della 
I rapina una gros.sa somma di 
j denaro, era stata versata n«i- 
i la cassa della banca dTtalla. 

I ROVIGO — Quattro giovani, 
armati di pistola, hanno pre¬ 
so d'assalto, ieri mattina po¬ 
co dopo le 7 il vagone poeta¬ 
le. agganciato al treno Chiog- 
gia-Rovigo. Dc 3 x> aver tirato 
il freno di emergenza i quat¬ 
tro hanno raggiunto il vago¬ 
ne postale costringendo 11 
messaggero. Maurizio Mariot- 
to di 35 anni di Borsea (Ro¬ 
vigo» a consegnare denaro e 
valori postali, per un totale 
di circa cinquanta milioni. So¬ 
no poi scesi nei pressi di un 
passaggio a livello. Nel po¬ 
meriggio in una cunetta del¬ 
l’autostrada del soie, nel pres¬ 
si dell’uscita di Rioveggio, nel 
tratto appenninico tra Bolo¬ 
gna e Firenze, agenti hanno 
ritrovato una parte dei pttiM 
razziati sul (reno. 
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Saranno esposti durante ir presidio dei lavoratori di giovedì o Milano 

Un anno di lotte airUnidal 
nei pannelli in piana Duomo 

Una mostra-denuncia (Ielle responsabilità del governo e delle Partecipazioni 
statali nel tracollo deirazìenda - Parteciperanno delegazioni di altre fabbriche 


Primo bilancio delia lotta per gli integrativi provinciali 

I braccianti dai contratti 
all’occupazione delle terre 

‘ ' ■ t 

A colloquio con la compagna Donatella Tortura - Le conquiste ottenute con gii accordi già sottoscritti - « Con 
il controllo degli investimenti si apre una fase nuova » - Come superare i limiti del movimento • Altre prove 


Dalla nostra redaiione 

MILANO — L’appunlamenlo 
è confermato per giovedì mat¬ 
tina in piazza del Duomo; 
dalle fabbriche non chiuse per 
ferie, prime fra tutte quelle 
dcirUnklal, delegazioni di la¬ 
voratori si alterneranno sul 
sagralo per un presidio che 
la Federazione milanese Cgil- 
Cisl-Uil ha voluto organizzare 
nonostante il ferragosto alle 
porte e la città semi deserta. 

Non è la prima volta che, 
anche in pieno solleone, piaz¬ 
za del Duomo è il luogo d'in¬ 
contro di lavoratori in lotta 
Quest’anno la posta in giwo 
è sicuramente più grossa: la 
decisione della Sme di met¬ 
tere in liquidazione l'LInidal, 
con la minaccia di licenzia¬ 
mento |>er circa 7.000 lavora¬ 
tori dell’area milanese, è 1’ 
cpi.sodio che lia |)olarizzato 
rattenzione delle forze poli¬ 
tiche e .sindacali e della stam¬ 
pa in queste ultimo sellimaiie. 

.Saranno quindi i lavoratori 
della Motta e deU’AIemagna 
a fare gli onori di casa. Ne¬ 
gli stabilimenti di Coriiaredo, 
via Silva, viale Corsica e Se- 
grate, i consigli di fabbrica 
hanno proclamato per giovedì 
tre ore di sciopero « a scor¬ 
rimento », per permettere una 
presenza co.stanto di operai. 


impiegati e tecnici sul sa¬ 
grato. 

.Al sindacato e nelle fab¬ 
briche dell’Unidal si stanno 
già preparando i pannelli, i 
cartelloni e la rassegna della 
stampa che in piazza del 
Duomo saranno esposti, in 
una .sorta di mostra denuncia. 
L’ultimo anno di lotta dei 
lavoratori deH’Dnidal. con le 
propo.ste del sindacato per u- 
.scire dalla cri.si. le divisioni al 
vertice della Sme. i .sileii/i 
(iell’Iri e del governo pren¬ 
deranno la forma di tanti 
capitoli di una storia che non 
è solo (|uella del « panettone 
di Stato », ma di un’azicnd i 
a capitale pubblico che dopo 
aver mal operato negli anni 
del « iKwm » (quando più fa¬ 
cile era coprire le magagne), 
tenta di dare forfait nel mn 
mento in cui si richiedono 
interventi programmatori, uti¬ 
lizzo rigoroso delle ri.sorse, 
coraggio imprenditoriale. 

La giornata di lotta organiz¬ 
zata dai sindacati milanesi, 
infatti, non è solo un dovc- 
ro.so atto di continuità nella 
lotta in difesa dcll’orciioa- 
zionc. un anello di congiun¬ 
zione con Io .sciopero già di¬ 
chiarato per il primo set¬ 
tembre prossimo in tutto le 
industrie dove sono ancora 
aperto lo vortenzo. vuole es- 


Una nota dei sindacati di categoria 

I ferrovieri discutono 
nelle assemblee 
la vertenza unitaria 

Critiche alle iniziative degli autonomi - Smentite no¬ 
tizie su presunte divisioni - I punti deila piattaforma 


ROMA — I ferrovieri stanno 
discutendo (a livello di im¬ 
pianto. provinciale e compar¬ 
timentale) ripotesi di piatta¬ 
forma per la vertenza con¬ 
trattuale che si aprirà a set¬ 
tembre. 

Suiripotesi — si legge in 
una nota della Federazione 
unitaria dei ferrovieri Sfi- 
Cgil, Saufì-CisI, Siuf-Uil — le 
assemblee del lavoratori si 
stanno esprimendo favorevol¬ 
mente. Le assemblee prose¬ 
guiranno nei prossimi giorni 
e anche a settembre. 

A proposito delle iniziati¬ 
ve di sciopero preannuncia¬ 
te dai sindacati autonomi 
della Pisafs a partire dal 27 
agosto (per i giorni cioè in 
cui avverrà il « grande rien¬ 
tro» dalle ferie), la Fede¬ 
razione unitaria le giudica 
« prive di credibilità e chia¬ 
ramente stmmentall n pro¬ 
prio alia luce dei risultati che 
i! dibattito dei lavoratori sta 
fornendo. 

Per quanto riguarda le no¬ 
tizie diffuse nei giorni scor¬ 
si da alcune agenzie di stam¬ 
pa e da alcuni quotidiani re¬ 
lative a presunte differen¬ 
ziazioni fra i tre sindacati 
sulla piattaforma contrattua¬ 
le — era stata riaffacciata 
l'ipotesi della presentazione 
di piattaforme diverse e se¬ 
parate —, la nota della Fe¬ 


derazione le smentisce riha- 
dendo che « il dibattito in 
corso tra i ferrovieri sui con¬ 
tenuti detta piattaforma ri- 
vendicativa per il rinnovo 
contrattuale si svolge su una 
ipotesi unica ed unitaria mes¬ 
sa a punto dal Direttivo na¬ 
zionale della Federazione nel¬ 
la riunione del N e 15 lu¬ 
glio che ha portato a sinte¬ 
si le diverse posizioni origi¬ 
nane », 

La nota dei sindacati sot¬ 
tolinea poi punti fondamen¬ 
tali dell’ipotesi di piattafor¬ 
ma: l’effettivo sganciamen¬ 
to della categoria dal set¬ 
tore del pubblico impiego e 
la sua collocazione nel set¬ 
tore dei trasporti: nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro e del¬ 
la produzione aU’interno di 
una diversa struttura azien¬ 
dale che esalti la professio- 
naiità dei lavoratori; ristrut¬ 
turazione e rivalutazione — 
per lutti i settori produtti¬ 
vi delle Ferrovie — delle 
competenze accessorie colle¬ 
gate alle caratteristiche ti¬ 
piche e specifiche delle man¬ 
sioni e delle prestazioni fer¬ 
roviarie. 

Per il conseguimento di 
questi obiettivi — conclu¬ 
de la nota — verrà impegna- 
to « tutto i! potenziale di lot- 
ta della categor.a ». 


I .sere > anche un momento di 
confronto e di analisi di una 
cri.si che, con lo sue parti 
colarità, è di tutto il si.stcma 
delle Partpcinazioni statali. 

11 « nuovo ruolo » delle a 
ziende a capitale pubblico c 
uno sviluppo programmato 
deH’cconomia .sono cosi le pa- 
j iole d’ordine attorno alle qua- 
j li, assieme ai lavoratori dcl- 
I rUnidal. .si raccoglieranno .n 
j piazza del Duomo le rajipre- 
j scntaiize anche dello altre 
1 a/'ende pubbliche milanesi in 
difficoltà e delle fabbriche di 
diversi settori di lotta. 

Che la crisi delle aziende 
pubbliche — come di (luelle 
private — .si debba risolvere 
perseguendo « criteri di effi¬ 
cienza e di economicità » non 
è me.sso in dubbio da nes¬ 
suno. Nel volantino che la 
Federazione milanese Cgil ■ 
Cisl-Uil ha distribuito in que¬ 
sti giorni in preparazione del 
presidio operaio in piazza del 
Duomo que.sti concetti sono 
|)iù volto ripetuti. 

« Il sindacato e i lavoratori 
j — dice il documento — met¬ 
tono .sotto accusa sia le pe- 
I santi resfjon.sabilità del padro- 
I nato privato, incapace di ade¬ 
guarsi ai problemi posti dall.i 
cri.si economica se non in 
termini di accentuazione dello 
sfruttamento e di liquidazione 
delle attività, sia quelle dei 
governi c dei ministri delle 
Partecipazioni statali. , che 
hanno subordinato ad iute- ! 
ressi iHilitici e di potere que¬ 
sta fondamentale struttura di 
intervento pubblico neU’cco- 
iiomia del nostro paese *. 

Alla denuncia .si fanno se¬ 
guire le pro|)o.stc del sinda¬ 
cato in difesa del sistcm.i 
delle aziende a Partecipazione 
statale, un si.slema che deve 
diventare « un primo impor¬ 
tante punto di riferimento per 
lo sviluppo degli investimenii 
c dcH’occupazione nei vari 
settori e nel Mezzogiorno ». 

Proprio le .soluzioni che ven¬ 
gono prospettate, e l’Unidal ò 
ì’ullimo esempio, sono invece 
in contrasto con queste indi¬ 
cazioni del movimento sinda¬ 
cale. Per Io fabbriche delLeK 
Motta e dell’e.x Alcmagna s: 
è sostenuto il € diritto a fal¬ 
lire », cominciando a mettere 
in liquidazione la società, an¬ 
ticipando voci sul suo futuro 
dopo lo scioglimento • della 
azienda: riduzione drastica 
del personale, prosecuzione 
della piTKluzione nei settori 
€ forti ». possibilità di sven¬ 
dita ad aziende interessate 
c concorrenti di interi set¬ 
tori. 

Al di là delle que-stioni di 
merito c di metodo (dopo gli 
impegni presi neH’inverno 
scorso, non c’è più stato un 
confronto serio sul futuro del- 
rUnidal fra Sme, ministro 
delle Partecipazioni statali e 
sindacati), questa soluzione 
risponde alle necessità della 
nostra economia, al rilancio 
della nostra agricoltura, ad 
un diverso rapporto con i 
produttori agricoli, ad un'azio 
r.e per lo meno coordinata 
delle aziende pubbliche del 
settore, alla salvaguardia del¬ 


l’occupazione complessiva c 
sonrattutto al Sud? 

Questa .soluzione, anziché 
.salvare le .strutture .sane del- 
rUnidal, non prelude ad una 
nuova dispersione di risorse 
pubbliche? 

Non sono solo i sindacati 
e i lavoratori ad aver già 
risjw.sto a queste domand-e 
in modo negativo. Critiche 
.serrate, anche se da un’an¬ 
golazione diversa, vengono 
portate al progetto di messa 
in liquidazione dell’Unidal da 
una parte che non può essere 
certo considerala * .sospetta 
Quella dei dirigenti dell’azien¬ 
da clic proprio in questi gior¬ 
ni hanno annunciato alla Re¬ 
gione di e.ssere impegnati a 
formulare un piano di lavoro 
(e non di smantellamento) 
doU’Unidal e di volersi con¬ 
frontare su Que.sto program¬ 
ma con le altre parti inte¬ 
ressate. 
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BldlìCd MdZZOni j Una manifestazione di braccianti a Bari 

Ritirate e in parte distrutte tonnellate di frutta e verdura 

L’Europa «verde» non investe 
e spende 86 miliardi in sussidi 

L’esemplare caso deirolio d’oliva - Occorre programmare gli interventi per 
la riconversione agricola - Cosa possono fare le Regioni nel nostro paese 

t ' ' . • f , V . 


ROMA — Non ' è andata al 
di là degli annunci la noti¬ 
zia diffusa in questi giorni 
da Bruxelles secondo cui, nel¬ 
la campagna agricola 1975- 
1976, le casse dell'Europa ver¬ 
de hanno sborsato circa 86 
miliardi di lire (86 milioni 
di unità di conto) per ritirare 
dai vari mercati dei « nove » 
e in particolare da quello ita¬ 
liano le eccedenze di frutta 
e verdure. Eppure quella som¬ 
ma di per sè preoccupante 
se non altro per le finanze 
della CEE. nascondeva una 
.situazione di crisi ormai più 
che allarmante ' e forniva, 
quindi, materia per una va¬ 
sta rifle.ssione sul piano eco¬ 
nomico e sul piano dei rap¬ 
porti politici intereuropei: tan¬ 
to più importante se si pen¬ 
sa che. nonostante la con¬ 
tradditorietà della situazione, 
e le diverse spinte nazionali¬ 
stiche e protezionistiche, stia¬ 
mo preparandoci a rafforza¬ 
re in qualche modo gli stru¬ 
menti e l'autorità della CEE 
Si trattava, dunque, del fat¬ 
to che. come nelle • annate 
precedenti, anche l’anno scor¬ 
so la Comunità aveva dovu¬ 
to sottrarre forzatamente dal 
mercato europeo, per evita¬ 
re ' tracolli ' sui prezzi, una 
notevole quantità di prodotti 
agricoli: ri..") per cento del¬ 
la produzione di cavolfiori: il 
2.8-3 per cento di quella dei 
pomodori: il 2.79 per cento • 


della produzione di pesche; il 
7.34 per cento ’ di pere: il 
10,9 per cento di mele. Fra 
i prodotti ritirati dalla CEE 
di produzione italiana l'BS per 
certo di pomodori, il 100 per 
cento dì pesche, il ' 98 per 
cento di pere, e il 39.6 per 
cento di mele (il - 51 per cen¬ 
to erano state prodotte in 
Francia dove la CEE le ha 
acquistate per avviarle a de¬ 
stinazioni tuttora imprecisa¬ 
te. tra CUI il macero), il 91 
per cento dei cavolfiori. 

. Quanto aH’entità delle som¬ 
me versate ai produttori per 
le eccedenze 1975-76 ritalia è 
risultata in testa alla gra¬ 
duatoria per un totale di cir¬ 
ca 55 miliardi di lire; se¬ 
guita ‘ dalla Francia con 25 
miliardi, dalla Germania Fe¬ 
derale con 2.5. dall’Olanda 
con 2,2 e dal Belgio con 1,2 
miliardi. A prima vista, per¬ 
tanto. sembrerebbe che i no¬ 
stri produttori, siano .stati av¬ 
vantaggiati dalla politica pro¬ 
tezionistica della Comunità. 
La verità è invece che. prò- | 
prìo grazie a quella pratica, 
la nostra agricoltura, come 
Quella di altre contrade di 
Europa, ha finito col subire 
contraccolpi molto seri: e ciò 
anche se soltanto una parte, 
che peraltro risulterebbe con¬ 
tenuta. dei prodotti agricoli 
ritirati dalia CEE è andata 
distrutta, mentre i! « grasso > 
sarebbe stato utilizzato dal- 


I le industrie di trasformazione 
industriale ■ per l’alimenta¬ 
zione animale. 

Affermiamo che l’agricol- 
tura italiana, nonostante le 
elargizioni comunitarie che 
peraltro paghiamo diretta¬ 
mente come stato contribuen¬ 
te della CEE. ha subito per¬ 
dite rilevanti perchè con quei 
miliardi, anno per anno (vi¬ 
sto che i € sussidi > vengono 
distribuiti ad ogni annata 
agricola) avremmo potuto af¬ 
frontare programmi ben 
preordinati di intervento per 
migliorare le nostre colture, 
per attuare le trasformazio¬ 
ni necessarie, per dotare le 
nostre campagne — specie nel 
Mezzogiorno — di attrezzatu¬ 
re e mezzi sociali adeguati j 
per realizzare ' in sostanza 
quella che potremmo defini¬ 
re la « riconversione agrico¬ 
la » cosi come abbiamo giu¬ 
stamente definito « riconver¬ 
sione industriale» il comples¬ 
so processo di rinnovamento 
che si rende indispensabile 
anche in questo settore. 

Al riguardo il « caso » del¬ 
l’olio d’oliva appare, fra l’al¬ 
tro. - esemplare e illuminan¬ 
te. Ogni anno i nostri pro¬ 
duttori ricevono miliardi di 
integrazione a sostegno del 
prodotto italiano, ma questa 
politica, se appare equa in 
via di principio, è risultata 
deleteria in via di fatto, in 
quanto j nostri impianti olivi¬ 


coli sono oggi invecchiali e 
ridotti ad uno stalo di pura 
sopravvivenza (con risvolti 
drammatici anche per quan 
lo riguarda i rapporti .sociali 
in certe campagne meridiona¬ 
li. dove è rispuntata la figu¬ 
ra del <r caporale » sotto le 
vesti del più moderno « pul- 
manista >) col rischio di ve¬ 
dere sempre più assottiglia¬ 
ta la produzione e di perde¬ 
re. quindi anche le integra¬ 
zioni comunitario. 

Così non sarebbe successo 
.se almeno una parte dei mi¬ 
liardi CEE per l’olio fosse 
stata impiegata, ogni anno, 
per reimpianti e rinnovamen¬ 
ti. Non avremmo dovuto ri¬ 
correre alle massicce e co- 
•stose importazioni del 1976. E 
forse non avremmo dovuto 
pagare l’olio d’oliva agli at¬ 
tuali altissimi prezzi. 

Orbene, que.sto c caso » di¬ 
mostra a sufficienza che è 
possibile c necc.ssario supera¬ 
re la politica dei sussidi fi¬ 
ni a .se ste.ssi. Quello die oc¬ 
corre è programmare inve¬ 
stimenti e proce.ssi di ricon¬ 
versione; ed ora che alle Re¬ 
gioni sono stati trasferiti am¬ 
pi e reali poteri Icgi.slativi. 
e amministrativi in materia 
di agricoltura que.sto compito 
dovrebbe risultare meno com¬ 
plicato. 

Sirio Sebastianelli 


LA GIUNGLA RETRIBUTIVA E' ANCHE SINONIMO DI DEQUALIFICAZIONE DEGLI APPARATI 

La cattiva paga dei servitori dello Stato 

Soltanto una ristretta fascia di alta burocrazia si è ritagliata emolumenti elevati a prescindere dal rendimento 
dell'amministrazione pubblica - La fuga dalie responsabilità politiche non serve a chiarire le prospettive 


DIPENDENTI DEI MINISTERI (Centrali e perifericL 


tecnici 


RO.M.A — Nella discussione 
sulla giungla retributiva c'è 
chi perde le staffe e chi ri¬ 
corre alla provocazione. Ti¬ 
na Auselmi che risponde al¬ 
l'intervista del ' Messaggero 
; affermando che «la colpa è 
t di tutti», due giorni dopo che 
. essa come ministro del La- 
, voro ha sposato raccordo se- 
I parato .Assicredito per i fun- 
; zionari di banca — tutti sti¬ 
pendi fra l.ó e 2 inilioni al 

* mese — provoca i dipendenti 
' dello Stato, fra i quali sì tro- 
‘ va anche un gruppo che due 
: milioni li prende in un anno. 

‘ E sono i dipendenti dì uno 
’ Stato che la Tina .Anseimi 
I è chiamata ad amministra- 
! re. con quale coscienza e ca- 

* pacità si vede dalla sua stcs- 
’ sa dichiarazione, oltre che dai 

* documenti della commissione 

■ parlamentare. 

^ Anche Tommaso Moriino. 

.' nell’intervista dì domenica a 
' «La Repubblica», è per il 

, «siamo tutti colpevoli». C'è 

I una comune ossessione dei 

j dernocristiani per la critica: 

t non la vogliono c credono che. 
f rifiutando di guardare in fac- 
' eia la realtà, sia loro più fa¬ 
cile conservare consensi. 

Moriino tuttavia ha la con¬ 
sapevolezza che siamo entra¬ 
ti in una fase nuova, che 
bisogna ripensare alla fonda- 
menta certe questioni, sebbe¬ 
ne esiti persino a chiamarle 
con il loro nome: metodo di 
governo, scelte istituzionali e 
di politica economica. Se pe¬ 
rò ora tutto deve cambiare. 
• c’è da <ripen.sare». la co- 
m migliore è guardare dentro 
rindaginc parlamentare c non 
attenersi agli a-spctti superfi- 
ciitU. 


’ Se guardiamo soltanto ai 
superstipcndi. agii cnioliimen- 
li e prebende più o meno in¬ 
giustificati. la questione del¬ 
la giungla si riduce al pre¬ 
potere di un ceto sociale. Su 
14 milioni di lavoratori dì- 
j pendenti la parte di quelli 
I che superano i 10 milioni può 
essere di 150 200 mila. Eld 
anche questi a\ rebbero diritto 
in quanto membri dello stra¬ 
to superiore della società, di 
chiedere di essere allineati 
con il numero un po' mag¬ 
giore di altre persone che per 
il fatto di non essere «dipen¬ 
denti» non soltanto guadagna¬ 
no altrettanto o di più. ma 
possono anche permettersi il 
lu.sso di evadere le imposte. 
Ciò. però, non è un mo.lo 
corretto di valutare Tinchie- 
sta parlamentare, la quale 
ha voluto andare oltre, guar¬ 
dare nella struttura delle re¬ 
tribuzioni di tutti i 14 milio¬ 
ni di lavoratori dipendenti 
per cercare di capire se c’e¬ 
ra un rapporto fra le diffe¬ 
renze di paga e il lavoro pre¬ 
stato. 

Questo è un altro problema: 
bisogna respingere ancora u- 
na volta, in qualunque modo 
venga proposta, l'idea che se 
fossinìo pagati lutti allo stes¬ 
so modo staremmo tutti me¬ 
glio e l'economia ne trarreb¬ 
be vantaggio. Un rapporto 
fra quantità e qualità la¬ 
voro con la retribuzione de¬ 
ve esserci e. qualora sia ge¬ 
nuino, rappresenta un princì¬ 
pio sociaIi.sta. uno dei più va¬ 
lidi in quanto respinge il di¬ 
sinteresse per il, signilìcato 
sociale del lavoro e solìecita 
forme più qualificate di par¬ 
tecipazione alla realizzazione < 


deirinteresse collettivo. ■ Da 
que.sto punto dì vista ci sono 
delle grandi novità nel mon¬ 
do del lavoro — in particola¬ 
re ravvicinamento dei valo¬ 
ri professionali, il lavoro sem¬ 
pre più collegiale — che giu¬ 
stificano ancnc una maggiore 
eguaglianza retributiva. La 
assunzione di re.sponsabilità 
dei collettivi di lavoro, specie 
nei servizi c nell'amministra¬ 
zione pubblica. costituisce, 
senza dubbio, ua nuovo modo 
di responsabilizzazione, un 
nuovo modo di qualificare an¬ 
che I.'» prestazione individuale. 

Anche la qualifica colletti¬ 
va. tuttavia, si può valutare. 
Per fare questa valutazione 
però occorre una ammini¬ 
strazione completamente dif¬ 
ferente. 

I dati forniti daU'indagine 
parlamentare mostrano la 
coesistenza. nclFamministra- 
zione pubblica italiana, dei 
privilegi di ristrettissime ca¬ 
ste burocratiche con la mi¬ 
seria della grande massa. 

iVeì ministeri, lo impiego 
pubblico vero e proprio, tro¬ 
viamo 107 mila lavoratori sot¬ 
to i 4 milioni annui (1976); 
sopra i IO milioni ne trovia¬ 
mo 750. 

Selle aziende autonome del¬ 
lo Stalo, sotto i 4 milioni tro¬ 
viamo 131 mila lavoratori: 
sopra i 10 milioni poco più 
di 400. 

Fra i dipendenti delVeser- 
cito, sotto il limite di 4 mi¬ 
lioni sono 38 5.30; sopra ì 10 
milioni circa 650. 

Fra i magistrati troviamo 
l'unico caso di una maggio¬ 
ranza di persone che si col¬ 
locano al di sopra dei 10 mi¬ 
lioni annui, ma si tratta di 


una categoria con caratteri¬ 
stiche di assunzione e di car¬ 
riera molto particolari. 

Se dovessimo valutare la 
politica retributiva del Gover¬ 
no solo in base alle fasce di 
retribuzione dei dipendenti 
statali ci sarebbero molte co- 
da dire ma. probabilmen¬ 
te. quelle essenziali rischie¬ 
rebbero di restare fuori. La 
prima, a nostro parere, ri¬ 
guarda la tendenza in alto da 
decenni ad organizzare fuo¬ 
ri dei ranghi deirammini- 
sirazione pubblica, attraverso 
particolari enti o appalti, al¬ 
cune essenziali funzioni dello 
Stato. E* lì. in questa area 
deile amministrazioni paral¬ 
lele, a cui l’alta burocrazia 
partecipa a volto in posizio¬ 
ne dirigente, che prosperano 
gli emolumenti e le indenni¬ 
tà speciali. E’ per questo 
processo di «entìfìcazione» che 
emerge una responsabilità po¬ 
litica preci.sa di chi lo ha pro¬ 
mosso, presentandolo come 
fattore di efficienza in se 
ste.sso. salvo poi negare di 
stabilire dei «tetti» alle retri¬ 
buzioni. delle normative co¬ 
muni negli statuti, degli «ag¬ 
ganci» al comportamento pub¬ 
blico e delle verifiche pubbli¬ 
che. 

Ma l'alibi di questa cor¬ 
sa a «entificare» nasce all’ 
interno deiramminislrazione 
dello Stato, per via della sua 
dequalificazione. Qui. vera¬ 
mente, i democristiani e 
quanti altri hanno avuto re¬ 
sponsabilità di governo nei 
tre decenni passati debbono 
dimostrare quando ed in qual 
modo la dcqualificazione sia 
da porsi in relazione alle po 


I litiche dei Sindacati o dell’ 
opposizione parlamentare. 

Abbiamo ricevuto il docu¬ 
mento di alcuni funzionari del 
mini-stero dell'.AgricoIlura che 
finalmente «espropriati» a fa¬ 
vore delle Regioni dei compili 
di normale amministrazione. 
«scopro.TO» oggi che un mini¬ 
stero potrebbe avere fiinzio 
ni di studio c programmazio¬ 
ne. Ed intanto chiedono tem¬ 
po per vedere da che parte 
cominciare. In tutti i m-ni- 
steri è così: una squalifica 
di fronte ai problemi da af¬ 
frontare che fa il paio con la 
diffusa miseria retributiva. E 
chi ha dato l'illusione a qual¬ 
che comparto dì essi, come 
ramministrazione tributaria, 
che si potesse migliorare gli 
stipendi senza al tempo stes¬ 
so migliorare la capacità di 
risolvere il problema della 
riscossione delle imposte? 

I discorsi sulla mobilità e 
sulla qualifica funzionale, 
portati avanti in questi an¬ 
ni anche dai Sindacato, non 
hanno trovato l’eco necessa¬ 
ria proprio perché manca nel¬ 
la gestione deH'apparato stata¬ 
le il respiro dì una politica 
che faccia entrare negli uffici 
il vento della volontà di rinno¬ 
vamento che soffia nella so¬ 
cietà italiana. La povertà di 
iniziativa, dì idee e di pro¬ 
spettiva dei governi ha impo¬ 
verito anche la qualifica dei 
servitori delio Stato. Ecco 
perché la giustizia retributi¬ 
va, indiscindibiie dalla valo¬ 
rizzazione delle persone, non 
è cosa che sì possa decide¬ 
re con qualche provvedimen¬ 
to burocratico. 

r. Renzo Stefanelli 


amministrativi) 

Classi di Numero 

stipendio annuo dipendenti 

(milioni di lire) 

Fino 2 46 

2 - 4 107.230 

4 - 6 42.809 

6 - 8 3.827 

8 - 10 1.456 

10 - 12 595 

12 - 14 124 

oltre 14 23 

Totale 156.110 


MAGISTRATI (Tutte le categorie) 

Classi di Numero 

stipendio annuo dipendenti 

(milioni di lire) 

Fino 2 
2 - 4 


oltre 14 1.395 

Totale 6.597 

DIPENDENTI DELL'ESERCITO (Compresi gli apparte¬ 


nenti all'Arma dei Carabinieri) 


Classi dì 
stipendio annuo 
(milioni dì lire) 
Rno 2 
2 - 4 
4 • 6 
6 - 8 
8 - 10 
10 - 12 
12 - 14 
14 - 16 
16 - 18 
Telale 


Numero 

dipendenti 


36.530 

74.349 

5.787 

2.747 

507 

64 

44 

31 

119.979 


% dei dipendenti 
di ciascuna classe 
sul totale 

30,44 

62,00 

4,75 

2,30 

0,40 

0,05 

0,04 

0,02 

100,00 
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Classi di 
stipendio annuo 
(milioni di lire) 
Fine 2 
2 - 4 
4 • t 
6 • t 
8 - 10 

11 - 12 

12 - 14 
oltra 14 

'■ Telalo 


Numero 

dipendenti 

697 

130.634 

146.160 

6.8U 

4M 

263 

101 

46 

285.283 


ROM.A — Lo scontro nelle 
campagne per il rinnovo dei 
contratti integrativi provin¬ 
ciali non conosce pause. Là 
dove l’accordo è stato con¬ 
quistato, la mobilitazione con¬ 
tinua jierchè si inizi a attuare 
gli impegni; là dove le trat¬ 
tative si trascinano tra alti 
e bassi, per i contrasti pre¬ 
senti aH’interiio del padrona¬ 
to, ci si batto perchè il con¬ 
fronto arrivi finalmente in 
porto: là dove più tenaci si 
manifestano le resistenze de¬ 
gli agrari, si lolla per avvia¬ 
re la discussione sulle piat¬ 
taforme sindacali. 

Protagonisti di questa ver 
lenza, emblematica della radi 
calo trasformazione dei rap¬ 
porti sociali in atto nelle cam¬ 
pagne italiane, .sono oltre un 
milione di operai agricoli di 
53 prov'inco. Conquistalo, giu¬ 
sto un anno fa. il primo con¬ 
tratto collettivo di lavoro, do¬ 
po una lunga serie di « patti 
bracciantili », le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori della terra 
• hanno inteso con la nuova 
scadenza contrattuale calare 
subito nel concreto le norme 
innovative strappate con quel¬ 
l’accordo nazionale. Quindi, 
piattaforme che privilegiano 
gli organismi sindacali di ba¬ 
se, la contrattazione terri¬ 
toriale dei piani colturali, il 
controllo degli inv'estimcnti 
azienda per azienda, l’esten¬ 
sione e la qualificazione del¬ 
l’occupazione. la messa a col¬ 
tura delle terre incolte e ab¬ 
bandonate. 

La lotta ha alzato il tiro, 
coinvolgendo lavoratori di al¬ 
tre categorie (soprattutto chi¬ 
mici, alimentaristi c edili con 
le cui piattaforme si è andati 
a utili integrazioni), giovani 
disoccupati, cont.adini, forze 
politiclie. enti locali c Regio¬ 
ni. E ha cominciato a pagare, 
al Nord come al Sud. 

Certo, permangono resisten¬ 
ze soprattutto della parte più 
arretrata del padronato che. 
in talune province, reagusce 
in modo viscerale impedendo 
ancora l’avvio delle trattati¬ 
ve. Ma. nel complesso, il pri¬ 
mo bilancio della vertenza — 
che tracciamo con la segre¬ 
taria nazionale della Feder- 
braccianti, Donatella Turlura 

— è di segno positivo. 

Precise garanzie 

Innanzitutto perché — af¬ 
ferma la compagna Tortura 

— i contratti già sottoscritti 
guardano al futuro delle cam¬ 
pagne: tra poche settimane il 
Parlamento approverà la leg¬ 
ge sui piani nazionali di set¬ 
tore (ortofrutticolo, zootecni¬ 
co, irriguo e forestale); ciò 
richiede che lo strumento con¬ 
trattuale impegni le parti a 
verificare in sede sindacale 
come debbono essere le politi¬ 
che di settore e come usare i 
finanziamenti e questo obiet¬ 
tivo io abbiamo conquistato. 

Il padronato agrario, che è 
in generate ostile all’uso pro¬ 
grammalo dei finanziamenti, 
è ora impegnato a sostenere 
certe linee rispetto ai piani 
programmati dei poteri pub¬ 
blici. Inoltre, le aziende deb- 
[ bona uniformare i propri pia¬ 
ni produttivi alle politiche di 
settore indicate. Si apre cosi 
una fase nuova: se lo Stato 1 
incesfe migliaia di miliardi in I 
agricoltura è ovvio che la 1 
categoria voglia garanzie pro¬ 
duttive e di occupazione. 

Queste garanzie saranno 
contrattate dalle commissioni 
sindacali che con i nuovi con¬ 
tratti si sono trasformate: da 
zonali a comprensoriali. Si 
tratta di una dimensione nuò¬ 
va, conseguita proprio mentre 
il Parlamento e il governo af¬ 
frontavano, nell'ambito del 
dibattito politico sulla legge 
382 per il passaggio delle de¬ 
leghe previste dalla Costitu¬ 
zione alle Regioni, il tema 
della istituzione dei compren¬ 
sori come strumenti di base 
della programmazione. Si ha 
Timpressione che i sindacati 
abbiano voluto spianare il 
terreno. ' I 

il nesso, in effetti, c’è. I 
contralti prevedono c’ne la po¬ 
litica agraria, a livello di ba- • 
se, passi attraverso il com- | 
prensorio e la comunità mon- 1 
tana. Selle commissioni sin- | 
dacali comprensoriali noi la¬ 
voreremo per portare a unità j 
le politiche settoriali e per j 
dare precise « indicazioni di . 
sviluppo > alle istituzioni com¬ 
prensoriali che debbono pre¬ 
disporre i piani agricoli di 
zona. 

Intanto, la vertenza brac¬ 
ciantile ha sospinto la pro¬ 
grammazione, ha valorizzato 
la funzione programmatoria 
dei Comuni e delle Regioni, 
ha contribuito a far avan¬ 
zare le intese politiche re¬ 
gionali. 

Inoltre, il dibattito che. con 
la 382, si è aperto sui com¬ 
prensori vede il sindacato 
bracciantile non solo piena¬ 
mente favorevole, ma già 
pronto con proprie proposte i 
produttive e con propri stru¬ 
menti di partecipazione e di 
controllo. 

Ma le norme conquistate 
hanno una agibilità inimedia- 
ta o occorrerà attendere l’isti¬ 
tuzione dei comprensori e la 
elaborazione dei programmi 
di settore? 


I C’è Ulta agibilità immediata 
I che la categoria deve utilizza¬ 
re .stthilo. L'impegno, ad esem¬ 
pio, per il settore dei cereali 
a semina invernale, ad uti¬ 
lizzare i terreni per colture 
di secondo raccolto, può ave¬ 
re degli effetti di occupazione 
e di produzione già durante il 
periodo estivo e autiinuale: 
l’impegno nel settore deìl’oli 
veto a fare i lavori di buona 
coltivazione — e saimunno Uil 
ti quanto questo incida nel¬ 
l’economia di quelle zone do¬ 
ve massiccia è la presenza 
di terreni nialcoltirati — vin¬ 
cola fin da ora le aziende a 
pulire i terreni, a fare le po¬ 
tature, le disinfestazioni; e an¬ 
cora: l’impegno a privilegia¬ 
re lo sviluppo zootecnico in 
montagna e in collina com¬ 
porta che i programmi fore¬ 
stali siano subito integrati con 
il recupero del proto-pascolo 
colmando la scissione tra le 
due risorse. 

Bìsogììo di lavoro 

A questo punto una rifles- 
.sione, dall’* interno », sul mo¬ 
vimento di lotta che così vi- 
goro.so sì è sviluppato in que- 
sti mesi, si impone. Nei cor¬ 
tei i braccianti hanno espres¬ 
so un bisogno di lavoro che 
è drammatico. Nelle assem¬ 
blee si .sono manifestati gra¬ 
vi rischi di divisione interna 
tra fissi e avventizi, tra gio¬ 
vani e vecchi, tra iscritti ne¬ 
gli elenchi bloccati e quelli 
negli elenchi di rinnovamen¬ 
to. tra « locali > e « fore¬ 
stieri ». 

Certo, le condizioni di arre¬ 
tratezza in cui versano le no¬ 
stre campagne pesano anche 
sullo stato del movimento. Il 
padronato gioca con cinismo 
su queste tensioni e la cate¬ 
gorìa è indebolita dalla divi¬ 
sione sindacale. Ma la strada 
è aperta, ed è anche questa 
una conquista. 

Sono importanti, per esem¬ 
pio, due norme, nuove nel lo¬ 
ro genere, che interessano in 
particolare i giovani e le don¬ 
ne: l’impegno al turn-over, 
cioè alla sostituzione con gio¬ 
vani degli operai fissi che si 
dimettono o che vanno in pen¬ 
sione (ora le aziende o ri¬ 
ducono gli organici o assumo¬ 
no senza garanzie personale 
anziano); e il vincolo per le 
aziende a pagare le lavoratri¬ 
ci stagionali direttamente, e 
non attraverso il pullmanista 
(che ba sostituito la figura 
del «caporale», ndr). Sono 
questi, primi elementi di una 
nuova politica per un mer¬ 
cato del lavoro agricolo più 
organizzato, più regolamenta¬ 
to. più proieUato verso l’av¬ 
venire... 

Ma i limiti che puro sono 
presenti nel movimento non 
hanno influito sulle iniziative 
di lotta'? Un giornale della 
capitale ha scritto, tra l’al¬ 
tro, che gli scioperi hanno 
preso di mira le aziende tra¬ 
sformate. E’ vero? 

Questo giudizio rivela su 
perficialità e disinformazione 
e tende a presentarci come 
una forza senza una strategia 
e senza uno schieramento. 
Certo dove gli agrari si 
[ accaniti nel rifiuto, gli scio¬ 
peri — pur differenziando 
sempre le aziende contadine 
— hanno fatto sentire il loro 
peso sulle aziende capitalisti¬ 
che nelle quali tuttavia, ab¬ 
biamo sempre lasciato un sa¬ 
lariato fisso per i servizi in¬ 
dispensabili. Ma, in generale, 
il dato significativo di queste 
lotte è che hanno posto con 
forza il problema delle azien¬ 
de malcoltivate e incolte. Co¬ 
me si spiegano, altrimenti, le 
migliaia di ettari di terra inu¬ 
tilizzata picchettate dai brac¬ 
cianti e dai giovani, e la so¬ 
spensione di sindaci che si so¬ 
no schierati con i lavoratori 
c i disoccupati? 

Superare i ritardi 

Torniamo allo stato del mo- 
vimento. Quali iniziative in¬ 
tendete sviluppare ora per su¬ 
perare i ritardi? 

Siamo intenzionati a perse¬ 
guire una operazione di vero 
e proprio rifacimento del mer¬ 
cato del lavoro agricolo. Sol¬ 
leveremo con forza questi pro¬ 
blemi nel contesto della ver¬ 
tenza previdenziale che ab¬ 
biamo aperto in questi gior¬ 
ni col ministero del Lavoro e 
che si svilupperà appieno in 
autunno: l’assunzione dei gio¬ 
vani, la loro formazione pro¬ 
fessionale, la costruzione del 
« ciclo annuo > di lavoro agri¬ 
colo e nei settori collegati, 
attraverso i piani colturali e 
l’intervento attivo sulla do¬ 
manda-offerta di lavoro a li¬ 
vello zonale, la modifica dei 
criteri di formazione delle 
graduatorie per l’avvio al la¬ 
voro. 

Insomma. state mettendo in 
piedi nuovi appuntamenti di 
lotta. 

Sì, le lotte per il lavoro, gli 
scioperi a rovescio sulle ter¬ 
re incolte, l’applicazione dei 
nuovi diritti ci metteranno ol¬ 
la prova subito. 

Pasqual* Cascalla 
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: Pubblicità: 
la RAI e le 

A 

agenzie 
minacciano 
i livelli di 
occupazione 

Un ennesimo e più grave 
provvedimento di attacco al 
livelli di occupazione e alle 
strutture produttive cinema¬ 
tografiche è allo studio da 
parte della RAI-TV e delle 
agenzie di pubblicità filmata. 

Lo rileva un comunicato 
della Federazione dei lavo¬ 
ratori dello spettacolo CGIL, 
CISL, UIL, il quale afferma 
tra l’altro che dopo Taboll- 
zlone di Carosello contrab¬ 
bandata dalla RAI e dalle 
agenzie come una operazio¬ 
ne « anticonsumlstica e di 
risarcimento morale delle 
masse di telespettatori », il 
nuovo progetto di riassetto 
della pubblicità televisiva de¬ 
terminerebbe una caduta di 
oltre diecimila giornate di 
lavoro nell’anno, la chiusura 
di una serie di piccole azien¬ 
de produttrici di pubblicità 
filmata e conseguenze sugli 
stessi stabilimenti di svilup¬ 
po e stampa e di doppiaggio. 

Con la .soppressione di Ca¬ 
rosello. e la con-seguente ri¬ 
duzione della durata degli 
short da 100 a 60 secondi e 
il diritto di ritrasmissione 
dello stesso messaggio, pro¬ 
segue il comunicato sindaca¬ 
le, si è registrata una dra¬ 
stica riduzione delle occasio¬ 
ni di lavoro a danno del per¬ 
sonale tecnico e artistico del 
settore a tutto vantaggio del¬ 
le agenzie pubblicitarie. In¬ 
fatti la standardizzazione 
del messaggi al livelli delle 
altre TV europee ha deter¬ 
minato non solo una riduzio¬ 
ne complessiva delle struttu¬ 
re produttive, ma ha consen¬ 
tito la utilizzazione di mes¬ 
saggi realizzati in altri paesi 
per conto di società multina¬ 
zionali. Poiché il potere di 
contrattazione da parte del¬ 
le agenzie deriva e.scluslva- 
mente dal possesso di spazi 
televisivi, avviene che le pub¬ 
blicitarie multinazionali, at¬ 
traverso la utilizzazione di 
filmati provenienti da altri 
paesi e la possibilità di po¬ 
ter trasmettere più volte lo 
stesso short, sfruttano in mo¬ 
do parassitario gli spazi ad 
esse assegnati dalla RAI-TV. 

La nuova disciplina pro¬ 
posta nel corso della recente 
assemblea delle agenzie mul¬ 
tinazionali, e — da quanto ri¬ 
sulta — accolta prontamen¬ 
te dagli uffici competenti 
della RAI. consisterebbe nel¬ 
l'assegnazione di spazi pub¬ 
blicitari in serie di quattro 
short con la oossibllltà di ri¬ 
trasmettere per due volte lo 
stesso short. Da ciò derive¬ 
rebbe una drastica riduzio¬ 
ne del numero degli short 
prodotti poiché I 3850 spazi 
pubblicitari di un minuto pre¬ 
visti nell’anno per le due 
reti, verrebbero coperti da 
17M filmati con con-seguenze 
facilmente Intuibili per l la¬ 
voratori del settore già du¬ 
ramente colpiti 

Ancora una volta, afferma¬ 
no 1 sindacati, la Rai si muo¬ 
ve senza curarsi minimamen¬ 
te delle categorie che vivono 
al margini della sua sfera 
d’influenza; nella produzione 
pubblicitaria e nelle società 
di appalto, dove si pratica 
in modo diffuso 11 lavoro 
nero, l’evasione contributiva, 
e il suoersfruttamento. L’en¬ 
te radiotelevisivo, conclude 
il comunicato, con il suo at- 
tegeiamento di rifiuto de! 
confronto più volte solleci¬ 
tato dal sindacato e rinnova¬ 
to anche in questa circostan¬ 
za con una lettera al suo 
presidente. Paolo Grassi, 
continua in pratica a favo¬ 
rire gli interessi dei gruppi 
privati. 

Pertanto i sindacati, men¬ 
tre denunciano questa nuo¬ 
va operazione ai danni del 
lavoratori e del cittadini, fan¬ 
no aooello al nuovo Consi¬ 
glio d’Ammlnlstrazione della 
RAI affinché sulla materia 
ala avviato il necessario con¬ 
fronto tra tutte le forze in¬ 
teressate. 


Precisazione 
degli autori 
dello sceneggiato 
TV sullo camorro 

ROM.A — Il blocco dello sce¬ 
neggiato televisivo Storca del¬ 
la camorra deciso dal pretore 
Giovanni Maffei in seguito 
al ricorso per plagio del gior¬ 
nalista Vittorio Pallottl è og¬ 
getto di una dichiarazione 
dei due autori deU'opera. 
Gianni De Chiara e Paolo 
Gazzarra. 

Essi innanzitutto respingo¬ 
no ripotesi che la decisione 
del giudice possa essere sta¬ 
ta influenzata dal taglio po¬ 
litico dello sceneggiato e ri¬ 
badiscono Ift loro piena fidu¬ 
cia nella magistratura e la 
certezza che un nuovo, più 
attento esame della questio¬ 
ne non potrà non ristabilire 
la verità. Però De Chiara e 
Gazzarra insistono su un da¬ 
to di fatto: al momento in 
cui il giudice con la sua or¬ 
dinanza ha disposto la « non 
realizzazione » dello sceneg¬ 
giato. questo era stato in 
realtà già realizzato e ulti¬ 
mato in tutte e cinque le 
sue puntate, fin dal 6 luglio 
scorso. 

«Se Tordinanza vuole ave¬ 
re lo scopo di impedire la 
messa in onda del program¬ 
ma televisivo, — affermarto 
i due autori — allora il con¬ 
fronto non poteva essere 
fatto tra il libro del Pallottl 
e una bozza di sceneggiatu¬ 
ra, ma andava operato cor¬ 
rettamente tra il libro e il 
^programma televisivo Intera- 
■antc realizzato». 


L'opera di Stefano Londi al ^ Festival; i SUGLI SCHERMI; DI ! LOG ARNO 

Sant’Alessio La mediocrità svizzera 


«tradito» 
a Salisburgo 

I guasti della regia e della scenografìa 
hanno nuociuto airallestìmento del ca¬ 
polavoro seicentesco nonostante i pregi 
della direzione musicale di Peter Maag 


arma che può uccidere 


ì i. , *• 




Nel bel film della franco elvetica Patricia Moraz « Gli indiani sono ancora 
lontani» si narra la storia struggente di una ragazza che si lascia 
morire, soffocata da una società tesa soltanto alla conservazione 


' Dal nnifro inviato attraverso simbologie ed 

liai nojiro inviato esemplificazioni addensate in 

LOCARNO — Una ragazzet- una vicenda dal risvolti più 
ta minuta, dal capelli fulvi, suggeriti che detti -- soprat- 
Isftbell6 HupDcrt — già spl6n« tutto di loro, dello loro esa*- 
dlda interprete del personag- Azioni e dei loro scoramenti 


Nostro servizio 

SALISBURGO — Anche nel- 


sullo spettacolo nel suo In¬ 
sieme, e Inevitabilmente an¬ 
che sulla esecuzione muslca- 


glo di Pomme, la merlettaia 
del film di Claude Goretta 
La DentelHère, visto a Can- 


d’ognl giorno a confronto con 
una realtà grigia e anoni¬ 
ma, quella di una media cit- 


nes ’77 — è 11 fulcro attorno svizzera dell’area franco' 


l’edizione 97? n FeTtlval di le: Incideva Inflttrin^ al quale ruota la storia sfug- fona, sorda e refrattaria al- 

Salisburvo si conférma il disastroso la regia di August gente ma dalle trasparenze l’ansia di vivere con maggio- 

regno del due maggiori diret- Everding. 11 quale probabll- inquietanti deU'opera franco- re verità e rispetto per l’uo- 

tori austriaci viventi Bòhm e mente possiede le qualità elvetica Gli indiani sono an- mo. per le sue paure come 

Karajan, e deve l’n primo professionali che alcuni no- coro lontani diretto con ma- per le sue speranze, 

luogo ad essi il proprio pre- -^tn autorevoli colleghi hanno no sicura e sensibile dalla « Questo film — è detto 

stigio. Il Don Giovanni direi- voluto riconoscergli, ma le cineasta, anche essa franco- bene nella presentazione del¬ 
lo da Bòhm, con rapporto di ha usate in modo del tutto elvetica, Patricia Moraz. l’opera di Patricia Moraz — 


una compagnia di canto di fuorviante, impostando lo L’approdo sugli schermi de’, si svolge in Svizzera durante 


eccezionale qualità, e la Sa- 
Ionie, di cui Karajan è asso- 


spettacolo secondo le peggio- Festival di Locamo di quc- 
rì tradizioni dell’Arena di sto film ha p>artlcolarmenie 


l’Inverno. Un paese di medi 
ricchi e medi poveri che vale 


luto protagonista costituisco- Verona (Everding confonde colpito (e verosimilmente quanto un altro paese, una 


no senza dubbio fatti di pri- probabilmente l’opera baroc- emozionato intensamente) un sorta di No nian’s land, do- 

missimo piano, sia pure solo ca con le trionfali sfilate del- gran numero di giovani e ve 1 rapporti tra le persona 

dal punto di vista puramente rdfda), dimostrando, fra giovanissimi spettatori, prò- e le cose non si stabiliscono 

musicale, degni in tal senso l'altro, una totale sfiducia nel prio perché Gli indiani sono che su un terrain vague, ma 

della fama di un festival che testo originale di Rospigliosi ancora lontani parla — an- un terrain vague popolato di 

si avvia a diventare il più e Landi e in conseguenza in¬ 


no senza dubbio fatti di pri- probabilmente l’opera baroc- emozionato intensamente) un 
missimo piano, sia pure solo ca con le trionfali sfilate del- gran numero di giovani e 
dal punto di vista puramente TAfda), dimostrando, fra giovanissimi spettatori, pro¬ 


statico e Immutabile d’Euro¬ 
pa, per gli orientamenti con- 


serendo arbitrariamente tro¬ 
vate di inqualificabile cattivo 


servatorl di certe scelte di gusto. L’esempio massimo 

,fiii^ pesantczzE degli Inter- 

modesta qualità dColl sHc- vpnif WpI • molestn «cn-auto- 


stlmenti scenico - registici) e 


venti del ' molesto «co-auto¬ 
re» è l’inserimento di dialo- 


% ^hi (c quali!) tra due attori 
^he commentano l’azione. 

proprio pubblico, mantenen- , . , j. 

do un primato poco invidia- registiche di 

bile e incontestabile nel prez- Everding s. collocavano in un 
zo del. biglietti. impianto scenografico di 

Rimandiamo il discorso sul blentl'delhT^FSnreitechuTe 

H^pi Scavata nella roccia) Ponnelle 
^ costrulto Una sccna unica. 

dove l’elemento centrale era 


Tatuili a cavallo 
come Liz Taylor 


Sant’Alessio di Stefano Landi. 
uno del testi fondamentali 
della scuola operistica roma¬ 
na dei primi decenni del Sei- 


un grande altare barocco (un 
altare-scrigno, nella cui parte 
inferiore si apriva la porta 


Thè ‘ della casa paterna di Ales- 

cento, che a Salisburgo ha , , fianrh^aoìatfì da ima 

conosciuto, se non sbadiamo. pa^eslggio da prese¬ 
la prima esecuzione m^erna. rocce, alberi e case. 

Stefano Landi, nato intorno u tutto era, ahimè, sormon- 
al 1585 e morto nel 1639, si modellino rlpro- 

formo a Roma, dove svolse ducente la facciata di San 

la maggior parte della sua Pietro e il colonnato del 

attività: appunto a Roma fu Bernini, con penoso effetto 

rappresentato il Sant’Alessio, coronamento di torta nu- 
sua seconda e ultima opera ziale ^ si riusciva a pre¬ 
teatrale, nel 1632 (o forse nel scindere da questo grottesco 

1631, secondo recenti studi), dettaglio, la scena non man- 

Si bJ>^ ,.^®! cava di suggestione, pur ri- 

cardinale Giulio Rospigliosi sultando riduttiva (anche per 

(In seguito papa Clemente la sua fissità) in rapporto al- 

IX), una delle figure chiave ja varietà che l’opera avrebbe 

dell’opera romana seicento- richiesto, 

sca, autore in questo caso di DeH'efiecuzione 


musicale 


abbiamo già dctto chc appa- M 

complcsso accettabile, 
tionostantc la Cattiva pronun- 
donare i beni del mondo e cantanti (quasi 

parte segretamente per un {gtti stranieri) e nonostante 
pellegrinaggio; al suo ritorno certi accenti impropriamente 
a Roma vive come un men- caricati in senso «realistico » 
dico sotto le scale del pa az- ^ responsabile forse 

zo paterno, senza farsi rlco- soprattutto il ìe^gista. Da di- 

^tere l’idea df affidare a 
^ vopi maschili ruoli che erano 

delle sofferenze del genitori e riservati a ragazzi (come nel 
della consorte, angosciati per g^^g ggrvi « buffi ») o 

! a castrati (come il protago- 

te di Aleuto uno scritto da nista Alessio). Al posto del 
lui lasciato ne rivela la sto- pyj. bravo Eric Tappy nei 

ria. e 1 opera si conclude con panni di Alessio sarebbe sta- LOS ANGELES — Tatum O’ Uniti che non si avvede del- 

il funerale e la canonizzazio- gg^j senso più adeguata Neal (nella foto a destra) la estrema decadenza del suo 

ne del santo. yggg femminile; pur- come Liz Taylor (a sinistra); mondo aristocratico (e schia- 

Evidente è il fine edificante troppo però il malinteso e giovanissima figlia di Ryan vista) perché tutto il suo amo- 
dei lavoro; ma 1 mezzi adot- assurdo «realismo» cui si O’ Neal, che debutto come re va alla natura senza età, 

tati da Landi e Rospigliosi informava la scelta salisbur- bambina prodigio ai fianco del impersonata dal suo bellissi- 

per raggiungerlo erano tut- ghese è un vizio vecchio e padre in Paper Moon di Pe- mo, adorato cavallo nero. 




panni di Alessio sarebbe sta- LOS ANGELES — Tatum O’ Uniti che non si avvede del¬ 
ta in ogni senso più adeguata Neal (nella foto a destra) la estrema decadenza del suo 

una voce femminile; pur- come Liz Taylor (a sinistra); mondo aristocratico (e schia- 


t’altro che ascetici: elle me- tutt’altro che inestirpato, 

ditazioni di Alessio e ai la- specie nei teatri tedeschi. iniatti a interpretare a tiolly- 

mentl dei suoi congiunti si af- comna^nia vocale ri- International Vel- West ». 

fiancano interventi di angeli vft il ,seguito di National chissà se International Vel- 

e demoni, e di personaggi al- Velvet (in Italia «Gran Pre- ^^t porterà a Tatum la de- 

legoricl come la Religione: si mio ») che ne! 1944 rese famo finitlva colebrità così come 

inseriscono inoltre balletti e a Msto- va citX ^ adolescente Liz. fu pg, ja Taylor. Glielo augu- 

scene comiche, e -11 tutto inoltre Pet Halmen autore di Diretto da Bryan Forbes. un riamo, alla simpatica ragazzi- 
funge da pretesto per una costumi assai belli mestierante che ha spesso na, tuttavia sperando che non 

n«ri i Tnnn,.atn Sfoggiato Velleità di vero e venga anche lei travolta dai 

li success 59“,,® ly® proprio autore cinematografi- fumetti ecologici cosi come 


ter Bogdanovich. si appresta spiecie di progenitore dell’at- 
infatti a interpretare a Holly- tuale « Furia, cavallo del 
wood il film International Vel- West ». 


fastosa varietà scenografica: 
musica, testo, scene, ballo 


concorrevano a formare uno ancne se ii oant iat^sio e gg (ultimamente, con La /ab- I accadde a Liz Taylor, che do- 
spettacolo assai ricco e * unico allestimento di que- brica delle mogli). Internatio- 1 vette per anni cibarsi cavalli. 


complesso. Tra l’altro va no- sfanno per cui è sempre ab- 
tato che le scene comiche, di bj^tanza facile trovare bl- 
cui sono protagonisti due ghetti, 
servi, formano un vero e Pflolo PofdZZÌ 


proprio contrappunto alla vi¬ 
cenda seria, si intrecciano al 
filone « tragico » in un effica¬ 
ce gioco di contrasti che pre¬ 
figura un gusto poi tipico 
deU'opera veneziana. 

Musicalmente Landi sa al¬ 
ternare con sapiente equili¬ 
brio formale le parti stilisti¬ 
camente vicine al « recitar 
cantando» del fiorentini e 1 
pezzi chiusi come cori (assai 
efficaci),© arie strofiche (dal¬ 
la cantabilità dichiaratamente 
gradevole: fa un effetto ab¬ 
bastanza curioso sentire il 
santo asceta intonare su me¬ 
lodie così soavi e seducenti 
le sue invocazioni, ad esem¬ 
pio, alla « morte gradita »). 
Tra i valori musicali più no¬ 
tevoli tutti i manuali men¬ 
zionano le pagine strumenta¬ 
li, davvero assai pregevoli, 
che precedono ognuno dei tre 
atti. 

Per mettere in scena oggi 
un lavoro come il SanVAles- 
sio si devono affrontare mol¬ 
ti problemi di non facile so¬ 
luzione, a cominciare da 
quello di una realizzazione 
del testo da eseguire, perché, 
come le altre opere contem¬ 
poranee, il Sant’Alessio ci è 
giunto con una parte stru¬ 
mentale ridotta a non più 
che una traccia. Non è que¬ 
sta la sede per dotte disqui¬ 
sizioni sui criteri seguiti da 
Hans Ludwig Hiisch nella 
sua realizzazione, non priva 
di pregi, e probabilmente 
condizionata anche dalla va¬ 
stità dell'ambiente in cui l’o¬ 
pera viene eseguita; ma an¬ 
che riconoscendo la delica¬ 
tezza e la difficoltà del suo 
compito non si potranno 
condividere certe soluzioni 
davvero eccessivamente pe¬ 
santi, come l’abuso degli ot¬ 
toni, che danneggiavano tal¬ 
volta una chiara percezione 
del testo musicale. Assai di¬ 
scutibili anche diversi tagli, 
nonché la « ricreazione » dei 
balli perduti (oggetto peral¬ 
tro di coreografie orrende). 

Le maggiori riserve sull’al- 
iestimento aalisburghese del 
Sant’Alessio non riguardano 
però la parte musicale che sì 
avvaleva della attenta dire¬ 
zione di Peter Maag c di una 
discreta compagnia di canto: 


f ''m ® ^ nal Velvet vedrà quindi Ta- cani e gatti (fra i tanti. Las- 

txuianza lacue trovare Di- j^j panni che furono di s:e) sullo schermo e gioca- 

Liz, ovvero nella parte di una re alla Vispa Teresa nonostan- 
PsaIa PAfaTvi ricca e trasognata- fanciulla te le grandi tempeste adulte 
rawiu reidxxi profondo Sud degli Stati della sua vita privata. 


Si è conclusa la rassegna cinematografica di Cervia 

Opere prime (o quasi) di registi 
valide come documenti di lavoro 


Nostro servizio 

CERVIA — Sabato si è con- 
elusa « Prima visione ». la ras¬ 
segna di cinema sperimentale 
italiano tenuta neirambito 
delle manifestazioni «Cervia 
1977 ». 

Si è già detto dell’interesse 
suscitato nelle prime due se¬ 
rale con la proiezione di film 
realizzati presso il Centro spe¬ 
rimentale di cinematografia. 

Diverso è il discorso che si 
deve Invece fare per le due 
proiezioni conclusive, che co¬ 
stituiscono da un punto di vi¬ 
sta critico due autentici in¬ 
fortuni. L’età breve, realizza¬ 
to nel 1971 da Umberto Pier- 
santl col concorso della Re¬ 
gione Marche e delI'UniverEi* 
tà di Urbino, invece che es¬ 
sere sperimentale si potreb¬ 
be più semplicemente defini¬ 
re, con tante pretese irrisol¬ 
te con una buona dose di in¬ 
genuità. Esso pretende di 
fornire un ritratto di certa 
gioventù provinc'iale degli an¬ 
ni sessanta, che vede svanire 
le speranze e I sogni di una 
giovinezza fatta di passeggia¬ 
te all’aria aperta e di liceali 
disquisizioni di letteratura e 
filosofia. L’impatto dissacran¬ 
te è con la grande città, con 
le festicciole piccolo-borghesi 
in cui si parla solo di donne, 
con un circolo di sinistra in 
cui si discute di rapporti tra 
arte e lotta di classe (senza 
che peraltro si capisca da 
che parte stia il regista), e si 
stempera inevitabilmente nel¬ 
la solitudine del tutto acriti¬ 


ca del protagonista. 11 film è 
incredibilmente lento e sem¬ 
bra realizzato da un gruppo 
di « domenicali » del pas^ 
ridotto. 

Diverso è indubbiamente il 
caso della Sua giornata di 
gloria, realizzato da Edoardo 
Bruno nel 1968. Bruno — co- 
m'è noto — dirige una rivista 
d; cultura cinematografica 
italiana. Filmcritica. nota so¬ 
prattutto per le sue fantasio¬ 
se tensioni ad uno pseudo for¬ 
malismo che si rivendica al¬ 
quanto inopinatamente come 
marxista. Non stupisce quin¬ 
di il sostanriale fallimento di 
questo film, che invoca un 
cinema di invenzione e non 
riesce ad andare oltre una 
maldestra imitazione di Go¬ 
dard. 

In entrambi i casi si tratta 
comunque di opere poco co¬ 
nosciute (solo la seconda ha 
avuto una sua distnbuzione 
ufficiale, anche se limitata) 
ed è indubbiamente un meri¬ 
to degli organizzatori aver 
fornito l’occasione di un con¬ 
fronto con il pubblico. In un 
sistema di distribuzione do¬ 
minato da semplici interessi 
di mercato certe opere non 
avrebbero altrimenti mai la 
possibilità di essere viste. In 
tal senso anche la presenta¬ 
zione di questi «documenti di 
lavoro», come II hanno defi¬ 
niti gli organizzatori, è una 
scelta non solo coraggiosa, 
ma anche stimolante e nel 
complesso degno di trovare 
la possibilità di continuare. 
Ci sono Unti altri esempi di 


cinema sperimentale in Ita¬ 
lia che varrebbe sicuramente 
la pena di far conoscere. Co¬ 
me sì è visto per le opere 
presentate nelle prime due 
serate, i problemi del cine¬ 
ma italiano (problemi stori¬ 
ci. culturali, di costume, ec¬ 
cetera) passano anche attra¬ 
verso questa produzione mer¬ 
cantilmente marginale. 

Il livello meno soddisfacen¬ 
te delie due ultime serate è 
stato testimoniato anche da 
una decrescente partecipazio¬ 
ne di pubblico. In realtà esso 
non toglie nulla alla validità 
delle iniziativa in sè, c so¬ 
prattutto non deve far dimen¬ 
ticare che essa viene ad af- 
fiarKarsi ed altre egualmente 
stimolanti. Tra queste appare 
di particolare interesse quel¬ 
la che si terrà dal 25 agosto 
a] 4 settembre, intitolata 
« versione originale »: essa 
comprende due rassegne, una 
dedicata alla nouvelle vague 
francese, l’altra al cinema 
espressionista tedesco. 

La - presentazione delle 
opere in lingua originale è 
non solo un richiamo per il 
pubblico di stranieri qui sem¬ 
pre numerosi, ma anche l’oc¬ 
casione per una conoscenza 
■ integrale di due momenti co¬ 
sì significativi della storia del 
cinema. Anche per questo 
Cervia si dimostra sempre 
più la mosca bianca nel ge¬ 
nerale assenteismo culturale 
delle nostre spiagge. 

Giorgio Cromonini 


PAG. 72 / ^^pettacoli «arte 


cani-lupo... La storia è quella 
di una adolescente Jenny 
Kern (Isabelle Huppert), che 
muore nella neve di freddo 
e di sfinimento... Il film mo- 
tra i sette giorni che hanno 
preceduto questa morte ». 

La scansione del momen¬ 
ti della passione e della mor¬ 
te di Jenny Kern, peraltro, 
non assume toni drammati¬ 
ci, ma anzi si dipana lenta 
e quieta — perlustrando ester¬ 
ni ed interni raggelati co¬ 
me in un paesaggio lunare — 
in una sua raccolta tensio¬ 
ne che prospetta ora la tre¬ 
pida ma muta attesa di Jen¬ 
ny di fronte a un mondo 
imperforabile (tanto nell'as- 
sorto spazio della scuola quan¬ 
to nella penombra di casa, 
accanto alla semispenta non¬ 
na) alle sue molte doman¬ 
de, sempre senza risposta. La 
storia di Jenny si carica sol¬ 
tanto apparentemente di al¬ 
tre presenze e delle inquie¬ 
tudini delle sue coetanee (co¬ 
me la fatua Lise, ad esem¬ 
pio) e delle frustrazioni e 
delle impotenze dì ragazzi 
più attempati già veterani 
di tutte le battaglie perdute 
(Anna, Matthlas, Guilaume); 
Jenny In verità, è totalmen¬ 
te sola e, anzi, inoltratasi in 
questo interminabile tunnel 
della solitudine, non sa tro¬ 
vare qualche labile consola¬ 
zione che in un favoleggiato 
stato di natura — identifi¬ 
cato nella condizione degli 
Indice Nambikwara. di cui 
la ragazza conserva le imma¬ 
gini fotografiche — o in sner 
vanti e sterilì conversazioni 
nel bistrot popolati di altre 
infinite solitudini e drammi 
in dimensione (come quello 
del signor Charles De*, tra¬ 
sparente ammicco aU’allenato 
personaggio protagonista dei 
film di Tanner Charles mor¬ 
to ù vivo). 

Ecco, vien da chiedersi a 
questo punto, ma dove na¬ 
sce e come può giungere a 
tanto estreme conseguenze 
proposito di Jenny di la¬ 
sciarsi morire? E la risposta 
potrebbe essere — anzi que¬ 
sto è il lancinante messag¬ 
gio del film di Patricia Mo¬ 
raz — la piu desolante e, 
insieme, la più tormento¬ 
sa: Jenny non sceglie la 
morte, ma la subisce co¬ 
me ultimo e terribile tribu¬ 
to ad una società che, rioser¬ 
rata in uno squallore e in 
una mediocrità inestricabi¬ 
li, tende soltanto a conser¬ 
vare costi quel che costi 
(significativa è la presen¬ 
za ossessiva nel film di mi¬ 
nacciosi poliziotti) la situa¬ 
zione come è. 

Gli indiani sono ancora 
lontani, realizzato da Patri¬ 
cia Moraz con un linguaggio 
teso e distaccato (e ben vi¬ 
sualizzato dalla sapiente 
« camera » del giovane e spe¬ 
rimentato operatore Renato 
Berta) assur^ cosi all’acu- 
tizzata indagine su un per¬ 
sonaggio (Jenny Kem, ap¬ 
punto, qui resa in tutte le 
sue sottili implicazioni psi¬ 
cologiche ed esistenziali da 
una sensibilissima prova di 
Isabelle Huppert) che em- 
blematizza — pur tra qual¬ 
che divagazione e qualche 
ridendanza. in certe parti 
dei dialoghi — in modo acu¬ 
tamente lacerante un dram¬ 
ma tipico dei nostri giorni. 

L'udienza attentissima e 
tesa dello strabocchevole nu¬ 
mero di giovani spiettatori è 
stata, del resto, rimpllcita 
conferma del raggiunto tra¬ 
guardo da parte di Patricia 
Moraz. Le cronache del Fe¬ 
stival di Locamo, d’altro can¬ 
to, pur ccn ogni debita ri¬ 
serva sull’impianto generale 
della manifestazione in cor¬ 
so, fanno registrare ogni 
giorno ulteriori avvenimenti, 
se non proprio eclatanti, ab¬ 
bastanza positivi. 

' La proiezione dei film 
bielorusso La corona di so¬ 
netti, diretto da Valeri Ru- 
binseik, sì inserisce a buon 
diritto appunto tra questi 
stessi confortanti avvenimen¬ 
ti. Strutturato da un Iato 
su testi poetici di Beila 
AkmaduHna e daH'altro su 
episodi marginali, appartati 
(o soltanto sognati) della 
grande guerra patriottica per 
la liberazione deirURSS, il 
film La corona di sonetti 
ripercorre, con ironica e tre¬ 
pida partecijjazicne, le av¬ 
venture di due ragazzi che. 
esaltati da adolescenziale 
ardore, vogliono raggiunge¬ 
re il fronte per partecipare 
alla conquista di Berlino. 

Lontano, però, dal propor¬ 
re marziali e retoriche accen- 
sicni. il film di Rubinscik 
si articola e si anima so¬ 
prattutto attraverso una sa¬ 
piente e garbata perlustra¬ 
zione fantastica che affen- 
da la propria essenza in 
motivi e affabulazioni tipici 
della calorosa, irruenta in¬ 
dole del popolo bielorusso. 
La corona di sonetti si rive¬ 
la in tal modo non come 
una guerresca saga, ma qua¬ 
le poetica e umanissima rie¬ 
vocazione di una vicenda vi¬ 
va e ancora bruciante nella 
coscienza del popolo sovie¬ 
tico. 

Al di là di questo indub¬ 
bio merito, Rubinscik, conse¬ 
gue, con la sua matura pro¬ 
va, anche il risultato di una 
opera pienamente autonoma 
e originale, pur frammentata 
e percorsa come essa è da 
coltivatissimi riferimenti e 
I «citazioni» da altri cineasti 
di riconosciuto talento qua- 
I li. ad esempio, il georgiano 
Otar loseliani o perfino il 
grande Fellini. H film, co¬ 
me era giusto, ha riscosso 
qui a Locamo consensi tut¬ 
ti Immediati e cordialissimi. 

Sauro Borolli 


Canzoni e 
danze nei 
parchi 
di Torino 

Dalla nostra redazione 

TORINO — SI è conclusa sa¬ 
bato sera, nei parchi Rignon 
e Sempione. la lunga stagio¬ 
ne di spettacoli all’aperto nei 
« punti verdi » cittadini, pro¬ 
mossa per il secondo anno 
dal Comune di Torino e or¬ 
ganizzata dall’assessorato per 
la Cultura in collaborarione 
con il Teatro Stabile e il Tea¬ 
tro Regio. Una chiusura, co¬ 
me suol dirsi « in bellezza ». 
a suon di banda, quella di 
Domodossola, nel parco Sem¬ 
pione. in barriera di Milano, 
e a ritmo di flamenco sul pal¬ 
coscenico del Rignon, nella 
zona periferica di corso Or- 
bassano. L’iniziativa, per la 
seconda estate consecutiva, 
ha offerto alla città, coinvol¬ 
ta, a volte contemporanea¬ 
mente in quattro sue zone di 
periferia (i «4 Punti Verdi» 
che hanno dato il nome qll’ 
insolita operazione), una se¬ 
rie di spettacoli teatrali, mu¬ 
sicali, cinematografici, svol¬ 
tisi per circa un mese, dal 
5 luglio scorso a sabato sera. 

Conclusione « in bellezza » 
a ritmo di flamenco, si dice¬ 
va dianzi. Un ritmo scatena¬ 
to. entusiasmante, ricco di 
tensioni emotive e di musi¬ 
calità, ottenuta usando la chi¬ 
tarra, la voce, le mani, i 
piedi in un insieme espressivo 
di autentica, profonda deriva¬ 
zione propolare. Così, molto 
in sintesi il « flamenco puro » 
del cordobese Paco Pena e 
dei suoi tre compagni di sce¬ 
na: i due danzatori Margari¬ 
ta e Faiquillo di Cordoba e 
il cantante José Silva Monta- 
nez, conosciuto in Spagna co¬ 
me « E1 moro de Sevilla ». 
Una sorta di Armstrong ibe¬ 
rico questi, dalla vocalità 
simpaticamente aggressiva, 
popolarescamente spontanea 
anche nei gesti, nelle moven¬ 
ze del suo corpo massiccio, 
che sempre accompagnano, 
sottolineano il suo cantare del 
tutto particolare, assai diver¬ 
so dai moti degli altri « fla- 
menquisti ». « Sì, è vero. Io 
canto anche con le mani.. 
Canto con l’espressione... » ci 
ha confermato più tardi, dopo 
lo spettacolo, questo gitano 
« de dura cria » come « E1 
Camborio » cantato da Lorca. 

Straordinario anche Fal- 
quillo, giovane danzatore che 
spara con i piedi raffiche di 
ritmi, simili per intensità agli 
assoli di una batteria jazzi¬ 
stica. Bella, castamente sen¬ 
suale nei suoi gesti di osten¬ 
tata eleganza, di ingenua tea¬ 
tralità la danzatrice Marga¬ 
rita. Lo spettacolo ha entu¬ 
siasmato il pubblico popolare 
dei due parchi periferici, co¬ 
sì come, le sere precedenti, 
prima al Rignon e poi al 
Sempione, avevano entusia¬ 
smato le canzoni deirAmerl- 
ca latina interpretate dall’ 
argentina Mercedes Sosa. 

Nata a Tucuman, nel ’35, 
la Sosa riesce a sopravvìvere 
nel suo Paese grazie al suc¬ 
cesso e alia popolarità otte¬ 
nute da anni in numerose 
tournée effettuate in varie 
parti del mondo. « Sì, nel ’62 
insieme ad un gruppo di ar¬ 
tisti ed intellettuali avevamo 
creato il movimento della 
nuova canzone latino-ameri¬ 
cana — ci ha detto la can¬ 
tante incontrata dopo la sua 
applaudita esibizione al Ri¬ 
gnon — ma ora in Argen¬ 
tina ci chiediamo spesso; esi¬ 
stiamo veramente? Il gover¬ 
no, la cultura ufficiale mi 
ignorano del tutto. Riesco a 
cantare, e tra molte difficol¬ 
tà, solo airìnterno dei Pae¬ 
se, nei piccoli centri. Per il 
resto sono completamente e- 
marginata. 1 teatri sono chiu¬ 
si per me. Soltanto il succes¬ 
so che ho ottenuto aH’estero 
contribuisce a salvarmi la 
vita ». 

Tempo fa fu persino mi¬ 
nacciata di morte se non a- 
vesse abbandonato il Paese, 
ma lei rispose che non ave¬ 
va nessuna intenzione di la¬ 
sciare l'Argentina, dove in¬ 
fatti tornerà, al termine di 
questa tournée che la porte¬ 
rà anche in Spagna, Francia 
e Giappone. Una vita dura, 
difficile quindi, che si colle¬ 
ga ai tempi di un'infanzia 
povera, vissuta giorno per 
giorno a contatto con gli e- 
sclusì. con gli oppressi, con 
gli sfruttati. Tutto ciò si ri¬ 
flette nelle sue canzoni e nel 
modo di cantarle, accompa¬ 
gnata dalla chitarra di Luis 
Alejandro Gonzales o dai rit¬ 
mi di un « bombo », un anti¬ 
co tamburo indio, da lei stes¬ 
sa percosso. Si tratta di can¬ 
zoni tratte dai repertorio po¬ 
polare argentino o scrìtte da 
musicisti e poeti come Vic¬ 
tor Jara, Pabk) Neruda. Vio¬ 
letta Parrà, (Tesar Isella, 
Tejada Gomez, Feliz Luna. 
Atahualpa Yapanqui. Nel 
cantarle la Sosa — un viso 
largo, severo da india (c lo 
è infatti da parte di madre) 
— esprime amarezza, tristez¬ 
za c nostalgia, con una voce 
profonda, calda, ricca di una 
vasta gamma di sfumature 
che a volte si increspa nel¬ 
la rabbia dolorosa della pro¬ 
testa contro l'ingiustizia. 

T.a gii spettacoli teatrali 
presentati c’è stato anche 
quello di un gruppo torinese 
di recente (e forse occasio¬ 
nale) formazione, il «Gruppo 
CTorbetta-Tosco », dal nome di 
due dei suoi componenti, che 
al Rignon hanno rappresenta¬ 
to «Oh! Shakespeare I *, Si 
è trattato di una sorta di 
« meditazione » tra il serio 
(ma non troppo) e il grov 
tesco, (ma in chiave troppo 
cabarettistica), sulla « con¬ 
temporaneità » del teatro del 
grande elisabettiano, recupe¬ 
rata. ma un po’ forzatamen¬ 
te. alla luce (o al buio?) 
della disperazione esistenziale 
espressa nel teatro di Be- 
ckett. Uno spettacolo alquan¬ 
to ambizioso, che ha comun¬ 
que dimostrato la buona pro¬ 
fessionalità dei suoi giovani 
interpreti: Oliviero Corbella 
(anche elaboratore e regista 
deirallestimento). Beppe T«>- 
sco, Gianna Franca, Danila 
Data. 

Nino Furroro 


in breve 


Una coppia e un’automobiie ^ \ 

HOLLYWOOD — Uno strano trio sentimentale tra una cop¬ 
pia giovane ed una... macchina sportiva è il soggetto del 
film Stingray, nel quale esordisce come regista Io sceneg¬ 
giatore Matthew Robbins. • ^ . 

Robbins ha scritto la sceneggiatura originale in colla¬ 
borazione con Hai Barwood. Gli interpreti principali sono 
Mark Hamill e Annlc Folto, un’attrice di teatro che esor¬ 
disce nel cinema. 

Sullo schermo la vera storia degli Indiani 

HOLLYWOOD — Gli attori Brian Culhane e David Buchanan 
hanno formato una nuova società di produzione per rea¬ 
lizzare un film sulla vera storia degli Indiani d’America. 

Il film s’intltoIerà Blue jacket e si baserà sul best-seller 
di Allan W. Eckert, che è stato candidato di recente al 
Premio Pulitzer. 

La lavorazione comincerà nel prossimo autunno. 

_Rai 

oggi vedremo 


Vite 

rivendute 

Mentre il saporifero cartel¬ 
lone televisivo dell’estate giun¬ 
ge al culmine della pigrizia 
mentale, il martedì si con¬ 
trassegna ancor di più di 
prima come la giornata di 
maggior traffico di idee sul 
teleschermi. Ma tutto è rela¬ 
tivo. Infatti, accanto a due 
spavaldi programmi di attua 
lità noncuranti dell’afa (sul¬ 
la Rete 1, prosegue l'inte¬ 
ressante ciclo di trasmlsslo 
ni dell’Italia avvelenata, alle 
21,33, inchiesta sulla sòfistl- 
cazlone dei cibi; la Rete 2. 
va avanti con i servizi della 
nuova rubrica Grandangolo, 
che stasera prende a curio¬ 
sare aU’intemo dell’industria 
discografica) troviamo oggi 
in evidenza Vite vendute, il 
famoso film del regista fran¬ 
cese Henrl-Georgcs Clouzot, 
da poco scomparso, che, per 
quanto riguarda 1 nostri te¬ 
leschermi. è una specie di 
« super replica ». 

Per motivare la riproposta 
di questo film, la RAI-TV 
non ha però inteso rendere 


omaggio alla memoria di Clou¬ 
zot (toh, ecco una buona scu¬ 
sa per farci rivedere Vite 
vendute l’anno prossimo), ben¬ 
sì ha collocato questo vec¬ 
chio e glorioso film (è del 
1953) in una rassegna dedi¬ 
cata al cantante-attore Yves 
Montand, che figura nel cast 
degli interpreti accanto a 
Charles Vane! e Folco Lui- 
li. Non abbiamo nulla in 
contrario che si intitoli un ci¬ 
clo cinematografico a un Mon¬ 
tand, anzi, ci pare che la ri¬ 
cerca di nuovi personaggi per 
modificare un po’ 1 criteri 
tradizionali di vedere e stu¬ 
diare il cinema vada senz’al¬ 
tro promossa e premiata. Tut¬ 
tavia, Vite vendute è il film 
meno utile ad un discorso 
di questo tipo, poiché Mon¬ 
tand In questa occasione è 
ben poco « personaggio »: non 
è che un attore qualsiasi as¬ 
servito ad una grande causa 
drammaturgica. Quindi, non 
c’è modo, secondo noi, di ri¬ 
vedere Vite vendute pensan¬ 
do esclusivamente a Montand. 
Questo è forse l’unico modo 
per non capire un film cosi 
familiare, semplice e trasci¬ 
nante. 


programmi 


TV primo 

10.15 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

(Per la sola zona di 
Messina) 

13,00 JAZZ CONCERTO 

13.30 TELEGIORNALE 

16.30 SPORT 

Pallavolo: Italia-Bulgaria 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 
« La pista delie stelle» 
- ■ La sfida di Molotopo 
e Autogatto ». 

19,20 TARZAN E I CACCIA¬ 
TORI D'AVORIO 
Film con Lex Barker. 
Seconda parie. 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 SENZA MACCHIA E 
SENZA PAURA 
Sceneggiato. Terza pun¬ 
tata. 


Radio l’* 

GIORNALE RADIO - ORE; 8. 
9. IO, 12. 13. 14. 15. 18. 
19. 20, 23; 6: Stanotte sta¬ 
mane; 8,40: Clessidra; 9: Voi 
cd io; 10,25; Per chi suona 
la campana; 11: Donna canzo¬ 
nata: 12,05: Qualche parola al 
giorno; 12,30: Una regione 
olla volta; 13,30: Musicalmen¬ 
te; 14,20: C’è poco da ridere; 
14,30: Fausto e Anna; 15,05: 
Disco rosso; 15,30; Libro di¬ 
scoteca; 16,15: E...state con 
noi; 18,05: Tandem; 1,35: In¬ 
contro con un vip; 19,20: Na¬ 
stroteca di Radiouno; 20,30: 
Dedicato al jazz; 21,05: Cro¬ 
nache del tribunale speciale; 
21,35: Parliamo di spettaco¬ 
lo; 21,35: Il trovatore; 22: 
Verranno a te suH'aure; 23,05: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 

Radio 

GIORNALE RADIO • ORE: 

6.30. 7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15.30. 16,30, 

18.300 19,300, 22.30; 6: 

Un altro giorno; 8,45: Ante¬ 
prima disco estate; 9.32: L’ede¬ 
ra; 10: GR2 Estate; 10,12: 


21,35 L'ITALIA 

AVVELENATA 
c La nuova peste ». Ter¬ 
za parte. 

22,05 GIÀ’ CHE CI SIAMO 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

13,00 TELEGIORNALE . 

13.15 CONCERTO 
DA CAMERA 

18.15 L’ENERGIA 

18.45 TELEGIORNALE 
19,00 SECONDA VISIONE 

« David Copperiield » 
con Giancarlo Giannini » 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 GRANDANGOLO 
21,30 VITE PERDUTE 

Film. Regia di Henri 
Georges Clouzot. Intar- 
preti; Yves Montand, 
Charles Vanel, Folco 
Lulli. 

23,00 TELEGIORNALE 


Le vacanze di Saia F; 11,32: 
I bambini ci ascoltano; 11,52: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45; Re- 
diolibera; 13.40: Romanza; 15: 
Tilt; 15,40: Qui Radioduc; 
17,300: Il mio amico mare; 
17,55; A tutte le radiolina; 
18,33: Radiodiscoteca; 19,50: 
Supersonic; 21,10: La vita 
breve di Manuel Dctalla; 
22,40: i classici del Jazz. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO • ORE 
6.45, 7.45, 10,45. 12,45, 

■13,45, 18,35. 200,45. 23.05; 
6; Quotidiana Radiotre; 9: Pic¬ 
colo concerto; 10: Noi voi 
loro; 10.55: Operistica; 11,35: 
Sette giorni teatro; 11,55; Co¬ 
me e perché; 12,100: Long 
playing; 13: Gieseking Intar- 
preta Gricg; 14: Quasi una 
fantasa; 15,30: Un certo di¬ 
scorso estate; 17: Gli intet- 
lettuatl e la crisi; 17^0: Con¬ 
certo Barocco; 18.15: Jazz gior¬ 
nale; 19.15; Concerto delle 
sera; 20: pranzo alta otto; 31: 
Festival di Salisburgo; 22: Lg 
ricerca; 22,45: Fogli d’elbum. 


COMUNE DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 


PUBBLICAZIONE DELLA VARIANTE ALLA ZONA ZR 12 DEI. 
P.R.G.C. PER LOCALIZZAZIONE AREA DA DESTINARE A SER¬ 
VIZIO PUBBLICO TELEFONICO. 

IL SINDACO 

— Vista la Legge 17-S-1942. n, 1150 e successive mod.iicazionii 

— V.sto il P.R.G.C. del Comune approvato con Decreto Prcsideie 
ziale 23-12-1966; 

— Vista la deliberazione consiliare n. 702 del 22-12-1972 di a«l» 
zione delta variante al P.R.G.C. per l'adegiumento atte prescrizioni 
di cui all’art. 17 della Legge 6-8-1967. n. 765 ed agli arti. 3-4-S 
del D.M. 2-4-1968. n. 1444, c la successiva deliberazione del Coiv- 
siglio Comunale n. 168 del 2-4-1974 di riadozione; 

— Vista la deliberaz.one del Consiglio Comunale n. 165 del 15-4-77, 
vistata il 13-5-1977 al n. 28049 di adozione delia variant* gllg 
zona ZR 12 del P.R.G C 

— Vista la domanda diratta al Presidente della Giunta Regionaig 
Piemonte per ottenere l'approvazione delta citata variante ai s«nri 
e per gli elfetti deìì'tri. 1C della Legge 17-8-1942, n. 1150 • suc¬ 
cessive modìiicazioni, cniale risulta adottata con deliberazione consi- 
rare n. 165 del 15-4-1977; 

RENDE NOTO 

la detiberazione dì adozione delta variante alla zona ZR 12 Oit 
P.R.G.C. 

La variante suddetta, adottata con la predetta deliberaziorg del 
Consiglio Comunale n. 165 del 154-1977, vistata il 13-5-1PT7 a: 
n. 28044. viene depositata unitamente alla deliberazione sietM, alla 
domanda diretta al Presidente della Giunta Regionale Piereontc, et 
documenti relativi al P.R.G.C , presso le Segreteria Cocraralc, Palaz¬ 
zo Civico, Ripartizione Ediliti, Piazza della Repubbl,eg - 3. Piene, 
per le durete di giorni 30 consecutivi (mettlno P-12, pomeriggie 
14-17.30; festivi, compreso il sabeto ore 9-12.09) e precisamente 
del giorno 9 egosto 1577 e tutte il 7 selteteire 1977 etfinchè 
chiunque posse prenderne visione. 

A norme delfert. 9 delle citate legge urbertistice. Enti e privati 
potranno, ai lini dì un apporto cellaborallys dei cittadini, presen¬ 
tare osservazioni al pcrfczionaincnto della ew^iante in oggetto. 

Tutte le osservazioni dovranno essere prcsenTatc per iscritto m 
competente carta tegele oltre 5 copie in arte semplice, mediante con¬ 
segna al Protocollo del Comune (SegreTtrìa in ore d’ufficio) fino a 
trenta giorni dopo la scadenza de! pàfodo dì deposito della variante 
e cosi entro la ore 17,30 del gìona 7 ottobre 1977. 

Collegno, lì 27 luglio 1977 

H. MNOMU 
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Esodo in tono minoro rispotto agli anni passati 

/ ~ , “* ' ' 

Agosto in città: 
pochi i negozi per 
i molti che restano 

‘ ‘ t f 

Tutti gii esercizi chiusi il 14 e il 15 — Meno della scorsa estate 
i romani in ferie — Grosso l'afflusso dei turisti stranieri 


Per i romani che restano in città è 
iniziata una settimana difficile. Nei gior¬ 
ni a cavallo di Ferragosto al caldo e alla 
noia si aggiungerà forse la fatica di dover 
cercare per l’intero quartiere una ta¬ 
baccheria 0 un distributode aperti, quan 
do non si rischierà addirittura, per non 
aver provveduto in tempo, di rimanere 
senza pane e senza frutta. E anche per 
chi deciderà di festeggiare pranzando fuo- 
. ri, non sarà facile trovare una trattoria 
die funzioni. 

Anche i negozianti lianno senz’altro di¬ 
ritto ad andare in vacanza, chi resta, 
però, avrebbe il diritto di sapere con 
precisione, c con un ragionevole antici¬ 
po, da chi ci SI può rifornire almeno dei 
generi di prima necessità. E, invece, 
non è ancora possibile avere un qua¬ 
dro preciso dei turni di cliiusura per 
ferie degli oltre 20 mila negozi di generi 
alimentari disseminati per i quartieri 
della città. I gestori avrebbero dovuto 
comunicare per tempo alle circoscrizioni 
se, quando, e per quanto tempo aveva¬ 
no intenzione di abbassare le loro sara¬ 
cinesche. Soltanto 5 miia, però, hanno 
segnalato le loro decisioni. Cosicché si 
conoscono le date di chiusura e di ria¬ 
pertura di un numero abbastanza ristret¬ 
to di negozi alimentari. 

Per quanto riguarda le tabaccherìe, i 
bar, le lavanderie, gli idraulici e le offi¬ 
cine di elettrauto non esiste alcuna revo- 
lamentazione e bisognerà perciò affi¬ 
darsi al caso o a minuziose c pazienti 
c ricerche a tappeto ». Per le officine mec¬ 
caniche, invece, una buona notizia: la 
FIDAM (la confederazione degli esercenti 
di officine) ha organizzato in tutto il ter¬ 
ritorio della città e della provincia una 
rete di assistenza e di soccorso stradale 
'agli automobilisti. A qualunque ora del 
giorno e della notte (compreso Ferrago¬ 
sto) si potrà telefonare, in caso di gua¬ 
sto, al numero del pronto intervento: 
79.95.397 oppure 79.9^.200. L’assistenza è 


un po’ cara (tra una cosa e l’altra una 
riparazione sul posto verrà a costare sul¬ 
le ventimila lire) ma è indubbiamente 
preziosa. 

Per le farmacie nessun problema: sa¬ 
ranno aperte in numero sufficiente e op¬ 
portunamente segnalate quartiere per 
quartiere. 

Per i ristoranti non si sa ancora nulla 
di preciso. E’ tuttavia probabile, che in 
periferia qualche trattoria economica re¬ 
sti aperta ma solo perchè il proprieta¬ 
rio ha rinunciato alle ferie. Lo stesso di¬ 
scorso vale per molti negozianti di quar¬ 
tieri iwpolari, dove la crisi ha fatto sen¬ 
tire i suoi effetti un po’ su tutti, com¬ 
mercianti compresi. 

, Del resto non sono stali in pochi, que¬ 
st’anno a dover rinu.nciare alle vacanze. 
I dati riguardanti il periodo tra la fine 
di luglio e i primi di agosto dicono che 
il numero dei romani che ha abbando¬ 
nato la città è nettamente inferiore -- 
pare — a quello dell’anno scorso. E’ 
vero che al contrario, il traffico auto- 
stradale ai caselli di Roma sul e Roma 
nord è aumentato del 4 per cento circa, 
ma tale aumento sembra sia dovuto solo 
al maggior afflusso (il l.’i per cento in 
più dell’anno scorso) di turisti stranieri. 

Queste ultime sono — e bisogna dav¬ 
vero rallegrarsene — una nota positiva 
deirago.slo ramano: hanno superato di 
gran lunga le più rosee previsioni. Al¬ 
berghi. ristoranti, campeggi hanno fatto 
registrare in molti casi il tutto esaurito. 
Questo non vuol dire però che per i tu¬ 
risti andrà bene. Anche per loro le dif¬ 
ficoltà. specie per mangiare, non man¬ 
cheranno. Domenica e lunedi prossimi 
anche i visitatori dovranno arrangiarsi, 
proprio come i romani: e sarà difficile 
soprattutto i giovani che non vogliono 
spendere troppo. Funzioneranno solo i 
grandi alberghi e qualche ristorante fa¬ 
moso. inaccessibile alle tasche dei più, 
senza distinzione di nazionalità. 


Singolore vicendo di un truffotòre orrestato ieri, sette mesi dopo il rilascio : 

ta polizia lo cerca da ^ anni 
La mala lo trova e lo rapisce 

Albino Salvotti è stato sequestrato nel gennaio scorso — Liberato 24 ore dopo il pagamen¬ 
to di tre milioni — La notizia diffusa solo dopo la sua cattura in una casa di Ciampino 




La palazzina nuova del ministero delle Poste, all'Eur 


Moderna, funzionale, la palazzina delle Poste alPEur è però vuota: non serve più olPuso cui era destinata 

Sette miliardi per uffici «fantasma» 

Il progetto è stato realizzato senza tenere conto della legge che decentra Tattività del ministero - Forze politi¬ 
che, sindacati e comitato di quartiere ne rivendicano Tuso sociale - Potrebbe risolvere la «fame» d’aule della zona 


Civitavecchia : 

1 ^ ^ . 

fino a settembre 
in funzione!! servizio 
assistenza ni turisti 

I 

Rimarrà in funzicne fino 
: al 10 settembre al porto di 

• Civitavecchia r« ufficio mo- 
; bile» per i’informazicne e la 

assistenza ai ttu-isti: lo ha 
deciso, dopo aver conosciuto 
I le previslcni sugli « arrivi » e 
' le a partenze », l’assessore re- 
‘ gionale al turismo, Varlese. 

. n servizio è stato istituito 
, in via straordinaria dalla 
! azienda di soggiorno e tu- 
. rismo di Civitavecchia, in 
' collaborazicoe ccn la Regio- 
! ne, per assistere i viaggia- 
' tori italiani e stranieri e 
1 diminuire i disagi che pos- 

• sono essere provocati dalle 

• lunghe attese prima dell’im- 
ì iKurco. 

L’assessore, nel comunicare 
; con un telegramma ia deci- 
; sione regionale, si è cengra- 
' tulato con {'azienda di sog- 
. giorno per i risultati ccnse- 
I gulti fin qui ccn !’« ufficio 
: mobile», che ha coadiuvato 

• U lavoro di smaltimento ra- 
; pido e ordinato del flusso 

turistico. 


E' un grande edificio mo¬ 
derno a una delle estremi¬ 
tà del grosso complesso del 
ministero delle Poste, tra via¬ 
le Asia e viale Tolstoi al- 
l’EUR. Sei piani con ampie 
finestre brunite, un enorme 
interrato, tutt’intorno una sot¬ 
tile ma solid-a inferriata. Al¬ 
meno daH’estemo insomma, 
tutto dà l’idea della funzio¬ 
nalità. Il grande palazzo pe¬ 
rò ha un neo; ancora non 
si sa quale sarà il suo liso. 
O meglio, i servizi, cui era 
stato adibito dal ministero del¬ 
le Poste ormai non servono 
più. Per questo le forze de¬ 
mocratiche i sindacati e il co¬ 
mitato di quartiere stanno ten¬ 
tando di recuperarlo alla col¬ 
lettività. cui è costato più di 
sette miliardi. 

La storia della « palazzina » 
— la chiamano tutti così an¬ 
che se il diminutivo poco si 
addice alle dimensioni del¬ 
l'edificio — è fatta di spre¬ 
chi e di clientelismi, e getta 
una ennesima ombra preoc¬ 
cupante sul modo in cui ven¬ 
gono utilizzati i finanziamen¬ 
ti pubblici. 

La vicenda inizia nel 1973 
quando il ministero delle Po¬ 
ste affida alla società «Sali¬ 
ni » la costruzione dell’edifi¬ 
cio che avrebbe dovuto ospi¬ 
tare i servizi sociali per i 
lavoratori impiegati nella ma¬ 
stodontica sede centrale del- 
l’EUR. spesa prevista al¬ 
l’inizio dei lavori è di 5 mi¬ 
liardi e mezzo. Può sembra¬ 
re, a prima vista, una inizia¬ 
tiva positiva deU’azienda, che 


tiene conto di alcune esigenze 
dei dipendenti. 

Ma non è cosi: già dal 1968 
è stata votata una legge che 
prevede il decentramento del 
ministero con la istituzione dei 
« compartimenti » e, di conse¬ 
guenza. la diminuzione del 
personale nella sede centrale. 
Poi, via via, vengono vota¬ 
te altre norme, come quella 
che regola la progettazione e 
la realizzazione degli asili- 
nido. 

Il centro per bambini pre¬ 
visto nella « palazzina » è di¬ 
ventato cosi, troppo picco¬ 
lo. Ma non è ancora tutto. A 
difesa del progetto, allora, si 
dice che la sede del ministe¬ 
ro è diventata angusta, che 
non potrebbe ospitare la men¬ 
sa, il bar, Tambulatorio. Già 
da tempo, invece, i dipenden¬ 
ti delle Poste, mangiano, 
prendono il caffè, e si fanno 
visitare dal medico dentro la 
sede centrale, senza che que¬ 
sto ostacoli il lavoro del mi¬ 
nistero (i motivi delle len¬ 
tezze burocratiche sono ben 
altri). 

Le ragioni per cui è sta¬ 
ta costruita la « palazzina » 
insomma, sono ormai diventa¬ 
ti inesistenti. Cosi, almeno 
vorrebbe la logica. «E inve¬ 
ce — dice Carlo Fabrizi, se¬ 
gretario della sezione comu¬ 
nista delle Poste — la dire¬ 
zione ministeriale insiste nel- 
l’errore: per giustificare que¬ 
sta costruzione continua ad 
inventare infondate esigenze 
di spazio e necessità di nuovi 
uffici. Attuando la legge sui 


Stava 'ripulendo' una stanza d’albergo quando è rientrato il proprietario 

Scoperto mentre ruba sì getta 
dal balcone: preso in ospedale 

Codondo malamente si è fratturato la gamba - Soccorso dai com¬ 
plici è stato accompagnato al pronto soccorso del « Gemelli » 


Credeva ormai di averla 
fatm franca; cadendo dalla 
finestra della camera d’al¬ 
bergo dove era stato sorpreso 
a rubare si era rotto una 
ramba, ma i suoi compiici 
fo avevano raccolto e accom- 
pÈignato subito al pronto soc¬ 
corso. Ed è stato invece pro¬ 
prio al policlinico Gemelli 
che gii agenti di polizia, sul¬ 
la base di una dettagliatis- 
eiroa descrizione fornita dal¬ 
la vittima del furto, hanno 
Identificato e • arrestato il 
ladro. Da lui gli investiga¬ 
tori sono poi riusciti anche 
a risalire agli altri compo¬ 
nenti della banda. Le manet¬ 
te sono scattate ai polsi di 
Massimo Timpano, di 24 an¬ 
ni, che ora è plhntcnato in 
una corsia deH’ospedale, Nilo 
MarinellL di 21 soni, e Giu¬ 
seppe TattL di 28. . . 

XMto è iniziato ieri pome- 
fligglo verso le 17. I tre ban¬ 
diti avevano seguito e stu¬ 
ie abitudini di due tu- 
americani, il quaranta¬ 


cinquenne àfhrtvi Evanche e 
la moglie Alessandra. La 
coppia, come oramai faceva 
da più di una settimana, ver¬ 
so le 17 è uscita dall'albergo 
in via Cosseria, vicino a 
piazza Mazzini, diretta verso 
il centro. E* stato a questo 
plinto che i ladri hanno de¬ 
ciso di entrare in azione: loro 
obiettivo erano i gioielli della 
turista americana. Uno dei 
tre, TlmFfjino, si è arrampi¬ 
cato fino al primo piano e da 
una finestra è entrato nella 
stanza dove alloggia la coppia 
di turisti. 

n bandito ha cominciato 
a rovistare fra i cassetti ed 
aveva già messo in una busta 
di plastica gioielli per diver¬ 
se centinaia di milioni, quan¬ 
do Martin Evanche è rien¬ 
trato improvvisamente. 

Appena sentito n rumore 
della chiave, il giovane Ifi 
cercato di fuggire ed ha aper¬ 
to la finestra. Ma il turista 
americano ha fatto in tempo 
a vederlo in volto. Massimo 


Timpano, evidentemente cal¬ 
colando male la distanza, si 
è gettato in avanti ed è 
caduto fratturandosi ina 
gamba. I complici che iUt- 
tendevano in strada lo han¬ 
no raccolto e caricato su 
una «500». 

Martin Evanche ha subito 
telefcnato al seccndo distret¬ 
to di polizia. Agli Kivestiga- 
tori ha poi fornito un com¬ 
pleto identikit del bandito, 
corredato dalla descrizione 
dei suoi abiti. Con questi 
elementi gli agenti hanno 
fatto il giro di tutti gli ospe- 
dalL arrivando infine al po- 
licl nico GemellL dove il fe¬ 
rito si era fatto medicare. 
Al posto di polizia del prcn- 
to soccorso aveva detto di 
essersi fratturato la gamba 
giocando al pallone. Messo a 
cenfrento con 11 turista ame¬ 
ricano il giovane ha però 
c<mfessata Nel suo apparta¬ 
mento sono stati poi trovati 
^oielli, pietre preziose e pel¬ 
licce, frutto di numerosi furti 
precedentL 


decentramento abbiamo cal¬ 
colato. invece, che sé ne do¬ 
vrebbero andare nelle sedi 
periferiche alcune migliaia di 
dipendenti ». Una ostinazione 
caparbia dunque che blocca 
tutte le proposte avanzate dal¬ 
le forze democratiche per la 
utilizzazione sociale della « pa¬ 
lazzina ». - 

Da tempo partiti, sindaca¬ 
ti, comitato di quartiere so¬ 
no al lavoro per evitare che 
l’edificio di viale Asia riman¬ 
ga inutilizzato, a fare bella 
mostra di sè. E la « palazzi¬ 
na » lo abbiamo detto, si pre¬ 
sta ad un uso anche molto 
diverso da quello per cui è 
stata costruita. 

Dodicimila metri quadrati, 
soltanto per fare un esem¬ 
pio. potrebbero far fronte 
in qualche modo, alla fame di 
aule del quartiere. AU’EUR, 
quest’anno l'istituto odontotec¬ 
nico « De Amicis » è stato più 
volte occupato dagli studenti 
che protestavano contro i dop¬ 
pi e tripli turni. Una situa¬ 
zione che rischia di divenire 
esplosiva alla ripresa dell’an¬ 
no scolastico. Ma questa è 
soltanto una delle idee espres¬ 
se dalle forze politiche che 
hanno approfondito la que¬ 
stione anche in incontri avu¬ 
ti con gli amministratori co¬ 
munali. Si pensa, ancora, al 
la sede di un consultorio, o 
airmsediamento deH’unità sa¬ 
nitaria locale. A questo pro¬ 
posito è stata chiesta una 
riunione con il consorzio co¬ 
munale e provinciale che ge¬ 
stirà le ULSS. Si sta studian¬ 
do. anche, la p^ibilità che 
neH'edificio trovi posto la se¬ 
de della XII circoscrizione. In 
fondo, di spazio, nella « palaz¬ 
zina » ce n'è da vendere. 

Progetti e propcste che do¬ 
vranno. comunque essere con¬ 
frontati con il ministero delle 
Poste. 1a sezione del PCI 
delI'EUR, in un volantino di¬ 
stribuito in migliaia di copie 
in tutto il quartiere, ha chie¬ 
sto un incontro immediato fra 
i rappresentanti degli enti lo¬ 
cali, i partiti e la direzione 
delle Poste. «Solo Io sforzo 
comune — è scrìtto nel vo¬ 
lantino — potrà evitare Io 
sperpero di 7 miliardi». 

Una «vertenza di Quartie¬ 
re» — come è stata da mol¬ 
ti definita — che è ancora 
tutta aperta, tutta da decide¬ 
re, ma che ha già registra¬ 
to successi importanti. « Tut¬ 
ti hanno capito i guasti che 
comporta un tipo di program¬ 
mazione settoriale e corpora¬ 
tiva, che ignora completamen¬ 
te le reali esigenze dei citta¬ 
dini — dice ancora Carlo Fa¬ 
brizi —. I risultati sono sta¬ 
ti quelli dì avere una serie di 
investimenti improduttivi, di 
risorse inutilizzate. Tutto que¬ 
sto, ovviamente, con un for¬ 
te incremento deirinflazione. 
Ulva bella cura per la nostra 
economia malata ». 

s. b. 


Appello dei familiari ai rapitori di Nazareno Fedeli 

« Se è ancora in vita 
fatecelo sapere subito » 

Il commerciante trentaquattrenne fu sequestrato il 26 
aprile a Ceri - L'ultimo contatto coi banditi 3 mesi fa 

« Nulla ci ha la certezza che sia ancora in vita. Ma qual¬ 
cosa ci dice che ancora non è morto. Ci rivolgiamo allora ai 
rapitori, a quelli che lo tengono prigioniero perché si facciano 
vivi ». Queste parole sono di Secondo Fedeli, fratello di Na¬ 
zareno. il commerciante trentaquattrenne di Ladispoli, rapito 
il 26 aprile scorso a Ceri. L’ultimo contatto tra la famiglia 
del rapito e la banda di malviventi risale a tre mesi fa. 
Allora i banditi scesero daH’astronomìca richiesta iniziale di 
due miliardi a 500 milioni. « Per noi era una somma ugual¬ 
mente irraggiungibile — dice ancora il fratello della vittima — 
ma avremmo fatto qualsiasi cosa, ci .saremmo impegnati la 
camicia pur di pagare. E invece, da quel momento più nulla ». 

Ad accrescere sospetti inquietanti sulla sorte dell’ostaggio 
c’è anche il fatto che la banda dei sardi che — come fu ac¬ 
certato. compì il rapimento — ormai è quasi completamente 
sgominata. Fuori dal carcere resta soltanto Banchisio Manca, 
ritenuto il boss della banda, e anche il più pericoloso. Un 
solo carceriere — diccno gli investigatori — è troppo poco 
per completare roperazione. Da questo nascono le preoccu¬ 
pazioni per la vita del conunerciante. 

Dairinterrogatorio di Costantini Bomboni, uno dei banditi 
sardi arrestati — che. come si ricorderà, si suicidò in cella — 
si venne a sapere che la banda oltre al sequestro di Naza¬ 
reno Fedeli è anche responsabile dei rapimenti Chiacchierini 
e Botticelli. 


Concluse domenica decine di manifestarioni 


Il confronto sui temi 
deiraccordo al centro 
delle feste dell’Unità 

Vivace dibattito a Ostia con il compagno Ciofi - « Utnr 
grande campagna di discussione e di chiarimento » 


Ricercato da due anni per truffa, vittima, nel gennaio scorso, di un sequestro che frullò 
ai rapitori la modesta somma di 3 milioni e mezzo (Invece dei 35 richiesti), infine arre¬ 
stato. • La movimentata e singolare vicenda vissuta da Albino Salvotti, 44 anni, di origine 

trentina ma trapiantato da diversi anni a Roma, è stata re.sa nota dalla polizia sol¬ 
tanto ieri mattina, quando l’uomo, in esecuzione dei mandati di cattura spiccati contro 
di lui, è stato arrestato nella sua casa di lia della Repubblica a Ciampino. 

In carcere, ormai da quat¬ 
tro mesi, si trova anche uno 
dei banditi accusati del ra¬ 
pimento. Roberto Padda, di 
34 anni. Finito nelle mani 
della polizia un mese dopo 
il rilascio di Salvotti, Padda 
era stato quasi subito rila¬ 
sciato in libertà provvisoria. 

Ma la sua libertà era desti¬ 
nata a durare poco. Venne 
arrestato di nuovo nel mag¬ 
gio scorso nel quadro dell’ 
operazione a vasto raggio, 
condotta in tutta Italia da po¬ 
lizia e carabinieri, che portò 
alla cattura di 40 persone ac¬ 
cusate di appartenere a una 
delle più agguerrite organiz¬ 
zazioni specializzate in seque¬ 
stri di persona, la cosiddetta 
« anonima sarda ». 

Del singolare sequestro di 
.Albino Salvotti, la polizia ven¬ 
ne a conoscenza nei primi 
giorni del febbraio scorso, 
quando negli uffici della « mo¬ 
bile» si presentarono il le¬ 
gale e un suo amico di Sal- 
vottl. Renato Mortone. 

Dopo aver affermato che 
Salvotti non si sarebbe pre¬ 
sentato per sporgere denun¬ 
cia perché ricercato, raccon¬ 
tarono la vicenda di cui il 
loro conoscente era stato vit¬ 
tima. Secondo il racconto, 

Salvotti era stato bloccato da 
tre individui alle 20,15 del 27 
gennaio in via Lucrezia Ro¬ 
mana, alle Capannelle, men¬ 
tre tornava a casa a bordo 
della sua « 500 ». Dopo averlo 
rapinato del borsello con 600 
mila lire, i banditi lo ave¬ 
vano costretto a salire su una 
«A 112» e lo avevano por¬ 
tato in una grotta poco lon¬ 
tana dalla città. Quella sera 
stessa Renato Morrone, rice¬ 
vette una lettera scritta dall’ 
ostaggio, attraverso la quale 

Dopo poche ore Morrone sì 
incontrò con i rapitori in piaz¬ 
za San Giovanni Bosco, al Tu- 
scolano e consegnò loro la 
somma di 1 milione e 360 
mila lire, con l’impegno di 
presentarsi il giorno succes¬ 
sivo. nello stesso luogo, con 
un’altra rata del riscatto. 2 
milioni. Al secondo incontro 
con i banditi Morrone assi¬ 
curò che avrebbe versato al¬ 
tri venti milioni, a patto pe¬ 
rò che Salvotti venisse rila¬ 
sciato subito. I rapitori ac¬ 
cettarono, e l’uomo tornò a 
casa ia sera stessa, nean¬ 
che 24 ore dopo il sequestro. 

Fu pochi giorni dopo il ri¬ 
lascio di Salvotti che il suo 
legale si recò alla squadra 
mobile con Morrone per rac¬ 
contare tutto l'accaduto. Mor¬ 
rone disse anche che aveva, 
per il 28 febbraio, un nuovo 
appuntamento con i rapitori 
per consegnare loro altri ven¬ 
ti milioni. 

All’incontro, sempre in piaz¬ 
za Don Bosco, Morrone si re¬ 
cò non da solo, ma seguito 
a vista da alcuni agenti del¬ 
la squadra mobile. Questa 
volta, invece di lasciare i sol¬ 
di sul tetto della sua auto e 
di allontanarsi in attesa che 
il denaro venisse prelevato 
(cosa che aveva fatto nei pre¬ 
cedenti abboccamenti), Mor¬ 
rone restò al volante della 
macchina. Dopo alcuni minu¬ 
ti si presentò uno dei ban¬ 
diti: l'uomo non ebbe nean¬ 
che il tempo di avvicinarsi 
alla vettura dì Morrone che fu 
bloccato dagli agenti. Fu 1- 
dentificato appunto per Ro¬ 
berto Fadda e arrestato. 

' La polizia avviò subito le 
ricerche degli altri uomini 
che avevano preso parte al 
sequestro, ma intanto non tra¬ 
lasciò di indagare al fine di 
assicurare alla giustizia Io 
stesso Salvotti, che ora non 
era più soltanto un ricercato 
per truffa, ma anche un te¬ 
stimone che avrebbe potuto 
raccontare cose interessanti 
sul suo sequestro. 

NELLA FOTO: Albino Salvotti 


Manifestazioni, comizi. In¬ 
contri popolari hanno segnato 
domenica la conclusione di 
decine di festival deW'Unità, 
mentre altre feste, tra cui 
quella di Fiumicino e Nettu¬ 
no, si aprono domani. Sul 
pontile di Ostia un dibattito 
cui ha partecipato il compa¬ 
gno Ciofi, segreario della Fe¬ 
derazione, ha chiuso la festa 
della XIII circoscrizione (zo¬ 
na mare), che ha rappresen¬ 
tato nei giorni scorsi un si¬ 
gnificativo momento di incon¬ 
tro per migliaia di abitanti 
dr'ila zona e villeggianti, fino 
alla tarda serata di dome¬ 
nica, quando, in un clima 
sereno e fiducioso, un ballo 
popolare ha segnato la chiu¬ 
sura degli stands. 

Al centro del dibattito del- 
l’altra sera sono stati i temi 
dell’accordo programmatico e 
della sua attuazione, i pro¬ 
blemi posti in questa fase 
dalla grave crisi che il Paese 
si trova ad attraversare. La 
discussione, attenta, vivace è 
andata avanti per oltre due 
ore, tra le domande del pub¬ 
blico e le risposte del compa¬ 
gno Ciofi. 

Un’occasione di confronto 
che ha confermato l’esigenza 
di una grande campagna di 
chiarimento e di dibattito sul 


Rateizzate le spese 
per il riscaldamento 
agli inquilini della 
Maglione Nuova 

Nel mandato di pagamento 
che gli inquilini delle cose del 
Comune della Magliana Nuo¬ 
va si vedono arrivare ogni tre 
mesi, accanto a quella dell’af- 
fitto da gennaio c’è una voce 
m più. « Morosità del servizio 
di riscaldamento ». Le quote 
infatti non venivano pagate 
dal '70, poiché da quella da¬ 
ta il Comune non aveva più 
inviato gli avvisi. 

Ora la nuova amministra¬ 
zione ha ripreso in mano i 
conti, e per riscuotere i suoi 
crediti ha aggiunto alle quo¬ 
te dì affitto una « rata » che 
si aggira — di regola in¬ 
torno alle 6-7.000 lire per fa¬ 
miglia. Ma è proprio la pa¬ 
rola «morosità» indicata sul¬ 
l’avviso di pagamento che ha 
messo in allarme qualche in¬ 
quilino, che ha telefonato an¬ 
che al nostro giornale per la¬ 
mentarsi. Abbiamo però chie¬ 
sto informazioni ai serv'izi 
competenti E* dunque utile 
spiegare a questo proposito 
che sulle rate per il riscal¬ 
damento addebitate agli affit¬ 
tuari non è calcolata nessuna 
multa. Il termine usato fa 
soltanto riferimento ai debi¬ 
ti che gh inquilini hanno lo¬ 
ro malgrado cumulato nei 
confronti del Comune e che 
ora smaltiranno a rate, cal¬ 
colate sull'effettivo importo 
' netto. 


contenuti, su ogni punto spe¬ 
cifico, e sul significiUo 
dell'accordo programmatico. 
Una condizione essenziale — 
come ha sottolineato Ciofi — 
per promuovere la più vaeta 
partecipazione dei lavoratori 
e dei cittadini all'ampio mo¬ 
vimento di lotta necessario a 
garantire l’attuazione rapida 
del programma concordato, 
vincendo resistenze e opposi¬ 
zioni volle a far tornare In¬ 
dietro la situazione, a deter¬ 
minare nuove discriminazioni 
verso il PCI; per affrontare 
la crisi e superare la contrad¬ 
dizione, ancora aperta, tra 
la situazione configurata dal¬ 
l’accordo e l’inadeguatezza 
del governo monocolore de¬ 
mocristiano. A questa cam¬ 
pagna sono chiamati i comu¬ 
nisti. con un grande Impe¬ 
gno che deve di-spiegarsi an¬ 
che in questi mesi estivi. 

Dagli interventi nel dibat¬ 
tito di Ostia sono emersi pro¬ 
blemi e interrogativi anche 
riguardo alla strategia gene¬ 
rale del PCI. Interrogativi cui 
11 compagno Ciofi ha risposto 
chiarendo che, se l'accordo 
programmatico è un passo In 
avanti importante sulla stra¬ 
da da percorrere per affron¬ 
tare la crisi, non è certa¬ 
mente l’ultimo traguardo. E’ 
un punto di passaggio di gran¬ 
de significato, ma il nostro 
obiettivo — ha ricordato il 
compagno Ciofi — è quello 
di un governo del Paese fon¬ 
dato suU’unità e la partecipa¬ 
zione di tutte le forze demo¬ 
cratiche, la trasformazione 
della società e dello Stato 
con l’introduzione di clementi 
di socialismo, casi come è 
stato indicato nel program¬ 
ma a medio termine messo 
a Dunto dal PCI. 

Ecco dunque la necessità di 
battersi per l’attuazione del 
programma e. insieme, di fa¬ 
re la massima chiarezza sul¬ 
la nostra strategia e sui no¬ 
stri obiettivi, combattendo le 
manovre degli avversari, tese 
anche ad offuscare 11 signi¬ 
ficato dell’accordo e le no 
sire posizioni. 

E’ anche alla luce di que¬ 
sta necessità che ha visto 11 
significato della campagna 
per la stampa comunista. Si 
tratta di portare I nostri .stru¬ 
menti di informazione all'al¬ 
tezza della situazione e dei 
compiti difficili che cl sono 
di fronte. Nella sottoscrizio¬ 
ne oer la stampa ci .sono ri¬ 
tardi che vanno superati, con 
un lavoro continuo di contat¬ 
to e di confronto con la gen¬ 
te. E il successo registrato 
in città e nei centri della pro¬ 
vincia. dalle feste dcH’Unffà 
indica come 1 ritardi e diffi¬ 
coltà possano e debbano es¬ 
sere superati. 

Insieme a quello di Ostia 
domenica si sono chiuse nel¬ 
la provincia altre dieci feste: 
quelle di Civitavecchia. Ole¬ 
vano, Torrita Tiberina. Tolfa, 
Anzio, Colonna. Poli. Macca¬ 
rese. Gavignano. Castel Ma¬ 
dama, Cervara. Altre decine 1 
festival che si sono conrfu 
si in provincia di Viterbo, 
Rieti. Prosinone e Latina. 


lo coppio occusoto della ropino al « Mediterranée » navigava sempre con un uomo di equipaggio 

Perché Monseiles salpò da Corfù senza un marinaio? 

Ieri nuovo interrogatorio in carcere per il pubblicista e la sua amica — Saranno ascoltati co¬ 
me testimoni Ugo Tognazzi e il petroliere Moratti che affittarono in passato lo yacht «Alexia » 


Colla 


La famiglia dei compagni 
Giacomo Mcndema e Adria¬ 
na Catinari è stata allieta¬ 
ta dalla nascita del pìccolo 
Pabrizk). Ai neo-genitori le 
felicitazioni dei compagni 
cMla sezione Alberone e del- 
l’UNTTA’. 



Aleuto UtofiuliM 


Interrogatorio, ieri, in car¬ 
cere. per il pubblicista Ales¬ 
sio Monseiles e per la sua 
amica. Daniela Valle, accusa¬ 
ti di essere complici dei tre 
banditi francesi che il 16 lu¬ 
glio scorso rapinarono la cas¬ 
sa del • Club Mediterranée » 
di Corfù, uccidendo uno dei 
dipendenti, che aveva tenta¬ 
lo di oppiorsi. L’uomo e la 
ragazza, detenuti riópeltiva- 
mente a Regina Coeli e a 
Rebibbia. sono stati sottoposti 
ad una lunga serie di doman¬ 
de dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Gior¬ 
gio Santacroce, e dal giudice 
istruttore, dott. Antonino Sti¬ 
po, che conducono le indagini. 

Nella mattinata Daniela 
Valle era stata ascoltata an¬ 
che da tre funzionari dell’In¬ 
terpol, che conducono una in¬ 
chiesta separata per conto 
della polizia greca. Quando 
però gli stessi funzionari han- 
i no clìdesto di poter assistere 
airinterrogatorio di Monsel- 
les. 1 legali dell’uomo, avvo¬ 
cati Giuseppe Sotgiu e Mar¬ 
cello lytrelll, si sono vivace¬ 
mente opposti affermando che 
gli accorai intemazionali pur 
permettendo che imputati ita¬ 
liani siano ascoltati da etnts- 


san di polizie straniere, non 
consentirebbero la presenza 
di questi ultimi durante gli 
interrogatori condotti dai no¬ 
stri magistrati. 

Sia Monseiles che la sua 
amica hanno ieri sostanzial¬ 
mente ripetuto le dichiarazio¬ 
ni rese fin dal primo momen¬ 
to. e cioè che sono comple¬ 
tamente estranei alla tragica 
rapina e che avevano affitta¬ 
to Io yacht ai tre banditi 
francesi, incontrati casual¬ 
mente a Corfù. credendoli dei 
normali turisti. Quindi, han¬ 
no proseguito ì due imputati, 
una volta scouerte le vere 
intenzioni degli « ospiti » la 
rapina era stata già compiu¬ 
ta e entrambi hanno dovuto 
obbedire agli ordini che veni¬ 
vano loro impartiti sotto la 
minaccia delle armi. 

Nel prossimi giorni i magi¬ 
strati ascolteranno, in qualità 
di testimoni, alcuni personag¬ 
gi del mondo della finanza e 
dello spettacolo, che in pas¬ 
sato hanno affittato io yacht 
«Alexia» per compiervi delle 
crociere. Tra i n<Hni più noti 
del taccuino di lavoro di San¬ 
tacroce e Stipo figurano quel¬ 
li di Ugo Tognazzi e del petro¬ 
liere Angelo Moratti. Da loro 


e dagli altri si cercherà di 
avere un quadro preciso della 
personalità di Alessio Monsel- 
les e di Daniela Valle, nonché 
alcune informazioni sulle abi¬ 
tudini < di bordo » e sul modo 
di navigare deH’imputato. 

Uno degli elementi che la¬ 
sciano maggiormente perples¬ 
si. infatti, è il fatto che. a 
Corfù. il pubblicista non aves¬ 
se con sé un marinaio, come 
era invece sua consuetudine. 
In un precedente interrogato¬ 
rio. questa assenza era stata 
implicitamente > « spiegata » 
dalla circostanza che uno dei 
falsi turisti aveva dichiarato 
di essere laureato in ingegne¬ 
ria e di intendersi di naviga¬ 
zione, offrendosi quindi di 
svolgere da solo le manovre 
al timone. 

I due magistrati, quindi, 
interrogheranno anche tre In¬ 
dustriali italiani, che hanno 
assistito, dalla banchina del 
porto, airimbarco dei bandi¬ 
ti. subito dopo la sanguinosa 
rapina. In uru prima deposi¬ 
zione, casi hanno affermato 
che gli uomini salirono a bor¬ 
do «tranquillamente» e sen¬ 
za fare alcun gesto di minac¬ 
cia a Monseiles, che dava an¬ 


zi {'impressione di aspettare 
il loro arrivo. 

- Il battello, sempre secondo 
questi testimoni, si allontanò 
quindi con tutta calma. A 
terra era stata lasciata una 
« Fiat 127 » con un vetro rot¬ 
to. a bordo della quale erano 
arrivati i banditi. L’auto era 
stata rubata nel parcheggio 
del vir.a^o turistico del Me¬ 
diterraneo », distante alcun! 
chilometri, e il cristallo era 
stato infranto da uno degl! 
ospiti del «club» che aveva 
inseguito i rapinatori per al¬ 
cune centinaia di metri, sca¬ 
gliando contro la loro vettura 
dei sassi. 

Santacroce e Stipo si re¬ 
cheranno Infine a Ferragosto 
nell’isola greca ' per un so¬ 
pralluogo e per raccogliere 
dalla polizia di Corfù e dai 
dipendenti del centro turistico 
il maggior numero di elemen¬ 
ti possibili, tenendo conto che, 
fino ad oggi, alla magistratura 
italiana ha potuto lavorare 
solo su una serie di documen¬ 
ti inviati da quella ellenica, 
contenenti estratti, anche se 
ampi, delle indagini svolte su¬ 
bito dopo la tragica rapir 
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Spacciatore arrestato alla Maglìana 


Aveva, in casa refurtiva 
e eroina per IQ : milioni 




Trovate neirappartamento'bilancine di • precisio¬ 
ne, bustine per iP^ dosaggio e cento siringhe 


^ »r ' ^ 

« 



In casa nascondeva trenta dosi di eroina, e tutta Taltrez- 
zatura necessaria per «tagliarla» e immetterla nel merca¬ 
to. In più c’erano anche decine di elettrodomestici, tutti, 
probabilmente, rubati: Il tutto per un valore di circa dieci 
milioni. L’Inquilino dell’appartamento è stato arrestato ieri 
mattina dal carlbinlerl: Maurizio Pettorossi, 30 anni, già 
noto alla polizia e ui carabinieri per altri reati, è stato ac¬ 
compagnato In carcere sotto l'accusa di detenzione e spaccio 
di stupefacenti e di ricettazione. 

I militari del nucleo antidroga dei carabinieri ccntrolla- 
vano da diversi giorni Maurizio Pettorossi: su di lui c’era 
da tempo il sospetto che spacciasse stupefacenti nella zona 
della Maglìana, dove negli ultimi tempi si era trasferito in 
un appartamento in via Foiano delle Chiane, dove viveva 
ccn una donna che in.questi giorni è ricoverata in ospedale 
per epatite virale. Ieri mattina è scattata l’operazlcne a la 
casa è stata perquisita. 

Nell’appartamento sono stati trovati, oltre alla droga, te¬ 
levisori. radio e calcolatrici che i carabinieri ritengono ru¬ 
bati. In casa lo spacciatore nascondeva anche tre bilancine 
di precisione per pesare la sostanza stupefacente, cinquanta 
fiale di diluente, duecento bustine d*. cellophane, cento si¬ 
ringhe ipodermiche, e alcune confezlcnl di «lattosio», una 
polvere bianca che viene usata per «tagliare» l’eroina: la 
droga infatti non viene mal vetiduta pura al dettaglio. Gli 
spacciatori vi aggiungono altre sostanze -- talvolta anche la 
micidiale stricnina — per aumentare i profitti. 

Maurizio Pettorossi fu al centro di un sanguinoso episo¬ 
dio di cronaca, quando, quattro anni fa. fu ferito a colpi di 
pistola dal suocero, che voleva cosi vendicare 1 ccntinui 
maltrattamenti inflitti dallo spacciatore alla moglie. 

Proprio pochi giorni prima la dcnna, Claudia Ba’xlani, 
aveva tentato — dopo una ennesima lite nel corso della 
quale era stata selvaggiamente picchiata ~ il suicidio ccn 
1 barbiturici, ed era stata salvata dai vicini io e.xtremis. 


Il centro estivo allestito nel parco con piscina della Banca d'Italia In via Tuscolana 


Il ricco programma di iniziative organizzato dalla IX circoscrizione 


Sport, verde e visite guidate al Foro Romano 


per i bambini dei centri ricreativi estivi 


Lezioni di nuoto due volte a settimana nelle piscine del CRAL della Banca d’Italia — Le strutture 
sono state aperte al quartiere per la prima volta — «Una attività che proseguirà anche in inverno» 


Una piscina olimpionica, 
un’altra e « misura bambino », 
centinaia e centinaia di me¬ 
tri quadrati di prato aU’in- 
glese bordato di ciuffi di 
oleandri e interrotto, qua e 
là, da boschetti di lecci, file 
di acacie o « punti gioco » 
con scivoli e altalene. Verde 
e strutture appartengono al 
Crai della Banca d’Italia di 
via Tuscolana, ma i 350 bam¬ 
bini di quattro centri estivi 
organizzati dalla IX circo- 
scrizione, possono usufruirne 
« turno per due mattine alle 
settimana. 

A « vegliare » sul piccoli 
(dai 4 ai 12 anni) dell'Appio, 
del Tuscolano e di Tor Fi¬ 
scale, ci sono le maestre di 
scuola materna e le assisten¬ 
ti (una ogni venti iscritti cir¬ 
ca). Per quanto riguarda il 
nuoto e l’uso della piscina, 
c’è invece l’assistenza volon¬ 
taria degli istruttori (sei per 
ogni turno) della polisporti¬ 
va « Vincenzo Morano ». il 
gruppo che già da un anno 
opera nella palestra di - via 
Sannio. I 350 bambini reste- 
ranno nei centri e usufrui¬ 
ranno del Crai per tutto il 
mese. 

« Lo sforzo della circo.scri- 
zione — commenta Teresa 
Andreoll presidente della 
commissione scuoia della IX 
— per la prima volta da¬ 
vanti all’es^rienza del cen¬ 
tro estivo, è stato quello di 
fare del servizio non un mo¬ 
mento di parcheggio per po¬ 
veri. ma di socializzazione e 
vacanza. Per questo abbiamo 
cercato di servirci delle strut- 
■ ture scolastiche soltanto co¬ 
me punto di appoggio: ven¬ 
gono infatti organizzate gite 
e visite guidate al centro 
storico. La collaborazione del 
Crai delia Banca d’Italia, che 
ha accettato di mettere a di¬ 


sposizione verde e attrezza¬ 
ture. è stata per noi un’oc¬ 
casione preziosissima, e può 
anzi costituire l’avvio di un 
discorso da riprendere e svi¬ 
luppare ad ottobre. Non bi¬ 
sogna infatti dimenticare che 
nella IX Circoscrizione strut¬ 
ture e impianti sportivi sono 
tutti privati ». 

Per due mattine a settima¬ 
na le naturalmente in mat¬ 
tine diverse per ogni turno) 
i bambini si danno appunta¬ 
mento alle 8.30 precise da¬ 
vanti ai centri realizzati nel¬ 
le scuole: Verdi, Manzoni, 
Ada Negri. Tor Fiscale. Da¬ 
vanti ai cancelli o al por¬ 
tone è già pronta la vettura 
dell’ATAC che li trasporterà 
fino al grande ingresso del 
Crai. Alle 9 sono già disse¬ 
minati per i prati a ridosso 
delle mura dell’Acquedotto 
Felice, divisi in squadre ai 
bordi della vasca o nelle.cor¬ 
sie della piscina olimpionica. 
Alle 13,30 si torna nel centro 
dove i piccoli mangiano per 
poi riprendere a giocare fino 
alle 16.30. Fra i 350 bambini 
sono stati inseriti anche 18 
handicappati. -■« Soprattutto 
per loro — dice Gianni Pri- 
merano direttore della Poli- 
sportiva — la piscina rap¬ 
presenta un'esperienza - del 
tutto nuova. Ma anche per gli 
altri può. e deve essere, un 
momento di formazione spor¬ 
tiva. Abbiamo infatti inten¬ 
zione di dividere i bambini 
A seconda dell’età, delle ca¬ 
pacità e anche del maggiore 
o minore grado di paura del¬ 
l’acqua ». 

La collaborazione fra istrut¬ 
tori volontari, maestre e as¬ 
sistenti è strettissima, a Non 
possiamo e spesso non sap¬ 
piamo seguire dapertutto i 
ragazzini, specialmente in pi¬ 
scina — dice un’insegnante. 


— C’è da dire, però, che al¬ 
cune di noi partecipano, alla 
fine del turno di lavoro, ai 
corsi di aggiornamento orga¬ 
nizzati dallo stesso persona¬ 
le della polisportiva. Si trat¬ 
ta di seminari socio-sportlvi 
sull’uso del corpo, l’animazio¬ 
ne culturale, gli audiovisivi. 
La mattina poi mettiamo in 
pratica tutti insieme le le¬ 
zioni. E i risultati arrivano 
presto: con i bambini c’è un 
rapporto diverso, non scola¬ 
stico ». 

La libertà di movimento, lo 
spezio, i giochi e disposizio¬ 
ne non hanno insomma crea¬ 
to per le insegnanti problemi 
di disciplina o di pericoli da 
scongiurare ogni momento. 
Le piccole squadre non mar¬ 
ciano in fila, ma sanno tene¬ 
re spontaneamente un certo 
autocontrollo. « I bambini — 
continua l’insegnante — vi¬ 
vono nelle aule tutto l’anno: 
non si possono riproporre lo¬ 
ro, anche d'estate, le stesse 
strutture e le stessa disci¬ 
plina ». 

I centri estivi della IX Cir- 
coscririone non funzionano 
soltanto due giorni alia set¬ 
timana. Anche nelle mattine 
in cui non usufruiscono del 
Crai, i bambini escono spes¬ 
sissimo dai centri per parte¬ 
cipare alle gite decise dal co¬ 
mitato di gestione. Ce n'è per 
tutti i gusti: dalla visita alla 
Azienda agricola di Macca¬ 
rese. a quelle alio Zoo o a 
Villa Borghese. «Molti di 
questi bambini, come i 50 di 
Tor Fiscale — dice ancora 
Teresa Andreoll — vivono ai 
margini della città. Per loro 
anche una gita al Foro Ro¬ 
mano. può essere un ''viag¬ 
gio” ricco di scoperte». 

Rosanna Cancellieri 


Pulizia a fondo 
delle strode 
all'Aurelio 
e 0 Primavalle 


Anche le strade e le piazze 
deir.Aurelio, del Trionfale e di 
Primavalle conoscono, in que¬ 
sti giorni, i benefici effetti di 
una energica strigliata. L’ope¬ 
razione pulizia, che nelle set¬ 
timane passate ha interessato 
diverse circoscrizioni, ha pre¬ 
so il via. dal 25 luglio, anche 
sul territorio della XIX. 


Co.me sempre, perché gl: 
interventi abbiano efficacia é 
necessaria la massima colla¬ 
borazione da parte dei citta¬ 
dini. in particolare degli au- 
tomobili.stì. Le spazzatrici 
meccaniche e le annaffiatrici, 
infatti, non possono operare 
se non trovano le strade com¬ 
pletamente sgombre dalle au¬ 
to. Per questo squadre di vi¬ 
gili urbani, qualche ora pri¬ 
ma del passaggio dei nettur¬ 
bini. provvedono a piazzare 
divieti di sosta provvisori che 
tutti, ovviamente, sono tenuti 
a rispettare. 

L'operazione pulizia della 
XIX circoscrizione riguarda 
per ora soltanto Primavalle e 
parte dei quartieri Aurelio e 
Trionfale. Successivamente 
anche le altre zone (Ottavia. 
La Storta, Tomba di Nerone) 
saranno investite dall’* offen¬ 
siva » dei netturbini. 


La villa fuori ' Roma ‘ non 
serviva soltanto per il week¬ 
end ma anche per coltivare 
gro.sse piante di marihuana, 
da smerciare poi. opportuna¬ 
mente preparata, in città. 
Protagonisti del singolare traf¬ 
fico sono Franca Nardi Pela- 
galli L’Ecrivaine, di 52 anni, 
e il figlio Giuliano L’Ecrivai¬ 
ne. di 25 anni, arre.stati en¬ 
trambi per spaccio di sostan¬ 
ze stupefacenti. 

La villa dov'era stata alle¬ 
stita la piantagione di mari¬ 
juana si trova a Cassino, in 
via Roma. Nel giardino la po- 
* lizia ha scoperto in tutto 27 
piante rigogliose di « canapa 
indiana », alcune visibili an¬ 
che dalia strada. Perquisendo 
Tabitazione gli agenti hanno 
inoltre trovato un grosso ba¬ 
rattolo contenente foglie di 
marijuana già secche, concia¬ 
te e tritate, pronte per l’uso. 

Secondo una stima appros¬ 
simativa il valore di tutte te 
foglie ricavabili dalla pianta¬ 
gione — agli attuali prezzi del 
mercato clandestino — si ag¬ 
girerebbe attorno ai duecento 
milioni di lire. 


Attuato dalla Regione un piano per la salvaguardia del patrimonio naturale 



Elicotteri antincendio 
sorvoleranno i boschi 


vigili del fuoco eiropere durante un incendio in un bosco 


Con l’immatricolazione del¬ 
le ultime due autopompe nuo¬ 
ve di zecca è praticamente en¬ 
trato in funzione il piano an- 
tincendi predisposto dalla Re¬ 
gione Lazio che pre\-ede. fra 
ì'altro. l'utilizzazione di due 
elicotteri, undici jeep e quat¬ 
tro autocistome capaci di 
contenere ciascuna seimila li¬ 
tri d'acqua. Di risultati posi¬ 
tivi, di fronte all'annuale r.a- 
gello degli incendi dei boschi, 
se ne sono già avuti: basti 
pensare che con i mezzi mes¬ 
si e disposizione della Fo¬ 
restale dall'assessorato alla 
agricoltura è stato passibile 
intervenire con tempestività 
ed efficacia nei roghi scop¬ 
piati fra le boscaglie dei Mon¬ 
ti Cimmi. a Otte, nella pi¬ 
neta di Tarquinia, a Cassino 
e a Sezze. Ma ora. per mag¬ 
giore sicurezza, due elicotteri 
sorvoleranno dalla mattina 
alla sera i boschi del Lazio 
per avvistare in tempo il più 
piccolo focolaio di incendio. 

Contemporaneamente alla 
definitiva entrata in funzio¬ 
ne delle attrezEature e delle 
squadre antincendio, compo¬ 
ste da agenti della Forestale, 
l'assessorato ha fatto un ap¬ 
pello alla sensibilità di tutti 
i cittadini perchè contribui¬ 
scano a difendere il patrimo¬ 
nio boschivo dalle fiamme. E' 
ben noto, infatti, che, quan¬ 
do non c'è la precisa volontà 
di distruggere con il fuoco 
intere zone di verde per fini 
speculativi, c’è per lo meno 
la sbadauggine, l’incuria, il 
poco rispetto per la natura. 
Ed è proprio a coloro i quali 
si apprestano a trascorrere 
le vacanze in località di mon¬ 
tagna o nei pressi di zone 
boschive che l’aseeBsoFato si 


rivolge affinchè possano es¬ 
sere eliminate almeno le cau¬ 
se accidentali degli incendi. 

Sul piano per la prevenzio¬ 
ne e la tutela del patrimonio 
forestale varato dalla Regio¬ 
ne con il diretto appoggio del¬ 
le guardie forestali, abbiamo 
chiesto il parere di alcuni vi¬ 
gili del fuoco, incontrati nel¬ 
la sede centrale di via Ge¬ 
nova. ■ E* ovvio che Vinizia- 
tiro incontra il nostro favore 
— dice un ufficiale di servi¬ 
zio alla centrale operativa — 
soprattutto perchè contribui¬ 
rà ad alleggerire la pesante 
situazione che viviamo ogni 
giorno d’estate, con gli scar¬ 
si mezzi di cui disponiamo 
per affrontare l’enorme mole 
di lavoro richiesto ». 

Il piano della Regione che 
diviene operativo in questi 
giorni, dunque, costituisce un 
primo importante passo per 
risolvere un problema, ^ello 
degli incedi nei boschi, che 
spesso rischia di diventare 
drammatico. Alle carenze del¬ 
le strutture, infatti, si ag¬ 
giunge ancora )a mancanza di 
un adeguato coordinamento 
tra 1 diversi organismi prepo¬ 
sti alla difesa deirambiente. 
Esiste, o“r esempio, una leg¬ 
ge del '73 che demanda l'ope¬ 
ra di prevenzione e di inter¬ 
vento negli incendi boschivi 
alla guardia forestale, che de¬ 
ve essere coadiuvata da re¬ 
parti volontari organizzati da¬ 
gli enti locali. Succede invece 
che ad ogni focolaio lungo 
le strade o al primo filo di 
fumo che si leva da un grup¬ 
po di alberi, il citudino chia¬ 
ma 1 vigili del fuoco, i quali 
dovrebbero, invece occuparsi 
solo deUa sicjresa umana. 


quando il fuoco minaccia di¬ 
rettamente le case, i campeg¬ 
gi, i villaggi. 

Sarà proprio per mezzo dei 
due elicotteri che l’assessora- 
to alla Regione ha preso in 
affitto per Tintcra stagione 
estiva, che verranno coordi¬ 
nate le operazioni antincen¬ 
dio. Dislocati a nord e a sud 
della regione, i velivoli sor- 
vezlieranno dall'alto le loca¬ 
lità boschive più fitte e pro¬ 
prio per questo più soggette 
ad essere divorale dalle fiam¬ 
me. Agli • elicotteri. ' Quindi, 
non tanto il compito di spe¬ 
gnere gli incendi, quanto quel¬ 
lo di ispezionare e quindi 
prevenire i roghi nelle aree 
verdi. 

'Sulla utilizzazione dei ve¬ 
livoli per lo spegnimento de¬ 
gli incendi nei boschi esisto¬ 
no diversi punti di vista fra 
i tecnici. Se da una parte c'è 
sostanziale accordo per l’im- 
piego degli elicotteri. daH'al- 
tra non tutti sono concordi 
suli'utllità degli aerei, soprat¬ 
tutto in considerazione del 
fatto che in molte zone non 
è possibile o comunque dif¬ 
ficoltoso il decollo e l'atter¬ 
raggio. A questo si deve ag¬ 
giungere anche che. spesso, 
specialmente nelle zone bo¬ 
schive vicine al mare, si è 
fatto uso di aerei dotati di 
serbatoi contenenti, appunto, 
acqua marina. Due anni fa 
durante il furioso incendio 
deirArgentario. un « Hercules 
C-130 » (che !! sindaco Susan¬ 
na Agnelli si fece prestare dal 
presidente Oiscard d’EstaIng) 
rovesciò tonnellate di acqua 
sul boschi in fiamme, senza 
però ottenere risultati apprez- 
rabUL 


. AIDA E RIGOLETTO 
ALLE TERME 
^ DI CARACALLA 

Ouejta sera alle ore 21, alla 


Terme di Caracalla, replica di 
AIDA, di G. Verdi (rappr. n. 18) 
concertata e diretta dal ' mae¬ 
stro Alberto Ventura. Interpreti 
principali: Mariangtla Rosali, Mirel¬ 
la Parutto, Piero Visconti, Antonio 
Boyer. Mano Rinaudo, Mario Ma¬ 
ch). Mercoledì 10 alte ore 21, 
replica di RIGOLETTO di G. Ver¬ 
di concertato e diretto dal maestro 
Giuseppe Morelli. , 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA • Via 
Flaminia, 118 Tel. 3601702 
La Scgrtteria dell'Accademia ri¬ 
marrà chiusa dal 9 al 21 ago- 
I sto. Per il rinnovo delle asso¬ 
ciazioni alla stagione 1977-Vd 
si potrà venire dal giorno 22 
In poi. 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Si comunica che gli abbona¬ 
menti alla stagione sintonica e 
di musica da camera 1977-78 
dell'Accedemia di S. Cecilia pos¬ 
sono essere sottoscritti nei se¬ 
guenti periodi: dal 14 al 22 set¬ 
tembre per le conlerme da parte 
degli abbonati alla scorsa stagio¬ 
ne; dal 28 settembre al 6 otto¬ 
bre per i nuovi abbonamenti; dal 
10 al 12 ottobre per i nuovi ab¬ 
bonamenti ridotti. Gli abbona- 
. menti si ricevono presso il botte¬ 
ghino deU'Auditorio, in Via del¬ 
la Conciliazione 4, tei. 6541044 
nei giorni feriali dalle ore 9 alle 
12 e dalle 16 alle 18 
FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
ORVIETO 

Dal 7 al 28 agosto concerti del¬ 
la I The Masterplayers orche¬ 
stra X diretti da Richard Schu¬ 
macher. 


Madre e figlio 
coltivano marijuana 
in giardino: 
arrestoti 


TEATRI 

ARGENTINA 6544601-2-3 

Sono in vendita i biglietti per 
Ostia Antica presso il botteghi¬ 
no del Teatro Argentina dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle 
ore 15 alte 19 escluso la do¬ 
menica. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO - Al Clanicolo • tet. 3598636 
Alla 21,30 « Anfitrione > di 

Plauto. Regia di Sergio Ammi¬ 
rata. 

. Alle ore 19 il complesso di pro¬ 
sa M.T. . Albani. Novità asso¬ 
luta. 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI 
ROMA > XIII CIRCOSCRIZIONE 
Teatro Romano di Ostia Antica 
Alle ore 21,15: «La Venezia- 
- na X, dì anonimo veneziano. Re¬ 
gia di G. Cobelli. 

VILLA ALDOBRANDINI - Via Na¬ 
zionale, Via Mazarino - 6794151 
Alle ore 21,30, XXV Estate 
del Teatro Romano La Compa¬ 
gnia Stabile < Checco Durante x; 
« Benportante, sposerebbe atfet- 
tuosa > di Cagliari. Regìa di Enzo 
Liberti. 


SPERIMENTALI 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


L. 1.100 


L. 1.000 


PAG. 9 / roma - regione 


e ni 


ARENE 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


COOPERATIVA ALZAIA . Via del¬ 
la Minerva. 5 - tei. 681 SOS 
I Circ. CRE Montaggio mate¬ 
riale iilmico supero e audio¬ 
visivo. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO ■ C > 
Via Lascino, 11 
Al CRE Marconi - Viale Ales¬ 
sandrino, 390: « Le maschera 
costruite dai bambini x. 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO- 
TALIBERA (Via P. Quaranta 59 
Tel. 511.59.77 - 267.36.74) 
Incontri programmazione inter¬ 
venti per il II turno dei CRE. 

centro 15 COOPERATIVA 
TEATRO PRETESTO • Via di 
Selva Candida, 311 
Centro Estivo scuola Capponi, 
preparazione corteo drammatizza¬ 
to e festa col quartiere. 


GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - Tel. 761.53,87- 

788.45.86} 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Dalle ore 9 al¬ 
le 12 attività di animazione 
presso il centro Ricreativo Esti¬ 
vo Soccìarelli-Romaiiina. * Vi¬ 
viamo insieme la città x, gioco 
creativo sulla riscoperta della 
propria città e del proprio quar¬ 
tiere. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appiè, 33 - Tel. 782.23.11) 
Alte 8,30 Centro ricreativo estivo 
Alessandro Manzoni IX Circoscri¬ 
zione animazione socio culturale 
per bambini • Laboratorio teatra¬ 
le - Ginnastica creativa burattini - 
Musica spontanea • Disegno a 
collage - Indagine del territorio. 


■ Tr* donno» (Arlston) " 

t Sistemo l’Amorlca e torno » (Aleyone) 

» Uomini e cobra » (Auionla) 

• Guardia, guardia sceita, brigadiere e maroiciaiio » 
(Due Aiiori) 

« Rocky » (Eden, Triomphe) 

« Lucky Luciano» (Etoiie) 

«Un borghete piccoio piccoio» (Fiamma) 

«Il clan del Barker» (Oiolellol 
«li terrore corre lUl filo» (Mignon) 

«Alice non abita più qui» (In Inglese, al Pasquino) 
«Il Casanova» (Quirinetta) 

«Mezzogiorno di fuoco» (Reale) 

« Vizi privati pubbliche virtù » (TIffany) 

« Fase IV distruzione Terra » (Augustus) 

«A qualcuno piace caldo» (Avorio) 

«li piccolo grande uomo» (Boito) 

< ii braccio violento della legge n. 2» (California) 

«A 007 Casinò Royale» (Clodio) 

« Che fine ha fatto Totò baby? » (Colosseo) 

■ I racconti di Canterbury» (Mondialcine) 


CHIARASTELLA 
(Riposo) 
oellz uKAZIE 

Scndokin, prima parta, eoa K. 
Bedi - A 
FELIX 

La pupa del gangsiar, con 4. 
Loren - SA 
LUCCIOLA 

Trappola par un lupo, eoa 1. 
P. Belinondo - SA 
MEXICO 

Mia nipote la vergini, con E. 
Fenech - S (VM 18) 

NEVADA 

Val Gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

NUOVO 

Satyricon, con M. Potter 
DR (VM 18) 

ORIONE 

(Riposo) 

S. BASILIO 

Continuavano • chiamarlo Tri- 
' nllà, con T. Hill 
TIBUR 
(Riposo) 

TIZIANO 

Un Hocco nero par Daborah, con 
M. Mallatti - DR 
TUSCOLANA 

Il cervello, con J. P. Balmondo 
C 


alo sono un autarchico» (Fllmstudio 1) 


SALE DIOCESANE 


CINE CLUB 

FILMSTUOIO 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle 19, 21. 23; ■ le sono un 
autarchico » di Nanni Moretti. 
STUDIO 2 

Alla 19. 21,23 ■ Magical Miato- 
ry Tour > videoregistrazioni a co¬ 
lori con I Rolling Stones. Bob 
Dylan, Jimmy Hendrix, Led Zep¬ 
pelin 

CINE CLUB SADOUL 581.63.79 
Alle ore 21.15, 23,15: «Orfeo 
negre », di M. Camus. 
POLITECNICO CINEMA 3605606 
Alle ore 19, 21. 23: ■ Lungo 
viaggio verse la netta ». 


PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.153 L. 2.600 
Canne mezze, con A. Sabato - DR 
(VM 18) 

AIRONfe 782.71 93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALctuNb 3 S»u9 30 l. I.OOO 
Sistemo l'America e tome, con 
P. Villaggio - DR 
ALFIERI • 29.90.251 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMOa»AUfc 5«08901 L 2 lOO 
La calda preda, con J. Fonda 
DR (VM 14) 

AMtKiLA OB. 61.68 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

ANitNE 890 017 L I.SOO 

5apcr Kong, con F. Taylor - A 
ANIAkES 090 947 1. 1200 

Il mondo dei sensi di Emy 
Weng, con Chai Lee 
5 (VM 18) 

APPIO 770 638 L 1.300 

Cosa aveta latto a Solanga?, con 
F. Testi - G (VM 18) 
ARCNI.MEOE O-fcOSAl 875367 
L. 1300 

(Chiusura estiva) , 

ARiSroi» S>» 430 L. 2.500 
Tra donno, di R AITman OR 
ARISTOM N 2. 679.32.67 

L. 2.500 

La taliffa. con U. Tognazzl • DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO 360.35.46 

I- 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR 623 04 09 II SOO 
Il mondo dal sensi di Emy 
Wong, con Chai Lee 
S (VM 18) 

Asroaia »ii si.05 u 1300 

(Non pervenuto) 

ASINA «Bo 4U9 L. 1.500 

Rei Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems (VM 18) 

ATLANTIC 7610650 C. 1 200 
Tohrvk, con R. Hudson - DR 
AURfeU tao 606 b I uou 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA «26 160 L I 200 
Uomini e cobra, con K. Douglas 
DR (VM 14) 

AVENIinu ->72 137 1. 1300 

(Chiusura estiva)' 

•ALDUINA • 347.552 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

RARRERINI • L. 8.500 

La stonao dal aaacovo, eoo U. 
Tomooi • SA (VM 14) 


BEL5ITO - 340.887 L. 1.300 

Cosa avete latto a Solange?, con 
' F. Testi - G (VM 18) 

BOLOGNA 42b.7UU L. 2.000 

(Chiusure estiva) 

BRANCACCIO 795.255 

L. 1.500-2.000 
Pugni ieroci, con Loh Lieh - A 
CAHIiOl 393.4ttU k. I.OUO 

Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

CAPIsaniUA 0/9.24.65 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

CApkaniuHli IA 686.957 


L'ultima follia d 
C , 

COCA DI RIENZO 


686.957 

L. 1.600 
Mei Brookt 


350.584 

L. 2.100 


L. 1.800 


CINEMA TEATRI 

ambra iOVINELLi 73139.08 
Rapoftaga di giovani medalla 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO 471 557 

I 7 desideri dì una vergina - Ri¬ 
vista di spoglìarallo 


(Chiusura estive) 

DEL VASCfeLCU 588.454 

L. 1.500 

(Chiusure estiva) 

diana /du. 140 L. 1.000 

storie Immorell di Apollineire, 

‘ con Y. M. Mourin 
, SA (VM 18) 

DUO AluURi 273.207 

L. I.OOO 1.200 
Guardia, guardia scelta, briga¬ 
diere, maresciallo, con V. De 
Sica - C 

eden 3B0.I88 L. 1.500 

Rocky, con S. Stallone • A 
EMBA55T 870.245 L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

EMrink dP/ 7 19 L. 2.500 

Violenza armala a San Francisco, 
con R. Castell - DR 
EIOice ea/.95b L. 4.5UU 

Lucky Luciano, con G. M. Vo¬ 
lontà - DR 

ETHuiìiA o99 10.78 C. I.2UU 
(Chiusura estiva) 

EURCINfc 591.09.86 L. 2.100 

Bel Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems (VM 18) 

EUROPA 865.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA 475.11.00 U 2.500 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi DR 
FIAMMETTA 47*1 0464 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

CAKUfcN 5B4.a48 C. 1.500 

Cosa avete latto a Solange?, con 
F. Testi • G (VM 18) 

GIARUinO 894.940 L « 000 
Sugarland Express, con G. Hawn 
DR 

GIOIELLO 864.149 L. 1 000 
Il clan dei Barker, con S. Win- 
ters - DR (VM 18) 

GOLDEN 755 002 L. 1.800 

(Chiusura estiva) 

CRECUKi 63B U6 00 L. 2.000 
La battaglia d’Inghilterra, con F. 
Slallord - OR 

HOLIDAV 8S8.32B L. 2.000 
La marchaaa Von..., con E. CI*- 
var - DR 

KING 831.95.41 |_ 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNU 582.495 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

LE CINE51RE 609.36.38 

L 1.500 

Scorpio, con B. Lancaster - G 
MAC».UBO /db.Odb k. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 649.49.08 U 3.000 
Le ragazza pon pon, con J. Johu- 
ston S (VM 18) 

MERCURV 656 17.67 L. 1 100 
Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

La polizia è aconlitta, con M. 
Bozzuffi • OR (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI '869.493 

L 900 

Il terrore corre sul filo, con B. 
Lencaster • DR 
MODERNETTA 460.289 

L 2.S00 

(Chiusura estiva) 

moderno 460.285 L. 2.500 
■al Ami l'Impero del seste, con 
H. Reems (VM 18) 

NEW rCRK 780.271 L. 2.300 
Ballata selvaggia, con B. Stan- 
wych - A 

N.I R 589.22 96 L. 1.000 
- (Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 789.242 

L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO 3962635 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

PALAZZO 495 66.31 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

PARIS 754.368 U 2.000 

Metti una sera a cena, con F. 
Bolkan - DR (VM 18) 
PASOUIMO sso J6 22 L 1 000 
. Alice deean’t live bere anymore 
(Alice non abita più qui) with 
E. Burstyn • S 
PRENESTfc 290.177 

L. 1.000 - 1.300 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONIANE - 480.119 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

0Ui><lNALe 462.653 L. 2.000 
Grazie zia, con L. Gastonl • DR 
(VM 18) 

OUIRINEITA 679.00.13 

L 1300 

Il Casanova, di F. Fellini 
DR (VM 18) 


RADIO city 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

reale 581 02 34 L. 2.000 
Mezzogiorno di fuoco, co.n G. 
Cooper - OR 

REX «64 165 L. 1300 

- (Chiusura est.va) 

RITZ «37 «SI u 1.600 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI 460 883 t. 2.900 

■erdalla, con C. De Sica - SA 
(VM 14) 

ROUCE E1 NOIR 664.305 


U 1.600 


ROUCE E1 NOIR 664.305 

L. 2.900 

L’avampeste degli oemini perdu¬ 
ti, con G. Peck - A 
ROXY «rOSua u 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROTAl 757.45.49 U 3.000 
La polizia li vuole morii, con E. 
Albert - DR (VM 14) 

SAVOIA 161 159 l_ 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA 

(Chiusura estiva) 

SISTO (Ostia) 

L'insegnante, con E. Fenech 
C (VM 18) 

SMERaluu JS1.SS1 L. 1300 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA 465.496 

L. 2.500 

La battaglia 4’Inghilterra, con F. 
Stafford • DR 

riFFANt «62.390 L. 2.500 
Vili privati pubbllctM vtriA, con 
T. Ann Savoy OR (VM 18) 
TREVI *«9 619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) ' 

TRIOMPHR 116 00.03 

L. 1.600 

Rockjx con 9. Stauon* • A 


ULISSE 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Conoscenza carnale di una nin¬ 
fomane 

UNIVbKoAL 856.030 L 2.200 
Canne mozze, con A. Sabato • DR 
DR (VM 18) 

VIGNA CLARA 320359 

L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 


TIZIANO • 392.777 

Un Hocco nero per Deborah, een 
M. Mallatti - DR 


ACHIA 


DEL MARE 605.01.07 

(Non pervenuto) 


FIUMICINO 

TRAIANO 

Questa terra è la mia 
con D. Carradine - DR 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 63«.O2.S0 L. 450 

(Non pervenuto) 

AClLIA 6U5.UU.49 L. 800 

Agente 007 il vive solo due 

volle, con S. Connery - A 

AOAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
La cosa da un altro mondo, 
con M. Sheridan - A 
ALASKA 22U 122 L. 600-500 
(Chiusura estiva) 

ALBA - 570.855 L. SOO 

(Chiusura estiva) 
AMdAbLIAlOKI 481.570 

L. 700-600 

(Chiusura estiva) 

APULI U 731 3J 00 L. 400 

I clandestini delle tenebre, con 
R. Goulet - DR 

AOuIl- /S4.90I L 600 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM IB) 

ARALuu 254 005 L 500 

La brigala del diavolo, con W. 
Holden - A 

ARILI 530 251 L. 600 

(Chiusura estiva) 

Al .131 U5 655 455 L. 80'> 

Fase IV: distruzione Terra, con 

N. Davenport - DR 
AUKOaa 393.269 L. 700 

II giorno del grande massacro, 
con T. Laughiìn - DR (VM 14) 

AVORIO O'bbSAI 779 832 

L. 700 

A qualcuno place caldo, con 
M. Monroe - C 

BU‘ lU dj I 01 98 L. 700 

Il pìccolo grande uomo, con D. 
HoHman - A 

BRlblui 76154 24 L 600 

La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

BR04PWAV 281 57 40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALieUKNlA 28) 80 12 L. 750 
Il braccio violento della legge 
n. 2, con C. Hackman - DR 
CASSIO ' . > 

(Chìusuia estiva) 

CLODIO 359 5b 57 L 70U 

Agente 007; Casinò Royale, con 
P. Sellers - SA 

CULOk-vuu 62/ 96.06 L. 600 

(Chiusura estiva) 

CO-uo-i-t* 236 255 L 600 

Che line ha fatto Telò Baby? 
C (VM 14) 

CORALLO 254 524 L. SOO 

(Chiusura estiva) 

CR -■ lLlU 4B| 336 L. 500 

Totò risale di gioie - C 
OElll MiMOSfc 366 4/ 12 

L zoo 

L’ultima orgia del terzo Reich, 
con D. Levy - DR 
delle rondini 260.153 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

OlAMANifc 295.606 L. 700 

(Riposo) 

DORI» 317.400 L. 700 

(Chiusura estiva) 

EDELWEISS 334.905 L. 600 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AQIS, 
ARCI, ACLI, ENDAS: Alcyonc, 
America, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Ausonia, Avorio, Balduina, 
Betsito, Botto, Brasili Broadway, 
Caltlornta, Castello, Cipitol, Cine- 
star, Clodio, Colosseo, Cristallo, 
Diana, Doria, Eden, Giardino, Gol¬ 
den, Hellday, Italia, Leblon, Male- 
Stic, Nevadi, New York, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Reale, Rialto, Roxy, Rex, Traiano 
di Fiumicino, Sala Umberto, Triom¬ 
phe, Ulisse. 


Medvedev 


La Rivoluzione 

d’ottobre 

era ineluttabile? 



- «Off MawHjev 
I^MBiJTTABAet 

*A 


EDELWEISS 


(Chiusura estiva) 

ELDORADO - 501.06.52 


L. 400 


(Chiusura estiva) 

ESPrHiA 582 884 L. 1 100 
Tobruk, con R. Hudson - DR 
ESPFRO 893 906 l~ I OOO 

(Chiusura estiva) 

FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

(Chiusura estiva) 

GIULIO CESARE 353-360 

L. 600 

L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 
G (VM 14) 

HAP'EM 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOl>'WOOD 290 851 l_ 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

La ragazzina, con G. Guida 
S (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.52 


Prefazione di R. Villari - tra¬ 
duzione di G. Caru!*o - « Bi¬ 
blioteca di storia X - pp. 130 
- L. 2.000 - Un'audace e pro¬ 
fonda riflessione sui rivol¬ 
gimenti del febbraio e del¬ 
l'ottobre 1917 In Russia. 
Uno studio che rappresen¬ 
ta anche una critica diretta 
ai metodi che ostacolano 
ancora oggi una visione 
obiettiva dei fatti e delle 
idee che agitarono la Bus- 
.sia nel primo trentennio del 
nostro secolo. 


Gruppi 


Storicità 


e marxismo 


(Non pervenuto) 

MADISON - 512.69.26 


L. 800 


Il bestione, con G. 
-SA 

MISSOURI (ex Leblon) 


con G. Giannini 


552.34« 
I- 600 


679 06 95 


(Chiusura estiva) 
MONDIALCINE (ex Faro) 

52.30.790 L. 700 

Il racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 
MOULIN ROUGE (ex Brasili 
Centro della Terra: continente 
sconosciute, con D. MeClure - A 
NEVADA 43 02.68 !.. 600 

Vai gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

NIACARA 627.32.47 U 250 

Delitto d’amore, con S. San- 
drell. - DR 

NUOVO 588 116 L. 600 

Satyricon. con M. Potter 
DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO Olimpia 679 06 95 
Cera una volta un morto can- 
' ferine 

ODFON «64.760 L. SOO 

Guardiamolo nudo 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 

L« tela dì ragne, con R. Wid- 
mark - A 

PLANETARIO - 475.99.98 

1. 700 

(Chiusura est.va) 

PRIMA PORTA 

(Riposo) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07.63 U 700 

Telò il monaco dì Monza - C 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. SOO 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO 679.47.S3 

L. SOO-600 
La nipota 4al prata 
SPEEND-D b20 205 L 7UL 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
TRI ANON 780.302 L. 600 

Questa ragazza è 4i lutti, con 
- N. Wood • OR (VM 14) 
VERRArxU 451 195 k. I WOL 
(Chiusura astiva) 


- Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra ■ - pp. 180 • L. 2.500 - 
Partendo dal concetto di 
egemonia in Gramsci, l'au¬ 
tore offre qui un qualifica¬ 
to contributo ad uno dei 
più attuali dibattiti tra gli 
studiosi marxisti italiani: I 
temi della libertà, delia sto¬ 
ricità. il significato, ma an¬ 
che i limiti della definizione 
del marxismo inteso come 


storic'SRlo. 


Rodnguez • Aguìlera 


Picasso 
di Barcellona 


Traduzione di L Diaz • « Li¬ 
bri d'arte > • pp. 244 * 160 
tavole a colori • 1.042 illu¬ 
strazioni in b. e n. > lire 
40.000 • Concepito e realiz¬ 
zato con estremo rigore da 
Bodriguez-Aguìlera, e prece¬ 
dente la morte di Fabio 
Picasso, questo libro è uno 
studio critico delle opere 
conservate nel museo di 
Barcellona prima della do¬ 
nazione che il grande ari¬ 
sta spagnolo fece alla ci.- 
tà delle opere della s j 
formazione e del s'i'' •*'ir- 
dio all'arte. 


Carpentier 


Il ricorso 
del metodo 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI 

(Non ptrvanuto) 
NOVOCINE 
< (Chiusura «stiva) 


Traduzione di E. Cltruentelli 
- • I David • - pp. X-355 - 
L. 3.000 - Collocata negli 
anni a cavallo della prima 
guerra mondiale. la storia 
di un Immaginario, ma pur 
realissimo, paese latino¬ 
americano e del suo • Pri¬ 
mo Magistrato •. eroe del¬ 
l'astuzia e della crudeltà. 
Rivolte, guerre civili, re¬ 
pressioni. ■ boom » econo¬ 
mici. fallimenli: un quadro 
incredibilmente ricco di tut¬ 
te le vicende caratteristiche 
di un mondo che si affaccia 
alla civiltà capitaliaUca. . 
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La Romagna motociclistica-ha adesso un.nuovo idolo 


Frattura del bacino? 


Il ciclismo su pista in agonia? 


» ' > • ' ^ ^ t : . 
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^ ^ 7~~~ ^ ■' Un titolo, quello della 250, conquistato 

Oggi conferenza stampa del prof. Perugia sulle condizioni 

_ ^ _ .JL ___T_ Alla Morbidelli hanno cosi realizzato 

■s • G una bella doppietta confermando am- 

KACca nitrnrn in f lin if n I : piamente il valore delle loro moto 


Rocca ancora in clinica 
















ROMA — Ore di snervante attesa per Francesco Rocca, lo sfortunato giocatore della Ro¬ 
ma, al quale sabato scorso il prof. Perugia, che lo scorso anno lo ha operato al menisco 
inferno della gamba sinistra, ha ordinato di sospendere la preparazione pre-campionato. 

- Questa mattina Francesco entrerà nella clinica c Villa Bianca » a Roma, dove il prof. 
Perugia lo sottoporrà ad una serie di esami radiologici per accertare se le possibili com¬ 
plicazioni riscontrate al ginocchio richiedono o meno un secondo intervento operatorio, que¬ 
sta volta al menisco esterno sinistro. 

Per questa sera, alle 17^0, il prof. Perù ila ha annunciato una ccnferenza stampa in 
cui illustrerà l'esito dogli esami clinici al ginocchio di Rocca e solo allora si saprà qual 
4 il vero male che affligge uno dei più forti calciatori italiani, che da dieci mesi, con 
molta amarezza, si dibatte tra campo e clinica. 

• Nella • foto: . FRANCESCO ROCCÀ con il padre. 


Consumando le ferie per an¬ 
dare a correre le prove del 
campionato mondiale di moto- 
ciciismo, l’impiegato della 
SIP Mario Lega ha portato ■ 
a Lugo di Romagna il titolo 
iridato della classe 230. Con 
il successo di Lega, sono due 
i piloti romagnoli campioni 
del mondo: l'altro è il rimi- 
nese Pier Paolo Bianchi che 
ha conquistato, per il .secon¬ 
do anno consecutivo, l'iride 
nella classe 125. L’uno e l'al¬ 
tro si sono imposti con la 
.( Morbidelli », moto da com¬ 
petizione costruita a Pesaro. 
Mario Lega è giunto alla con¬ 
quista del casco iridato bene¬ 
ficiando di alcune circo.sta.nze 
fortunate, ma tutto .sommato 
il titolo lo ha pienamente me¬ 
ritalo. Aveva . meditato di 


Bitossi vince 
a Scartino 


SCARLINO — Franca BitoMi, can- 
termando l’attuale flato di torma, 
ha vinto ieri aera, per distacco, 
il circuito ciclistico degli <Asfi> 
di Scarlino. La gara, denominala 
«Secondo Circuito deirimpostlnop, 
fi 6 svolta davanti a circa seimila 
persone. Fin dal primo giro dei 
40 da percorrere su un tracciato 
molto aspro ' della lunghezza di 
2 chilometri e 400 metri c*è stala 
battaglia tra Moser. Gimondi, Pa- 
nlzza e nelle ultime tornate Bi- 
tossi che, ritrovando l’estro e la 
potenza dei giorni migliori, come 
lui stesso ha detto al termine 
della competizione, ha vinto per 
■ distacco. Ouesto l’ordine d'arrivo: 
1 . Bitossi (Vibor) che compie 96 
km. in 2h50' alla media di 33.882 
km.: 2. Moser (Sanson) a 45”; 
I 3. Gimondi (Bianchi) s.t.: 4. Rie- 
comi (Scic) a 50”; 5. Barone 
(Fiorella) a 1‘35”: 6. Spinelli 
(Zonca-Santinl) s. t. : 7. Panizza 
(Scic) s.t.; 8. Fuchs (Sanson) s-i.; 
9. Fabbri (Sanson) s.t.; 10. Sgai- 
bazzi (Jolly Ceramica) s.t. 


Dopo le delusioni della passata stagione Cotelli riparte in umiltà 

La «valanga azzurra» toma 
a scuola 

Cambiano gli allenamenti, le tecniche di disce¬ 
sa e persino gli scarponi Plank in Argentina 


La « valanga azzurra » - è 
tornata a tur parlare di sé, 
in questi caldi giorni di fine 
luglio-inizio d'agosto, in oc¬ 
casione del raduno collegiale 
(conclusosi giovedì) sostenu¬ 
to dai nostri atleti a Lurisia 
Terme. Il gruppo degli sla¬ 
lomisti (Thoeni, Gros, Bie- 
ìer. Radici. StricJcer, Noeclcler 
per la squadra A, De Chiesa 
e Bernardi per la squadra B) 
e il liberista Herbert Plank 
hanno lavorato intensamente 
con un programma che ha 
come obbiettivo principale la 
« ricostruzione » della « ra- 
langa ». Dopo i magri risul¬ 
tati ottenuti nella passata 
stagione, infatti, molti sono 
i rimaneggiamenti e le no¬ 
vità introdotti a tutti i livelli 
per ridare al motore un po' 
arrugginito della squadra nuo¬ 
to vigore, nuova efficienza 
e per ottenere risultati più 
produttivi. 

Vediamo, dunque, che co¬ 
sa è cambiato e quali sono 
le prospettive per il futuro. 
Josef Messner ha lasciato il 
settore della discesa ed è ri¬ 
tornato alla guida degli sla- 
temisti come responsabile del- 
preparazione atletica e, in 
qualità di vice direttore tec¬ 
nico. affiancherà Mario Co- 
telli. Alphons Thoma, retro¬ 
cesso in « B », è stato sosti¬ 
tuito da Franco .Arigoni (già 
allenatore della squadra fem¬ 
minile) che si occuperà del- 
tallenamento su neve. ■ 

■ L’arrivo dei due tecnici ha 
portato non poche conseguen¬ 
te e rivoluzionamenti nei 
programmi e nelle tecniche 
di preparazione. Tutto B la¬ 
voro atletico, infatti, viene 
era basato sulla ricerca del¬ 
la rapidità, della scioltezza e 
deU’agilità, insistendo sulla 
coordinazione rapida. Son più 
sforzi troppo intensi e trop¬ 
po pesanti, ma esercii gin¬ 
nici che conferiscano elasti¬ 
cità ai muscoli e alle arti¬ 
colazioni con particolaTe ri¬ 
guardo anche per caviglie e 
ginocchia. Accanto a questo 
tipo di attività obbligate, che 
gli atleti si>olgono .fecondo 
un preciso e severo piogram- 
ma, si aggiunge un’allTV fa¬ 
se, altrettanto impegnativa, 
ma certo più divertente, quel¬ 
la costituita da frequenti par¬ 
tite di paUajMlo e di tennis, 
due sport (juesti sicuramente 
adatti a sviluppare prontez¬ 
za e agilità. - ' ' 

Ma non basta trasformare 
la preparazione atletica: an¬ 
che sugli sci cambierà il si¬ 
stema di allenamento. A Se- 
nales. infatti, gli azzurri han¬ 
no già preso i primi con¬ 
tatti con la neve e a ritor¬ 
neranno questa settimana. 
Per tutti non più discese 
fra i « pali », ma tanto « sci 
libero», f questa una no- 
9 ità che Franco Arigoni Tta 
introdotto per creare nuovi 
automatismi nei movimenti 
Che altrimenti non sarebbe 
possibile correggere. E quan¬ 
ti errori ci sono da correg¬ 


gere un po’ in tutti! Per al¬ 
cuni si tratta addirittura di 
ricominciare daccapo. K' que¬ 
sto il caso di Noeckler le cui 
carenze tecniche non sono 
mai state curate da nessuno 
e che ora si trova a dover 
disciplinare la sua formida¬ 
bile grinta e il suo innato 
talento in modo del tutto 
nuovo. Gustavo Thoeni. che. 
come è noto, è stato vittima 
di un • leggero infortunio al 
pollice della mano destra du¬ 
rante una partita di palla¬ 
volo, dovrà curare attenta¬ 
mente la curva a sinistra, 
lato in cui si trova spesso 
fuori angolazione per la po¬ 
sizione scorretta di busto, an¬ 
che e gambe. Gros e De Chie¬ 
sa. invece, sono peggiorati 
quanto a rendimento in gara. 

Tutti comunque sono dispo¬ 
sti a collaborare, a lavorare 
intensamente. soprattutto 
adesso che l’ambiente sem¬ 
bra essersi fatto più sereno, 
dopo che le polemiche e le 
difficoltà sono state superate 
e antichi pregiudizi sono ca¬ 
duti. Tutti vogliono dimenti¬ 
care una stagione balorda, 
tutti sono disposti a ricomin¬ 
ciare con umiltà per ritrova¬ 
re se stessi e la forma mi¬ 
gliore. 

Mentre gli slalomisti si pre¬ 
parano a partire per i ghiac¬ 
ciai dell’Alto Adige. Herbert 
Plank. il nostro unico valido 
rappresentante della discesa 
libera, se ne andrà in Ar¬ 
gentina, a Bariloche, sulle 
Ande. Qui lo attende una 
bella pista che gli permet¬ 
terà di sperimentare nuovi 
sci e nuovi scarponi che gli 
facilitino il suo grosso pro¬ 
blema: quello della scorre¬ 
volezza. E a proposito di 
scarponi, sappiamo che Ari- 
goni ha idee nuove anche in 
questo campo. Quelli usati 
attualmente sono forse trop 
po rigidi, non consentono la 
giusta inclinazione della ca¬ 
viglia, con la conseguenza 
che viene a mancare il giu¬ 
sto movimento di trasmissio¬ 
ne piede-scL Si tratterà quin¬ 
di di personalizzarli alle par¬ 
ticolari esigenze e adattarli 
al singcBo campione. 

Suovi materiali, nuove tec¬ 
niche. nuova preparazione e 
nuovo morale: sembrano 
tutte premesse per un buon 
avvio anche se il compito dì 
a rifare» una squadra non è 
certamente facile, t risultati 
probabilmente non saranno 
immediati, tl terreno da re¬ 
cuperare i tanto e gli avver¬ 
sari sono sempre foriL 

Gli impegni agonistici 
quest’anno sono più fitti, ci¬ 
sto che oltre alla Coppa del 
Mondo e alle mioorid series» 
ci saranno anche i « mon¬ 
diali», ma prima di dicem¬ 
bre c’è ancora tempo. L’im¬ 
portante è U rinnovato clima 
di fiducia, frutto di una se¬ 
renità che sembrava smar¬ 
rita. ' 

Paolo. Caporali 








Cazzanìga cade Nuovi talenti 
da una finestra non arrivano 

Le, responsabilità della Federazione 
Il g.s. « Forestale » troppo superiore 


Rolando Thoeni 


^ Sportflash 


• TENNIS — L’aMtraliaM Mm 

Alexander ha batteto per 2-A A-4 
OS lo spagnolo Manoel Ormtes, 
nella finale del singolare nusdktle 
del torneo tennistico i n tetn aai o n a- 
Ic del Hess Hampstrire, a g g i ndi- 
candosì i 20.000 donar! spettanti 
al vincitore. - • 

• TIRO A SEGNO — Si 4 svet¬ 
to nel peligooo di Camerlata a 
ConM un incontro aasidierolc dì 
tiro a segno in preparacene dei 
campionati en rop e i cIm si l ar rao 
no a Roma in settembre. La Svìz¬ 
zera sì i impe s t a nella « Carabina 
standard, SO colpi », nella ■ Cara¬ 
bina standard, tre posizioni >; I’ 
Italia nella pistola standard c nel¬ 
la « Carabina standard CO - colpi 
jeniores a. 

• CALCIO — L'Altctico Madrid ba 
battalo per C a 5 il Santoa nel 
Tornea Inlema zi on a l a Cttb di Son 


• TIRO AL PIATTEIXO — U 

Ipagen ha viale n Cren pi am i e 
am opio di tiro a pianano hnp^ 
nendosi con SM ponti sn MO. 
Noll’ordina tl sono clnssiKcatl dio¬ 
tre alln Spagna, Gran Br at a g na, Ra- 


pobblica Federale Tedesca. Canada 
e Italia. I risaltati individBalf ve¬ 
dono gii spagnoli Avalos c Rerez 
Jimcacz c IHaliano Casadio in 
testa con 194 penti c l’italiana 
Hansberg prima nella classifica fem¬ 
minile eoe 137 penti. 

• AUTOMOBILISMO — Lo sve¬ 
dese Andar» Olofsson se Ralt To¬ 
yota ba vìnto ena gara di Formala 
3 in Svezia, v e l e vele per il cam- 
p i enato t e r op t o. 

• PALLAVOLO — L'Italia ba 

batteto la RFT per 3-1 (15-12 

11-15 IS-C 15-5) nel corse della 
terza giornat a dei ca mp ion a ti c«- 
rope i l en i or es fcmmiinli di palla- 
veto del gr u ppo « B >, in svolgt- 
mento a Sabsc. in lego s l a i i a. L’ 
Italia è attnalmesMc terza nella 
clamifica del ano gr eppo. 

• CALCIO — L’ea centravanti e 
attee ls allenatore della Nazionale 
brasiliana, Coet i ebe. è rimaate gra¬ 
vemente ferito la mi incidente ae- 
t emeb l listlco nei premi deHa città 
di ' l ant M . Ali’eapa d i to > Santa 
Caae» di l an l e s , deve * stato rico¬ 
verale d'erga nza , le tue condistoni 
tene alata dafinlla gravi. 


smettere di correre, visto 
quanto gii costava farlo da 
privato, dopo essersi fatto ap¬ 
prezzare correndo con le Ya¬ 
maha preparale dalla Diem- 
i me di Lugo di Romagna ed 
aver conquistato anche il ti¬ 
tolo italiano della classe 350; 
stava meditando di abbando¬ 
nare, quando una caduta 
«fermò» Pileri (frattura del 
j polso) e costrinse la Morbl- 
! delli a cercarsi un pilota di 
buona levatura per rimpiaz¬ 
zarlo. La scelta cadde su Le¬ 
ga e i propositi di rinuncia 
di Mario tornarono di colpo 
nel cassetto. 

Erano già stati disputati i 
Gran Premi del Venezuela e 
di Germania e Lega aveva 
nella classifica mondiale ap¬ 
pena due punti per il settimo 
posto conquistato oltre Ocea¬ 
no. Ad Imola, nel Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni, debuttando 
in sella alla Morbidelli, fu 
secondo dietro a Franco Un¬ 
cini la cui Harley Davidson, 
a differenza di quella di Wal¬ 
ter Villa (che fece cilecca) 
aveva ancora un ottimo ren¬ 
dimento. Battuto da Kataya- 
ma in Spagna e da Eckerold 
in Francia, Mario Lega co¬ 
strìnse alla resa il giapponese 
sul difficile circuito di Pre- 
luk ad Abbazia conquistando 
la sua prima vittoria mon¬ 
diale. Sulla tribuna situata 
come una mezza luna tra il 
rettilineo d’arrivo e quello 
precedente, quando. aU’ultimo 
giro Mario Lega apparve an¬ 
cora davanti al giapponese, 
centinaia di romagnoli che 
l’avevano seguito per incorag¬ 
giarlo lo salutarono vincitore 
e incominciarono a credere 
possibile per il loro benia¬ 
mino il traguardo iridato. Da 
allora Lega ha corso con re¬ 
golarità. senza rischiare l’inu¬ 
tile. e anche domenica a Brno 
— nonostante l’handicap dì 
una moto rimessa assieme 
alla meglio e quindi soggetta 
a possibili cedimenti che a- 
vrebbero potuto compromet¬ 
tere tutto —ha confermato 
questa sua dote di calcolatore 
attento, e capace — quando 
le circostanze lo hanno ri¬ 
chiesto, come sul pericoloso 
circuito di Abbazia — anche 
di battersi con coraggio. Cer¬ 
to se a Brno Uncini non 
avesse «deliberatamente tra¬ 
dito » il compagno di scude¬ 
ria Welter Vilia, sorpassan¬ 
dolo per precederlo all’arrh’o 
di soli 44 centesimi di secon¬ 
do. per festeggiare il titolo 
Lega avrebbe dovuto atten¬ 
dere la prossima gara di Sii- 
versione, poiché ai suoi 83 
punti Villa ne avrebbe con¬ 
trapposti 68. lasciando teori¬ 
camente aperta la partita. A! 
seguito di Lega c’erano a 
Brno una ventina di pullman 
carichi di romagnoli: sarebbe 
stato un vero peccato se non 
avessero potuto concludere in 
festa la loro gita. Ma c’è da 
•stare certi che si sarebbe 
trattato soltanto di un rinvio, 
perchè festa ci sarebbe stata 
domenica prossima. 

Non è più l’epoca dei trion¬ 
fi di Giacomo Agostini e del¬ 
le MV Agusta, ma il moto¬ 
ciclismo italiano in campo 
mondiale è ancora alla ribai¬ 
ta. grazie ad altri piloti e 
ad altre moto. A giochi fatti, 
nonostante manchi da dispu¬ 
tare ancora il Gran Premio 
d'Inghilterra di domenica 
prossima a Silverstone, sono 
campioni: Sheene, con la Su¬ 
zuki. nella classe 5(X): Kataya- 
ma. con la Yamaha, nella 
classe 350; Lega, con la Mor- 
bidelii. nella classe Bian¬ 
chì. con la Morbidelli. nella 
classe 125 e Nieto, con Ja 
Bultaco. nella classe 50. 

E' stato un campionato ca¬ 
ratterizzato da] declino di 
Giacomo Agostini, dalla lun¬ 
ga. forzata assenza di Cecotto 
(il quale quando è potuto tor¬ 
nare in pista si è subito preso 
delle significative rivincite), 
dalla inspiegabile «debacle» 
cui la Harley Davidson ha 
condannato Walter Villa, 
campione del mondo uscente 
delle classi SO e 350. dal- 
raffermazione del giapponese 
Katasrama. che ha portato, 
per la prima volta nella sto¬ 
ria del motociclismo, un ti- ' 
tolo neU'tmpero del «Sol le¬ 
vante» e della moto, dalla 
conferma indata (nelle clas¬ 
si che li avevano già tito¬ 
lari del casco indatoi di .An- 
gel Nieto. Pier Paolo Bianchi 
e Barry Sheene, dalla pre¬ 
potente affermazione dei sud¬ 
africani Eckerold. - North e 
Bailington, dalle vittorie e 
dalle polemiche sollevate dal 
recanatese Uncini, dalle bel¬ 
le battaglie sostenute contro 
Nieto da Lazzarini. dalle de¬ 
ludenti prestazioni deil'* as¬ 
so» americano Baker e dalla 
mentala affermazione di Ma¬ 
rio Lega, che è forse — con 
Uncini — la vera novità sta¬ 
gionale. 

Circa le moto che hanno 
partecipato a questo (campio¬ 
nato, detto della crescita di¬ 
mostrata dalla Morbidelli nel¬ 
le classi medioalte e della 
sua imbattibilità nella classe 
123, cos’altro ha caratterizza¬ 
to la stagione? Forse il re¬ 
parto corse delI’Harley Da¬ 
vidson che ha certamente vis¬ 
suto momenti di pericoloso 
stato confusionale, tanto da 
vedere le sue moto cadere 
nella più nera mediocrità, ad¬ 
dirittura escluse dalla par¬ 
tenza di alcune corse per non 
aver realizzato i tempi ne¬ 
cessari alla (lualificazione e. 
Infine, tornare, nelle ^ ad 
ottimi livelli e nuovamente 
alla vittoria. Quindi la Kawa- 
saki tornata a livelli compe¬ 
titivi e anche alla vittoria 
nella classe 230. 

Eugenio Bomboni 



TORINO — Il portiere di riserva del Torino, Romano Cazza- 
nlga, di 34 anni, originario di Roncello (Milano), è caduto 
ieri da una finestra dell'albergo « Villa Sassi » (sito sulla col¬ 
lina torinese) sede del «ritiro» della squadra granata, e si è 
ferito in modo piuttosto grave. 

A « Villa Sassi » si sono recati, per chiarire le cause della 
disgrazia, gli uomini del commissariato Borgo Po. Il fun¬ 
zionario che lo dirige, il dottor Romeo, ha raccolto le te¬ 
stimonianze di quanti hanno assistito al fatto (compagni di 
squadra e personale dell'albergo). E' cosi emerso che il por¬ 
tiere al momento deH'incidente si trovava in una « toilette » 
dell'hotel e che da una finestra sovrastante il piazzale d'in¬ 
gresso (posta a circa otto metri d'altezza) stava « innaffian¬ 
do ». i compagni. ■ Per farlo — ha detto il dottor Romeo — 
si serviva di un cestello dell'immondìzia, che riempiva di 
volta in volta d'acqua ». 

« Il giocatore è probabilmente scivolato sul pavimento vi¬ 
scido — ha proseguito il commissario — e, a causa del peso 
del cestello che poteva contenere una ventina di litri d'acqua, 
è precipitato dalla finestra cadendo sul selciato ». 

Cazzaniga ha riportato fratture costali multiple, fratture ai 
processi traversi delle vertebre lombari e della branca Ischio 
pubica sinistra (cioè dei bacino). Il giocatore, che 4 stato 
ricoverato nel reparto toraco-polmonare ha una prognosi di 
trenta giorni, salvo complicazioni (i medici temono ripercus¬ 
sioni di carattere polmonare). Cazzaniga dovrà comunque 
osservare un lungo periodo di inattività di almeno tre o 
quattro mesi. Soltanto dopo questo arco di tempo si potrà' 
parlare di ripresa atletica ' che, data anche la non più 
giovane età del porfere, si presenta, a giudizio de! sanitari, 
piuttosto problematica 

# Nella foto: CAZZANIGA (con I baffi) insieme a SANTIN 
e PECCI (accosciato). 


Nostro servizio 

DALMINE — Il bilonclo del 
campionati italiani su pista, 
terminati sabato notte al Ve¬ 
lodromo di Dalmlne, è simile 
all’aspetto di tante signore 
dell’alta società. Superficial¬ 
mente bellissime, se gratti un 
po’ sotto l’impalcatura dei 
belletto scopri le magagne, li 
« maquillage » a questi cam¬ 
pionati della pista l’ha forni¬ 
to un pubblico che solo un 
incallito amante delle due 
ruote avrebbe potuto imma¬ 
ginare cosi numeroso: ogni 
sera sempre più fitto e pigia¬ 
to sulle tribune rivelatesi in¬ 
sufficienti. Purtroppo lo spet- 
18001.1 si è ristretto al formi¬ 
colio di gente che si è accal¬ 
cata attorno a un anello in 
cemento sul quale si sono e- 
siblti acrobati che hanno or¬ 
mai esaurito tutti i loro nu¬ 
meri. Tra i professionisti 
siamo scesi a livelli da farsa. 
Gli stayers sono a mala pena 
riusciti a mettere insieme u- 
na finale: almeno c'è stato il 
buongusto di non far dispu- 


' Esposito: 
esame 
rinviato 

FIRENZE — La visita 
medica del calciatore Sal¬ 
vatore Esposito (centro¬ 
campista, 29 anni, ceduto 
dal Napoli alla Sampdo- 
ria) da parte dei sanitari 
del reparto medico della 
FIGO di Coverciano, sa¬ 
rà fatta mercoledì o gio¬ 
vedì. Lo spostamento si 
è reso necessario dall’at¬ 
tesa — da parte del re¬ 
parto federale — degli 
esami urologici compiuti 
dai sanitari delle due so¬ 
cietà e altri dati che deb- 
beno ancora giungere al 
«centro» da parte del 
Napoli, che ha ceduto il 
1 giocatore, e da parte del- 
I la Sampdoria, che l’ha 
acquistato e che, sulla ba¬ 
se delle risultanze della 
visita medica compiuta 
dal prof. Giorgio Odaglìa, 
l’ha «ricusato». 

Salvatore Esposito, che 
è in vacanza in Versilia 
con la famiglia, stamane 
si è presentato puntual¬ 
mente a Coverciano e el¬ 
le 10 ha avuto un primo 
colloquio col doti. Pino 
Finì, medico della nazio¬ 
nale azzurra e direttore 
del Centro di Coverciano. 


Escluso dagli « europei » di nuoto 

Barelli si consola 
con un bel record 


Paolo Barelli è un delfini- i 
sta veloce (o farfallista, se | 
preferite) di buon talento. i 
Anche se non è da paragona- ' 
re al suo predecessore Pritz j 
Dennerlein che fu primati- | 
sta europeo dei 200 nel ’60 ! 
(2’12”). Col grande Fritz ha 
in comune una esclusione dai ' 
campionati europei. Fa olone, ! 
infatti, non è stato selezio- 
nato per la • rassegna conti- | 
nentale di Jonkoeping (14-21 | 
di questo mese) nonostante 
abbia ritoccato il suo record 
italiano dei 100 nuotando, do¬ 
menica scorsa a Villafranca 
Lunigiana. in 57’'3. 

La non selezione di Paolo 
Barelli è tuttavia legittima 
poiché il tempo-limite per la 
Svezia doveva essere fatto 
un mese fa e svegliarsi in ri¬ 
tardo è unicamente indice di 
pigrizia. E con la pigrizia 
nello sport — e nella vita — 
di strada se ne fa p(x;a. Quan¬ 
do ’a Fedemuoto ha reso no¬ 
ti i limiti Barelli li conosceva 
benissimo e sapeva pure 
quanto tempo aveva a dispo¬ 
sizione. Se non è stato capa¬ 
ce di centrare ai momento 
giusto la prestazione giusta 
vuol dire che c'è qualcosa che 
in lui non funzione. Il record, 
tra l'altro, a livello interna¬ 
zionale non vale gran che, 
visto che il primato conti¬ 
nentale (del tedesco demo¬ 
cratico • Roger Pyttel) è di 
54’’75, e quello mondiale (del 
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Barelli (a (testra) con Guarducci all'epoca delle olimpiadi 


benissimo e sapeva pure 
quanto tempo aveva a dispo- 

sizione. Se non è stato cap>a- n«ninreno 

ce di centrare ai momento 

giusto la prestazione giusta j- *”• 

vuol dire che c'è qualcosa che possa (Rre che si 

in lui non funzione. Il record, tratti di una nota di (lemen- 
tra l'altro, a livello interna- pniratista italiano 

z’onale non vale gran che, che ha privato la staffetta 
visto che il primato conti- di un sicuro punto di 

nentale (dei tedesco demo- riferimento, 

cratico • Roger Pyttel) è di Vale la pena ricordare che 
54’’75, e quello mondiale (del Barelli ha m’.ghorato sei vol- 

grande «Speedy Gonzales». te il record italiano dei 100 


, guadagnato. Ecco, se la FIN 
si mantenesse rigida sulle 
j norme non ci sarebbe nulla 
j da dire, E non ci sarebbe 
nemmeno nulla da dire se i-1 
commendator Parodi e i suoi 
collaboratori della Commis¬ 
sione tecnit» spiegassero il 
perchè delle scelte. E. ’ ba¬ 
date bene che le scelte sono 


tare due batterie di tre cor¬ 
ridori l'una (con tre qualifi¬ 
cati) altrimenti si sarebbe 
sconfinata nel ridicolo. 

Vista con un’altra ottica si 
potrebbe pensare ad una fi¬ 
nale tiratissima: errore ma¬ 
dornale. Gualazzini che si ri¬ 
tira a metà gara, il patetico 
Castoldi che si becca 29 giri, 
il neo professionista Tosoni 
che non ha ancora ben 
compreso come si tiene 11 
rullo e riesce a limitare il 
passivo a sei tornate e 11 
campione uscente Walter A- 
vogadrl, « specinltstn » di una 
specialità c he in Italia sta 
scomparendo come l lupi 
d’Abruzzo, ad arrancare su 
medie tutt’altro che vertigi¬ 
nose. Si .sono salvati i soli 
Algeri e Vicino. Ma viene da 
domandarsi quale speran/e 
po.ssano coltivare a livello 
mondiale. 

Inseguimento c velocità 
non hanno raggiunto neupure 
il «quorum» per disputile 1 
quarti di finnlc. Sui 5 cinlo- 
metri Siinone Fraccaro ha 
compiuto il miracolo di non 
far crollare un torneo orinai 
simile ad un castello <ii car¬ 
te. minato ed Infragililo dal¬ 
l’assenza di Mo.scr, Borgo¬ 
gnoni. Barone c Saronnl, 
completamente sordi al ri¬ 
chiamo (se di richiamo si 
può ancora parlare) delia 
pista. Il «nibelungo» della 
Jolly Ceramica lia interpreta¬ 
to un copione che tutti co¬ 
noscevano a menadito dall’i¬ 
nizio alln fine. Come ribalta¬ 
re una classifica di valori 
(abbondantemente svalutati) 
rappresentati da una finale 
nella quale Fraccaro ha rag¬ 
giunto Bottoni? 

Il miglior tempo fatto .re¬ 
gnare dal biondone veneto iia 
sujrerato di poco i 6’2r' che 
può essere limato di una de¬ 
cina di secondi su una pista 
meno dura, meno spazzjita 
dal vento e con Io stimolo di 
avversari più consistenti. An¬ 
che coprendo i 5 chilometri 
in 6’10” non si va molto lon¬ 
tani in una « elite » mondiale 
che allinea Shulten, Knudsen 
e Thurau. 

Stesso discorso per la velo¬ 
cità che non riesco ad uscire 
da un immobilismo cronico. 
L’antagonismo Cardi • Turrl- 
nl ormai ha fatto il suo tem¬ 
po ma continua indisturbato 
a spadroneggiare nella spe¬ 
cialità regina delia pista per 
mancanza di ricambi. Non 
può essere considerato ri¬ 
cambio il ritorno di Verzini 
che, come dimostra ampia¬ 
mente la « pelata ». non è più 
un giovincello. 

Giovani lo sono invece Fio¬ 
rentini e Notori, peccato che 
all'età non uniscano quelle 
doti tecniche necessarie per 
ottenere risultati di un certiz 
rilievo. 

Il commissario tecnico Ma¬ 
rino Vigna potrà portare in 
Venezuela solo sei corridori. 
In teoria dovrebbero essere 
due per specialità ma visto e 
considerato che l’unico in 
grado di non far figuracce 
nel torneo deU’inseguimenlo 
è Fraccaro, con ogni probabi¬ 
lità si libererà un posto per 
uno « stayers » o per un ve¬ 
locista. 

La situazione professioni¬ 
stica è lo specchio del setto¬ 
re dilettantistico. Anche 
questa volta « La Fore.staIe » 
l'ha fatta da padrona ma lo 
squadrone di Valentini ha 
dimostrato per l’ennesima 
volta di costituire un’arma a 
doppio taglio. Se da una par¬ 
te è l’unico sodalizio che 
consente una attività conti¬ 
nua senza l'assillo del doma¬ 
ni (contando su una carriera 
ed uno stipendio sicuri) dal¬ 
l’altra i « verdi » hanno infer- 
to all’ambiente il colpo di 
grazia rendendo arduo per 
chiunque infrangere una coa¬ 
lizione che raccoglie il me¬ 
glio. o comunque quello che 
rimane, del ciclismo italiano 
su pista. Si è assistito cosi a 
finali in famiglia sia nella ve¬ 
locità sia nel tandem, finali 
che hanno perso gran parte 
del bagaglio di spettacolarità 
ed interesse. 

L’unico nome nuovo è quel¬ 
lo del comasco Mari» GattA- 
neo che neH’inseguimento in¬ 
dividuale ha sovveniio tutti 1 ■ 
pronoslici della vigilia. Cat¬ 
taneo è giovane, ha la voglia 
e la stoffa per fare lo inse¬ 
guitore ma soprattutto ha 
messo in mo.stra una promet- . 
lente continuità di risultati. 
Bravo anche il bergamasco 
Silvestro Milani anche se op¬ 
posto in semifinale a Porrinl 
ha accusato un crollo vertica- 
le. 

Scavalchiamo e pie’ pari 11 
settore femminile, dove tutto 
si condensa nel nome di Lul- 


alias Mark Sp:tz» è di 54”27. 

Paolo Barelli meritava cer¬ 
tamente la selezione oer Jon¬ 
koeping. Ma meritarla a po¬ 
steriori, senza cioè nulla aver 

L’ARCI-caccia: 
calendario 
unico per 
tutto il Lazio 

Il MBTRtario nazional* del- 
l’ARCI-eaccia. Giorgio Mìn- 
gardi, a nome della pretiden- 
u deirAstociarione ha invia¬ 
te al nee-aseesaore all'agri¬ 
coltura e foreste delta Re¬ 
gione Lazio. Agostino Bagna¬ 
to. il so g uonto telegramma: 

« Inviandoti nostro vivo 
eongratiriazioni ed auguri 
per tue nuove importante in¬ 
carice esprimiamoti nostra 


prooccupaziena par situazio- j «crawl»). 


delfino nello spazio di tre 
stagioni. Nel *74 58"48 a Vien- 
na (20 agosto) e 58'’45 a Fi¬ 
renze (17 settembre), ne! Tò 
SS”? a Las Palmas (5 aprile) 
e 58”10 ed Algeri (5 settem- 
1 bre. quando vinse la meda- 
j glia d'oro ai Giochi del Me- 
I diterraneo). Nel *76 5T64 a 
, Montreal (20 luglio) e infine 
nel n, il dTZ di domenica 
scorsa in Toscano. - 
A Villafrancd Lunigiana 
ritalia ha strapazzato l’Olan¬ 
da con un punteggio davvero 
cospicuo; 204-140. n margine 
è enorme anche se il match 
era destinato agli atleti non 
selezionati p>er i <»mpionati 
continentali. Alla luce di que¬ 
sto risultato c'è da doman¬ 
darsi che fine abbia fatto 
quella beila Olanda che ha 
fatto conoscere al mondo nu- 
tatrici <»me<3okieGasielaarii. 
Corrie Schimmel. Ada Kok 
e Hansie Bimschoten (grande 
rivale di Novella C^alligarls 
sulle lunghe distanze del 


sosunzialmente giuste, per- ^ 

chè cercano di pnvi.^.are i interessanti e di sicu- 

^ nuove leve. le giovanissime th^nto. Dai siciliani Diur- 
che forse — e npeto « forse > r no e Gloriando (che devono 
— sapranno tradurre in risul- j essere dei fenomeni se sono 
tati le speranze che su di lo- riusciti a far quello che han- 
ro si sono riposte. Ma perchè j no fatto senza disporre di U- 
non chiarirle, queste scelte? j na pista su cui allenarsi) egli 
Perchè alla FIN continuano emiliani Mantovani. Marzoe- 


a vivere nella convinzione 
che tutto si possa decidere 
senza nulla spiegare? ET una 
domanda ■ Interessante che 
probabilmente non avrà ri¬ 
sposta. 

R«mo Musumeci 


chi e Boni, al lombardo Ca- 
sagiande. Tl materiale umano 
di un certo pregio dunquo 
c’è. il pubblico risponde; al¬ 
lora cosa manca? Giriamo la 
domanda ella Federazione. 

lUrìo CerM 


na che ti profila ragiona La¬ 
zio calandari venatori. Pro»i- 
dona nazionalo ARCI«occia 
aoprimondo approzzamonto 
oparato Ragiona Lazio invita 
intanaificara sforzi por ga¬ 
rantirò apptieaziono calanda- 
rio ragionalo unice ondo avi- 
taro confuBfono ot difficili 
rapporti oltro ragioni ». 


Assieme a Paolo Barelli è 
stata txKCiata anche Giudit¬ 
ta Pendini che pure è stata 
capace di nuotare gli 800 in 
9’04”7 (e il tempo limite era 
di 9’07”8). Una ragazza che 
sorride poco e paria ancora 
meno. Dispiace anche perchè 
sono state scelte nuotatrici 
che il limite non se lo sono 


SAGAT - Società Azionaria Gestione Aeroporto 
Torino (Agente in forza di procura speciale del 
Comune di Torino) 

AVVISO DI INDICENDA GARA 

(prcqualiticazlonc) ., 

Outsta Sodttà indirà una licitazione prÌTata con il sistema di col 
all'art. 1 c) lavge 2-2-1973 n. 14. per l’esecuzione di lavori di 
ammodernamento sull’aeroporto < Città di Torino >. 

L’importo a base di Sara è approssimativamente di L. 11.300.000.000, 
’V Le richieste per l’eventuale invito dovranno pervenire entro le ore 17 
del giorno 15 settembre in carta legale, al segiicnta indirizzo; SAGAT 
Aeroporto « Città di Torino » — Consiglio di amministrazione — 
10072 Caselle T. se. 

Per le modalità di presentazione delle domande per l'invito alla gara, 
. vedere l'avviso sul loglio inserzioni della Gazzetta Ufficiato Italiana 
> o su quella delle Comunità Europee. 

Le suddette richieste d'invito non impegnane questa Sociatà.. ; 

Il Presidenta ed Amministratore DtlegMG 
(Andrea FILIPPA) 
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Continuano le accuse fra Somalia ed Etiopia — Rappresentante di Mogadiscio 
abbandona la riunione deH’OUA — Tentativo di mediazione del Sud Yemen 


LIBREVILLE — Un nuovo 
esplicito ‘ atto (li - accusa. del 
governo di Addis Abeba nei 
confronti della Somalia e l'ab¬ 
bandono della riunione delia 
QUA da parte del rappresen¬ 
tante di ‘ Mogadiscio * sono ' i 
due fatti nuovi della giornata 
di Ieri, che confermano il ca¬ 
rattere estremamente grave e 
preoccupante delta situazione 
nel Corno d’Africa, 1 cui svi¬ 
luppi costituiscono obbiettiva¬ 
mente un pericolo non solo 
per la stabilità di quella re¬ 
gione, ma per la pace e la 
sicurezza di tutta l'Africa e 
del bacino del Mar Rosso. 
Di fronte, infatti, al sostan¬ 
ziale fallimento della riunione 
di Libreville, la situazione è 
lasciata al diretto confronto 
fra le parti: confronto che, 
allo stato delle cose, si espri- 


‘ • ; 

Fotta saltare 

la ferrovia 
presso lo capitale 
della Rhodesia 

SALISBURY — Una forte 
esplosione, attribuita ai guer¬ 
riglieri Zimbabwe, . ha fatto 
saltare nella notte di dome¬ 
nica la linea ferroviaria che 
attraversa il ponte sul fiume 
Marimba, ^ vicino al < ghetto 
nero » di ' Kambuzuma, alla 
periferia della capitale rhode¬ 
siana. Non si lamentano vit¬ 
time. ma il traffico ferrovia¬ 
rio è rimasto interrotto e le 
sovrastrutture del ponte .sono 
rimaste danneggiate. 

L’atto di sabotaggio segue, 
a pcKo più di un giorno di di¬ 
stanza al sanguinoso attenta¬ 
to che sabato scorso ha ucciso 
undici persone e ferito altre 
7G in un ^ grande ' magazzino 
nel centro di Salisbury. Nes¬ 
suno dei due attentati è sta¬ 
to rivendicato dalle organiz¬ 
zazioni : della guerriglia Zim¬ 
babwe. 

Le autorità rhodesiane te¬ 
mono tuttavia, affermano gli 
osservatori a Salisbury, che 
la ^lerriglia dei nazionalisti 
neri, contro il governo razzi¬ 
sta di lan Smith, possa pre¬ 
sto estendersi dalle - campa¬ 
gne alle città. Da parte loro, 
Je autorità militari hanno af¬ 
fermato che le truppe rhode¬ 
siane hanno ucciso nelle ulti¬ 
me quarantotto ore 24 guerri¬ 
glieri. e diversi attacchi di 
guerriglieri contro i coloni 
bianchi neirinterno del paese. 


me nelle accese polemiche re¬ 
ciproche e nelle operazioni di 
guerra . (o di guerriglia) in 
corso neirOgaden etiopico. ; 

La nuova presa di posizione 
del governo etiopico è stata 
resa pubblica da Radio Addis 
Abeba. la quale ha affermato 
che neirOgadcn è in ■ corso 
ormai una guerra, aggiungen¬ 
do che « gli aggressori saran¬ 
no puniti >. Nonostante ogni 
tentativo ipocrita — ha_ detto 
la radio etiopica — « i fatti 
..sono fatti: una guerra vera e 
propria è in atto fra Etiopia e 
Somalia ». Nei giorni scorsi, 
Addis Abeba ha accusato più 
volte le forze regolari soma¬ 
le di essere penetrate nel- 
rOgaden e di combattere a 
fianco dei guerriglieri del 
FLSO (Fronte di liberazione 
della Somalia Occidentale); a 


Sventato ieri 
un grave 
attentato 
a New York 

NEW YORK — Un attentato 
dinamitardo è stato sventato 
poco prima delle 10,30 di ieri 
mattina dagli agenti di vigi¬ 
lanza del Rockefeller Center, 
nel pieno centro di New York. 
Un ordigno dotato di un con¬ 
gegno ed orologeria è stato 
scoperto airottavo piano del- 
l'edificio deir« American Me¬ 
tals Climax », che si trova 
vicino al famoso teatro del¬ 
la Radio City Music Hall ed 
a poca distanza dalia catte¬ 
drale di Saint Patrick. . ^ 

' Le guardie hanno subito 
disinnescato la bomba ed 
hanno fatto evacuare il pa¬ 
lazzo nel timore che fossero 
stati lasciati t altri ordigni. 
Centinaia di Impiegati hanno 
abband(xiato 1 propri posti di 
lavoro mentre la polizia chiu¬ 
deva la zena al traffico con 
transenne. • 

L’edificio dell’» Amerionn 
Metals ' Climax » mercoledì 
scorso fu fra 1 cento e più 
palazzi che 1 terroristi porto¬ 
ricani minacciarono di col¬ 
pire ccn attentati dinami¬ 
tardi. In quella stessa mat¬ 
tinata 1 separatisti del FALN* 
fecero scoppiare due bombe 
negli uffici del dipartimento 
del lavoro e nel grattacielo 
della Mobil Oil facendo mo¬ 
rire una persona e ferendone 
altre sette. 


. ,1 . .vvit. . f!-- ! 

Libreville. il i ministro degli 
esteri etiopico Ghiorghis ha 
detto che il suo governo può. 
dimostrare in qualunque mo¬ 
mento la verità di quanto af¬ 
ferma esibendo i resti degli 
aerei e dei carri armati soma¬ 
li distrutti in quella regione. 

Nella trasmis.s|one sopra ci¬ 
tata, radio Addis Abeba ha 
ancora aggiunto , che < inva¬ 
dendo rOgaden », la Somalia 
ha scelto « di farsi complice 
dei piani degli imperialisti e 
dei paesi arabi - reazionari ». 
Riferendosi infine alla riunio¬ 
ne di Libreville, remittente ha 
affermato che le delegazioni 
colà convenute «devono fare 
di tutto per ottenere il ritiro 
immediato delle truppe rego¬ 
lari ‘ somale ». 

Alle rinnovate denunce di 
Addis Abeba, la Somalia lia 
replicato — come si è det¬ 
to — abbandonando la riu¬ 
nione di Libreville e consa¬ 
crando così il fallimento del 
tentativo di mediazione dell’ 
Organizzazione per l'Unità A- 
fricana. « Ci siamo ritirati 
dalla riunione — ha detto il 
ministro degli esteri di Mo¬ 
gadiscio. Abderrahman Jama 
Barre — perché non siamo ve¬ 
nuti qui per rispondere alle 
false accuse dell’Etiopia. Sia¬ 
mo pronti — ha aggiunto — 
a cominciare il dialogo con 
TEtiopia se le persone inte¬ 
ressate aU'Ogaden vi parteci¬ 
peranno ». .. .. 

Quest'ultima • affermazione 
si riferisce alla richiesta più 
volte presentata da Mogadi¬ 
scio che alla riunione di Li- 
brevìlle, e dunque agli even¬ 
tuali colloqui con il governo 
di Mengistu Haile ^ Mariam. 
partecipino i rappresentanti 
del FLSO i quali — sosten¬ 
gono i somali — sono i soli a 
combattere nell’Ogaden. Que¬ 
sta affermazione viene conte¬ 
stata ‘ recisamente da Addis 
Abeba. che definisce il FLSO 
« una ' farsa » e Io considera 
solo una copertura delie a- 
zioni deH’esercito somalo. In 
appoggio alla posizione del go¬ 
verno — ha detto radio Ad¬ 
dis Abeba — si sono svolte 
manifestazioni nella provincia 
meridionale di Sidamo; oltre 
70 mila persone, secondo la 
emittente, hanno espresso nel¬ 
le piazze la loro protesta con¬ 
tro da flagrante aggressione 
e la politica espansionista del¬ 
la Somalia ». 

Di fronte al fallimento della 
mediazione dell'OUA. che ri¬ 
schia di rendere la situazione 
senza via d'uscita, gli osserva¬ 
tori seguono con attenzione il 
nuovo tentativo messo in atto 




: Itinerario: 

Milano - Parigi - Milano 
Trasporto: voli di linea . 
Durata: 4 giorni 
Partenza: 9 settembre 

L. 170.000 


Possibilità di partecipare al . 
Festival de « I’HUMANITé » '' 
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Possibilità di partecipare al Festival deir«AVANTE» 
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Itinerario: Milano - Lisbona - Milano. 
Trasporto: volo di linea 
Durata: 5 giorni 
Partenza: 15 settembre 
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L. 215.000 
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‘ ' Organiznxione tecnica XTALTUItIST 


dallo Yemen del Sud, il cui mi¬ 
nistro degli interni, Saleh Mo- 
sleh, è giunto ieri ad Addis 
I Abeba. ' La radio , etiopica 
ha dato notizia del suo arri¬ 
vo, senza precisare i motivi 
della visita; ma sia per l'in-. 
teresse del Sud-Yemen, retto 
da uh regime progressista, al¬ 
ia stabilità nella zona del Mar. 
Rosso sia per 1 tradizionali 
legami fra i governi di Aden 
è Mogadiscio è lecito ritene¬ 
re che Saleh Mosleh stia ap¬ 
punto tentando di riallaccia¬ 
re il dialogo fra 1 due conten¬ 
denti. 



Caldo eccezionale a Tokio 


TOKIO — Ondala accazionalt di calde In 
Giappone; chi non ha potuto cercare un 
po' di relax al mare o al monti al è dovuto 


accontentare della 'piscina: eccone una a 
Tokio affollata, domenica, da migliaia di 
persone. 


' Secondo un giornale di Nairobi 

f _ 

!liii vertice a Lusaka 
di esuli contro 
il regime di Amin? 

Cercherebbero di:definire una piatta¬ 
forma per lottare contro il dittatore 


• i 

Lo situazione economica portoghese 

Illazioni e smentite 
su una svalutazione 
dell'escudo a Lisbona 

Anticipazioni dei giornali su una se¬ 
rie di imminenti misure di austerità 




NAIROBI — Esuli ugandesl 
provenienti dagli Stati Uni¬ 
ti, dalla Gran Bretagna e 
da paesi dell'Africa si sono 
riuniti segretamente a ‘ Lu¬ 
saka, nell’intento di creare 
un fronte unito per rovescia¬ 
re il regime ugandese di Idi 
Amin. La notizia è apparsa 
ieri sulla prima pagina del¬ 
lo « Standard », un quotidia¬ 
no di Nairobi, e reca la fir¬ 
ma del corrisoondente da 
Londra del giornale. « La 
speranza — scrive lo "Stan¬ 
dard” — è che I colloqui in 
corso portino a una fa'^io- 
ne dei vari movimenti del¬ 
l'opposizione ugandese », e 
forse alla costituzione di un 
governo e di un esercito in 
esilio.; 

E’ la prima volta che l’op¬ 
posizione al regime di Amin 
assume un’iniziativa di que¬ 
sta portata. I negoziati, che 
dovrebbero concludersi oggi, 
si svolgono nella capitale 
zambiana sotto l’egida del 
governo di Luraka, secondo 
quanto scrive 11 quotidiano: 
il presidente dello Zambia, 
Kenneth Kaunda, è uno dei 
più accesi avversari africa¬ 
ni del regime di Amin. 

• Al colloqui segreti parteci¬ 
pano il gruppo ugandese per 
I diritti umani e il gruppo 
unito d'azione, entrambi con 
sede a Londra; il movimen¬ 
to Pier la libertà degli ugan- 
desi, costituitosi di recente 
negÙ Stati Uniti, con sede 
a New York; il movimento 
ugandese di resistenza {Mis¬ 
siva, che si trova in Kenia, 
e i movimenti di liberazione 
ugandese ospiti in Tanzania. 
Fra le piersonalità presenti ci 
sono Paul Mwanga, ex amba¬ 
sciatore ugandese in esilio a 
Londra, e Semei Nyamzi, ex 
ministro e capo dell'ente per 
Io sviluppa deU'Uganda, ri¬ 
fugiatosi in Gran Bretagna 
alcuni mesi fa. 

« Non è sicuro — scrive 
lo "Standard” — che la co¬ 
mune avversione pier Amin 
sarà sufficiente a pmrtare al¬ 
la formazione di un gover¬ 
no in esilio e di un esercita 
di guerriglia; fra 1 gruppi 
ci sono sen^bili differenze 
di orientamento politico ». 
Si va dai monarchici ai so- 


la « Pravda » 
sul ' praUenw 
della conquista' 
del petera 

MOSCA — La « Pravda », 
nell’occasione dei sessantesi¬ 
mo anniversario del VI eco- 
gresso del Partito bolscevico 
interviene sul problema del¬ 
le < diverse forme di lotta 
piacifiche e non piacifiche». 
Pier la conquista del pxKere. 

n VI congresso, che si svol¬ 
se dairs al 16 agosto 1917, 
fu quelle in cui si prepiarò 
rinsurrezlcne centro il go¬ 
verno provvisorio che si sa¬ 
rebbe trasformata nella ri¬ 
voluzione d'Ottobre. 

Le «lezioni» di quel ccn- 
gresso, afferma la « Pravda » 
nem hanno pierduto la loro 
attualità nemmeno nella 
nostra epKca. «ET universal¬ 
mente nota — contìnua l'arti¬ 
colo — la affermazione del 
piartiti marxisti-leninisti sulla 
pjossibilità di conquista del 
pxAere da pwrte della classe 
operaia pier via piacifica, pier 
esempio piarlamentare, senza 
guerra civile se esistono le 
necessarie condizioni». 

L’organo del PCUS ag¬ 
giunge che «tuttavia l'espie- 
rìenaa insegna che la bor¬ 
ghesia - quando un piericolo 
minaccia il suo pMteie ed 1 
suoi privilegi può ricorrere e 
lieorre alla violenaa aperta 
fino all’impiego delle anni». 
E* per questo motivo che, se- 
ccxKlo la « PimvtSa », « i comu¬ 
nisti sono chiamati a far 
fronte a tutte le forme di 
lotta ». 


clelUtl e a coloro che ‘ In 
alcuni casi sono legati da fe¬ 
deltà all'ex presidente Mil¬ 
ton Obote. rovesciato da Amm 
nel 1971. Obote vive attual¬ 
mente in Tanzania. 

Soltanto tre giorni fa Idi 
Aniln ha avvertito che non 
esiterà a condurre un’azione 
militare contro quei «Paesi 
vicini » che consentono a pro¬ 
fughi ugandesl di sabotare 
il suo governo. Amin non 
ha nominato 1 paesi minac¬ 
ciati, ma più volte in pas¬ 
sato aveva rivolto queste ac¬ 
cuse a Tanzania, ■ Kenia e 
Zambia. ; Il presidente ugan¬ 
dese ha affermato che colo¬ 
ro che prendono piarte ad 
attività sovversive contro il 
governo di Rampala saran¬ 
no pimiti senza pietà. L’avia¬ 
zione militare ugandese ha 
aggiunto il marescialio Amin 
— dispxine attualmente di 
«sofisticati bombardieri a rea¬ 
zione e di aviogetti Boeing ». 
Il presidente africano non è 
stato • più preciso su que¬ 
sto punto: l’unico Boeing 
ugandese di cui si è a co¬ 
noscenza è un « 707 », un ap¬ 
parecchio civile che viaggia 
regolarmente fra Uganda ed 
Europia. ed è a dispxisizione 
del presidente e dei più al¬ 
ti ufficiali deH’esercito. Idi 
Amin è sopravvissuto, dal 
gennaio 1971, ad almeno 13 
attentati alla sua persona e 
tentativi di colpxj dì Stato. 


LISBONA — Feoti del mini¬ 
stero portoghese delle finan¬ 
ze, citate dal quotidiano 
« Jomal Novo », hanno smen¬ 
tito le voci di prossima sva¬ 
lutazione dèll’escudo, che em- 
no ■ circolate con Insistenza 
nei giorni scorsi. Non han¬ 
no neanche trovato confer¬ 
ma negli ambienti del mini¬ 
stero le voci di aumento dei 
prezzo della benzina e dei 
traspiorti pubblici, né risulta 
— come era stato detto — In 
programma per venerdì un 
discorso alla televisione del 
ministro delle finanze Hcn- 
rlque Medina Carreira, • di¬ 
scorso nel quale, secando 
r« Expresso », dovrebbero es¬ 
sere annunciate la nuova sva¬ 
lutazione e le nuove misure 
di austerità. 

La smentita del ministero 
delle finanze era stata anti¬ 
cipata dallo stesso primo mi¬ 
nistro, Mario Soares, Il qua¬ 
le ha criticato la diffusione 
di « voci come la svaiuta- 
zicne dell’escudo e altre, sen¬ 
za che tali voci abbiano un 
minimo di base ». Secondo 
Soares, che pianava domeni¬ 
ca in una località del nord¬ 
est del pMiese, « è grave e non 
rende più facile la situazio¬ 
ne del nostro paese pubbli¬ 
care con tanto rilievo Infor- 
mazicni che ncn hanno ba¬ 
si solide e sono in fondo il- 
lazicni ». 

Nonostante tale esplicita 
smentita del primo ministro, 
le voci di una nuova svaluta¬ 
zione , dell’escudo , — dopo 


quella del ' 15 pier cento de¬ 
cisa il 25 febbraio — seno 
proseguite talmente insisten¬ 
ti che, secondo gli osserva¬ 
tori, difficilmente potevano 
essere considerate del tutto 
prive di feodamento. Nel suo 
ultimo numero infatti il set¬ 
timanale « Expresso » ha pub¬ 
blicato un quadro abbas’/in- 
za dettagliato delle misure 
che. esso scrive, sarebbero 
annunciate venerdì alla tele- 
visione dal ministro delle fi¬ 
nanze. Le principali, secondo 
il giornale, seno; svalutazio¬ 
ne dcll’escudo deii’otto per 
cento e successivamente sva¬ 
lutazione con ritmo mensile 
dell’ordine dell’uno e mezzo 
Pier cento: aumento del tas¬ 
so d’interesse bancario; au¬ 
mento del prezzo o raziona¬ 
mento della benzina: aumen¬ 
to del costo dei tra.sporti; 
autorizzazicxie, per le impre¬ 
se in obiettive difficoltà eco¬ 
nomiche. di riduzione del sa¬ 
lari ed eventualmente di non 
osservanza del contratti col¬ 
lettivi. D’altra piarle lo stes¬ 
so Soares, nel tracciare un 
quadro sostanzialmente posi¬ 
tivo del processo di ripresa 
eccoomica, ha osservato' che 
di fronte al grave deficit del¬ 
la bilancia del pagamenti, 
dovuto anche airirnijortazio- 
ne crescente • di beni ■ stru¬ 
mentali come effetto del ri¬ 
lancio dell’attività industria¬ 
le. sarà necessario prendere 
« provvedimenti drastici » per 
economizzare le risorse In va¬ 
luta estera del . Portogallo. 


Secondo un annuncio da Madrid 


: * N -- ■ ” ' 

L’organizzazione basca ETÀ 
rinuncia alla lotta armata 

Arrestato dalla polizìa il capo del gruppo terroristico ‘ GRAFO — Si so¬ 
no registati alcuni sintomi di miglioramento della situazione economica 


MADRID — L’ETÀ, l'orga¬ 
nizzazione di guerriglia ba¬ 
sca. ha deciso di sospende¬ 
re la lotta annata. Tale de¬ 
cisione, accolta con compren¬ 
sibile sollievo e soddisfazio¬ 
ne negli ambienti pxilitici sp>a- 
^oli, è stata presa In con¬ 
siderazione dei negoziati fra 
il governo di Madrid e i rai>- 
presentanti baschi sul pro¬ 
getto di autonomia regionale 
per le " provincie « basche. L’ 
annuncio dell’CTA introduce 
un fattore concretamente di¬ 
stensivo nella situazione poli¬ 
tica spMignola, - “ 

Quasi contemperaneamente 
aU'annuncio dell'EJTA, la px^ 
lizia ha reso noto di avere 
catturato il cape del GRAFO, 
il grupxxi terroristico esiremi- 
sla che ha compiuto una lun¬ 
ga serie di attentati, anche 
sanguinosi, e di rapimenti, 
penando spesso acqua al mu¬ 
lino di chi nei mesi piassati 
era interessato a Intorbidire 
il clima pelitico spragnolo e 
ad ostacolare, con una vera 
e propria strategia della ten¬ 
sione. il processo di transi¬ 
zione verso la demierazia. Il 
cape del Grope sarebbe Fer¬ 
nando Hierro Chamon, arre¬ 
stato quasi Pier caso nella 
notte fra venerdì e sabato do- 
px) un conflitto a fuoco con gli 
agenti. L’episodio aveva avu¬ 
to un risvolto clamoroso: un 
giovane 19ennc, Luis Torrijo 
Cantero, che si trovava insie¬ 
me a Chamon. si era rifu¬ 
giato In un appiartamento. 
prendendo otto piersone in o- 
staggio, e si era pxii arreso 
dop» otto ore d'assedio in se¬ 
guito all'intervento del segre¬ 
tario del Partito socialista pxh 
pxilare. l'avvocato Tiemo Gai- 
van. Nelle ore successive, la 
polizia arrestava altri quat¬ 
tro membri del ORAFO, se¬ 
questrando armi ed esplosivi 
in vari punti della capatale. 
In seguito a questi arresti, 
la pniizia afferma di avere 
praticainente sbaragliato l’or- 
ganizzazione « militare » 
ORAFO. Quesfultlmo, come é 
noto, è accusato di almeno 
nove ucclslont (fra cui quel¬ 
la di alcuni agenti di poli¬ 
zia) e dei clamorosi rapi¬ 
menti del pnesidente del (3on- 
sigilo, di Stato Orioì • del 


luogotenente generale Vlllae- 
scusa, entrambi liberati dal¬ 
la «guardia civll» dopo di¬ 
verse settimane di priglo-' 
nla. • • ' 

= Per quel che riguarda la 
situazione economica del Pae¬ 
se — la cui serietà si era e-, 
spressa il mese scorso. nel¬ 
la svalutazione del 20 pier 
cento della pjeseta — si , regi¬ 
strano alcuni segni pxjsltivi. 
te ultime cifre sul commer¬ 
cio estero, rese note in que¬ 
sti giomi. indicano un au¬ 
mento del 15.6 per cento del¬ 
le espiortazionl rìspietto allo 
stesso mese dello scorso an¬ 
no; contempMiraneaniente la 
Banca di Spugna ha annun¬ 
ciato che, sempre in luglio, 
le sue riserve sono cresciute 
di 741 milioni di dollari, ar- 


I rivendo ad un totale di 4.431 
milioni. La Spugna ha regi-, 
i strato i>er anni un crescen¬ 
te commercio, aggravato dal¬ 
l'aumento dei prezzi del pie- 
trolio; i dati di luglio mostra¬ 
no comunque, in propxisito, 

' una diminuzione deiri.79 pier 
cento delle ' impiortazioni pje- 
trolifere. II ministro dell’indu¬ 
stria Oliard ha comunque af¬ 
fermato che si renderanno 
necessarie restrizioni nel con¬ 
sumò di energia ed altre mi¬ 
sure di austerità. 

A questo riguardo. ■ Il mi¬ 
nistro del lavoro Jimenez De 
Praga ha espresso rintenzio- 
ne di ricercare un accorcio 
con le centrali sindacali, al 
fine — ha detto — di evita¬ 
re alla Spagna im «autunno 
caldo». 


In tema di politica nucleare 

Mitterrand «sorpreso» 
per le critiche del PCF 


PARIGI — n polemico di¬ 
battito in corso nella sinistra 
francese, soprattutto sul te¬ 
ma della politica militare e 
nucleare, ha registrato Ieri 
un nuovo punto, con una in 
tervista di Francis Mitter¬ 
rand ad un quotidiano pieTl- 
gino. Intervenendo piersonal- 
mente nella discussione solle¬ 
vata dalle recenti dichiarazio¬ 
ni del compagno Marchais. 
Mitterrand ha detto di « non 
voler entrare In pwlemlca» 
sul futuro deirarma nuclea¬ 
re francese, ma ha respinto 
il rilievo secondo cui | socia¬ 
listi non hanno una loro i>o- 
litica nucleare. 

Riferendosi alla proposta 
del PS di Indire sulla questio¬ 
ne un referendum, Mitterrand 
si richiama ai quattro cri¬ 
teri che — egli arrerma — 
sono stati presi In esame nel¬ 
le riunioni tripartite pier la 
attuazione del programma co¬ 
mune. Tali criteri sono: Im- 
piegno della ricerca di un di¬ 
sarmo generale; la rinuncia 


ainmiMego deH'arma nuclea¬ 
re continua ad essere J'ob- 
blettivo della sinistra; man¬ 
tenimento nel frattempw del- 
rarmamento nucleare attua¬ 
le; la decisione finale spetta 
ai francesi. Alla luce di que¬ 
sti criteri; Mitterrand si è 
detto «sorpreso» pier le cri¬ 
tiche - rivolte dal comunisti 
alla pxsizione del PS In te¬ 
ma nucleare éd in particola¬ 
re alla idea del referendum. 

Circa l'accusa di « atlanti¬ 
smo ». Mitterrand sostiene 
che la Francia deve in ogni 
caso far pMite di un sistema 
di sicurezza pierchè isolala 
pierderebbe ’ la sua indipen¬ 
denza. Se quitxll «è Incon¬ 
cepibile », per il leader socia¬ 
lista, rientrare totalmente neF 
l’alleanza atlantica, (la Fran¬ 
cia, come noto, si è distacca¬ 
ta daU’organiamo miliure 
della NATO), sarebbe p>erò 
«senza senso» lasciare defi¬ 
nitivamente la stessa allean¬ 
za senza averne un’altra di 
ricambio. 


Editori Riuniti 


Campagna 
per la lettura 1977 


In occasiona dalla campragna per la stempia comunista 
L'UNITA* a RINASCITA, in collaborazlona con gli EDI¬ 
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la letture 
mettendo a disposizione dai lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

Il partito ha l'esigenza dì conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha II 
compito di educare / suoi militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
ideologico che non sla II marxismo. . ■ 

Palmiro Togliatti 



.19^0010) L’OPERA DI GRAMSCI 


Gramsci Sul fascismo- 

Gramsci La questione meridionale . . 

Gramsci :ll Vaticano e l'Italia 

Gramsci ' Sul Risorgimento - 

Gramsci Letteratura e vita nazionale 

Gramsci Passato e presente • 

Togliatti Antonio Gramsci 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 


3.000 
. 1.200 
900 

1.500 

2.500 
. t.500 

2.000 

12.600 

7.000 


19JU02I) PENSIERO MARXISTA 


Brus ( Sistema politico e propriath 

-- - sociale nel sociallsmó 
Vranickl Storia del marxismo (2 voli.) 

Montelsona -- ' Teorie suirimperiallsmo 
Oobb ' -r . ' Le ragioni del socialismo 
Lukica L' uomo e la rivoluzione 


per I lettori de L'Unità a Rinascita 


10.000 
5.500 


J (920032) ECONOMIA E SOCIETÀ’ 


Autori vari 
Scarpa-Chiti 
Terranova 
Gomito 


Mafia e potere politico 
Di farmac.i si muore 
Il potere assistenziale 



di capitale 

3.500 

•arca-Manghatti 

L'Italia delle banche 

2.800 

Barlingutr G.> 

Psichiatria e società 

1.800 

Scarpa 





14.800 

per 1 lettori de L'Unità e Rinàscita 

8.500 

4 (920043) 

QUESTIONE FEMMINILE 

Ibarruri 

Memorie di una rivoluziona- 



ria • 

2.500 

Lanin ■ 

L’emancipazione della donna 

1.000 

Autori vari 

Aborto e controllo delle na- 



scile. 

3.400 

Autori vari 

Il consultorio: la donna pr> 



tagonista 

2.000 

Muldworf 

Sessualità e femminilità - 

1.400 



10.300 

per i lettori de L’Unità e Rinascita 

6.500 

(020054) 

LE NUOVE generazioni! 

CMaranta- 

Per la riforma universitaria 

1.000 

Tortoralla 



Lanin 

I giovani e il socialismo 

600 

Franchi 

Nuove generazioni democra- . 



zia socialismo 

1.500 

Séguy 

Maggio ‘68 

1.300 

Uchtnar . : 

L'organizzazione del lavoro In 


. s r. r • .4 . .. 

‘ Italia 

2.200 



6.600 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

3.500 

‘ ('.'20005! 

LA SCUOLA OGGI 

HI 

Autori vari 

Manuale degli eletti nel con- 



sigli scolastici 

1.000 

Autori vari 

Diventare insegnanti ' 

1.200 

Finalli 

La scotola pubblica deflìnfan- 



zia 

1.200 

Autori vari 

Il distretto scolastico 

1.000 

Gisondi 

1 ragazzi fanno il teatro 

1.800 

Raganinl 

Società industriale a forma- 



ziona umana 

2A00 



8.200 

p>er 1 lettori de L’Unità e Rinascita 

4.500 


Agli acquirenti dì più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio Sa qiiaato è an 


INDICARE NEU'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Cempiiara in a U mpa t a B o a spadira, incollando poaaM- 
in an l o ao ca rtol i no posta l a, agN Cdìleri Riuniti, via Sor- 
cMo 9/11. N1M Ronw. 


L’OFFERTA E’ VALIDA FINO AL 31 OHOBRE 1977. 


cognome e nome - 

li 


indirizzo 


sigla provincia 


comune 


Desidero ricevere contraasegne senza alcun addebito di 
sp>ese pestali i seguenti pacchi: 


pacco n. 1 r 
(920010) L 

pacco n. 2 ' f 
(920021) L 

pacco n. 3 r 
(920032) L 


pacco n. 4 
(920043) 

pacco n. 5 
(920054) 

pacco n. 6 
(920065) 


Editori Riuniti 
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Dichiarazione 
L di^yentÒtto 4 
PC contro i 
la bomba N ' 


Ventolto parliti comunisti hanno diramato la seguente 
dichiarazione: ■ - • . i < >i ‘ > i ' w , . ? 

€ Nell’anniversario ‘ delle ‘ tragedie * di Hiroshima e di 
Nagasaki, i partiti firmatari si oppongono alla produzio¬ 
ne delle bombe al neutrone, presa in considerazione dal 
governo degli USA. Essi denunciano il carattere mostruo¬ 
so di quest’arma che mira deliberatamente allo stermi¬ 
nio di milioni di esseri umani. Un tale passo accelera la 
corsa agli armamenti e sarebbe un nuovo grave perico¬ 
lo per la pace mondiale. I firmatari fanno appello a tutte 
le forze amanti della pace, in particolare essi si rivol¬ 
gono alle forze di ispirazione socialista, .socialdemocrati 
ca e cristiana, ad agire per la continuazione della poli¬ 
tica di distensione per la salvaguardia della pace, per 
misure effettive di disarmo, condizione per il .supera¬ 
mento dei blocchi militari fino al loro scioglimento. , 

* Essi chiedono ai popoli di lottare al fine di fare ces¬ 
sare la corsa agli armamenti, in particolare quella all’ar¬ 
mamento nucleare. In attesa deH’interdizione di tutte le 
armi di distruzione di massa, lo sviluppo e la produzione 
di nuovi modelli deve essere proibito i. 

Hanno firmato i seguenti partiti: Partito comunista del 
Belgio. Partito comunista bulgaro. Partito comunista da¬ 
nese. Partito comunista tedesco. Partito socialista unifi¬ 
cato di Germania (Repubblica democratica tedesca), Par¬ 
tito comuni.'.ta di Finlandia. Partito comunista francese. 
Partito comunista greco. Partito comunista di Gran Bre¬ 
tagna. Partito comunista di Irlanda, Partito comunista 
italiano. Partito comunista del Canada, ’ Partito comuni 
sta lussemburghese. Partito comunista di San Marino, Par¬ 
tito comunista di Norvegia. Partito comunista austriaco. 
Partito operaio unificato polacco. Partito comunista por¬ 
toghese. Partito della sinistra-comunisti di Svezia. Parti¬ 
to svizzero del lavoro. Partito comunista dell’Unione So¬ 
vietica. Partito comunista di Spagna, Partito comunista 
cecoslovacco. Partito comunista di Turchia. Partito ope¬ 
raio socialista ungherese. Partito comunista degli Stati 
Uniti. Partilo socialista unificato di Berlino Ovest. Parti 
to AKEL di Cipro. 


Difficile ricerca 
dell’integrazione 
economica nel 
sud-est asiatico 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — I problemi dello 
sviluppo e della cooperazione 
pacifica nel Sud-Est asiatico 
sono stati discussi la settima‘ 
na scorsa al ' vertice del- 
VASEAN di Kuala Lumpur 
con la partecipazione dei lea- 
ders delle Filippine, Indone¬ 
sia, Malaysia. Singapore e 
Thailandia. L’obiettivo della 
riunione era il rafforzamento 
e l’eventuale integrazione di 
un gruppo di Stati tutVora 
fortemente divisi da rivalità 
settoriali e interessi divergen¬ 
ti che. sulla via di una possi¬ 
bile unificazione economica, 
chiedono ora la fine del pro- 
tezionismo ai loro vicini più 
forti. Particolarmente impor¬ 
tanti sotto questo aspetto, .so¬ 
no stati i successivi colloqui 
1 con i primi ministri dell’Au¬ 
stralia, Nuova Zelanda e 
Giappone, ossia con gli inter¬ 
locutori sui quali, più concre¬ 
tamente. si appoggia l’ifMtesi 
di cementare una as.sociazio- 
ne economica in una delle 
zone nevralgiche del mondo. 
Impegni precisi sono venuti 
solo dal premier giapponese 
‘ Fukuda: prestito di 1 miliar¬ 
do di dollari per la realizza- 
^ zione di cinque progetti in¬ 
dustriali, approfondimento 
delle relazioni .speciali, pro¬ 
messa di considerare l'abbas¬ 


samento del muro tariffario, 
prospettato aumento degli in¬ 
vestimenti. Australia e Nuova 
Zelanda hanno invece spiega¬ 
to con la crisi che le afflig¬ 
ge ■ rimpossibilità di addive¬ 
nire alle richieste di libera¬ 
lizzazione degli scambi e di 
incremento delle importazioni 
dal Sud-Est. 

Superata la diffidenza e Vo- 
stilità degli anni precedenti. 
Fukuda sta ritrovando un cli¬ 
ma di cordialità nella sua 
attuale visita alle 5 capitali 
di paesi che già assorbono 
il 40 per cento degli aiuti 
e il 25 per cento degli inve¬ 
stimenti diretti giapfmnesi al¬ 
l’estero. Ma queste indicazio¬ 
ni positive si sono arrestate 
ben al di qua dell’ambizioso 
progetto, ripetutamente di¬ 
scusso. di fondare una « zona 
di libero scambio* con la fir¬ 
ma di un accordo analogo a 
quello della convenzione di 
Lamé con la CEE. Il model¬ 
lo di un mercato comune per 
l’Asia sud-orientale rimane 
ancora sulla carta, né può 
riscontrare al momento le 
condizioni minime necessarie 
nei suoi stessi candidati: cin¬ 
que paesi in cerca di un ruo¬ 
lo. dei quali il Times ieri 
si domandava fino a qual pun¬ 
to possono essere considerati, 
oltre l’espressione geografica, 
i un effettiva realtà collegiale. 


Un bilancio quasi nullo 


L’ASEAN celebra quest’an¬ 
no il IO. anniversario dalla 
fondazione, ma il suo bilan¬ 
cio di promozione economica 
‘ è pressoché nutto dopo la lun¬ 
ga inattività all’ombra del pa- 
- rallelo patto militare - della 
SEATO (formalmente sciolto 
, qualche settimana fa). La fi- 

• ne della guerra americana 
nel Vietnam ha infatti por- 

• tato quest’ultimo alla liquìda- 
’ zione e ha determinato il con¬ 
seguente rilancio, un anno e 

‘ mezzo fa. delVASEAN come 
' schema di < consolidamento * 
regionale. 

L’impresa soffre dunque in 
\ primo luogo di una pesante 
, eredità post-bellica, dopo che 
' la preponderenza della SEA- 

• TO aveva configurato tutta 
‘ l’area in questione come pre- 
' sidio militare avamposto ag- 

• gressivo degli interessi occi- 
' dentali. In secondo luogo è 
‘ oggettivamente difficile far 
; emergere una misura di omo- 
. geneità al coacervo di spinte 


: nazionali contrastanti, come 
I risultato di dispute interne e 
dì rivendicazioni territoriali 
reciproche, ma soprattutto 
per il differente atteggiamen¬ 
to dei vari membri delTASE- 
AN verso l’Indocina. I rap¬ 
porti con Laos, Cambogia e 
Vietnam sono cruciali in que¬ 
sto cor. testo e nell’ambito di 
una politica di coesistenza e 
distensione. La ■ politica ' di 
continuo miglioramento delle 
relazioni bilaterali, perseguita 
finora con successo da Ha¬ 
noi, trova infatti un grave 
ostacolo nell’ostinato recupero 
di posizioni da guerra fred¬ 
da da jxirte di alcuni Stati 
dell’ASEAN. La radicale dif¬ 
ferenza di approccio è emersa 
con risalto anche al vertice 
di Kuala Lumpur. quando i 
gesti amichevoli e il deside¬ 
rio di dialogo con l’Indocina 
’ espre.ssi daUa Malaysia e dal¬ 
le Filippine hanno ancor più 
mes,so in rilievo le risere e 
la nascosta intransigenza del¬ 
la Thailandia e di Singapore. 


Eredità post-bellica 


Nella misura in cui la pr<v 
gettata associazione economi¬ 
ca dovesse quindi consolidarsi 
; come blocco politico e centro 
economico concorrenziale, sa- 
: rebbe difficile evitare il dub¬ 
bio sulla natura e il ruolo 
di un veicolo di cooperazione 
■ che, fin dal suo sorgere, fa 
quadrato attorno a traguardi 
di autoprotezione non sólo e- 
conomica ma militare — co- 
[ me ha affermato il premier 
; di Singapore — dopo il ritiro 
dell'influenza diretta e degli 
, armamenti degli USA. Da qui 
t la denuncia delVASEAN da 
> parte di Hanoi come di una 
facciata dietro la quale po¬ 
trebbe proseguire la penetra¬ 
zione occidentale. Ci vorrà 
un attento e poakiite lavoro 
tlf4omatko per ” àHeviare 
Tombra del sospetto su una 
ASEAN costretta a scontare 
M retaggio di una aggressione 

i i • f ••'**** •• I 


Ieri l'estremo omaggio dell'isola ai presidente scomparso 

‘ ^ „ 1 . 

Centomila ciprioti partecipano 
lai solenni funerali di Makarios 

L’arcivescovo sepolto in un mausoleo presso il monastero dì Kykkos - Centi¬ 
naia di ospiti - Kyprianou si impegna a realizzare « le aspirazioni nazionali » 
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ancor fresca e le memorie 
dì una lunga esperierua co¬ 
loniale. 

Sono del resto necessari an¬ 
ni di seria e intelligente ri¬ 
costruzione politico-economica 
perchè il piano di integrazio¬ 
ne per il Sud-Est asiatico pos¬ 
sa entrare nella sua fase ese¬ 
cutiva. Il varo della prima 
idea, al c vertice » della set¬ 
timana scorsa, ha già dimo¬ 
strato che, a parte i molti 
ostacoli tecnici, il piano può 
andare avanti con successo 
solo mediante la massinui 
apertura dei contatti e degli 
scambi reciproci, mentre, per 
avvalorarli sul piano econo¬ 
mico, l’ASEAN ha prima di 
tutto bisogno di sg<mbrare 
il terreno dai residui di un 
conflitto die ha enei grave- 
mente segnato la regiome del 
Sud-Est asiatico. , ...v ' 

a. b. 


NICOSIA — Decine ' di mi¬ 
gliaia di greco ciprioti (secon¬ 
do alcune valutazioni, cento¬ 
mila) hanno reso ieri matti¬ 
na ’ l’estremo omaggio alle 
spoglie dell’arcivescovo Ma¬ 
karios, il presidente di Cipro 
morto mercoledì scorso per 
un attacco cardìaco aU’età di 
63 anni. La bara deH’arcive- 
scovo, deposta su un affusto 
di cannone - e drappeggiata 
dalle bandiere greca e gre¬ 
co-cipriota. ha attraversato la 
città di Nicosia dalla chiesa 
di San Giovanni — dove la 
salma era stata e.sposta per 
cinque giorni — alla basilica 
di Àiaria Vergine di Pallou | 
riotissa, dove l’arcivescovo 
Crisostomos di Pafos, « luogo- 
tenente > della chiesa ciprio¬ 
ta. ha celebrato le esequie 
solenni. - 

Ai funerali hanno assistito 
due capi di Stato, il presi¬ 
dente greco Constanliiios Tsa- 
tsos e il presidente di Mal¬ 
ta Anton Buttigieg, e rappre¬ 
sentanti di oltre - 60 paesi. 
Fra gli altri erano presenti 
il giudice della Corte supre¬ 
ma statunitense Warren Bur- 
ger, il vicepresidente del So¬ 
viet supremo Antanas Bar- 
kauskas. e il principe ingle¬ 
se Michele di Kent in uni¬ 
forme militare, insieme con 
numerose delegazioni giunte 
da varie parti del mondo. Era¬ 
no presenti inoltre i primati 
della Chiesa greco ortodossa 
di Atene. Istanbul. Gerusa¬ 
lemme. Beirut, Alessandria, 
Antiochia. Tripoli, Lattaquicli. 
insieme con i vescovi maro¬ 
niti (cattolici) e armeni di 
Cipro, rappresentanti della 
curia romana e della chiesa 
anglicana. 

L’orazione funebre è stata 
pronunciata dall’ arcivescovo 
Crisostomos il quale, in un 
evidente riferimento ai tur¬ 
co - ciprioti (musulmani) .ha 
detto tra l'altro: «Il porta- 
bandiera è caduto. Teniamo 
alle le insegne affinché non 
cadano a terra e non siano 
catturate dai barbari Ha 
quindi preso la parola il pre¬ 
sidente « ad interim » Spyros 
Kyprianou, il quale ha detto 
di essere pronto a «seguire 
fedelmente * le impronte la¬ 
sciate da Makarios fino a 
quando « le nostre aspirazio¬ 
ni nazionali non saranno rea¬ 
lizzate». Il presidente greco 
Tsatsos ha esaltato Makarios 
come un grande statista ed 
ha rivolto un appello « per 
una unità di intenti nella co¬ 
mune battaglia». 

Dopo la cerimonia, si è for¬ 
mato un corteo di un centi¬ 
naio di automobili, a bordo 
delle quali c’erano i familia¬ 
ri deU'arcivescovo e le mas¬ 
sime autorità • dell’isola. 

Lungo il percorso, circa 50 
mila greco-ciprioti hanno dato 
l’estremo addio aH’arcivesco- 
vo-presidente: moltissimi gri¬ 
davano ripetutamente « Ma- 
i karios vive », mentre le don- 
I ne. in lacrime, gettavano pe¬ 
tali di rose e ramoscelli d’ 
alloro al passaggio della bara. 
II corteo funebre è passato 
a poche centinaia di metri 
dalla « linea verde », la bar¬ 
riera fortificata che divide i 
settori greco e turco della 
capitale. Nel settore turco, 
presidiato da 25 mila soldati 
di Ankara. le bandiere non 
sono state abbrunale. 

La salma di Makarios è 
stata tumulata in un mauso¬ 
leo scavato nella roccia sui 
monti Troodos. un posto che 
domina quasi tutta l'isola di 
Cipro, vicino al villaggio di 
Panaya (dove era nato Ma¬ 
karios) e al monastero di 
Kykkos (dove Tarcivescovo a- 
veva compiuto gli studi se¬ 
minarili ^ era stato ordi¬ 
nato sacerdote, e dove aveva 
chiesto d’essere sepolto). 

Con « l’apoteosi » tributata 
ieri a Makarios è cominciata 
la settimana critica di Cipro, 
con la ripresa delle consulta¬ 
zioni per la nomina di un 
successore. I tre partiti so¬ 
stenitori di Makarios — cioè 
il Gruppo democratico di Ky¬ 
prianou. il gruppo Eldek (so¬ 
cialista) di Lassarìdes. e 1’ 
AKEL (comunista) di Papa- 
ioannou — cercano di accor¬ 
darsi su un solo candiate per 
le elezioni che si terranno in 
settembre, a 45 giorni dalla 
morte di Makarios. secondo 
quanto previsto dalla costi¬ 
tuzione. II prescelto, se elet¬ 
to. dovrebbe poi restare in 
carica fino alle normali ele¬ 
zioni presidenziali del feb¬ 
braio 1978 (scadenza del 
mandato di Makarios). 

In opposizione si pone Glaf- 
kos Gerìdes. « leader » del 
« raggni{^mento democrati¬ 
co » di centrodestra che pro¬ 
pone una rosa di candidati 
per le elezioni di settembre, 
e la conferma del vincitore 
anche per Io scrutìnio presi¬ 
denziale di febbraio. Clerìdes 
mira ad instaurare una si¬ 
tuazione nuova, da luì stes¬ 
so guidata, in modo da riat¬ 
tivare i colloqui intercomuni- 
tari. H < leader » della mino¬ 
ranza turca, Dentkash. ha già 
annunciato per parte sua di 
non voler riconoscere in ogni 
caso il futuro presidente qua¬ 
le capo di Stato di tutta 1' 
isola ed ha minacciato nuo¬ 
vamente di proclamare uno 
Stato sefMrato turco. 
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NICOSIA — La bara di Makarios avvoTla dalla bandiera durante la cerimonia religiosa 
nella chiesa dell'Evangelista ^ 

«Aiutiamo militarmente i cristiani» 

•v'-----^^--—-- 

Berin ammette rintervento 
israeliano nel Sud-Libano 

Vance oggi a Tel Aviv — Polemiche sul possibile ri¬ 
conoscimento della risoluzione 242 da parte dell’OLP 


BEIRUT — Il governo israe¬ 
liano ha ieri ammesso espli¬ 
citamente. per la prima vol¬ 
ta. di avere fornito e di for¬ 
nire concreti aiuti militari al¬ 
le destre libanesi. L’ammis¬ 
sione è venula dallo stesso 
primo ministro Bogin. il qua¬ 
le — in un discorso pronun¬ 
ciato dinanzi ad un gruppo di 
esponenti ebraici ‘ americani 
— ha detto: «Noi aiutiamo 
militarmente i cristiani liba¬ 
nesi. Non è un segreto e non 
deve esserlo. Senza il nostro 
aiuto militare, la minoranza 
cristiana sarebbe • già stata 
da tempo completamente eli¬ 
minata ». Begin non ha volu¬ 
to scendere nei dettagli del 
tipo di aiuto militare fornito 
alle destre libanesi, ma ha 
riconosciuto la partecipazione 
deH’artiglieria israeliana ai 
b(Hnbardamenti di villaggi nel 
sud del Libano. L’artiglieria 
della zona di confine — ha 
detto il premier israeliano — 
« apre il fuoco sulle postazio¬ 
ni musulmano-palestinesi ogni 
qual volta esse attaccano i 
villaggi - cristiani della re¬ 
gione ». 

A conferma delle ammis¬ 
sioni di Begin. anche ieri 1* 
artiglieria delle destre liba¬ 
nesi. appoggiata da quella 
israeliana, ha bersaglialo i 
villaggi tenuti dalle forze pa- 
:lestinesi-progressisle; secondo 
l’ufficio del governatore di 
Sidone, numerose vittime si 
sono ^ avute ■ particolarmente 
nella cittadina di Nabatiyeh. 

Le dìchiaraz’oni di Begin 
danno chiaramente l’idea del 
« clima » che il segretario di 
Stato americano Vance trove¬ 
rà in Israele, ultima tappa 
del suo giro in Medio Oriente, 
prima del viaggio di ritorno 
a Dama.sco e ad Amman. Ieri 
Vance si è incontrato a Taif 
con re Khaled d’Arabia Sau¬ 
dita. mentre gli osservatori 


accentravano 'la loro atten¬ 
zione sulle dichiarazioni di al¬ 
cuni funzionari del suo segui¬ 
to che hanno riferito su una 
possibile accettazione, da par¬ 
te deirOLP. della risoluzione 
n. 242 deirONU. qualora ve¬ 
nisse modificata con un espli¬ 
cito riferimento ai diritti na¬ 
zionali del popolo palestinese. 
Un tale riconoscimento sa¬ 
rebbe particolarmente impor¬ 
tante perché — si osserva 
— equivarrebbe ad un ricono¬ 
scimento di Israele. 

Successivamente il portavo¬ 
ce di Vance ha ufficialmente 
confermato l’indiscrezicne sen¬ 
za però far cenno ai diritti 
nazionali < del popolo pale¬ 
stinese. 

Lo stesso presidente Carter, 
intrattenendosi a Plains con 
alcuni giornalisti, ha fatto ieri 
riferimento al fatto che «cer¬ 
ti governi arabi » avrebbero 
comunicato agli Stati Uniti la 


Giap ispeziona 
la frontiera 
fra Vietnam 
e Cambogia 

HONG KONG — H generale 
Vo 'Nguyen Giap. ministro 
vietnamita della difesa, si è 
recato di recente nella re¬ 
gione militare meridionale, 
alla frontiera con la Cambo¬ 
gia. Lo ha annunciato l’agen¬ 
zia di stampa vietnamita di 
Informazioni. 

«La vostra guarnigione — 
ha detto Giap — deve fare 
il possibile per adempiere ai 
suoi doveri e. in particolare, 
deve intensificare raddesr.ra- 
mento militare, raddoppiare 
la vigilanza, essere pronta a 
combattere il nemico mante¬ 
nendo fermamente la sicu¬ 
rezza politica». 


Nuovi sviluppi nella cooperazione 
tra ITtalìà e TArabia Saudita 


ROMA — Lo sviluppo dei rap¬ 
porti economici e politici tra 
Italia e Arabia Saudita, e la 
possibilità di giungere a un 
accordo globale di coi^ra- 
rione tra i due paesi sono 
certamente un fatto positivo, 
sia per sollecitare nuovi svi¬ 
luppi al « dialogo euro- 
arabo», che è iniziato, sia 
per il contributo che questi 
possono dare, concretamente, 
al miglioramento della nostra 
bilancia dei pagamenti, gra¬ 
vemente deficitaria per le im¬ 
portazioni di petrolio greggio. 

Uno dei principali obiettivi 
della visita di Andreotti in 
Arabia Saudita. — k> ha det¬ 
to ieri in un incontro con i 
giornalisti il ministro La Roc¬ 
ca. consigliere diplomatico 
del presidente del Consiglio, 
— era di ricercare im «a- 
vallo politico » al massimo li¬ 
vello per un salto qualitativo 
e quantitativo dei rapporti e 
di accordare le procedure 
per un accendo globale di 
coopetazione con l’Arabia 
Saudita. Questo obbiettivo, e- 
gli ha detto, è stato raggiun¬ 
to e da parte di re Khaled 
e del premier Fahd vi è sta¬ 
ta una reazione positiva al¬ 
le proposte italiane. Nessun 
accordo spettacolare era quin¬ 
di da prevedere, ma il suc¬ 
cesso va visto soprattutto nel¬ 
la flssaztone di un calendario 
e di date, tutte a breve sca¬ 
denza, per la conclusione di 
un accordo quadro, tra go¬ 
verno e governo. A settem¬ 
bre ci sarà infatti l’invio ’a 
Gedda di una missione tec¬ 
nica italiana, «per trattative 


tra governo e governo al li¬ 
vello dei ministeri interessa¬ 
ti » — ha precisato La Roc¬ 
ca. Un mese dopo, ad otto¬ 
bre, ci earà la visita ufficiale 
in Italia del capo del gover¬ 
no saudita, Fahd, che potreb¬ 
be essere Toccasione per la 
conclusione di un accordo il 
quale, nelle intenzioni italiane, 
dovrebbe porsi come obietti¬ 
vo di copnre per almeno il 
50 per cento le nostre im¬ 
portazioni di petrty.io saudita, 
che rappresentano come è no¬ 
to. il 28 per cento a.ie no¬ 
stre importazioni totali di 
greggio. Nel 1976. l’Italia per 
comprare gre^o saudita, ha 
speso 2.100 miliardi di lire, 
che sono stati compensati so¬ 
lo neila misura del 25 per 
cento dalle esportazioni. 

Sugli aspetti politici della 
visita di Andreotti a Taif, 
il consigliere diplomatico d 
Palazzo Chigi ha voluto pre¬ 
cisare che i dirigenti sauditi 
non hanno espresso « preoccu- 
pazitmi » per la situazione iu- 
liana. Essi si sarebbero li¬ 
mitati a domandare con la 
finezza diplomatica tipica del 
mondo arabo, e in pari tempo 
con pragmatismo britannico, 
se il governo italiano poteva 
garantire un migliore rispet¬ 
to degli impegni e delle sca¬ 
denze di consegna per le ordi¬ 
nazioni caudlte. Sarebbe stata 
questa l’occasione per An- 
dreotti di affermare che r 
accordo progiammatioo tra i 
sei {Mutiti dell’arco costituzio¬ 
nale dà garanzie di una 
« maggiore stabilità » e fa¬ 
cilita il mantenimento degli 


disponibilità dell’OLP a rico¬ 
noscere la risoluzione 242, al¬ 
le condizioni sopra citate tut¬ 
tavia il presidente americano 
ritiene che « le probabilità di 
convocare una conferenza so¬ 
no le stesse di prima » perché 
« potrebbero sorgere nuovi 
ostacoli ». 

A Beirut, il leader dell’OLP 
Arafat ha messo gli Stati arabi 
in guardia contro la missio¬ 
ne di Vance. la quale mira — 
ha detto — « a fomentare 
dissensi .sul piano inter-ara- 
bo, a consacrare il fatto com¬ 
piuto dell’occupazione israe¬ 
liana c a liquidare la que¬ 
stione palestinese ». Anche un 
altro alto dirigente deU’OLP, 
Abu lyad, ha detto che Van¬ 
ce è « latore di progetti il 
cui obiettivo è di voltare la 
pagina della questione palesti¬ 
nese e che sono destinati a 
creare nel Medio Oriente 
« nuove difficoltà ». Infine il 
rappresentante dcll’OLP ad 
Amman. Abu Jabara, ha di¬ 
chiarato che se la ri.soluzione 
242 venisse modificata, spet¬ 
terebbe solo al Consiglio na¬ 
zionale palestinese prendere 
in esame la questione per le 
decisioni del caso. 

Un altro portavoce deH'OLP, 
Labadi. ha affermato che s- 
potrà prendere in consider.i- 
zione la proposta se la risolu¬ 
zione 242, sarà emendata al 
fine di « riconoscere i diritti 
nazionali del popolo palestine¬ 
se ». « Prendere in considera¬ 
zione ». ha sottolineato La ba¬ 
di « non significa accettare » 
la ri-soIuzione. Al Cairo, fonti 
palestinesi precisano che la 
Conferenza di Ginevra sul Me¬ 
dio Oriente dovrà basarsi sulla 
risoluzione 338 dcll’ONU e si 
do\Tà emendare il testo della 
242. Si fa notare anche che !n 
posizione dell’OLP su questo 
punto non è nuova e risale 
agli inizi del 1977. 


impegni a tutti 1 livelli. Egli 
ha citato in proposito le ci¬ 
fre che aveva già citato a 
Washington. suH’aumento del¬ 
la produttività e la diminu¬ 
zione delle ore di sciopero, 
a riprova di un maggiore con¬ 
senso delle forze sociali. • 
Sulla « convergenza » di ve¬ 
dute politiche tra Italia e 
Arabia Saudita per una solu¬ 
zione politica giusta e dura¬ 
tura In Medio Oriente, c’è 
stata anche qualche precisa¬ 
zione. Da parte saudita è sta¬ 
ta e^resea soddisfazione per 
l’iniz iativa italiana nella 
CEE, e per la recente pre¬ 
sa di posizione di quest’ulti- 
ma a favore di una patria 
per i palestinesi. Ma i diri¬ 
genti sauditi hanno anche ri¬ 
volto, sia pure diplomatica- 
mente, un appello airitalia e 
alla CEE, perché siano più 
attive, e non si limitino ad 
osservare razione delle «due 
grandi potenze». - 
Per i’Itaiia queste possibi¬ 
lità di azione sono Indubbia¬ 
mente limitate, anche se tutt’ 
altro che trascurabili; ma 
certamente l'Europa, anche 
prima di Ginevra, imò e deve 
fare di più per influire po¬ 
sitivamente in direzione di 
una pace giusta in Medio 
Oriente. K interessante 
die i sauditi, a questo pro¬ 
posito, abbiano espresso un 
parere favorevole a un possi- 
bile allargamento della CEE, 
che ne sposti il peso e gli 
interessi verso il bacino me¬ 
diterraneo. ■ 
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Fisco.,, , 

missioni tributarie locali ab¬ 
bisognino del supporto di una 
rilevazione più tempestiva c 
fitta dei dati economici per 
poter sollecitare in modo ef¬ 
fettivo la riscossione delle im¬ 
poste dovute. Nessun controllo 
tributario diretto rimedia a si¬ 
tuazioni nelle quali può ac¬ 
cadere che un cittadino, come 
ha ' mostrato s l’episodio dei 
conti in Svizzera dd defunto 
prof. Valdoni, può trasferire 
nascostamente il suo reddito 
all’estero senza che Tammini- 
.strazione pubblica se ne ac¬ 
corga. . ‘ • 

In baso a recenti accordi 
i Comuni potranno utilizzare 
le registrazioni fatte nei ter¬ 
minali elettronici dell’anagra- 
fe tributaria. Intanto, però, 
non sono nemmeno messi in 
grado di seguire le denunce 
di operazioni immobiliari in¬ 
teressanti riNVIM e perdono 
per questo decine di miliardi. 

Un più equo prelievo «d’ac- 
conto » a ottobre, una minore 
pressione sui bassi redditi col¬ 
piti dall’inflazione sono quin¬ 
di la contropartita di un ne¬ 
cessario impegno deU’ammi- 
nistrazione finanziaria in di¬ 
rezioni nuove, con metodi più 
adeguati. Questo è il proble¬ 
ma che .sorge dai dilemmi di 
ferragosto del ministero del 
le Finanze ma anche il modo 
più congruo di preparare, per 
settembre, l’impostazione del 
bilancio previsionale dello 
Stato. 

Bilancia 

estera nella seconda metà 
dell’anno. 

Il nuovo Fondo speciale 
creato presso il FMI intan¬ 
to è al centro di valutazio¬ 
ni discordanti. Una interpre¬ 
tazione ottimistica nc dilata le 
disponibilità oltre 10 miliar¬ 
di di dollari, a fronte degli 
8-9 che sembrano realistica¬ 
mente emergere dal tavo¬ 
lo della riunione di Parigi, 
ma soprattutto resta incogni¬ 
ta la loro destinazione. Sem¬ 
bra che le grandi banciie mul¬ 
tinazionali che trovano diffi¬ 
coltà a farsi rimborsare i pre¬ 
stiti da alcuni paesi soiTa- 
indebitati abbiano fatto pre¬ 
notazioni per i propri « clien¬ 
ti ». In testa aH’elenco sono 
Brasile, Messico. Zaire. Cile. 
Turchia. Anche il Pakistan 
ha grosse difficoltà a rimbor¬ 
sare prestiti esteri. Altri pae¬ 
si. come la Spagna ed il Por¬ 
togallo. hanno imponenti di¬ 
savanzi esteri. Unico punto 
chiaro sembra quello delle 
condizioni politiche per otte¬ 
nere i prestiti che sono sta¬ 
ti rinforzati. Quanto alla ca¬ 
pacità di rispondere alle esi¬ 
genze. con un fondo anche dì 
10 miliardi di dollari, si re¬ 
sta lontanissimi. 

Resta, perciò centrale, per 
tutti i paesi con disavanzi 
esteri, la necessità di adegua¬ 
re le politiche fiscali interne, 
mettere sotto controllo la 
esportazione di capitali, svi¬ 
luppare la cooperazione con 
paesi che non pongono condi¬ 
zioni politiche, battersi per¬ 
chè la prossima assemblea 
del Fondo monetario, prevista 
por settembre, sviluppi le fun¬ 
zioni collegiali di questo or¬ 
ganismo internazionale in mo¬ 
do da sottrarlo gradualmen¬ 
te aH’egemonia di pochi paesi. 

Per quanto riguarda l’Ita¬ 
lia è stato confermato il no¬ 
tevole attivo. 384 miliardi, del¬ 
la bilancia dei pagamenti in 
giugno. La componente mer¬ 
ci è di 82 miliardi. Elemen¬ 
ti positivi sono l’afflusso di 
valuta dei turisti e le rimes¬ 
se degli emigrati facilitati dal¬ 
la stabilità del cambio. L’Ita¬ 
lia non ha tuttavìa ancora 
messo in atto iniziative spe¬ 
cifiche dirette a sollecitare il 
trasferimento in Italia del ri¬ 
sparmio degli emigrati e di 
tutta la valuta dei turisti este¬ 
ri. Misure in questo senso, 
allo studio da molto tempo, 
trovano ostacoli nelle stesse 
banche che preferiscono la¬ 
sciare una grossa fetta de¬ 
gli introiti valutari italiani al¬ 
le banche estere pur di man¬ 
tenere alcune posizioni specu¬ 
lative oltre frontiera. Un at¬ 
teggiamento che richiede un 
riesame politico insieme al 
la verifica del modo in cui 
viene applicata la legge va¬ 
lutaria. 


Ulster 


nal cosi come le altre impre¬ 
se delittuose della settimana 
scorsa: esplosioni. ) incendi, 
sparatorie che hanno di nuo¬ 
vo rovinato c insanguinato il 
drammatico panorama del- 
ruister ki varie località ur¬ 
bane e rurali. n 

Il ministro inglese incarica¬ 
to degli affari nord-irlandesi 
Roy Mason ha ieri conferito 
a lungo coi responsabili del¬ 
le forze di sicurezza, eserci¬ 
to e polizia, passando ancora 
una volta in rassegna i me¬ 
ticolosi •* provvedimenti pre¬ 
cauzionali e il massiccio di¬ 
spositivo militare die la visi¬ 
ta della regina ha reso indi¬ 
spensabile nella cornice del¬ 
l’improvviso riaccendersi del¬ 
l’attività terroristica. 

' Belfast è stata praticamen¬ 
te posta in stato di assedio. 
Una specie di cordone sanita¬ 
rio cinge la città^ con una se¬ 
rie di posti di blòcco nel cen¬ 
tro e agli accessi periferici. 
Nessuno può entrare senza 
sottoporsi ad una rigoro'-a 
ispezione |)crsonalc che, se¬ 
condo quanto dicono le auto¬ 
rità. è intesa a impedire l'af¬ 
flusso di clemenii inti&Mde- 
rabili dalle zone circostanti 
o dalla Repubblica di Irlan¬ 
da. Un numero impiecisato di 
simpatizzanti repubblicani so 
no stati Irattanto fermati e 
mandati agli arresti preven¬ 
tivi come parte di un intor- 
\cnto su larga .scala. Elisa- 
betta Il alloggerà a bordo (!cl 
vascello reale Britaimia nella 
rada di Belfast o i sommo/.- 
zatori della marina avevano 
già provveduto fin dalia set¬ 
timana passata a scandagliale 
il fondale alla ricerca di mi¬ 
ne o altri ordigni. Il servizio 
di sorveglianza è continuo e 
l’itinerario della regina viene 
mantenuto segreto. 

Anche il castello di l’ill- 
sburough. sede locale del go¬ 
verno, che sorge su una colli¬ 
na a qualche chilometro dal 
centro di Belfast, è pesante¬ 
mente presidiato e sotto sta¬ 
to di allarme in attesa della 
visita regale. 

La regina incontrerà co¬ 
munque nelle varie sedi e oc¬ 
casioni un totale di settemi¬ 
la persone e darà anche 
due ricevimenti speciali a 
bordo del Britannia. 

II risvolto sensazionale in 
cui si svolge la visita e la 
conseguente eco che questa 
sta sollevando non riescono 
tuttavia a nascondere la con¬ 
dizione di collasso produtti¬ 
vo. civ'ile e morale di cui più 
che mai soffre fi Nord Irlan¬ 
da. La situazione si è aggra¬ 
vata ancor dì più durante gli 
anni di crisi economica gene¬ 
rale che naturalmente fa sen¬ 
tire i suoi effetti in modo in¬ 
tollerabile sulle regioni più de¬ 
boli e povere dove ì guai del 
vecchio sotlo.sviluppo si uni 
scono ai più recenti scompen 
si prodotti da un modello di 


L'on. Radi 
rientrato ieri 
da Angola e 
Mozambico 

ROMA — Il sottosegretario 
agli esteri on. Radi è rien¬ 
trato a Roma dopo aver ef¬ 
fettuato una missione uffi¬ 
ciale in Angola e Mozambi¬ 
co. La visita dell’on Radi è 
stata la prima che un mem¬ 
bro del governo italiano ab¬ 
bia effettuato nei due pae¬ 
si. In Angola, il sottosegre¬ 
tario Radi ha avuto cordia¬ 
li colloqui con il presiden¬ 
te del consiglio, Lopo Do Na- 
scimiento. ed in Mozambi¬ 
co è stato ricevuto dai presi¬ 
dente della Repubblica Mar- 
celino Dos Santos. A Luan- 
da e a Meputo l’on. Radi ha 
anche proceduto alla firma 
di accordi di coopcrazione 
tecnica. I massimi dirigenti 
detta Angola e del Mozambi¬ 
co — informa un comunica¬ 
to della Farnesina — han¬ 
no manifestato all’on. Radi 
la loro viva attesa per l’in¬ 
tensificarsi dei rapporti poli¬ 
tici. economici e tecnici con 
l’Italia. 


crescila per poli verticali sot¬ 
to l’impulso del capitale e 
delle imprcsè nniltìnazionali. 

V II • governo ' di Londra ha 
appena annunciato un grosso 
piano dì aiuti per quella che 
comunemente viene conside¬ 
rata come una area disastra¬ 
ta. Sono stati stanziati ben 
910 milioni di sterline per ria¬ 
nimare il ritmo della produ¬ 
zione e il tessuto connettivo 
delle infrastrutture e dei ser¬ 
vizi che. già logori e deficita¬ 
ri, sono oggi sull’orlo della 
disgregazione. • 

L’azienda elettrica locale, 
ad esempio, vedrà annullato, 
in base a questo schema, un 
colossale passivo di 250 mi¬ 
lioni di sterline che dovreb¬ 
be tra l’altro servire a man¬ 
tenere le sue tariffe entro lì¬ 
miti di compatibilità concor¬ 
renziale. 

Frattanto è in .corso una 
azione diplomatica e pubblici¬ 
taria per convincere i respon¬ 
sabili della politica e gli espo¬ 
nenti dcH’economm america¬ 
na a rinnovare il loro inte¬ 
resse verso rUlstcr. confor¬ 
mando. i primi l’appoggio al¬ 
la linea del governo inglese, 
e aumentando il ritmo dei lo¬ 
ro investimenti i secondi. 


Incidente 
in una centrale 
nucleare 


negli USA 


NEW YORK — Numerosa ope- 
.rai sono stati esposti a radia- 
zicni nucleari in seguito ad 
un incidente avvenuto giove¬ 
dì scorso nella centrale nu¬ 
cleare di Cllntcm (Illinois), 
attualmente In costruzicne. 
La notizia è stata data dal¬ 
la commisslcne di controllo 
nucleare senza indicare il 
numero degli operai coinvol¬ 
ti nell’incidente, ma preci¬ 
sando che il tasso di radioat¬ 
tività non aveva superato il 
limite cctislderato pericoloso. 

L’incidente è .stato causa¬ 
to dalla caduta di materia¬ 
le radioattivo utilizzato per 
verificare la solidità d4 al* 
cune travi in acciaio. 


Trombadori 

deplora 

l'atteggiamento 
della RAi-TV 
sulla bomba N 

ROMA — Il compagno de¬ 
putato Antonello Trombadori. 
membro della Commissione 
parlamentare di vigilanza dal¬ 
la RAI-TV e delia Commie- 
sione esteri della < Came¬ 
ra, ha inviato al presidente 
della commissione di vigi¬ 
lanza della RAI-TV, sen. Pao¬ 
lo Emilio Taviani. il seguen¬ 
te telegramma: « Soltanto in 
parte spiegabile con la scar¬ 
sità della informazione Inter¬ 
nazionale. mi sembra del 
tutto Inadegueto alla dram¬ 
maticità della notizia lo spa¬ 
zio dato dai pubblici ser¬ 
vizi radiotelevisivi, all’ap- 
pello del presidente dell'^- 
semblea Onerale dell’ONU 
contro la produzione della 
bomba N arrecante alla co¬ 
mune civiltà umana nuove 
terrificanti minacce e inci¬ 
dente ne: rapporti Interna¬ 
zionali in modo da ostaco'are 
e allontanare il processo di 
generale disarmo c di con-so- 
lidamento della pace. Mi sem¬ 
bra essere dovere soprattutto 
del servizi * pubblici radio- 
televisivi mantenere fede aspi¬ 
razioni integralmente paci¬ 
fiche e antiatomiche dei po. 
polo italiano mediante una 
vera e propria campagna di 
conoscenza e di mobilita¬ 
zione. Rientra pienamente 
nei compiti del Parlamento 
richiamare i! servizio pubbli¬ 
co radiotelevisivo al rispetto 
della completezza della infor¬ 
mazione in occasione di cosi 
decisiva storica importanz.i. 
Confido in tuo immediato in¬ 
tervento in attesa di verificare 
la intera questione in appo¬ 
sita seduta della Commissio¬ 
ne di vigilanza ». 


po sembra ormai avere una 
natura e una dinamica a se 
stante, confinata cioè nella 
spirale irrazionale di un ter¬ 
rorismo che la stragrande 
maggioranza dei cittadini, cat¬ 
tolici e protestanti, condanna¬ 
no e denuriciano, di voìta in 
rolla, come tremendo corolla¬ 
rio deH'incapacità polìtica di 
risolvere il conflitto, de.’a 
mancata iniziativa diplomati¬ 
ca di Londra e della conti¬ 
nuata presenza deU’csercito 
inglese. Sul vuoto della me¬ 
diazione e del colloquio, solo 
il caos e la distruzione \an 
no alimentandosi da anni. 
Questo è il quadro generale di 
una regione che. d’altro la 
to. ‘ continua a segnalare la 
percentuale di disoccupazio¬ 
ne più alta del Regno Unito 
insieme al salario più basso, 
le abitazioni più scadenti. ì 
servizi sociali meno efficienti. 

Frattanto i due militari col¬ 
piti ieri al ventre e al petto 
da una raffica anonima men¬ 
tre percorrevano in pattuglia 
il quartiere di Bradywell. nel¬ 
la città di Derry, versavano 
ieri in condizioni assai gravi. 
L’attentato è stato attribuiti 
ai cecchini dell'IRA Provisio- 
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Nella ricorrenza del seccn- 
do anniversario della morte, 
la Sezione « Togliatti » di Pe¬ 
scara ricorda il compagno 

AUGUSTO MARCANZANI 

iscritto al Partito fin dalla 
fcndazicne e nel quale ha 
militato e lottato fino allo 
SUA scomparsa. ' 

’ La famiglia, neU’occasione, 
versa in sottoscrizione all’ 
«UniU» 50.000 lire. 

Pescara, 9 agosto 1977 


La moglie Maria, le figlie 
Nota e Wanda, la nipote Ti¬ 
ziana, il genero OiOTsmi 
Pesce annunciano ocn gran- ' 
de dolore la morte del caro 
congiimto compagno 


TTTTITr 


n funerale civile avrà luo-. 
go offL alle ore 15 partendo » 
dalla abitazione di via Gal-', 
lura 15. offrendo 50.000 UK 
per «l’Unità». • % 

Milano, 0 agosto Uff.' 
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Massiccia la presenza delle ragazze , v < n 

____ —■ t 


Quasi raggjunto il : traguardo 
dei 48Ò0 uelle liste speciali 
(ma mancane aucora 2 giorni) 

\ I 

n ruolo positivo svolto' dai quartieri e dai sindacati 


Una provocazione 
inqualificabile 


E’ durata lo spazio di 
poche ore la provocatoria 
viontatura architettata 
dalla a Nazione» contro U 
sindaco e la giunta di Pa¬ 
lazzo Vecchio. La «Nazio¬ 
ne » di ieri mattina accu¬ 
sa il sindaco, con un ar¬ 
ticolo tendenzioso nel to¬ 
no e diffamatorio nella so¬ 
stanza. di ver dato il pro¬ 
prio «tacito consenso» al¬ 
le forze di polizia perchè 
sgombrassero gli exalber- 
• ghi di via Calzaiuoli, di 
proprietà delVINA ed oc¬ 
cupati da alcuni mesi da 
studenti universttari fuori- 
’ sede privi di alloggio. Dal¬ 
l'ufficio stampa di Palaz¬ 
zo Vecchio è giunta ieri 
mattina una secca ed im- 
' mediata smentito. 

’ E’ da diversi giorni che 
il giornale di via Paolieri, 
in una affannosa ricerca 
all’errore comunale, som- 
' ministra ai suoi lettori no¬ 
tizie inesatte o addirittura 
falsi clamorosi, che rego¬ 
larmente è costretto, rosso 
di imbarazzo, a smentire 
il giorno successivo. Così 
è avvenuto per l'annuncio 
della riunione di una com¬ 
missione consiliare, riunio¬ 
ne mai avvenuta ma però 
commentata, così per la 
tettoia di via Lamberti, 
fatta rimuovere dalla am¬ 
ministrazione comunale 
alcuni giorni prima che la 
«Nazione» desse indigna¬ 
ta notizia della sua esi¬ 
stenza. In questi due casi 
Si poteva ritenere che si 
trattasse di indolenza del 
cronista cut era stato af¬ 
fidato il compito di con¬ 
trollare Ut veridicità della 
notizia e scriverla, si po¬ 
teva trovare una scusante 
nella pigrizia e nella scar¬ 
sa pazienza frutto della 
calura estiva. 


Nel suo comunicato 1’ 
ufficio stampa del Comu* 
ne ricorda innanzitutto 
che: «Io sgombero avven¬ 
ne — cora'è ’ noto — nel¬ 
le prlrae^'ore'dei mattino 
di domenica 31 luglio, la 
estromissione degli occu¬ 
panti fu richiesta dall’ 
INA, fu decisa dalla ma¬ 
gistratura ed eseguita da¬ 
gli organi di P.S. Nes¬ 
sun artificio può modifi¬ 
care. quindi la dinami¬ 
ca dei fatti e la respon¬ 
sabilità: il Sindaco, il 
vice Sindaco e la giunta 
vennero a conoscenza del 
provvedimento, non dalle 
autorità che lo attuaro¬ 
no, bensì ad esecuzione 
avvenuta, dagli organi di 
stampa e dagli occupan¬ 
ti sfrattati. — Ne erano 
forse a conoscenza la di¬ 
rezione ed un funziona¬ 
rio fiorentino ' dell’INA, 
oltre naturalmente agli 
organi di P.S. — come 
apprendiamo con sorpre¬ 
sa dallo stesso articolo 
della Nazione ma non 1’ 
amministratore comunale. 

La giunta espresse im¬ 
mediatamente il proprio 
rammarico e ■ la propria 
opposizione allo sgombe¬ 
ro con un comunicato 
che non lasciava adito ad 
alcun dubbio sul proprio 
operato. Inoltre — va ri¬ 
cordato — che dal mo¬ 
mento dello sgombero r 
amministrazione comuna¬ 
le si è adoperata per re¬ 
perire un alloggio ai gio¬ 
vani estromessi, come si 
era adoperata, e conti¬ 
nua a farlo, a trovare 
una adeguata soluzione 
per l'Uso sociale dell’im- 
roobiie dell'lNA di via 
Calzaiuoli. 

Lo spirito ed i conte¬ 
nuti di quelle affermazio¬ 
ni valevano allora come 
valgono oggi e derivano 
direttamente dalle scelte 
politiche operate dall' 
amministrazione comuna¬ 
le. dalla sua consapevo¬ 
lezza della gravità del 
problema abitativo a Fi¬ 
renze e del disagio delle 
famiglie senza cesa e de¬ 
gli studenti universitari 
fuori-sede, privi di allog¬ 
gio. n sindaco il vice 
sindaco e la giunta e- 
spressero immediatamen¬ 
te il loro ranunarioo per 
lo sgombero — e lo riba¬ 
discono oggi — e per non 
essere tempestivamente 
informati del provvedi¬ 
mento che si stava at¬ 
tuando, provvedimento 
che non aveva alcuna ra¬ 
gione di essere per mol¬ 
teplici motivi. In primo 
luogo restromissione da¬ 
gli ex alberghi di via 
Calzaiuoli degli studenti ’ 
poteva rappresentare un 
elemento di turbativa, 
cioè provocare danni ben 
più gravi che non paci¬ 
fica occupazione degli ex 
alberghi, proprio mentre 
erano in corso contatti 
ed azioni per risolvere la 
vicenda. ’• ^ 

In questo senso si era 
espresso il vice sindaco 
Ottaviano Colzi nel cor¬ 
eo di contatti avuti con 
le autorità dopo i’invio 
da parte del questore al 
sindaco di una lettera in 
cui Informa Tamministra- 
sione che gli organi di 
TJ&. erano sollecitati dal- 
rautorltà giudiziaria ad 
«seguire una serie di 
■gocnberL 

ftr raggiungere questo 


L'episodio di ieri invece 
non ha attenuanti di sor. 
ta. Siamo di fronte ad 
una vera e propria provo¬ 
cazione, ad un deliberato 
stravolgimento dei fatti 
— come appare inequivo¬ 
cabilmente dal comunica- ' 
to del comune che pub¬ 
blicheremo di seguito — 
teso a diffamare la giun¬ 
ta di sinistra e cosa an¬ 
cor più grave ad innesta¬ 
re nella drammatica vicen¬ 
da di via Calzaiuoli ele¬ 
menti tali da non facili¬ 
tare la sua soluzione. 

Commettere un errore 
non è reato e nessuno per 
questo si sente di alzare 
il dito accusatore, ma usa¬ 
re dei « falsi » distorcen¬ 
do la realtà lo rasenta. 
molto da vicino ed impli¬ 
ca pesanti giudizi su chi 
se ne rende responsabile 
in primo luogo di fronte 
all’opinione pubblica, che 
dovrebbe correttamente in¬ 
formare per lo meno in ri¬ 
spetto dell’etica professio¬ 
nale e dell'onestà, ed in 
secondo luogo nei confron¬ 
ti di chi si coinvolge di- 
rettamente in una mon¬ 
tatura inqualificabile. 

La « Nazione » ha pieno 
diritto di avere una pro¬ 
pria opinione sulla politi¬ 
ca e sull'operato dell'am¬ 
ministrazione, ma non ha 
il diritto di confondere 
quel che vorrebbe l’ammi¬ 
nistrazione facesse per av¬ 
valorare le proprie tesi po¬ 
litiche 

Questa volta la «Nazio¬ 
ne». nella sua foga anti¬ 
comunale, è andata ma¬ 
lauguratamente oltre l’er¬ 
rore ed è caduta nel fal¬ 
so e nella provocazione, 
due armi che in generale 
SI ritorcono contro chi le 
usa. 


obiettivo fra l'invio della 
lettera del questore (che 
il sindaco trasmise al vi¬ 
ce sindaco Colzi. che co¬ 
stantemente ha seguito la 
vicenda per incarico del¬ 
la giunta e agli assesso¬ 
ri interessati) furono ri¬ 
cercati contatti con il 
questore e con gli uffi¬ 
ci deila questura. Tam- 
ininistrazione comunale 
si adoperò ulteriormente 
con tutte le sue possibi¬ 
lità sollecitando UNA e 
l’Opera universitaria per¬ 
ché fosse raggiunto un ac¬ 
cordo che consentisse un 
uso sociale degli immobi¬ 
li di via CalzaluolL 

Mentre il Comune si 
muoveva in questa dire¬ 
zione ed erano in corso 
trattative fra Opera uni¬ 
versitaria ed INA, le au¬ 
torità di P-S. pare si sia¬ 
no limitate a consulta¬ 
re — per lo meno a quan¬ 
to asserisce la Nazione — 
fantomatici funzionari 
dell’INA per sollecitare o 
chiedere autorizzazioni 
per un proprio interven¬ 
to. 

Nella sua lettera al sin¬ 
daco il questore rendeva 
edotta Tamministrazione 
comunale delle procedu¬ 
re che gli organi di P.S. 
avrebbero dovuto segui¬ 
re, ma non chiedeva nè 
poteva chiederle che T 
amministrazione conce¬ 
desse autorizzazioni che 
non poteva dargli nè gli 
avrebbe in alcun caso 
dato. 

Il vecchio andante del 
« chi tace acconsente » 
forse ha una sua validi¬ 
tà nei rapporti fra com¬ 
pagni di giuochi ma non 
ha senso alcuno nei rap¬ 
porti fra le pubbliche au¬ 
torità. Ignorare ciò è da¬ 
re una dimostrazione di 
scarsa conoscenza delle 
leggi, non contribuisce a 
chiarire i problemi, sìgnl- 
•• fica non fare corretta in- 
' formazione e, ^ndi di¬ 
sorientare artificiosamen¬ 
te l’opinione pubblica, 
perseguendo obiettivi che 
nulla hanno a che fa¬ 
re con l’interesse degli 
ex ■ occupanti deirimmo- 
bile INA e della città. 

La stampa è libera di 
esprimere giudizi c criti¬ 
che anzi è doveroso che 
lo faccia sull’operato del 
sindaco e della giunta 
ma è altrettanto dovero¬ 
so che fondi i propri giu¬ 
dizi e le proprie critiche 
su dati reali e non su il¬ 
lazioni miranti a monta¬ 
re un "caso" del tutto 
' inesistente. La vicenda si 
è svòlta quindi in manie- 
, ra del tutto diversa da 
come tenderebbe a far 
credere ”La Nazione”. I 
fatti lo testimoniano i- 
nequivocabilmente. I fat¬ 
ti testimoniano che la 
giunta è stata se.npre in¬ 
vestita del problema e lo 
ha seguito costantemen¬ 
te. I fatti dimostrano 
che non solo non ci so¬ 
no stati consensi da par¬ 
te dell'amministrazione 
comunale ad operazioni 
contrarie oltretutto al suo 
modo di essere e di go¬ 
vernare, ma che l’ammi¬ 
nistrazione ha svolto, un 
ruolo attivo di protago- 
< nista per trovare una so¬ 
luzione adeguata. Questo 
ruolo è decisa a svolger¬ 
lo ancora, seriamente e 
conseguentemente, nelle 
ptOKime settimane». 





An^ra due giorni per iscri¬ 
versi nelle liste speciali del- 
1‘occupazione giovanile. Il 
< tempo massimo > scade gio¬ 
vedì li. quando gli uffici di 
collocamento di tutta Italia 
cesseranno di accettare le 
iscrizioni. Meno quarantotto 
ore, dunque; si possono già 
tirare le prime somme, fare 
alcuni bilanci non più tanto 
provvisori e sottoposti a va¬ 
riazioni sconvolgenti. 

A Firenze come va? La 
scorsa settimana era stato 
ampiamente superato il «tet¬ 
to > delle tremila iscrizioni, 
oggi non si • hanno dati più 
precisi, ma è realistico pre¬ 
vedere un « totale » che do¬ 
vrebbe aggirarsi intorno ai 
*1.000 giovani. 

Dalle prime analisi si ri¬ 
cava l'impressione di una so¬ 
stanziale omogeneità con i da¬ 
ti registrati su scala regio¬ 
nale; un maggior numero di 
donne, un’alta percentuale di 
laureati e diplomati, uno scar¬ 
to sensibile fra la città e la 
provincia, anche se non e- 
merge quello squilibrio cla¬ 
moroso che ha caratterizzato 
altre zone della Toscana. Qua¬ 
si tutti i giovani, con pochis¬ 
sime eccezioni, si dichiarano 
disponibili ad accettare lavo¬ 
ri di qualsiasi tipo, indipen¬ 
dentemente dal titolo di stu¬ 
dio di cui sono in possesso. 

Un fatto positivo, che dimo¬ 
stra una profonda presa di 
coscienza della complessità 
del problema dell'occupazio¬ 
ne giovanile. 

Al di là delle cifre e della 
loro « scomposizione > si può 
tentare anche un primo bi¬ 
lancio della gestione di que¬ 
sta difficile fase iniziale del¬ 
l'entrata in vigore della leg¬ 
ge. Emergono allora altri da¬ 
ti sostanzialmente positivi: la L'incidente che è avvenuto l'altra sera fortunatamente non ha pr< 
mobilitazione notevole delle . i,. . . i. i* — ii ^ i i* 

masse giovanili e della lega soppressi, moltissimi convogli «dirottati» - Crollata la linea ae 

dei disoccupati, l’intervento 

Deragliamento alla stazione i funzionari della azienda del- d'inerzia per oltre cinque 

naacaii. aeiia leaerazione u- santa Maria Novella: tre le ferrovie stanno ancora in- metri al di fuori del binari, 
nnaria LitiL-LlbL-UlL che ha vagoni sono usciti dai binari dogando sull’episodio. Con un rumore assordante, i 

organizzato un seminario di ed hanno proceduto la loro II treno 2397 era arrivato vagoni hanno travolto e 

normalmente alla storione di schiacciato i delicati sistemi 
testa di Santa Maria Novella delle casse degli scambi, e gli 


! Giovedì 11 agosto 


Firenze celebra 
ràniiiversario 
della Liberazione 

in programma numerose manifestazioni - Un 
manifesto dell'amministrazione comunale 


L’il agosto del ’-l*! a Plren- 

rhipcfa rpctrAflÌ7ÌnilP ‘ partigiani, sui ponti di- 

Lniesia l esirauiziune strutti dai nazifascisti passa- 

dei familiari deH’uomo ™ ‘ ® liberavano la 

trovato decapitato La federazione fiorentina 

. Olili A cì.onAn Ai.«a-o ^^'1*? associazioni antifasciste 

sulla FirenZe*AreZZO C delia Resistenza, l ammini- 

II verdetto di un giudice strazione comunale, i cittadi- 
londinese ha spianato oggi la ni ricorderanno giovedì quel 

cr»*aHo a ll'ACè roH A .•-* iTn. ^ 


strada all'estradizione m Ita¬ 
lia di Rosa Mattia, 56 anni, 
e del figlio Rocco Di Tolio, 
30 anni, moglie e figlio di An¬ 
gelo Di Tolio il CUI cadavere 
decapitato venne trovato il 
20 aprile scorso sulla linea 
ferroviaria Firenze-Arezzo. 


giorno che coronava le lotte 
di anni per abbattere il fasci¬ 
smo m Italia. Sono in pro¬ 
gramma numerose manifesta¬ 
zioni. 

Alle ore 9.30 tutte le sezioni 


L’estradizione dei due fa- 1 e gli organismi provinciali 


miliari della vittima, arresta¬ 
ti in Gran Bretagna dopo 


con loro delegazioni e ban¬ 
diera si troveranno in piazza 


il ritrovamento del cadavere, deU’Unità Italiana per la ce- 

è stata chi^ta dalle autorità rimonia della deposizione del- 

italiane che hanno preseli- i„ corone al mnnnmenfn ai 

toto al magistrato ingioia „ c 

gli elementi emersi dalle in- caduti. Se saranno portate 

dagmi condotte in Italia. corone dovranno essere de- 
Secondo la procura brltan- poste a questa cerimonia poi- 

nica il giudice di primo gra- che alle Cascine sarà depo- 

do ha accettato l’eskstenza sta una sola corona del co¬ 


di un caso « prima facle » (a 
prima vista) di omicidio, 
aprendo la strada all’estra- 
dirione dei due arresti. Que¬ 
sti. che si sono dichiarati 


mime. Ogni singola delegazio¬ 
ne dovTÙ assicurarsi autono¬ 
mamente i mezzi por giunge¬ 
re al parco delle Cascino di 


completamente all’oscuro del- fronte al monumento dove 
la .sorte del congiunto, pas- avrà luogo alle ore 10. la 
sono appellarsi al tribunale cerimonia ufficiale, con la cc- 


Un gruppo di operai al lavoro ai binari dopo il deragliamento. 


superiore cui spetterà deci 
dere 


Danni per decine di milioni secondo una prima stima 


Deragliano 3 vagoni in stazione 
Bloccato il traffico per 17 ore 

r 

L'incidente che è avvenuto l'altra sera fortunatamente non ha provocato feriti - Oltre 50 treni locali sono stati 
soppressi, moltissimi convogli « dirottati » - Crollata la linea aerea e danneggiati gii ingranaggi automatici 


studio sulla legge ed instau- corsa divelgendo alcuni im- normalmente alia storione di schiacciato i delicati sistemi 

rato proficui e costruttivi ran- portanti impianti della sta- testa di Santa Maria Novella delle casse degli scambi, e gli 

norti con lo nrtfanì 77 a 7 !nni riai zione. La linea elettrica si è alle 21.50, I viaggiatori erano scambi stessi; urtato un pa- 

ìrinior.; IT I ' spczzota. Il ttaffico è ilmasto discesi e, dopo una breve Ione della linea aerea lo han- 

giovani aisoccupali. un lavo- bloccato in quasi tutta la sosta il «materiale ferrovia- no fatto inclinare spezzando i 

ro, quest ultimo, reso possi- stazione per diciassette ore. rio », cioè locomotore e va- fili dcH’alta tensione che 

bile da ' tutto un retroterra dalle 22,20 dell’altra sera alle goni, doveva essere portato permettono la viabilità della 


in breve' 


di confronti messi in atto fin 15.15 di ieri. I danni sono al parco vetture della stazio- stazione. In pochi secondi la 

daH’anno scorso molto tem- ingenti, si parla di decine di ne. Il treno, vuoto, con a vita di Santa Maria Novella 

DO Drima delfaDDrovazione milioni. Oltre cinquanta treni bordo solo il macchinista ha si è paralizzata. 

in locaH SODO Stati sopprcssl. proceduto senza difficoltà fin . j tecnici si sono subito resi 


della legge in Parlamento. auVi‘percoTsl a 

Poi il ruolo decisamente ri- che molti treni delia notte 
levante che hanno svolto i lunga percorrenza, 
quartieri per informare, sen- Non sono ancora note 
sibilizzare. indirizzare i gio- cause del grave inciden' 


proceauto senza auncoiia nn . j tecnici si sono subito resi 
istradati su altri percorsi an- quasi al deposito, a velocita conto della,gravità dei danni: 

che molti treni delia notte a di manovra, cioè circa sei casse degli scambi, che 

lunga percorrenza. chilometri orari. Improvvi- funzionano elettricamente e 

Non sono ancora note le samente, ad una cinquantina sono automatiche erano gra- 

cause del grave incidente, di metri dal parco vetture, vemente danneggiate, due 


chilometri orari. Improvvi- funrionano elettricamente e 


.uu.wi.«ic i «ausc 061 grave mcioente. oi metri parco vetture, vemente danneggiate, due 

vani, per gestire in prima fortunatamente nw to all altezza della cabina ACEI addirittura distrutte. La linea 

Ders^na aneto alcuni asri-lti ma che ha sugli scambi di ing^, il aerea era crollata e dal pri- 

persona ancne alcuni aspetti paralizzato la stazione centra- deragliamento. Gli ultimi tre mo al decimo binario era 

burocratici del meccanismo di le: si parla di cattivo funzio- vagoni si sono sganciati, ed impossibile il transito di tutti 

iscrizione, per gli impegni namento di uno scambio, ma hanno proceduto per forza j treni I vagoni, in mezzo al 


presi per settembre quando _1_;_ 

una volta chiuse le iscrizioni 

che ne viene fuori, si tratterà Gravemente ustionato 

di gestire la seconda fase del¬ 
la legge, di individuare le -mrmrm 

concrete possibilità occupazio- UH fflOV1X16003^11100 
nali, I tempi ed i modi per " 

1 immissione di centinaia di fiamme hanno avvolto | cora difficile stabilire la 

ragazzi e ragazze nei luoghi meccanico di 35 anni, men- meccanica dell'incidente; il 

ai l3\OrO, viaIIa eii«a i’iFFì. I hf» 


ai ia\oro, . , tre lavorava nella sua offi* 

Su questo terreiro si e già cina, Renzo Lapini, questo il 

mosso anche il sindacato; per nome del ferito, residente a 

settembre si sta organizzando Bagno a Ripoli ha riportato 

un assemblea di tutti i gio- ustioni di primo, secondo e 

vani iscritti nelle liste con terzo grado sul 40 per cento 

1 obiettivx) di impostare insie- ^el corpo. Le sue condizioni 

me il lavoro futuro. Quattro- sono molto gravi ed i medici 

mila iscritU. se questa sarà dell'ospedale di Santa Maria 

la cifra finale, per Firenze Nuova, dove è ricoverato, si 

non sono poi tanto pochi. Si sono riservati la prognosi, 
sono presentati agli uffici di L’incidente è avvenuto ver- 

collocamento e nei quartieri so le 15.30 nell’officina di 

perchè hanno creduto nelle Lungarno Cellini 45, vicinis* 

possibilità che la legge forni- siraa a piazza Poggi, che è 

sce. di proprietà del Lapini. An- I to Tuonio. 


giovane ha dichiarato che le 
fiamme'si sono alzate improv- 


parco, impedivano la circola¬ 
zione anche non elettrica sul 
binari. Soltanto sei binari, 
dall’undicesimo al sedicesi¬ 
mo, erano dunque percorribi¬ 
li, e nelle ore seguenti sono 
diventati « bollenti »: hanno 
dovuto sopportare tutto il 
transito della stazione. 

Tecnici, funzionari, operai 
della stazione si sono messi 
immediatamente al lavoro, 
per cercare di limitare al 
massimo il « caos » che si 


Bagno a Ripoli ha riportato vasando della benzina da un 

ustioni di primo, secondo e auto. Ma la testimonianza è 

terzo grado sul 40 per cento stata confusa, date le sue 

del corpo. Le sue condizioni condizioni. 

molto gravi ed i m^ci Secondo i vigili del fuoco, 

dell ospedale di ^nta Maria intervenuti, si tratte- 

Nuova. dove e ricoverato, si „ .. 

sono riservati la prognosi. ^ebbe di un ritorno di fiai^a 

L'incidente è avvenuto ver- delle rettore posteg- 

so le 15.30 nell’officina di gjate. Certo il fuoco si è ap- 

Lungarno Cellini 45, vicinis* piccato a della benzina, ed in 

siraa a piazza Poggi, die è un batter d’occhio ha awol- 


visamenle mentre stava tra- creando all’intemo 

<*ella stazione, affollato, no¬ 


nostante l’ora tarda, di gente 
impossibilitata a partire. Oc¬ 
correva ripristinare al più 
presto la linea, nello stesso 
tempo occorreva utilizzare 
nelld-maniera più razionale i 
binari non coinvolti daU’inci- 
dente e smistare i treni in 
arrivo e in partenza su altre 
stazioni. - 

Fortunatamente nessuno e- 
ra rimasto ferito nell’inciden¬ 
te, l’unica cosa, di cui preoc- 


Prolungalo l'orario della mostra degli Alinari 

• E’ stato ancora prolungato l’orano di apertura della 
mostra « Gli Alinari fotografi a Firenze ». Da domani, in¬ 
fatti, l’apertura dei giorni feriali è protratta fino alle 24, 
mentre la vendita dei biglietti cesserà alle 22. Nei giorni 
di sabato e domenica invece è cenfermata la chiusura del¬ 
ia biglietteria alle 23 e della mostra alle ore 24. 11 lunedi 
la mostra rimarra chiusa. 

Prosegue intanto notevole l’afflusso di visitatori: dopo 
dodici giorni di rassegna fotografica è già stata visitata da 
oltre ventiduemila persene, fra le quali numerosi gli stranieri. 

Film di Gabor a Scandicci 

eco la partecipazione del regista ungherese Pai Gabor, 
dell’attrice Èva Szabò e dello sceneggiatore Lajos Maroti, 
saranno proiettati a Scandicci, i film « Epidemia » presen¬ 
tato al festival di Venezia e « Viaggio con Giacobbe », pr^^ 
sentato al festival di Locamo. 

1 film, proiettati rispettivamente, alle ore 18 ne! cine¬ 
ma della Casa del popolo di Casellina (piazza Di Vittorio - 
Scandicci) e alle ore 22 al cinema Manzoni di Scandicci 
(piazza Piave), sono in lingua ungherese e con sottotitoli 
in italiano. Al termine degli spettacoli gli artisti ungile- 
resi terranno una conversazione col pubblico. 

Chiusa dal 15 la Riccardiana 

Per lavori di manutenzione ordinaria e di riscontro, la 
biblioteca Riccardiana-Moreniana resterà chiusa al pubblico 
dal 15 al 31 agosto. 

Concerti della a Rossini » 

' Mercoledì, in occasione della tradizionale festa di San 
Lorenzo, la banda « Rossini » terrà il consueto concerto 
nella piazza omonima, con inizio alle 21.30. 

L’esecuzione sarà preceduta dalla sfilato per le vie del 
centro (v. Ninna, Piazza Signoria, via Calzaiolì. via Speziali, 
via Roma, via Borgo San Lorenzo) della banda musicale 
fiorentaia. 


Icbrazione religio.sa e il mes¬ 
saggio (lei sindaco che sarà 
letto daH’assessore Bruno 
Cocchi. 

Alle ore 18.30 in Palazzo 
Vecchio avrà luogo il tradizio¬ 
nale incontro delle autorità 
e dei partigiani con le forze 
politiche e raniministrazione 
comunale. 

Alle ore 21.45 dal circolo An- 
dreoni di via A. D'Orso n. 6 
partirà la fiaccolata che si 
concluderà di fronte al mo¬ 
numento ai caduti del Cam¬ 
po di Marte con una celebra¬ 
zione della storica data. A 
questa iniziativa parteciperan¬ 
no delegazioni con bandiera 
associativa. 

Nelle vie della città verrà 
affi.sso un manifesto a cura 
deiramministrazione. che ri¬ 
corda gli avvenimenti del '44 
e la loro attualità. 

Sempre giovedì < Spazio To- 
scana » dedicherà la trasmis¬ 
sione delle ore 14 aH'annìvcr- 
sario. II programma si inti¬ 
tola «11 agosto 1944. pagine 
sulla litorazione di Firenze >. 
.Attraverso una scelta di bra¬ 
ni dal diario dì Persio Ncsti. 
Cario Levi. Gianfranco Ben¬ 
venuti. Maria Luigia Guaita, 
verranno ricostruiti i giorni 
dcH’emergenza e della rag¬ 
giunta libertà. 

Gli effetti sonori sono trat¬ 
ti da un documentario di Ame¬ 
rigo Gomez e Victor De San- 
tis. 


E’ morto 
il compagno 
Paolo Manetti 

£’ morto in un incidente 
d’auto vicino a Bordeaux, in 
Francia, il compagno Paolo 
Manetti, di 32 anni, membro 
delia segreteria della zona 
sud. Nel grave incidente m 
cui ha perso la vita Manetti 
è rimasta ferita anche la 
compagna Adriana Innocen¬ 
ti, sua moglie, per la quale 
i medici hanno sciolto la pro¬ 
gnosi. 

Alla famiglia dello scom¬ 
parso giungano le più vive 
condoglianze dei compagni 
delle sezioni, della zona, del¬ 
la federazione fiorentina del 
PCI e della redazione del- 


Giovedi con inizio alle 21.30 in Piazza Signoria, nel tren- l’Unità, insieme agli auguri 




ddrUNUA 



Oggi al fesUval deU’Uni- i CASOTTO. PESCATORI, 
tà di VIAREGGIO organiz- ARICIDOSSO. ORBETEU.O. 
zato in località Pineta di SASSOFORTINO, ROCCA* 
Levante, nella zona dello STRADA. MONTIERI e 
Stadio dei ' Pini è in prò- MOffTEROTONOO MAR IT* 
gramma, alle ore 21, uno TIMO. Al festival dell'Uni- 
spettacolo di musica con il tà di MONTALCINO sono 
«Canzoniere delle Lame», previsti per le 21,30 im con- 
A PIETRASANTA stasera certo bandistico con la fi- 
alle 21 prenderà parte alla larmonica «G. Puccini»; al- 


festa il «Coro della Versi¬ 
lia ». 


le 22 un dibattito a più voci 
sulle funzioni nazionali del 


n programma del festival partito comunista. 


to Tuomo. cu];»rsi era il traffico. Una 

decina di treni a lungo per- 
.. ... corso, quelli cioè da Roma a 

' Milano o con viaggi anche 

maggiori, sono stati istradati 
' già nelle ore notturne su via 

* ' Rifredi e su via Campo di 

Marte, per non imbotti^iarii 
nella stazione eemi-paralizza- 
to. Una cinquantina di treni 
locali per Pisa, Pistoia e Bo- 
K legna sono stati sc^pressi 

m dalla stazione di Santo Maria 

W Novella e sono partiti da 

K.JL Rifredi. Campo di Marte. 

Signa ed Empoli. Sedici treni 
- a lungo percorso e i locali 
che viaggiavano per la via A- 
' ' retina sono invece stati fatti 

E * transitare normalmente — 

^ ritardi — 

sui birilli « liberi » della sta- 
pittOre zione centrale. 

I disagi per i viaggiatori 
iuQO irdVd . sono stati comunque molto 

gravi: partenze e arrivi in 
E’ deceduto impfoiTYisaniente il Stazioni diverse, ritardi, che 
pittore fiorentino Aldo May». Nato sono stati mediamente di u- 
nel 1928, a Firenze Aldo Nave n’ora (qualche treno ha avu- 


tesimo anniversario della liberazione di Firenze sarà eseguito 
im secondo ccncCTto. 


di pronta guarigione per la 
compagna Innocenti. 


Viaggio nei musei minori 


di MASSA MARI’TTIMA 

prevede per oggi due inizia- 


A CASTELNUOVO VAL 
DI CECINA sarà proiettato 


è stato costantemente legato tanto 
nella sua ispirazione artistica quan¬ 
to nel soo concreto lavoro. Pra¬ 


to ritardi maggiori). 

Mentre i funzionari degli 


.SS alle 17. al cinema-Tirrena. "SS SaTOnrdl“te"^OTe"S 

tonio_ R<«i da cui Nava fu pre- occupavano _di riparare in 


ore 21,30 spettacolo teatra- 21, sempre al cinema Tirre- »€ntato in occasione dei suo de¬ 
ile «Abballati Pèmmene». A na, un film per adulti. E* botto alia <5frozzin«» nei I952. 
ROSIGNANO invece alle 21, stato organizzato a MODICA Fra le mostre successive. si ri* 


«alo in occasione dei suo de- qualche modo ai disagi del 
tfo alia cstrozzina» nel 1952. traffico, gli operai dell’azien- 

^ tol servizio trazione, im- 


al Campo sportivo, ha inizio jier le 21 un dibattito sul te- cordano quelle dei J954 (con pre- elettrici e lavori ri- 


^ Ft?;^ (Iln pr^^^TmtonrdrM:: vó?;dS^^rcto è durato ^ 

na, proiezione del filni cLa alla manifestazione rappre- r.oiucci). e àti I95a presso la la notte e ia mattina di ieri, 

salute non sì compra»; ser^nti PCI, rei g PC. gaueri* rindìano (con present»^ I vagoni, che ostruivano 
s^pre alle 21,3(), al Paira A SAN MARCELLO PI STO- jjone «j-, |ju?gi Baldacci). Sempre a l’ingreso alla stazione e che 

Centrale, bailo coti 1 orche- lESE oggi. Alle là, allo stand Rrerue, per finire con le oocasìo- sono gravemente danneggiati, 

« I Girovaghi del Li- del laghetto, gare di pesca ni più recenti alia gaiiarìa Davan- sono stati caricati con una 


stra « I Girovaghi del Li¬ 
scio». 



alla trota; alle 21 allo stadio • «h» s«ii«r!e San Callo. 


gru e con rausilio di un car- 


Per oggi alle 21,30 a POL* del Severino partita di cal- Presente a numerose mostre na- ro attrezzi sul binari, ed 1- 
è previsto uno spet- do. A SAN BARONTO alte xionvit (fr« (c «iFr» n fiorino a stradati vero il parco vetture, 

taccio di canzoni folk e di 19 semifinali di pallavolo; Firenze e ìi premio Modiqiieni a dove si trova l’officina della 

lotta con «il canzofiiere La- alle 21,30 comizio con il com- uvomo). Nave ha portato »w»n- stùione. Le apparecchiature 

tino - Americano». Inoltre pagno Gianfranco Venturi "««i» »*»"' notevole t?»le elettriche della etazione per 
continuarlo In provincia di del dlietUvo provinciale; convinto deli quanto possibile, sono state 

SMnpre alle 21,30 proiezione aggiustalo swUtulte e la 

^ ^ *****^1 dittato- •***» InteTTotU riprl- 

re». Alle 21 a MONTECA* “n ^5^frSKÌPiatti^ «tlnata, H traffico all’lntwno 

«TÌoSoNNdJSr^a^^i: TjWI TCTME dibat- vort.'lirit^ljrTSSJi. cS! ^t£ di i^nta Maria Novella ha 

accordo programma- voie onetts mteiimtiioie • «on • potuto riprendere normal- 

fi?* compagno Enrl* una inioparitRitiio «■rie» «i « 1 ». mente solo nel polmerlggio 

‘ di wJl. 


RA. OAVORRANO FILARE. I 00 MedonL 


luiiOHne. 


FIRENZE — Un mìliofw • Mtlecentomila per- | ne conescono resistenza ed il patrimenie eh# 
sene hanno visitate nel perioda che va da raccelgena. 

pannale a Ingiio i mnsai fiorentini. La mag- Onali sana? Nei pressimi giorni inizieremo 
gi«r parte però sano stati attratti dai cosid- nn ■ viaggia » attraverso akoni di essi con 

detti « ponti cancnicl > dell'arte fiorentina: un duplice scope: capire perché seno cesi 

gli Uffizi, le cappelle Medicee, Palazzo Vec- t emarginati » e cantribuir# a farti cane- 

chie. scare. La prima tappa alla « casa Banarreti > 

Resta fuori dal tradizionali circuiti turi- di via Ghibellina.. 

stici tutta una lunga serie di musei e gal- NELLA FOTO: il giardino dei rrmsee SHb- 

lerie di grande interesse ecientifice e cui- ber, che contiene splendide cellezieni d'arte, 

turale, deve vanne solo poche migliaia di Nen è però malto conosciute a I vMlalari 

bona infermati. Forse nemmeno i fiorentini sene molte pochi. 
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Primo esame dei dati forniti dall’ufficio del lavoro 




Si pronunciano sindacati e associazionismo democratico 


t ivorno ^già iscritti 1389^ giovani 
Nel resto dèlia provincia solò 22Ì 


.4/ 






Un risultato articolato e contraddittorio - Esiste un equilibrio democratico fra capoluogo e,territo¬ 
rio provinciale - La legge sul preavviamento terreno di impegno per il movimento democratico 


All’Elba solo 14 nelle liste 

SCHEDE DELLE ISCRIZIONI COMUNE PER CO¬ 
MUNE AL 15 LUGLIO, ARTICOLATA PER SUB- 
COMPRENSORI 

1. Sub«Comprensorio >■'' 

Comune Uomini Donne Totale 

Livorno 580' '582 1.162 

Collesalvetfi 29 . -27 56 


LIVORNO — Secondo i pri¬ 
mi dati* dettagliati forniti dal¬ 
l’ufficio provinciale del lavo¬ 
ro. 1389 giovani si sono 
.scritti, al 15 luglio, nelle liste 
speciali previste dalla legge 
.sulla disoccupazione giovanile 
in tutta la provincia di Li¬ 
vorno. Di questi. 1.162 nel 
ca|»Iuogo ed i re.stanti 227 
negli altri centri della pro¬ 
vincia. Un risultato dunque 
che si presenta articolato e 
contraddittorio e che si pre¬ 
sta ad una analisi ravvicinata 
ancor prima che la scadenza 
deiril agosto ci consegni i 
dati definitivi di questa pri¬ 
ma fase di iscrizioni, fornen¬ 
do una prima mappa della 
di.soccupazionc giovanile e 
della sua qualità. 

Al fqtto positivo costituito 
dai 1.102 giovani iscrittisi a 
Livorno (582 onne c 580 uo¬ 
mini. 590 dei quali {Josseggo- 
no un diploma, 72 una laurea 
e 115 sono in posse.sso di 
specializzazione) mentre 068 
.si dichiarano dispfxsti a qual¬ 
siasi lavoro pur di avere una 
occupazione, si evidenzia il 
rilevante squilibrio ■ della i- 
scrizione nel resto della pro¬ 
vincia. Eppure, demografica¬ 
mente, esiste un sostanziale 
equilibrio fra • capoluogo e 
territorio provinciale. 

Perché, quali cause, quali 
realtà stanno dietro a risulta¬ 
ti cosi sorprcndeotemente 
distanti? AirÈlba, negli 8 
comuni i.solani, solo 1-1 gio¬ 
vani (4 a Portoferraio, 5 a 
Rio Elba, 4 a Rio Marina. 1 
a Ca|M)llveri e nessuno a Por¬ 
to Azzurro. Campo ' Elba, 
Marciana, Marciana Marina) 
hanno presentato domanda di 
iscrizione. Eppure, notoria¬ 
mente, il lavoro all’Elba ed il 
lavoro qualificato per i gio¬ 
vani. è da sempre un pro¬ 
blema gravissimo, con l'unica 
.soluzione, spesso di un lavo¬ 
ro precario, dequalificato o 
lo sbarco sul « continente i«. 
alla ricerca di alternative che 
talvolta hanno come punto di 
arrivo l’estero. 

Perché, allora, una parteci¬ 
pazione cosi scarsa? (giriamo 
la domanda al sindaco di 
Portoferraio Fratini. « Que¬ 
sto dato — spiega — codi- 
tuisce anche per ' noi una 
sorpresa. A prendeilo per 
buono .si direbbe che da noi 
i problemi occupazionali non 
esistono. ^Ja non è così ». Le 
cause? Una scarsa informa¬ 
zione sulla legge si è unita a 
una sfiducia, che serpeggia 
fra larghe fasce di giovani, 
sulla sua reale applicabilità 
all’Elba, dove, pur operando 
le provvidenze speciali pre¬ 
viste per le aree in cui opera 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
per l’assenza di una struttura 


industriale agricola, il punto 
di riferimento essenziale è il 
turismo ed il tessuto com¬ 
merciale ad esso collegato. 
Ma i giovani l’estate trovano 
lavoro. Un lavoro che termi¬ 
nerà con la .stagione turistica, 
precario dunque ma ben pa¬ 
gato. negli alberghi, nei ri¬ 
storanti, nci camping. 

Situazione analoga nei co¬ 
muni della Val di Cornia e a 
Cecina. Anche qui estrema¬ 
mente basso é il numero dei 
giovani iscritti, rispettiva¬ 
mente 12 e 41. Anche in 
questo caso il compagno 
Ras|X)li. segretario di zona 
della Val di Cornia. .sottoli¬ 
nea come ad una insufficien¬ 
te conoscenza della legge si 
sommi la concreta realtà d: 
una attività turistica che ri¬ 
chiama numerosi giovani, .il 
punto che vi sono addirittura 
difficoltà a trovarne in nu¬ 
mero sufficiente. Problema 
questo aperto, del re.sto. .in 
che neU’agricoltura che nella 
zona è particolarmente fio¬ 
rente. 

Vi sono problemi allora, 
anche, di iniziativa politica 
da parte delle forze dcmiKTa- 
tiche delle istituzioni? Le ri¬ 
sposte che abbiamo raccolto 
non nascondono che i pro¬ 
blemi esistono anche .su 
questo versante dell’iniziativa 
politica, benché non ci sia 
zona nella provincia in cui ni 
assemblea, dibattiti, iiiconti 
con i giovani, in collegamen¬ 
to stretto tra comuni, forze 
iwlitiche. movimenti giovanili 
c confederazioni • sindacali, 
non si siano impostati pro¬ 
blemi legati alia applica¬ 
zione della legge. 

A Piombino dove è stato 
costituito, unico caso fino ad 
ora nella provincia, un Comi¬ 
tato di lotta per l’occupazio¬ 
ne giovanile unitario che ha 
lavorato anche basandosi su 
una indagine piuttosto ampia 
svolta dal comune nella pri¬ 
mavera. secondo le indicazio¬ 
ni regionali, solo 73 giovani 
risultano iscritti, su una po¬ 
polazione di oltre 44.000 cit¬ 
tadini. Come si spiega questo 
magro risultato? « Diversi 
fattori concorrono — precisa 
Fabio Baldassari, segretario 
del comitato comunale — an¬ 
che se nessuno di essi spiega 
compiutamente il basso nu¬ 
mero di iscrizioni. Elementi 
di sfiducia nella legge e negli 
uffici di collocamento, il sa¬ 
pere che le grandi fabbriche 
assumono spesso per chiama¬ 
ta diretta, una sensibilità an¬ 
cora non piena sui problemi 
della disoccupazione, come 
mostrano i dibattiti pubblici 
-scarsamente seguiti ». 

Ma il punto è, sottolinea 
Baldassarri. che molto più 
numerose e concrete sono le 


Totali per il 
1. comprensorio 


possibilità di trovare un la¬ 
voro precario nelle ditte che 
operano nelle grandi fabbri¬ 
che. Basta pensare che gravi¬ 
tano su Piombino, alla co¬ 
struzione della centrale E- 
NEL e del secondo Alto for¬ 
no ■ alle ■ Acciaierie, oltre 
quattro mila pendolari, per 
comprndere come chi sia 
disposto a . qualunque lavoro 
lo trova 

Cosi come a Piombino, a 
Rosignano le iscrizioni sono 
25. Anche qui la prima im¬ 
pressione è che la pressione 
dei giovani per una occupa¬ 
zione stabile sia debole per 
ché il tessuto economico, in 


609 609 1.218 


10 : 15 25 

19 22 41 

— 1 1 

4 1 5 

33 ^ 39 72 


1 — 1 


3 1 4 

— 5 5 

4 — 4 

8 6 14 

689 700 1.389 


modo ' distorto certamente e 
con precarietà, ha ampie pie¬ 
ghe in cui rintracciare per 
chi la cerchi, una occupazio¬ 
ne. Sergio Carmignoli, segre¬ 
tario del comitato comunale, 
rileva questo dato, contrad¬ 
dittorio . certamente con la 
difficile realtà e con le pro¬ 
spettive incerte che un gran¬ 
de numero di giovani qualifi¬ 
cati diplomati e laureati 
hanno di fronte a se. ma che 
pure esige una riflessione. 
Basti pensare che, nonostante 
il comune di Rosignano ab¬ 
bia quest’anno dato la prece¬ 
denza ai giovani nelle assun¬ 
zioni stagionali, solo una par¬ 


li '■ 

te dei posti sono andati co¬ 
perti. Qui come a Piombino, 
considerando che mentre per 
gli uomini le opportunità di 
lavoro, sia pure precario, noci 
mancano, dato il ti|X) di in¬ 
dustria ' presente sul. territo¬ 
rio. risulta più comploss,-) 
spiegare perché iiochissime 
ragazze abbiamo fatto do¬ 
manda di iscrizione. Eppure 
il . livello di occupazione 
femminile è piuttosto basso 
ed era prevedibile una pres¬ 
sione ben più con.si.stente. U- 
na certa rete di lavoro a 
domicilio cosi come la con¬ 
sapevolezza che siamo in 
presenza di industrie con 
scarsissimo impiego di donne 
non spiega del tutto la situa¬ 
zione. 

(juunto concorrono, allora, 
altri fattori come rdevalo 
reddito familiare {Piombino 
vanta il più aito reddito pro¬ 
capite della Toscana e Rosi¬ 
gnano segue a non molta di- 
.stanza) e < tradizionalismi j> 
nel concepire il ruolo della 
donna? li fatto è che Livorno 
registra un dato decisamente 
inverso: alta affluenza alle 
iscrizioni e maggioranza 
femminile. Qui gioca anche, 
occorre considerarlo, il di¬ 
verso coefficiente dì indu- 
strializzaziotie certamente più 
elevato a Piombino e Rosi¬ 
gnano, pur considerando che 
Livorno ha uno sviluppato 
settore comrtfierciale • ed un 
grande polmone economico - 
occupazionali nel Porto. Evi¬ 
dentemente. nelle proporzio¬ 
ni. a Livorno il dato della 
disoccupazione incide di piu. 
anche se occorre ricordare 
che in tutta la provincia di 
Livorno, tra il 1976 e il 1977. 
400 giovani in più minori -li 
21 anni, si sono i.scritti alle 
normali liste di collocamento, 
apportando il totale a 1852. 

Quale occupazione produce 
il nostro tessuto economico: 
in che modo e in che dimen¬ 
sione si è affermato un vasto 
intreccio fra occupazione 
stabile nelle grandi aziende, e 
lavoro precario, marginale 
mal diffuso? Quali mecca¬ 
nismi di.storli del mercato 
del lavoro producono al tem^ 
po stesso un bas.so tasso dì 
occupazione ufficiale (il -32 
per cento a Livorno nel cen¬ 
simento 1971) e una mode.sta 
pressione di disoccupazione 
giovanile? I primi dati di¬ 
sponibili e certamente la 
mappa che si disegnerà l’in¬ 
domani deiril di agosto con¬ 
sentiranno di porre con più 
nettezza, completezza e deci¬ 
sione interrogativi impegnati¬ 
vi per tutto il movimento 
democratico e per i giovani. 

Mario Tredici 


Comprensorio Rosignano, Cecina, Castagneto Car¬ 
ducci, Bibbona Sassetta 


Rosignano 
Cecina . 

Bibbona 

Castagneto Carducci 
Sassetta 
Totale 

Sub-comprensorio San 
rittima, 

San Vincenzo 
Campiglia M. 

Piombino 
Suvereto 
Totale 

Sub-comprensorio Elbano 
Campo Elba 
Capoliveri 
Capraia 
Marciana 
Marciana marina 
Porto Azzurro 
Porto Ferraio 
Rio Elba 
Rio Marina 
Totale 

Totale complessivo 


Vincenzo, Campiglia Ma- 
Piombino, Suvereto 


3 

3 

6 

— 

. 3 

3 

34 

39 

73 

2 

1 

3 

39 - 

46 

85 


Campeggi: 
ma c'è già 




:XGIL-CISL<UIL, Arci, Adi ed .Endas tracciano una regolamentazione da sottoporre aiVesa- 
me delle forze politiche da confrontare con la Regione -1 punti per una diversa gestione 



FIRENZE — Con l’arrivo del¬ 
l’estate la costa toscana si co¬ 
lora di tende e campeggi. Sor¬ 
gono, come ogni anno. • pro¬ 
blemi logistici, igienici c sa¬ 
nitari, di convivenza. Tanta 
è la domanda che le nostre 
strutture ricettive non sono 
in grado di garantire una va¬ 
canza alle migliala di cam¬ 
peggiatori che scelgono la via 
più economica per trascorre¬ 
re un periodo al mare. • 

• Tensioni e problemi han¬ 
no quindi caratterizzato lo 
stato dei campeggi; gli enti 
locali della fascia costiera, 
con l’adozione dei nuovi pla¬ 
ni regolatori, intendono recu¬ 
perare ad uso pubblico fa¬ 
sce pinetate, dando in certi 
casi una diversa localizzazio¬ 
ne ai campeggi. I proprieta¬ 
ri dei campeggi si oppongo¬ 
no cercando di mantenere la 
loro cap.acità ricettiva com¬ 
plessive e quindi i guadagni 
fino ad ora realizzati. Sul te¬ 
ma Interviene ora con un do¬ 
cumento unitario la Federa¬ 
zione regionale CGIL-CISL- 

UIL. rARCI-ACLI ed ENDAS 
regionali. 

• « Risulta evidente che una 
giusta impostazione del pro¬ 
blema — afferma la nota — 
non può limitarsi ad una 
scelta sulle localizzazioni, che 
pure va fatta, ma deve essere 
ricercata anche neH’ambito di 
un quadro più vasto che pri¬ 
vilegi gli aspetti gestionali 
delle strutture: senza di ciò 
l’affidarsi al soli .strumenti 
urbanistici può generare 11 ri¬ 
schio di compiere la .sola ra¬ 
zionalizzazione dell’esistente». 

« Rimettere ordine e razio¬ 
nalizzare l’uso del territorio 
secondo criteri di utilizzazio¬ 
ne pubblica e sociale di tale 
ri.sorsa, liberalizzando le pi¬ 
nete demaniali e consenten¬ 
do l’accesso e l’uso degli are¬ 
nili lungo di esse, determi¬ 
nando la fascia in cui consen¬ 
tire l’Insediamento di strut¬ 
ture e la sua distanza dalla 
costo (superando così il fal¬ 
so dilemma del "dentro o 
fuori le pinete"), sono indub¬ 
biamente ~ pro.segue il do¬ 
cumento —problemi che de¬ 
vono essere affrontati ma 
non limitatamente alla zona 
costiera bensì in una pro¬ 
spettiva più ampia che tenga 
conto anche delle attività a- 
gricole in una necessaria in¬ 
tegrazione fra le varie for¬ 
me di attività economlco-pro- 
duttive. Si tratta di un pro- 
ce.sso complesso ed articola¬ 
to che non si presta ad in¬ 
terventi settoriali, unidirezio¬ 
nali ed affrettati. Determi¬ 
nante diviene la deprivatlzza- 
zlone dì vaste zone di ter¬ 
ritorio, avvalendosi del dirit¬ 
to di esproprio (art. 27 del¬ 
la legge 865) onde evitare il 
riprodursi di possibili feno¬ 
meni soeculatlvi ». • 

Di qui la necessità di eser¬ 
citare l’attività del campeg¬ 
gio in forma completamente 
diversa rispetto al passato, 
ponendo quindi in prima 
istanza il momento gestio¬ 
nale. 

« L’utilizzazione dello stru¬ 
mento dell’esproprio — a giu¬ 


dizio delle organizzazioni sin¬ 
dacali e deirassociazionismo 
democratico — non avrebbe 
infatti .scn.so .se i terreni ve- 
nis.sero poi riceduti in pro¬ 
prietà a privati, liberi di ge¬ 
stire il campeggio .‘H'ir/.Li spe¬ 
cifici vincoli: va pertanto e- 
.selu.sa ogni forma che non 
contempli il mantenimento 
della proprietà pubblica dei 
suoli espropriati, privilegian¬ 
do anzi la forma del diritto 
di superficie e della conven¬ 
zione. che permettono il pie¬ 
no condizionamento .sulle ti¬ 
pologie .strutturali e sui con¬ 
tenuti .specìfici della ge¬ 
stione ». 

Tali contenuti della gestio¬ 
ne sono gli elementi più qua¬ 
lificanti e non possono quin¬ 
di essere ridotti ni rlS’.ieltD 
delle sole norme di .sicurez¬ 
za igienicosanitarie ma con¬ 
cernono anche la determina¬ 
zione delle tariffe, delle atti¬ 
vità culturali e di animazio¬ 
ne da svolgere nei campeg¬ 
gi. dei limiti individuali di 
permanenza ' sulla piazzola 
(tumificazione), del rispetto 
ecologico, di un rapporto con 
le popolazioni locali. Da parte 
loro associazionismo e sinda¬ 
cato affermano che l’accen¬ 
tuazione di questi contenu¬ 
ti non costituirà problema 
per le organizzazioni sociali 
che intenderanno costruire o 


gc.stire .strutture pam-riretti- 
ve e di campeggio, la cui 
presenza potrebbe costituire 
una indispen.sabile forza cal- 
mieratrice .sul piano delle ta¬ 
riffe e di inevitabile confron¬ 
to e di emulazione su quel¬ 
lo del contenuti. 

« Si tratta in so.stanza — 
so.stiene la nota unitaria — 
di condizionare con il nuovo 
quanto già esiste, mobilitan¬ 
do su questo terreno l cam¬ 
peggiatori. la cui partecipa¬ 
zione in questo tipo di pro¬ 
getto è elemento indispensa¬ 
bile ». Per questo sindac.Ui e 
a.ssocia 2 ìoni.smo tascano inten¬ 
dono andare ad una verifi¬ 
ca su questi temi con lar¬ 
ghe masse dì lavoratori e cit¬ 
tadini, con le forze politi¬ 
che e sociali, con i consigli 
di fabbrica e di zona della 
federazione CGIL-CISL-ULL 
andando ad un confronto con 
la Regione, gli Enti locali e 
i proprietari dei campeggi. 

Di qui la richle.sta che 1 
sindacati e l’associazionismo 
avanzano per una legge che 
tenga conto del seguenti pun¬ 
ti: .superamento del concet¬ 
to che il campeggio non può 
c non deve porsi « alcuna fi¬ 
nalità di lucro » in quanto 
rende le gestioni libere da 
ogni tutela vincolistica per 
destinazione e prezzi, come 
sta accadendo ora; formaliz- 


/.azione di vincoli proci.si sul 
piano iglcnico-sanitario e del¬ 
la sicurezza del campeggia 
tori; sottoporre le tariffe ad 
un regime di prezzi concor 
dati, alla cui definizione sia¬ 
no chiomati a partecipare an 
che le organizzazioni del la¬ 
voratori nonché quelle .smda 
cali di .settore, da interpella 
re nella fase dei rinnovi an¬ 
nuali di autorizzazione; in¬ 
troduzione del principio di 
« tumificazione » sulle piazzo 
le. a partire dai mesi di iu- 
glio ed agosto, per l quali 
non dovrebbe e.ssere consen¬ 
tita una occupazione superio¬ 
re al 30 giorni; obbligare ìc 
gestioni a reinvestire p.irte 
degli utili in opere di mante¬ 
nimento e miglioramento eco¬ 
logico del territorio; fare di¬ 
vieto di cessione dello strut¬ 
ture e delle licenze, in tutto 
o in parte, anche per elimi¬ 
nare le forino in atto di 
«azionariato» con le quali si 
è giunti a privatizzare, a sin¬ 
goli ed in modo |>ermunenlc. 
porzioni di territorio median¬ 
te pseudo cooperative od al- , 
tre forme societarie; fissazlo 
ne di una normativa partico- ’ 
lare e semplificala, finalizza- ; 
ta alla realizzazione di picco-. 
li campeggi per il turismo 
escursionistico, aree di sosta ' 
per il turismo mobile, itine¬ 
rante, di interesse culturale. , 
aree di deposito e di rimes- ; 

; saggio Invernale: formazione , 
di precisi vincoli di adegua- , 
mento alla nuova normativa ' 
delle strutture e degli im- ; 
pianti esistenti, in base e 
precisi programmi plurtenna- j 
li e a medio termine. ; 

« In tale ambito si Impon ' 
gono anche — secondo il do- . 
cumento —una revisione del- - 
la legge regionale n. 19, 
che so-stilulsca alle forme di 
totale finanziamento a fondo • 
lierduto a favore degli enti , 
locali (che tale legge preve¬ 
de), forme di mutui garanti ; 
ti a ta.sso agevolato per l'in- ; 
tero Investimento a favore 
delie organizzazioni soeioli ' 
(facendo loro obbligo del pio- ' 
no rispetto di quei contenii- ' 
ti di cui abbinino parlato a 1 
propaslto delle convenzioni). ' 
cosi come con altre leggi già . 
avviene per le varie attività t 
imprenditoriali private ». , 

Inoltre le organizzazioni , 
chi(*dono la predisposizione di 
effettivi e permanenti con¬ 
trolli sui campeggi esisteiili, 1 
per il pieno rispetto delle ; 
condizioni in base alle quali » 
viene rilasciata la licenza di j 
esercizio, stabilendo con ehm- ( 
rezza gli organi allo .scopo i 
prepo.sti: (anche in vista del- | 
la abolizione degli EPT tali . 
funzioni potrebbero es-sere a.s- 
solte dagli organi.sml di com- ■ 
prcnsorio). Tale azione do- | 
vrebbe prevedere anche una 
a.ssidua sorveglianza su are- ' 
nlll e bo.schi. Il tutto in vi- ' 
sta di una programmazione - 
pluriennale, realizzata altra- « 
verso piani di intervento di i 
attuazione e di finanziamen- ■ 
to. allo scopo di portare le , 
strutture dei campeggio a II- , 
velli tali da soddislare !a pre- , 
vedibile richiesta. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oltavtanl TeL 287.834 
(Aria cond. e retrìg.) 
c Prima » 

Un film daU'erotismo e dairaziono travol¬ 
gente Il calde e il nudo, a co.ori, con Bob 
Askiof, Jean Michel. (VM 18) 

(16. 17,45, 19,10, 20,55, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via Castellani TeL 272.320 

(Aria cond. e refrtg.) 

Personaggi viziosi e corrotti disposti a tutto 
pur di soddisfare la loro incontrollabile carica 
erotica Rotte a tutta le esperienze. Technico¬ 
lor, cinemascope, con Valeria Bosgel. Brigitte 
De Borghes, Marcel Charvey. Severamente 
VM 18. 

(15.30. 17,25. 19,15, 20,50, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

(Arie cond • retng.) 

« Prjma » 

Un nuovissimo, sensazionale. emozionante 
vrestern. Le epiche imprese del leggendario 
Falco d’inverno, capo incontrastato di tutti 
gli Cheyenne. Techimcolor. Cheyenne, con 
Woody Strode, Elìsha Cook. 

(16.30. 18.30. 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi « TeL 282.687 
CHIUSURA ESTIVA 

EDISON 

Piazza deUa Repubblica 5 • TeL 23.110 
(Aria cond • retrig.) 

(Ap. 16) 

Aspira alla santiti. sprofonda neU'abiazior.e 
Il monaco, a colori, con Franco Nero, Na- 
thalie Delon, Nìcol Williamson. (VM 18) 
(Ried.) . . 

(Rid. AGI5) 

EXCELSIOR 

Via Orreioni « TeL 217.798 
(Aria cond. e refr.-g.) 

La città è scossa daiia violenza. Le poc.^e Alta 

• le grandi moto della nuovo malavita veloce 

• senza - scrupoli sam.nano panico e terrore - - 
Canne moeze. A colori con Antonio Sabato, 
John Richardson. Ritza Brovm (VM 18). 

(16, 17,40, 19.30, 21,05. 22.45) 

OAMBRINUS ' . 

Via Bruneltescm - Tei. 275.112 . 

(Ari* cono • retnf I 

Violc.nza, rapine, sequestri sono all’ordine 
del giorno La polizia è scontltta di Dome.-t.co 
Paolella. A colori, con Marcel Bozzuflì, 
Riccardo Salvino, Claudia G’rannotti. (VM 14). 
(16. 18.15, 20.30. 22,45) . 
METROPOLITAN 
Piazza Becca nn Tei 463 811 
Finalmente in Italia, come in tutto il mondo, 
la censura ha detto si alla versione inte¬ 
grale: t - oantiaalmi. a colori, con Gérard 
Depardieu, Miou Miou, Patrick Oewane. 
j(VM 18) V 

(16, 18,20, 20,20, 22,40) ; .. 

MODERNISSIMO - 

Vìa Cavout Tel. 275.S54 * • 

CHIUSURA ESTIVA. 

, ODEON -. • > ' ‘ , ■ ’ ■ : ; f ^ ^ 

.Via dei Sosaeitl - Tel. MiBS. 

(Ar.» cono t retrig.) 

(Rid. AGI5) 

(Ap. 16) 

(In anteprima nazionale) 

Tutti i giovani potranno Hnalmenta veder* 
l'ammazzamaKiiio Carmen Villani, il distri- 
butora dcU'amora a deli’at.agria La a l mara 
ha tatto il pieno, a coleri, con Carman Vil¬ 
lani, Carlo Giuifrè, Aldo Maccione (VM 14) 
(16,30, 18.35. 20.40. 22,45) ^ 

PRINCIPE 

,Via Cavout I84r Tel. 575 801 
! (Aria cond e reirig.) 

«(Rid. AGIS) ‘ 

(Ap Ibi ' ' - 

Mto moflia mi tradiKe. mio figlio mi secca. 


il cane mi ringhia: ritorna per divertirvi il 
magistrale capolavoro deU'umorismo di Stuart 
Rosemberg Sento che mi sta succedendo 
qualcosa, nella più divertente interpretazione 
di Jack Lemmon c Peter Lawford. (Ried.) 
(U.s. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Arie cond e rctr.) 

Da un mondo sepolto da secoli, una storia di 
delitti si ripete, terrificante, mostruosa, ag¬ 
ghiacciante. Un giallo sensazionale L'etrusco 
uccide ancora. A color! con Samantha Eggar, 
Alex Cord. Nadja Tiller. (VM 14). 

(Ried.). 

(16.30, 18.30. 20.30. 22,45) 

VERDI 

Via Ohibeilina Tel. 296.242 
CHIUSURA ESTIVA 


ASTOR D'ESSAI 

Vid Romagna. I>3 TeL 222388 

(A.na cond. e refrig.) 

L. 800 (AGIS 600) 

Solo oggi: L'altra casa ai margini del bosco, 
con Jean Serberg. Colori. (VM 14) 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Via de* Serragli • TeL 222.437 
- CHIUSURA ESTIVA 

ADRIANO 

(Via Runaagoosi) • TeL 483.607 

CHIUSURA ESTIVA 
ALBA (RifredI) 

Via P Vezzanj - TeL 452^96 

CHIUSURA ESTIVA 

ALDEBARAN 

Via P Baracca. 151 • TeU 4iaO07 

CHIUSURA ESTIVA 

alfieri - • 

Via M ' nei Popolo 27 • TeL 282.131 - 

CHIUSURA ESTIVA 
ANDROMEDA' 

V'-a Aretina TeU 883445 • 

CHIUSURA ESTIVA 
APOLLO 

Vd N-s/ionme Tei 270IH9 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlo.-tevole, 
elegante). * 

Un avvincente, a.-ventoroso e sensazionale 
western Corvo Rosso non avrai il mìo scalpo. 

- A colori con l'attore più famoso del mondo, 
-Robe.-t Redford, nella sua più magistrale in¬ 
terpretazione. 

(15, 17. 19. 20.45, 22,45) 

’ ARENA DEI PINI . ; , 

Via Paenimo. 34 
Tel 474.858 

(Un’otsi di Dace tra II verde de) pini) 

Un giallo allucinante che impegnò a fondo 
te polizie di tutto il mondo La rapina al - 
treno pestala, con Stanici Baker. Joanna 
. ; Pettet. L'arena dispone dì 200 posti al co- - 
parto. E’ un Blm per tutti. 

(Ap. 20,30 II spettacolo 22,30) 

Anc<»n OIARUINU COLONNA 

Vin a Panie GnitnL 32 . TeL 88.10450 
CHIUSURA ESTIVA 

AHENA Giardino S.M.S rifreoi • 

Vtd Vtirnro Emanuela J08 
(Ap. 20.30) 

La caccia, con Marion Brando, Jane Fonda. 

CINEMA ASTRO 

(Piazza S. Simonc) 

CHIUSURA ESTIVA 
CAVOUR 

Vìa Cavour TeL 587.700 
CHIUSURA ESTIVA 


COLUMBIA 

Via Faenza TeL 212.178 

(Ap 15) 

Le ultime ore di una vergine, in technico¬ 
lor. (VM 18) 

EDEN 

Via della Fondena - TeL 225.643 
CHIUSO PER FERIE 

EOLO 

Borgo 8 Frediano • TeL 296.882 
CHIUSO PER FERIE 

ESTIVO CHIAROILUNA 

Viale Aleardo Aleardi 
TeL 229J45 

(Il locale più tresco della città. In un'oasi di 
verde) 

Un Ktm eccitante e divertente Classe mista, 
in technicolor, con Dagmar Lassander. Femì 
Benussi, Gianfranco D'Angelo (VM 14) 

ESTIVO OUE STRADE Via Senese 
n. 192/r Tel. 221108 
(Ap. 20.40) 

L'anatra all'arancia, con M. Vitti, U. To- 
gnazzi. 

FIAMMA 

Via Pacinottl Tel. 50.401 

(Ap. 16. dalle 21 prosegue In giardino) 

Un film per un pubblico adulta e maturo 
che riesca a conservare uno straordinario 
autocontrollo senza farsi coinvolgere da uno 
degli argomenti tabù. La zoolìlia La bella 
• la bestia, in technicolor (VM 18) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Aria cond. c rctrig.) 

(Ao 16) 

Assassinio sol treno, a colori. Per tutti. (Rid. 
GIS) 

Flora sala 

P'ATza Oalmaztn Teu C70.101 
(Aris cond. c retrig.) 

CHIUSURA ESTIVA 

In ceso dì maltempo si proietta il ttlm del 
cinema « Giardino Primavera >. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Aria cond. e rctrig.) 

, (Ad. 16) 

L'ultima, eccezionale, dranvnarica interpreta- 
z'one di Jean Cabin in La fsng deD'snne 
santo, - in techn'icolor. E* un film per tutti. 

FULGOR 

. Via M. Pintguerrs • TeL 270.117 
CHIUSURA ESTIVA ' 

GIARDINO PRIMAVERA . Via DlnO 
del Oart» -3, 

(L'estivo di gran classa) 

(Ap. 20.30) 

Una divertente, pazzesca, gioviale interpreta¬ 
zione di Wood Alien in un Rim comicissimo 
Il dormigRoiw, a colori. Per tutti. - (Esci.) 

ideale 

V;n Firenzuola TeL 5(L7DB 

CHiUSURa ESTIVA 

ITALIA 

V a Nazionale TeL 211.086 
' (Aria cono e rotr.) 

La n a r . Sodi» (Kastrat ' Konunandantur). A . < 
colorì, con Paolo Corazzi, i MiMcha Carven. 
(VM 18) - . 

MAN20NI 

Via Manu Tei. 388808 
(Aria cond. o refe.) 

Ritorna il c film giovane > per i giovani, 
il • film spcttaco .0 per tutti a Toppi do, a , 

’ colori, con Adriano Ceientano, Claudia Mori, 

' Charlotta Rompling, Lino Tottolo. (Rid. AGIS) 

MARCONI 

Via Olannottl TeL 080444 

CHIUSURA ESTIVA ,.ri ^ <1 


NAZIONALE 

Via Cimatori TeL 270.170 
CHIUSURA ESTIVA 
NICCOLINI 

Via RicasoU - Tel. 23282 

CHIUSURA ESTIVA 
IL PORTICO 

Via Capo dei Mondo TeL 875830 
(Impianto ■ forcad air ») 

(Ap. 16) 

Signore e signori buonanotte I Technicolor, 
con Vittorio Gtssman, Ugo Tognazzi, Paolo 
Villaggio. Per tulli, 

(Us. 22.30) . 

(Rid. AGIS) 

PUCCINI 

Piazza Puccini TeL 32.067 • Bus 17 
CHIUSURA ESTIVA 

STADIO 

Viale Manlredo Fanti Tei. 50 913 
(Ap. 16 • dalle 21 prosegue in giardino) 

Un eccezionale, spettacolare, avventuroso film 
Cassandra Crossing. In technicolor-cinemascope, 
con Sophìa Loren, Burt Lancaster. Richard 
Harris. E’ un film per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana 4.*» TeL 228^98 

CHIUSO PER FERIE 

VITTORIA 

Via Pagnim'-Tel. 480879 
CHIUSURA ESTIVA 
ARCOBALENO 

Via Pisana. «42 Legnalo. CapoL bus 6 
CHIUSURA ESTIVA 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 578 TeL 701835 
RIPOSO 

ARIiGI ANELLI 

V-a dei '^erragli 104 

(Ap. 20.30. dalle 21 airaperio) 

Il più terrificante di A. Hìtthocock Gli occelli, 
con Rod Taylor. Jessica Tandy e Suzanne 
PIcshette. (VM 14) 

FLORIDA ESTIVO 

Via Psana. 109 Tei /OO130 

(Ap. 20,30) 

Ritorna la coppia ■ lulmicolona * nel loro 
primo, divertente westernespeghetti I 4 del- 
l’ave Maria, spettacoiara technicolor, con Te- 
rence Hiil e Bud Spencer. Per tutti. 

ARENA Giglio (Oaiiwoo) 

fe. 289 4*3 t - 
(Ap. 21) 

' Morire a venPaani, a colori. Per tutti. 

Cinema nuovo (Oalluuo) 

CHIUSO PER FERIE 
MONTONI (ScandiccI) 

RIPOSO 

ARENA UNIONE 
(Girona) 

RIPOSO 

ARENA CASA DEL POPOLO > CAp 
STELLO 

Via FL OluIiaoL 374 Ttì 451.400 
(Inizio spettacoli ora 21,30; si ripete il 1. 
tempo) 

Dai thrilling di Agatha ChrisTic: Assassinio sul 
palcoscenico di C. Pollack con M. Ruthertord. 
(Rid. AGIS) 

ARENA LA NAVE 
Via vtiiamagnA, 11 
RIPOSO . 

: CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
< ANTELLA 
. (Ap. 21.30) b ' 

Mio figlio Norooo, di Steno con A. Sordi 0 < 
Brigitle Bardot. ■ ■ • 

’n L. SOO-350. *’ ^ . 


ARENA SOCIALE GRASSINA 

PM//A della RepubblK» Tel. 640.063 
RIPOSO 

ARCI S. ANDREA 

CHIUSO 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Etna) Bus 31-32 
(Ap. 21,30) 

Per i ragazzi: Tamburi lontani, con Gary Coo¬ 
per. Per lutti. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel ?o 11.118 

RIPOSO 

MOuhRNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 593 Bus 87 
CHIUSURA ESTIVA 

CASA del POPOLO DI COLONNATA 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI SETTlONANO> 

RIPOSO 

CINEMA ESTIVO e RINASCITA a 

Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 

Bu« 28 
RIPOSO ' 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falerni 
{(Damai Bisenzio) 

RIPOSO 

TEATRI 

TEATRO ROMANO 

(Bus 7) 

(Ap. 21.45) 

XXX ESTATE FIESOLANA 
Per il ciclo c Age e Scarpelli * un itinerario 
attraverso il cinema medio italiano, proiezio¬ 
ne del film; Tutti a caea dì Luigi Comencini. 
(IT. 1960) con Alberto Sordi, Eduardo De 
Filippo. (In caso di maltempo le proiezioni 
si terranno a. cinema Garibaldi di Fiesole). 
TEATRO ESTIVO IL LIDO iLungurno 
P Ferrucci, 12 TeL 8810630) 

Oggi eile ore 21.30 la Cooperati-.-a teetraie 
« Il Fiorino ». con Giovanni Nannini, presen¬ 
ta: L'ironia e il coraggio. Due tempi d' Vinicio 
Gioii, regia dell’autore. 


TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paul! Tel 600 843) 

Questa sera, alle ore 21.30, debutto della 
compagnia del Teatro Comico Fiorentino di- ‘ 
retta da Mario Marolla che presenta Abbasso , 
la miseria, commedia mus.cale di Mario Ma¬ 
rotta; regia dell'autore, scene dt V. B. Gori. | 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
(Lunjamo Coiomoo. IH l’et. ITJvi? 

Ore 21.30 la Compagnia diretta da Wanda 
Pasquini presenta: Riccatda la galloparda di 
Mario Merotta. Regìa di Wanda Pasquini. i 

TEATRO GIARDINO L’ALlRO MUDO 
(Lungarno Pwìori Giraidi r**! 2R7569I ' 
Stasera ahe ore 21.30 la Compagnia Attori 
Associati, con Alvaro Focardi, Emanuela Cap- | 
pelli. Marco Getli. presenta una novità in * 
vernacola. Ultime repliche. Prenotazioni ed ' 
informazioni: tutti I giorni presso il Teatro ‘ 
oppure dal lunedi al venerdì al 2B7869. , 
Oro d'ulficio. - - • I 

DANCING ' 

DANCING «SAN DONNINO a 

• Via Pistoiese I Bus 35 - Tel. 899.2(H . 
Ore 21: ballo liscio. ^ 

GARDEN ON THE RIVER ’ 

(Circolo Arci Capane) 

Tutti i saoati. testivi c la domen:ca «ile ora ’ 
21.30 danze con il complesso I Leader. Ampie . 
parcheggio. 

DANCING MILLELUCI « 

(Campi Bisenzio) 

(Bus 32) ' 

O.-e 21: danze con il complesso I auprami. I 

NUOVA DISCOTECA VERDE ALLA 
CASA DEL POPOLO «25 APRILE a • 

Via Brccizino. 117 - Tel. 700.460 
Bus 26 - 27 -6 

Tutte le domeniche alle ore 16 e alle or« 21 ■ 

s- balla Al Ciao. 

(B'giietti interi L .1.500 • ragazze L. 1.0C0) 


Rubrica a cura dalla SPI (Sodata pgr 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via ’ 
Martalli n. 8 > Taiofenh 287.171 • 211.4<9 ’ 
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Si pronunciano sindacati e associazionismo democratico 


A^Mvorno già iscrìtti 1389 giovani j 
Nel restò dèlia lirovincia solò 227 


Campeggi: manta la l^ge 
ma t'è già chi ia propone 


'•'i \ 


Un risultato articolato e contraddittorio - Esiste un equilibrio democratico fra capoluogo e territo-. 
rio provinciale - La legge sul preavviamento terreno di impegno per il movimento democratico 


LIVORE — Secondo i pri- industriale agricola, il punto 

mi datrdettagliati forniti dal- di riferimento essenziale è il 

l'ufficio provinciale del lavo- turismo ed il tessuto com- 

ro. 1389 giovani si sono i- merciale ad esso collegato, 

scritti, al 15 luglio, nelle liste Ma i giovani l'estate trovano 

speciali previste dalla legge lavoro. Un lavoro che termi- 

sulla disoccupazione giovanile nerà con la stagione turistica, 

in tutta la provincia di Li- precario dunque ma ben pa- 

vorno. Di questi. 1.162 nel gato, negli alberghi, nei ri¬ 
capoluogo ed i restanti 227 storanti. nei camping, 

negli altri centri della prò- Situazione analoga nei co- 
vincia. Un risultato dunque muni della Val di Cornia e a 

che' si presenta articolato e Cecina. Anche qui estrema- 

contraddittorio e che si pre- mente basso è il numero dei 

sta ad una analisi ravvicinata giovani iscritti, rispettiva- 

ancor prima che la scadenza mente 12 e 41. Anche in 

dell’11 agosto ci consegni i questo caso il compagno 

dati definitivi di questa pri- Raspoli. segretario di zona 

ma fase di iscrizioni, fornen- della Val di Cornia. sottoli¬ 
do una prima mappa della nea come ad una insufficicn- 

di.soccupazione giovanile . e te conoscenza della legge si 

della sua qualità. sommi la concreta realtà di 

Al fatto positivo costituito una attività turistica che ri¬ 
dai 1.162 giovani iscrittisi a chiama numerosi giovani, .il 

Livorno (582 onne e 580 uo- punto che vi sono addirittura 

mini. 590 dei quali posseggo- difficoltà a trovarne in mi¬ 
no un diploma. 72 una laurea mero sufficiente. Problema 

e 115 sono in possesso di questo aperto, del re^to. an- 

specializzazione) mentre 968 che neiragricoltura che nella 

si dichiarano disposti a qual- zona è particolarmente fio- 

siasi lavoro pur di avere una renio. 

occupazione, si evidenzia il Vi sono problemi allora. 


All’Elba solo 14 nelle liste 

SCHEDE DELIE ISCRIZIONI COMUNE PER CO¬ 
MUNE AL 15 LUGLIO, ARTICOLATA PER SUB- 
COMPRENSORI 


1. Sub-Comprensorio *' 
Comune Uomini 

Livorno 580 ■ 

Collesalvetti . . 29 

Totali per il 

1. comprensorio ' 609 


Donne 

582 

27 


Totale 

1.162 

56 

1.218' 


Comprensorio Rosignano, Cecina, Castagneto Car¬ 
ducci, ' Bibbona Sassetta 


te dei posti sono andati co¬ 
perti. Qui come a Piombino, 
considerando che mentre per 
gli uomini le opportunità di 
lavoro, sia pure precario, non 
mancano, dato il tijxi di in¬ 
dustria ' iiresenle sul territo¬ 
rio. risulta più complesso 
spiegare perché pochissime 
ragazze abbiamo fatto do¬ 
manda di iscrizione. Eppure 
il livello di occupazione 
femminile è piuttosto basso 
ed era prevedibile una pres¬ 
sione ben più consistente. U- 
na ' certa rete di lavoro a 
domicilio cosi come la con 
sapevolczza che siamo in 
presenza di industrie con 
.scarsissimo impiego di donne 
non spiega del tutto la situa- 


CGIL-CISL-UIL^ Endas tracciano una regolamentazione 

me delle forze politiche da confrontare con la Regione -1 punti per 


Rosignano 10 15 25 Quanto concorrono, allora. 

Cecina -19 22 41 fattori come l’elevato 

^ ^ ' reddito familiare (Piombino 

DiDDona — 1 . T vanta il più alto reddito prò- 

Castagneto Carducci 4 1,5 capite della Toscana c Hosi- 

Sassetfa — — . — guano .segue a non molta di- 

Totale -33 39 72' ■•'tanza) e «tradizionalismi, 

nel concepire il ruolo della 
. ' . donna? 11 fatto è che Livorno 

Sub-comprensorio San Vincenzo, Campiglia Ma- ■ registra un dato decisamente 
rittima. Piombino, Suverefo ■ - ' inverso: alta affluenza alle 


rilevante squilibrio della i 
scrizione nel resto della prò 


anche, di iniziativa ' politica 
da parte delle forze democra- 


vincia. Eppure, demografica- tiebe delle istituzioni? Le ri- 

mente, esiste un sostanziale siioste die abbiamo raccolto 

equilibrio fra capoluogo e non na.scondono che i pro¬ 
territorio provinciale. hlemi esistono anche su 

Perché, quali cause, quali versante deiriniziativa 

realtà stanno dietro a risulta- bonche non ci sm 

distaS:^; ?ssL"blcrSTui.'"41S 


vani (4 a Portoferraio. 5 a ' 
Rio Elba, 4 a Rio Marina. 1 P 
a Capoliveri e nessuno a Por- 


to stretto tra comuni, for'/e 
politiche, movimenti giovanili 
e confederazioni sindacali, 
non si siano impostati pro¬ 


to Azzurro. Campo Elba. 'nu- 
Marciana, Marciana Marina) app«-‘- 

hanno presentato domanda di ^«one della legge. 


iscrizione. Eppure, notoria-' 
mente, il lavoro all'Elba ed il 


.■\ Piombino dove è stato 
costituito, unico caso fino ad 


San Vincenzo 
Campiglia M. — 

Piombino 3 

Suverefo 

Totale 3' 

Sub-comprensorio Elbano 
Campo Elba ~ 

Capoliveri 

Capraia - 

Marciana - 

Marciana marina - 

Porto Azzurro — 

Porto Ferraio 
Rio Elba — 

Rio Marina 

Totale I 

Totale complessivo 68 


lavoro qualificato per i gio- provincia, un Comi- p. piL _ c c 21 anni, si sono iscritti alle 

vani, è da sempre un prò- 4i lotta per 1 occupazio- ^ normali liste di collocamento, 

blema gravissimo, con l'unica giovanile unitario che ha Rio Marina .4 — . • 4 apportando il totale a 1852. 

soluzione, spesso di un lavo- lavorato anche basandosi su Totale 8 6 14 Quale occupazione produce 

ro precario, dequalificato n una indagine piuttosto arapia il nostro tessuto economico; 

lo .sbarco sul «continente», svolta dal comune nella pri- ToIaIp rnmnipssivo AflQ 700 1 ìflO modo e in che dimen- 

alla ricerca di alternative che mavera, secondo le indicazio- orale complessivo OoV /UU l.ooV sione si è affermalo un vasio 

talvolta hanno come punto di ui regionali, solo 73 giovani intreccio fra occupazione 

arrivo l’estero. ri.sultano iscritti, su una po- — --—————— ---- stabile nelle grandi aziende, e 

Perché allora una narteci- 4i oltre 44.000 cit- lavoro precario. • marginale 

paS corscar«i? Geriamo possibilità di trovare un la- modo distorto cortamente e mal diffuso? Quah mecca- 

la domanda al sindaco di concor^nò - n^Jcdsi precario nelle ditte che con precarietà, ha ampie pie- "‘«"V 4‘storti del mercato 

Portoferraio Fratini. <t Que- Swassa?? secretarlo fabbri- ghe in cui rintracciare per producono al tem- 

sto dato _ sDÌega — coiti- ^abio Baldassan, segretario Basta pensare che gravi- clii la cerchi, una occupazio- P® stesso un basso tasso di 

tnLe anche del comitato comunale - an- Pbmbino. alla co- ne. Sergio càrmlgn^ iegre- occupazione ufficiale (il 32 

s rnresa che .se nessuno di essi spiega giruzione della centrale E- tario del comitato comuS Per cento a Livorno nel cen- 

roTsi diVebh'e che da " ni S'tTsSdzioni " E^menU secondo Alto for- i^a quesT'dafo."!^^^^^^^^^ T^stne^^i ‘dis^^u'ofzfoie 

i problemi occupa;.»,.ali non r’ndScia nella leggo e ne?li "a alle Acca,er,e. oltre djt,„rip certómento con . la "'S, T primTE d.' 

em.doao. Ma non_e corf.. Le „rficì di callocamenlo, il sa- ™ Pf 1 !Sh , ‘ eZn.en,c la 


inverso: alta affluenza alle 
i.senzioni e maggioranza 
femminile. Qui gioca anche, 
occorre considerarlo, il di¬ 
verso coefficiente di indu- 
strializzaziotie certamwite più 
elevato a Piombino e Rosi¬ 
gnano. pur considerando che 
Livorno ha uno sviluppato 
settore commciviale ed un 
grande polmone economico - 
occupazionali nel Porto. Evi¬ 
dentemente. nelle proporzio¬ 
ni, a Livorno il dato della 
disoccupazione incide di piu, 
anche se occorre ricordare 
che in tutta la provincia di 
Livorno, tra il 1976 e il 1977. 
400 giovani in più minori -h 
21 anni, si sono iscritti alle 
normali liste di collocamento, 
apportando il totale a 1852. 

Quale occupazione produce 
il nostro tessuto economico; 
in che modo e in che dimen¬ 
sione si è affermalo un vasio 
intreccio fra occupazione 
stabile nelle grandi aziende, e 
lavoro precario. • marginale 
mal diffuso? Quali mecca¬ 
nismi distorti del mercato 


buono si direbbe che da noi 
i problemi occupazionali non 
esistono. Ma non è così ». Le 
cause? Una scarsa informa- 


1 . 1 » c uuo. - .-«1 d, collocamento, il sa- • ” .. -,7 .A. ^ -v. ervinihilì p cpriampnlp la 

cause? Una scarsa informa- pere che le grandi fabbriche comprndere come di .sia spetUve incerte che un gran- SScrè 

zione sulla legge si è unita a Lsumono spesso per chiama- » qualunque lavoro de numero di giovani quahfi- mappa che s J segne^ 1 m 

una sfiducia, che serpeggia ta diretta, una sensibiUtà an- 1° f™''® cali diplomati e laureati „„„ ■. 

fra larghe fasce di giovani, cera non piena sui problemi Così come a Piombino, a hanno di fronte a se, ma che senuraimo ai porre coii piu 
sulla sua reale applicabilità della disoccupazione, come Rosignano le iscrizioni sono pure esige una riflessione, nettezza, cornpietezza ^ “cci- 

aU'Elba. dove, pur operando mostrano i dibattiti pubblici 25. .Anclie qui la prima im- Basti pensare che, nonostante interrogativi impegnati¬ 
le provvidenze speciali pre- scarsamente seguiti ». pressione è che la pre.ssione il comune di Rosignano ab per tutto il movimento 

viste per le arre in cui opera Ma il punto è. - sottolinea dei giovani per una occupa- bia quest'anno dato la prece- democratico e per 1 giovani, 

la Cassa per il Mezzogiorno. Baldassarri, che molto più zione stabile sia debole per denza ai „io\ani nelle assun- Mari© Tredici 

per l’assenza di una .struttura numerose e concrete sono le clié il tessuto economico, in ^loiu stagionali, solo una par- 


PIRENZE — Con l'arrivo del- 
Testate la costa toscana si co¬ 
lora di tende e campeggi. Sor¬ 
gono. come ogni anno, pro¬ 
blemi logistici, igienici e sa¬ 
nitari, di convivenza. Tanta 
è la domanda che le nostre 
strutture ricettive non sono 
in grado di garantire una va¬ 
canza alle niiglmia di cam¬ 
peggiatori che scelgono la via 
più economica per trascorre¬ 
re un periodo al mare. 

Tensioni e problemi han¬ 
no quindi caratterizzalo lo 
stato dei campeggi: gli enti 
locali della fascia costiera, 
con l'adozione dei nuovi pla¬ 
ni regolatori, intendono recu¬ 
perare ad uso pubblico fa¬ 
sce plnetate, dando in certi 
casi una diver.sa localizzazio¬ 
ne al campeggi. I proprieta¬ 
ri dei campeggi si oppongo¬ 
no cercando di mantenere la 
loro capacità ricettiva com¬ 
plessivo e quindi 1 guadagni 
fino ad ora realizzati. Sul te¬ 
ma Interviene ora con un do¬ 
cumento unitario la Federa 
zione regionale CGIL-ClSL- 
UIL, rARCl-ACLI Cd ENDAS 
regionali. 

« Risulta evidente che una 
giusta impostazione del pro¬ 
blema —- afferma la noto - 
non può limitarsi ad una 
scelta sulle localizzazioni, che 
pure va fatta, ma deve essere 
ricercata anche neH’ambito di 
un quadro più vasto che pri¬ 
vilegi gli aspetti ge.stìonali 
delle strutture: senza di ciò 
l’affidarsi ai soli strumenti 
urbanistici può generare li ri¬ 
schio di compiere la sola la- 
zionalizzazione deiresistente». 

« Rimettere ordine e razio¬ 
nalizzare l’uso del territorio 
secondo criteri di utilizzazio¬ 
ne pubblica e sociale di tale 
risorsa, liberalizzando le pi¬ 
nete demaniali e consenten¬ 
do racces.so e l’uso degli are¬ 
nili lungo di esse, determi¬ 
nando la fascia in cui con.sen- 
tire l’insediamento di -strut¬ 
ture e la sua distanza dulia 
costa (superando così ii fal¬ 
so dilemma del "dentro o 
fuori le pinete”), sono indub¬ 
biamente — prosegue il do¬ 
cumento —problemi che de¬ 
vono e.ssere affrontati ma 
non limitatamente alla zona 
costiera bensì m una pro¬ 
spettiva più ampia che tenga 
conto anche delle attività a- 
gricole in una necessaria in¬ 
tegrazione fra le varie for¬ 
me di attività economico pro- 
duttive. Si tratta di un pro¬ 
cesso complesso ed articola¬ 
to che non si presta ad in¬ 
terventi settoriali, unidirezio¬ 
nali ed affrettali. Determi¬ 
nante diviene la deprlvatlzza- 
zione di vaste zone di • ter¬ 
ritorio. avvalendosi del dirit¬ 
to di esproprio (art. 27 del¬ 
la legge 863) onde evitare il 
riprodursi di possibili feno¬ 
meni speculativi ». - - - , . 

Di qui la necessità di eser¬ 
citare l’attività del campeg¬ 
gio in forma completamente ■ 
diversa rispetto al passato, 
ponendo quindi in prima 
istanza il momento gestio¬ 
nale. 

« L’utilizzazione dello stru¬ 
mento dell’esproprio — a giu- 
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dizio delle organizzazioni .sin¬ 
dacali e dell'a5sociazioni.smo 
democratico — non avrebbe 
infatti senso se i terreni ve 
ni.sscro poi riceduli in prò 
prietà a privati, liberi di ge- 
.stire il cantpeggio senza .spe¬ 
cifici vincoli: va pertanto e- 
sclusa ogni forma che non 
contempli il mantenimento 
della proprietà pubblica dei 
suoli espropriati, privilegian¬ 
do anzi la forma del diritto 
di superficie e della conven¬ 
zione. che permettono il pie¬ 
no condizionamento sulle ti¬ 
pologie strutturali e .sui con¬ 
tenuti .specifici della ge¬ 
stione ». 

■Tali contenuti della gestio¬ 
ne sono gli elementi più qua¬ 
lificanti e non possono quin¬ 
di essere ridotti al rispetto 
delle sole norme di sicurez¬ 
za igienico-sanitarie ma con¬ 
cernono anche la determina¬ 
zione delle tariffe, delle atti¬ 
vità culturali e di animazio¬ 
ne da svolgere nei campeg¬ 
gi, dei limiti individuali di 
permanenza sulla pìazzola 
- (turnlficazione), del rispetto 
ecologico, di un rapporto con 
le popolazioni locali. Da parte 
loro associazionismo e sinda¬ 
cato afférmano che l’accen¬ 
tuazione di questi contenu¬ 
ti non ' costituirà problema 
per le organizzazioni sociali 
che intenderanno costruire o 


ge.slire strutture para-ricetti¬ 
ve e di cunipeggio. la cui 
presenza potrebbe costituire 
una indispensabile forza cal- 
mieratrice .sul piano delle ta¬ 
riffe e di inevitabile confron¬ 
to e di emulazione .su quel¬ 
lo dei contenuti. 

«Si tratta in sostanza 
sostiene la r.ota unitaria — 
di condizionare con il nuovo 
quanto già esiste, mobilitan¬ 
do su questo terreno i cam¬ 
peggiatori. la cui partecipa¬ 
zione in que.sto tipo di pro¬ 
getto è elemento indispensa¬ 
bile ». Per questo sindacati c 
a.s.sociazionismo toscano inten¬ 
dono andare ad una verifi¬ 
ca su questi temi con lar¬ 
ghe ma.sse di lavoratori e cit¬ 
tadini. con le forze politi¬ 
che e .sociali, con i consigli 
di fabbrica e dì zona della 
federazione CGIL-CISL-UIL 
andando ad un confronto con 
la Regione, gli Enti locali e 
i proprietari dei campeggi. 

Di qui la richiesta che i 
sindacati e l’associazionismo 
avanzano per una legge che 
tenga conto dei seguenti pun¬ 
ti: superamento del concet¬ 
to che il campeggio non può 
e non deve porsi « alcuna fi¬ 
nalità di lucro » in quanto 
rende le gestioni libere da 
ogni tutela vincolistica per 
destinazione e prezzi, come 
sta accadendo ora; formaliz- 


da sottoporre all'esa> 
una diversa gestione 

zxizlone di vincoli precisi sul 
plano igienlco-sanitarlo e del¬ 
la sicurezza del campeggia¬ 
tori; sottoporre le tariffe ad 
un regime di prezzi concor¬ 
dati, alla cui definizione sia¬ 
no chiamati a partecipare an¬ 
che le organizzazioni del la¬ 
voratori nonché quelle sinda¬ 
cali di settore, da interpella¬ 
re nella fase del rinnovi on- 
nuall di autorizzazione; in¬ 
troduzione del principio di 
« turniflcazione » sulle piazzo- 
le. a partire dal mesi di lu¬ 
glio ed agosto, per I quali 
non dovrebbe essere consen¬ 
tita una occupazione superio¬ 
re ai 30 giorni; obbligare le 
gestioni a reinvestire parte 
degli utili in opere di mante¬ 
nimento e miglioramento eco¬ 
logico del territorio; fare di¬ 
vieto di cessione delle strut¬ 
ture e delle licenze. In tutto 
o In parte, anche per elimi¬ 
nare le forme in atto di 
« azionariato » con le quali si 
è giunti a privatizzare, a sin¬ 
goli ed in modo permanente, 
porzioni di territorio median¬ 
te pseudo cooperative od al¬ 
tre forme societarie: fissazio 
ne di una normativa partico¬ 
lare e semplificala, finalizza¬ 
ta alla realizzazione di picco¬ 
li campeggi per il turismo 
escursionistico, aree di sosta 
per il turismo mobile, itine¬ 
rante. di Interesse culturale, 
aree di deposito e di rimes¬ 
saggio invernale; formazione 
di precisi vincoli di adegua¬ 
mento alla nuova normativa 
delle strutture e degli im¬ 
pianti esistenti, in base 
precisi programmi plurienna¬ 
li e a medio termine. 

« In tale ambito si impon¬ 
gono anche — secondo il do¬ 
cumento —una revisione del¬ 
la legge regionale n. 19, 
che sastituisca alle forme di 
totale finanziamento a fondo 
Iierduto a favore degli enti 
locali (che tale legge preve¬ 
de). forme di mutui garanti¬ 
ti a tasso agevolato per l’in¬ 
tero inve-stimento a favore 
delle organizzazioni sociali 
(facendo loro obbligo del pie¬ 
no rispetto di quel contenu¬ 
ti di cui abbiamo parlato a 
proposito delle convenzioni), 
così come con altre leggi già 
avviene per le varie attività 
imprenditoriali privale ». 

Inoltre le organizzazioni 
chiedono la predisposizione di 
effettivi e permanenti con¬ 
trolli sui campeggi esistenti, : 
per il pieno rispetto delle 
condizioni in ba.se alle quah 
viene rilasciata la licenza di 
esercizio, stabilendo con chia¬ 
rezza gli organi allo scopo ' 
preposti; (anche In vista del¬ 
la abolizione degli EPT tati 
funzioni potrebbero cs.«erc n.s- 
solte dagli organismi di com¬ 
prensorio). Tale ozione do¬ 
vrebbe prevedere anche una 
assidua sorveglianza su are- ' 
nili e boschi. Il tutto in vi¬ 
sta di una programmazione 
pluriennale, realizzata attra¬ 
verso plani di intervento di 
attuazione e di finanziamen¬ 
to. allo scopo di portare Je 
strutture del campeggio a li¬ 
velli tali da soddisfare la pre¬ 
vedibile richiesta. 




Per accaparrarsi fantini e cavalli migliori Dopo le posizioni assu nte dall'azienda 

Intrqhi e manovre delle centrade Richard Ginori: si apre un’altra fase 

e Siena per il palio dell'Assunta della lotta per il nuovo stabilimento 

* ' ^ 

Sabato prossimo verranno sorteggiati i cavalli che correranno nella piazza del Campo Presa di posizione dei lavoratori — Piena adesione alla decisione dei comitato cittadino per Quarantola e San 
I fantini «anziani» e ricchi di esperienze si preparano a scontrarsi con i più focosi giovani 1 Michele — La FULC ha chiesto incontri con i gruppi parlamentari e con la commissione Industria e Lavoro 








SIENA ■ — Sabato - prossimo 
verranno scelti ed assegnati 
per sorteggio 1 cavalli alle 
dieci contrade che partecipa¬ 
no al palio di agosto. In at¬ 
tesa di questo evento, estre- 
inamentc importante per il 
successo finale, gli intrighi 
C le manovre si sono rivolti 
tutti airindlrlzzo dei fantini 
Che anche in occasione del 
Palio-parlato d'agosto sono al¬ 
la ribalta così come lo furono, 
per altri versi, lo scorso lu¬ 
glio. 

Questa volta neirocchio del 
Ciclone non ci sono più col- 
tanto i giovani cavalieri ma 
anche qualche anziano, che 
aembrava ormai avesse de¬ 
ciso definitivamente di aspet¬ 
tare. ripescato all’ultimo tuffo 
da qualche contrada vogliosa 
di rifarsi. Sembra che il Leo- 
corno, che aspetta la vittoria 
dal lontano 1934 e che nel 

S alio di loglio fu protagonista 
l una generosa quanto sfor¬ 
tunata corsa, affiderà le sue 
•orti per li Palio dell'Assunta 
•H’capeito Saro Pecoraro, det¬ 


to « Tristezza ». uno del fan¬ 
tini che a luglio sembrava 
avesse annunciato il suo ri¬ 
tiro definitivo dal palcosce¬ 
nico della Piazza del Campo. 
Quest’anno ritorna, allettato 
senz’altro dal turbinoso giro 
di milioni che ruotano attorno 
al Palio. 

L’esperto fantino avrebbe 
richiesto infatti un ingaggio 
piuttosto consistente, forte an¬ 
che del fatto che attualmente 
l'età media dei fantini che 
corrono il Palio è molto bassa 
e l’esperienza in più di una 
occasione manca. «Tristezza» 
è famoso, oltre che per aver 
vinto nella Giraffa del 1970 
con un gesto clamoroso (si 
presentò aU’arrivo a’rando in 
segno di giubilo tutte e due 
le braccia al cielo), anche 
per aver condotto alla vitto¬ 
ria nel 1973 la contrada della 
Lupa che non vinceva da 21 
anni. In quell’occasione Saro 
Pecoraro cavalcava Panezio 
che vinse il primo palio della 
sua prestigiosa serie di vit¬ 
torie che ha portato 11 caval¬ 


lino bajo ad essere sopran¬ 
nominato « re delia piazza ». 

Ma il ritorno più sensazio¬ 
nale è. se non ci ripenserà 
aH’ultimo tuffo vista la sua 
manifesta volontà di farla fi¬ 
nita con il Palio, quello di 
Lazzaro Beligni detto «Giove», 
1 considerato un « marpione » 
della piazza, pur senza aver 
mai vinto un palio. Lazzaro 
è senese di origine ed è sem¬ 
pre stato il capo dei con- 
tradaioli proprio per questo. 
Qualcuno racconta che Laz¬ 
zaro non ha mal vinto il 
Palio proprio perchè è senese 
e quando si è trovato In ot¬ 
tima posizione si è lasciato 
prendere dall’emozione non 
riuscendo più a combinare 
nulla di buono. La contrada 
che sembra sia andata a ri¬ 
pescare l’anziano fantino è la 
Civetta, delusa dalla sua 
«monta» abituale: Vincenzo 
Foglia detto «Frasca». 

• Le altre otto partecipanti 
al Palio di agosto si presen¬ 
tano Invece con agguerrita 
schiera di fantini, tutti, esclu¬ 
so Aceto nell’Oca, con una 
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relativa esperienza paliesca 
alle spalle. La Pantera pre¬ 
senterà un fantino nuovo as¬ 
soluto il cui nome è tenuto 
zelosamente segreto. Pare si 
chiami Cipolla, ma non si sa 
se questo è il cognome o il 
soprannome. Anche la sua ri¬ 
vale. ■ l’Aquila, monterà un 
giovane che però ha corso al¬ 
cune prove: Alessandro Sin- 
galli. Il Montone, vittorioso 
a luglio, ritenterà con lo stes¬ 
so fantino. Michele Bucci det¬ 
to Randa. La Torre insisterà 
con il giovane Camillo Pi- 
nelli detto « Spillo », la Lupa 
con il discusso Daniele Da¬ 
miano. la Chiocciola con An¬ 
tonio Zedde detto Valente e 
l'Oca con il prestigioso An¬ 
drea De Gordes. detto «Ace¬ 
to». L’unica incognita è la 
Selva. I suol dirigenti devono 
ancora scegliere tra il pro¬ 
mettente ma inesperto Re¬ 
nato Monaco detto « Grinta » 
e il piccolo quanto malizioso 
Adolfo Manzi detto « Erco¬ 
lino». ■ • ■ I 

Sandro Rossi 


PIS.A — La lunga battaglia 
per la costruzione a Pisa di 
un nuovo stabilimento della 
Richard Ginori. azienda col- 
legata al gruppo Liquigas, in 
grado di dare respiro alle 
prospettive produttive e occu 
pazìonali della città e fiducia 
ai lavoratori della fabbrica, 
.«iembrava finalmente vinta, 
dopo gli accordi firmati nel 
settembre "75 e nel novembre 
’76 presso i ministeri del La¬ 
voro e deirindustria. Alla 
azienda venivano assicurati 
consistenti finanziamenti e la 
possibilità di utilizzare alcuni 


Iniziati 
i lavori 
di ripulitura 
dell’Amo 

PONTEDER.A — Sono iniziali 
i lavori di ripulitura e di si¬ 
stemazione del canale scol¬ 
matore deir.Arno nel tratto 
fra le opere di presa e il 
ponte sulla Firenze-Li\-omo. 

I la\x)ri erano stati solle¬ 
citati e giudicali utili, per¬ 
ché risanano una zona inra¬ 
sa da acque stagnanti che 
era centro di « fecondazione » 
degli insetti che invadono la 
città. 

.Altri interventi sì rendono 
necessari per i cedimenti de¬ 
gli argini dell'Era nel tratto 
in cui il fiume attraversa la 
città, in prossimità a quel 
« ponte della ferrovia » dove 
il fiume niRie il 4 novembre 
del '77. provocando l'allaga- 
mento della città con danni 
per decine di miliardi. Ana¬ 
loga segnalazione è stata fat¬ 
ta per gli schianti visibili an¬ 
che ad un profano nelle «spal¬ 
lette» dell'Amo Jd città.; 


terreni nelle zone cittadine di 
San Michele e di Quarantola. 
Proprio quando erano già sta¬ 
te espletate le gare di ap¬ 
palto - per i lavori e tutto 
sembrava avviato su un bina¬ 
rio giusto, ecco che la ditta 
di fronte all'obbligo di pagare 
le spese di urbanizzazione per 
l’area assegnatale nella zona 
industriale di Ospedaletto ha 
minacciato nuovamente di non 
dar corso aH'opera. ., . . 
•. La vicenda Richard-Ginori 
non è un problema dei soli 
dipendenti e in tutta ia fase 
di lotta per dar vita al nuovo 
stabilimento si era creato un 
largo schieramento di forze 
raccolte in un comitato cit 
ladino a cui aderivano gli 
enti e tutte le forze politiche 
democratiche della città. 

Di fronte alla nuo\a mi¬ 
naccia. il comitato cittadino 
ha proposto all’ amministra 
zione comunale di modificare 
il piano regolatore per le aree 
dì Quarantola e di San Miche¬ 
le. di proprietà deU’azienda. 
destinandole ad un uso pubbli¬ 
co . 

SuH'argomento c’è stata nei 
giorni scorsi un’assemblea dei 
lavoratori della Richard - Gi¬ 
nori. i quali hanno giudicato 
come una scelta di disimpe¬ 
gno da parte dcU’azienda quel¬ 
la di aver portato in campo 
i motivi di mercato dei pro^ 
dotti .sanitari e le questioni 
dei finanziamenti e del costo 
delle opere di urbanizzazione. 

Pur considerando che ciò 
renderà più dura la lotta dei 
lavoratori per avere la nuova 
fabbrica, l’assemblea ha giu¬ 
dicato corretta • la presa di 
posizione del comitato citta¬ 
dino in merito ai terreni di 
Quarantola e San Michele: 
«Siamo coscienti di perdere 
con l’esproprio delle aree di 
San Michele e di Quarantola 
— si legge in un documento 


dei lavoratori — il nostro 
maggiore potere contrattuale, 
ma siamo ancora più coscien¬ 
ti che accogliere anche solo 
parzialmente le motivazioni 
addotte dalla Richard-Ginori 
significherebbe consentire al¬ 
l’azienda ciò che nè noi nè 
la giunta comunale nè l’in¬ 
tera città hanno mai voluto. 

' « Riteniamo inoltre — con¬ 
tinua il documento — che i 
ministeri del Lavoro e del¬ 
l’Industria. informati dal sin¬ 
daco di PLsa della gra\i.ssima 
situazione non solo blocchino, 
cosi come richiesto dal co¬ 
mitato cittadino, l’erogazione 
di ogni finanziamento alla so 
cictà. ma facciano approfon¬ 
dite verifiche e impegnino la 
Richard Ginori al rispetto de¬ 
gù accordi che sono stati sot- 
tO'critti presso i due mini¬ 
steri. 

Per una valutazione appro¬ 
fondita delia situazione pro¬ 
duttiva e finanziaria del grup¬ 
po Richard-Ginori e Pozzi la 
FULC nazionale ha richiesto 
incontri con i gruppi parla¬ 
mentari dei partiti democra¬ 
tici • e con la commissione 
industria e lavoro. E’estre- 
mamente chiaro che la duris¬ 
sima lotta che i lavoratori 
conducono per la difesa del 
posto di lavoro e dell’econo¬ 
mia cittadina non .solo è ter¬ 
minata. ma si avvia certa¬ 
mente verso la sua fase de¬ 
cisiva che ri presenta diffi¬ 
cile come non mai. 

« E’ per noi altrettanto chia¬ 
ro ~ conclude il documento 
— che con l’unità e la fermez¬ 
za che hanno contraddistinto 
le nostre lotte e con l’apporto 
di tutte le forze politiche e 
sociali democratiche che sono 
sempre .state al nostro fianco 
batteremo i propositi. della 
Richard-Ginori • 

^ l.f. 


I cinema in Toscana 


PISTOIA 

LUX: Cfiiusura est.va 
EDEN; Malizia (VM 18) 

GLOBO: lì mucch'o selvaggio 
BOMA; Chiusura estis-a 
NUOVO GIGLIO: Chiusura cst.va 
ITALIA: Kung-fu urio d. morte 
(VM 14) 

GROSSETO 

MARRACINI: Ouelli deli'ant'.rap.na 
EUROPA: Chiusura estiva 
ODEON: La poliz'a li vuole morti 
EUROPA OESSAI: Ch usura estiva 
SPLENDOR: Chiusura estiva 
MODERNO: Il p ar.etg pro.bito 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Lettaf* ■' 

Emmanuelle (VM 18) 

S. AGOSTINO: Bello onesto «ip.l- . 

grato Australia... 

POGGIBONSI 

CINEMA POLITEAMA: Chiuso per , 
ferie (1-19 agosto) 

ROSIGNANO 

ARENA ESTIVA SOLVAY: Oarw ■ 

Uzala 

CINEMA TEATRO SOLVAYi Ta»r 

driver (VM 14) 




Proposta di progetto 
a medio termine 

Introduzione di Giorgio Napolitano 

• Fuori collana • • pp. 112 - L. 1.000 

Una proposta ampia e articolata che aprirà una larga 

discussione nel paese e un serrato confronto tra le 

forze politiche e sociali. 


I novità 




























PAG. 8 / napoli la: y 

Altri i motivi nel ritardo delle opere 


REDAZIONE: Via Carvantet SS. tal. SZI.tn • S21SZS • Olffutlont tal. S22.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 10 alla t1 


TUnità / martedì 9 «gotto 1977 
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Nessun «erroreteGiiicQ» 
alla funicolarè^i ghiaia 

Completamente infondate le informazioni fornite da « Il Mattino » - I treni 
hanno già fatto ben 1500 volte il percorso - Il perché di nuovi contrattempi 


Per molti agosto non è un mese di vacanza (1) 

UNtSmETRAlEtUITO 

La storia di Carmine Pisciotta, un ragazzo di 14 anni/che trascorre i mesi estivi vendendo schie- 
nali in paglia e « liquidi miracolosi » - Gli t< sfottò » degli automobilisti ed il guadagno per una gior¬ 
nata passata sotto il sole - Carmine vive a Montecalvario: «Li — dice — nessuno va in ferie» 


Nessun errore tecnico o di progetta¬ 
zione nelle ojiere della nuova funicolare 
di Ghiaia: Il Mattino, che si è lanciato 
in incredibili affermazioni, è riuscito a 
scriverne di grosse dimenticando perfi¬ 
no che i nuovi treni stanno funzionando 
per i collaudi, pur di sostenere che le 
gallerie sono « troppo basse » e non no 
permettono il passaggio, e la centrale 
elettrica non riesce a farli muovere. Si 
tratta dei treni che sono già andati su e 
giù 1500 volto, come ha chiarito il presi¬ 
dente dell’ATAN prof. Polese. Anche 1’ 
assessore alle Municipalizzate interviene 
con una lettera inviata ai prof. Galasso 
e De Lorenzo, consiglieri comunali ri¬ 
spettivamente del PRI e del PLI, i qua¬ 
li sulla base delle * informazioni > but¬ 
tate fuori dal « Mattino ». hanno presen¬ 
tato un’interrogazione esprimendo giu¬ 
stificate preoccupazioni per quelle no¬ 
tizie. 

Buccico precisa che non esistono er¬ 
rori di progettazione di calcolo od ese¬ 
cuzione delle opere, ma il grosso ritar¬ 
do è dovuto al blocco dei lavori i)or al¬ 
cuni mesi provocato delle pretese di al¬ 
cuni condominii del Vomero. nonché per 
le « consuete difficoltà finanziarie nono¬ 
stante il riconosciuto e costante inter¬ 
vento del Comune ». Questi passi della 
lettera di Buccico meritano un ulterio¬ 
re cliiarimento: gli abitanti di due sta¬ 
bili siti in vicoletto Cimarosa, a fianco 


. - ■ i r. it»' ■ ' 

della stazione superiore della funicolare, 
hanno infatti svolto un'attività tesa ad 
ostacolare i lavori dell’ATAN che è dav¬ 
vero degna d'essere segnalata. 

Si verificarono, alcuni anni fa. infil¬ 
trazioni di acqua nelle fondazioni dei 
palazzi. iMjr motivi che non riguardava¬ 
no alcun ente pubblico, e che compor¬ 
tavano cospicui lavori di assicurazione. 
Secondo un sistema piuttosto abituale 
nella nostra città, si è tentato di far pa¬ 
gare il costo di que.sti danni prima al 
Comune, quindi all'ATAN, ritenendo che 
si potesse facilmente ' indurre gli enti 
a sborsare denaro pubblico. Quando ini¬ 
ziarono i lavori alla funicolare di Ghiaia, 
puntualmente arrivò il ricorso alla magi¬ 
stratura. con l'accusa che quei lavori 
avevano provocato infiltrazioni e disse¬ 
sti. Ne consegui la perizia d'ufficio e 
quella di parte, e il blocco delle opere: 
e qualche giornale napoletano non esi¬ 
tò a suo tempo a farsi, sia pure con 
una certa prudenza, portavoce di que¬ 
ste pretese sul denaro pubblico. Queste 
ultime si sono rivelate, in sede giudi¬ 
ziaria. del tutto insussistenti. 

Altri mesi sono stati perduti perché 
non c'erano prontamente disponibili i 
denari — centinaia di milioni — per pa¬ 
gare le ditte fornitrici, altri ancora per¬ 
ché la Soprintendenza ai monumenti do¬ 
veva rilasciare il parere sul progetto 
delle stazioni. Infine, come chiarisce il 


prof. Polese. si tratta di un impianto t 
modernissimo che non ha precedenti in 
Europa: per questo, in sede di collaudo 
da parte di tecnici del Ministero e del¬ 
la Regione, si procede giustamente con 
molta cautela, e sono stati suggeriti una 
serie di interventi su elementi partico¬ 
lari (già quasi tutti eseguiti). 

La centrale elettrica, che il < Mattino * : 
dichiara < insufficiente » non solo non lo 
è, ma sta alimentando anche gli impian¬ 
ti della vicina funicolare centrale: ' le ' 
1500 prove di corsa effettuate dai nuovi ' 
treni fanno giustizia delle scioccliezze 
scritte a proposito delle gallerie e degli 
scalini (che sarebbero «troppo alti *...). 
Sia l'assessore che il presidente dell' 
ATAN si augurano che la serie di im¬ 
previsti contrattempi po.ssa finire pre¬ 
sto, perché la funicolare di Ghiaia è in¬ 
dispensabile ad un quartiere come il 
Vomero. 

Lo è soprattutto, aggiungiamo noi. 
quando è bloccata una via di collega¬ 
mento col centro come Salvator Rosa, 
e quando il funzionamento della funico¬ 
lare centrale viene irresponsabilmente 
bloccato da provocatorie e selvagge azio 
ni degli « autonomi ». i quali usano met¬ 
tere fuori il cartello « sciopero » e chiu¬ 
dere i cancelli dieci minuti prima dell' 
astensione dal lavoro, nelle ore di pun¬ 
ta, parecchie volte alla settimana. 


Lunghissime file di auto nei 
pressi dei caselli delle auto¬ 
strade che portano al mare, 
hanno caratterizzato questi 
primi giorni del mese di ago¬ 
sto. Il grande esodo (sebbe¬ 
ne alcune indagini segnalino 
una lieve flessione nel «turi¬ 
smo interno ») pare si sia ve¬ 
rificato. puntuale, anche que¬ 
st'anno. Tutti in ferie, dun¬ 
que: anche so questo non si¬ 
gnifica che tutti hanno la¬ 
sciato la città per, trascorre¬ 
re il breve |)eriodo di va¬ 
canza ai monti • o al mare. 

Dodici ore 
di lavoro 

Gon una serio di « servizi » 
die prendono il via oggi, ab¬ 
biamo cercato di fermare la 
nostra attenzione su quanti 
restano ad agosto in città: 
ed in particolare su quanti 
sono restati a Napoli perchè 
non godono, assolutamente, di 
ferie. (Molto più vasto e ricco 
di sfumature sarebbe il di¬ 
scorso su quanti, sebbene in 
ferie, non hanno lasciato la 


DOPO LA RIPRESA DELLE POLEMICHE SULL'ANNOSA QUESTIONE 

Per il sindacato è indispensabile 
ammodernare gli impianti Mobil Oil 

il consiglio regionale ha espresso a larga maggioranza il proprio parere favorevole ai lavori — Il « no » degli 
ecologi riaffermato in un documento del Fondo mondiale che i lavoratori considerano pretestuoso e infondato 


I lavoratori della Mobil-Oil 
cd il sindacato unitario dei 
chimici criticano come pre¬ 
testuosi e infondati gli ar^- 
menti con i quali il Fondo 
mondiale per la natura ritie¬ 
ne di doversi opporre alla 
realizzazione dei lavori di po* 
tenziamentft produttivo , ^ ; 

L'occasione-: al :• rinnovar-ii 
delle ixrfCmiche sulla raiinpsg 
questione, come è nolo, è 
stala offerta da una lettera 
die l'avvocato De Tilla ha 
inviato al ministero dell'In- 
dustria. al CIPE, alla Regio¬ 
ne. al Gomune di Napoli e 
alla magistratura e ripresa 
con rilievo dalla stampa. Una 
lettera, è bene dirlo subito, 
die . i sindacati considerano 
come un vero e proprio 
strumento di pressione che 
ha lo scopo di rimettere tut¬ 
to in discu-ssione. aH'indoraa- 
ni del voto favorevole espres¬ 
so a larga maggioranza in 
proposito dal consiglio regio¬ 
nale nella seduta del 4 luglio 
scorso.Un voto che. come è 
evidente, non è valso a pla¬ 
care le polemiche, anzi è val¬ 
so a far spostare il tiro dato 
die ora si attende il decreto 
ministeriale e quello del GI- 
PE per l'avvio dei lavori di 
ammodernamento che com¬ 
portano una spesa di circa 40 
miliardi. 

Che cosa afferma nel do¬ 
cumento l’avvocato De Tilla? 

Nei punti salienti è detto 
che il potenziamento dello 
stabilimento assorbirà ingenti 
somme, senza che si creino 
nuovi posti di - lavoro: che 
questi investimenti sarebbero 
fatti con denaro pubblico, 
concesso dalla Cassa per il 
RIczzogiorno e daU’Isveimer 
in parte a tasso agevolato e 
in parte a fondo perduto: che 
la spe.sa di questo denaro per 
potenziare lo stabilimento, 
provocherà un aumento del¬ 
l’inquinamento. - • 

La lettera si conclude con 
l’invito al Comitato intermi¬ 
nisteriale per la programma¬ 
zione economica a negare al¬ 
la Mobil la possibilità di po • 
tenziare i propri impianti in 
loco. A ■ questo proposito . il 
segretario del sindacato chi- 
micì-CGIL di Napoli, Luigi 
intero, ha tenuto a sottoli¬ 
neare che non è corretto il 
modo con cui viene posta la 
questione dei posti di lavoro, 
n problema, secondo Santo¬ 
ro. va visto nella prospettiva 
dello impianto e della sua 
produttività. Oltretutto si 
tratta anche di non perdere 
posti di lavoro. In proposito 
Santoro ricorda quanto ac¬ 
cadde nel 1973. allorché, in 
seguito alla bocciatura di u- 
n'altra richiesta di potenzia¬ 
mento, da parte del Consiglio 
superiore dei Lavori pubblici, 
l’azienda avviò la pratica per 
il trasferimento della lav^ora- 
zionc degli olii minerali in 
altra località. Trasferimento 
die, se non si : fossero op¬ 
posti i lavoratori, avrebbe 
comportato la perdita di ses¬ 
santa posti di lavoro 

Per quanto riguarda l’in- 
quinamento, il segretario del 
sindacato sottolinea che i la- 
voraUHÌ non si sono preoc¬ 
cupati solo (fi sottoscrìvere 
accordi che ^ riguardano il 
Stntenifncnto dei posti - di 
bvoro, l’assorbimento degli 
appalti per coprire i posti 
èli tum-ovcr, ma . si sono 


impegnati e sono riusciti a 
strappare all’azienda investi¬ 
menti per una diecina di mi¬ 
liardi complessivi da spende¬ 
re per l’abbattimento delle 
sostanze inquinanti. 

In buona parte queste 
somme sono state già spese. 
Infatti, rimpianto per il trat¬ 
tamento delle acque di scari¬ 
co della raffineria _sarà, pron¬ 
to entro ottobre-novembre. In 
gennaio secondo le previsioni 
sarà pronto anche rimpianto 
per il trattamento delle ac¬ 
quo di zavorra delle navi che 
arrivano a Napelli per carica¬ 
re prodotti raffinati. Gli im¬ 
pianti di ammodernamento 
dello stabilimento - sono in¬ 
dispensabili per renderlo e- 
conomicamente competitivo 

In attesa che, con la sca¬ 
denza della concessione nel 
1993. si possa decidere del 
destino di questo impianto 
della Mobil a Napoli. In so¬ 
stanza si tratta (fi adeguare 
tecnologicamente gli impianti 
in modo che diano una mag¬ 
giore resa di prodotti raffina¬ 
ti. 

Per quar to, infine, concer¬ 
ne l’investimento e la notizia 
secondo cui la Mobil benefi- 
cerebbe di denaro pubblico, i 
dirigenti dello stabilimento 
affermano che si tratta di un 
grossolano ; equivoco e che 
non esiste alcuna pratica per 
la concessione di fondi alla 
Mobil per rammodemamento 
in programma, nè presso la 
Gassa per il Mezzogiorno, nè 
presso risveimer. ■. . 


v^.'V 
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L'ingresso dello slabilìmento Mobil Oil in via Brecce 


Erasmo 


Dopo un banchetto a Pompei 

In dodici aH'ospedale 
per dolciumi avariati 

L'ufficiale sanitario chiude una |>asticceria e invia 
parte dei prodotti al laboratorio d'igiene e profilassi 


PICCOLA CRONACA 


Dicci persone sono state ri¬ 
coverate in ospedale e altre 
decine si sono sentite male 
nelle rispettive abitazioni a 
causa della ingestione di dol¬ 
ci avariati acquistati in bar 
o mangiati in ristoranti, tutti 
riforniti dallo stesso labora¬ 
torio di produzione. 

E’ accaduto a Pompei nel¬ 
la giornata di domenica ma 
le conseguenze si sono av¬ 
vertite solo nella notte tra 
domenica e lunedi. L'ufficiale 
sanitario di questo comune, 
il dottor Nicola Avellino, ha 
ricevuto decine e decine di 
telefonate che ne chiedevano 
l'intervenio. Il sanitario s'è 
recata presso le abitazioni de¬ 
gli intossicati e nella mag¬ 
gior parte dei casi ha riscon¬ 
trato che si trattava di ga¬ 
stroenteriti in forma leggera 

Per dieci persone però il 
ricovero s’è reso indispensa¬ 
bile. Si tratta di Vincenzo 
Petito. 49 anni da Prosinone; 
Michele Cataneo. 11 anni, da 
S. Antimo; Stefania e Ras- 
sella Civitlllo. rispettivamente 
di 5 e 3 anni, da Pompei; 
Giuseppe e Caterina D’Ono- 
Irlo, rispettivamente di 4 e 
3 anni, da S. Antimo; Ago¬ 
stino e Domenico Ceparano. 
rispettivamente di 29 e 4 an¬ 
ni. da S. Antimo; Carlo e Ca¬ 
rolina Fiorillo, rispettivamen¬ 
te di 55 e 25 anni, da S. 
Antimo. 

_ Tutti hanno dichiarato di 


aver preso i^rte a una cena 
in un noto ristorante di Pom¬ 
pei. Gli altri intossicati in 
forma lieve riferivano di aver 
mangiato dolci acquistati in 
alcuni bar. Le irsdagini con¬ 
sentivano di accertare che 
tutti questi locali erano stati 
riforniti di dolci dal labora¬ 
torio di Romeo Peluso di 30 
anni, ubicato in via Armando 
Diaz 4. L’ufficiale sanitario 
vi si recava e apponeva i 
sigilli dopo aver prelevato nu¬ 
merosi campioni degli ingre¬ 
dienti utilizzati che sono .stati 
poi inviati a] laboratorio di 
Igiene e prcHlassi di Napoli 
per gli esami. 


• NON SI PAGANO 
GLI INTERVENTI 
DEI VIGILI 
DEL FUOCO 

Poiché persene non qualifi¬ 
cate e ncn ancora individua¬ 
te si presentano in giro a 
chiedere somme in pagamen¬ 
to a seguito di interventi ef¬ 
fettuati da squadre dipe.nden- 
ti, il comatido provinctale dei 
Tigili del fuoco rende noto 
che chiun(iue venisse in 
contatto per pagamenti di 
cifre richieste a seguito di 
intervento dei vigili dei fuo¬ 
co è Invitato a denunziare 
immediatamente il fatto al 
più vicino posto di polizia o 
dei caiabinierL ^ 


IL GIORNO 

Oggi martedì 9 agosto 1977. 
Oiomastico: Fermo (doma¬ 
ni: Lorenzo). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 67; nati morti 1; 
richieste di pubblicazioni 36; 
matrimcni religiosi 37; ma- 
trìmeni civili 2; deceduti 46. 

UFFICI CHIUSI 

Gli uffici della Cenfeser- 
centi rimaiT8rn-jo chiusi dal 
12 ai 21 agosto. 

L'asscciazione sjidacalc dei 
titolari di farmacia riforma 
che i propri uffici resteran¬ 
no chiusi dal 16 al 23 agosto. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando; via Ro¬ 
ma 348. Mentocalvarlo; piaz¬ 
za Dante 71. Chiaia: via Car¬ 
ducci 21; Riviera dì Chiaia 77; 
via Mergellina 148. Mercato- 
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: via S. Gio¬ 
vanni; A. Carbonara 83; Sta¬ 
zione centrale; corso Lucci 5; 
Cal.ta ponte Casanova 30. 
Stolla-S. C. Arena: via Porla 
201; via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Aminei; 
Colli Aminei 249. Vomoro Are- 
nella; piazza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via M»^- 
liani 33; via D. Fixitana 37; 
via Simone Martini 80i Fuori- 
trotta: piazza Marc’Antonio 
Colonna 21. Soccavo; via Epo- 
roeo 154. Mlana S ece n dlfliano; 
corso Secondigllano 174. Ba- 
fVMii: Via Acte 28, P on t lcetll; 
via Madonnelle L P a iii orea 
lo: via Taddeo da Sessa 8. 
PaeiHipo: via Fetraroa 106. 
Pianura: via Duca d’Aosta 13. 
Chiaiana: via Ifa 9 (Ai 26. 


FARMACIE DI TURNO 

POMERIDIANO 

(dallo 13 allo lt,30) „ ' 

Zona Ghiaia-Riviera ; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 225; 
via M. Schipa 26; via dei 
Mille 53. S. Ferdinando: via 
Trinità degli Spagnoli 27; 
via E. a Pizzofalcone 27. 
S. Giuseppe; via Medina 62. 
Mpntecafvario: via Ccnccnr- 
dia 7. Avvocata: via Ma¬ 
terdei 72. S. Lorenzo; via F(^ 
ria 68. Porto: corso Umber¬ 
to 43. Stoffa: via Saniti 30. 
S. C. Arena: SS. Giovanni 
e Paolo 97; calata Capodi- 
chino 123. Colli Aminei: Pog¬ 
gio di Capodimonte 72. Vi¬ 
caria: vicolo Casanova 26; 
via Firenze 84. Mercato: via 
Cannine 3, Pendino: via P. 
Colletta 32. Potfiorealo; via 
'Taddeo da Sessa 8. Vomero- 
Arenelia: via Scarlatti 85; 
vìa B. Cavallino 18; via P. 
C^astellkio Ite; via Orsi 99. 
Fuoriprotta: via M. Gigan¬ 
te 62; via Lala 15. P(»iliipo: 
via I^trarca KB; piazza Sal¬ 
vatore Di Giacomo 122. 
Soccavo; via Epomeo 489. 
Pianura: via Duca d’Aosta 13. 
Bapnoli: via Acate 28. Pon- 
tioolli: via Madccmelle 1. 
S. Giovanni a Toduccio: corso 
S. Giovanni a Tedu(;cio 637. 
Barra: corso Bruno Bu(}z- 
zi 302. Mieno-Socondifiiano: 
via Vittorio Emanuele II 
(Miano); via Mcxiviso 9. 
Chiaiano • Marianoila - Pieci- 
noia: via Napoli 25 (Maria- 
nella). 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comumle. 
gratuita, notturna festiva e 
prefestiva tei. 3150.32. Ambu¬ 
lanza comunale gratuita per 
il trasporto es(Husivamente 
di malati infettivi orarlo 8-20, 
telefono 4I.U.M. ' v 


città perchè In condizioni eco¬ 
nomiche tali da non poterlo , 
fare. Ci pare, d’altra parte, 
elle questa problematica — 
intorno alle masse più pove¬ 
re ed emarginate — venga 
trattata su queste colonne 
quotidianamente ed in tutti 
suoi aspetti). 

Si tratta nella stragrande 
maggioranza dei casi, di ap¬ 
partenenti a categorie non 
chiaramente identificabili e 
non « ufficialmente riconosciu¬ 
te >: si pensi, ad esempio, 
al venditore ambulante sta¬ 
gionale, alle lavoranti a do¬ 
micilio. alle operaie di picco- i 
le fabbriche calzaturiere semi j 
clandestine, ai pescatori e. 
paradossalmente, ai venditori 
di sigarette di contrabbando. 
Tutti « lavoratori » insomma, 
per i quali le ferie non e.si- 
stono: per alcuni di essi, an¬ 
zi, il lavoro inizia proprio 
quando ad andare in ferie so¬ 
no gli altri. 

Lunghe file di auto, come 
detto: c fra queste code im¬ 
mense di automobili c’è chi 
vi trascorre una intera gior¬ 
nata per 10 o 12 ore. 

Carmine Pisciotta ha 14 an¬ 
ni, e vive in uno di (juei vi¬ 
coli che intrecciandosi caoti¬ 
camente fra di loro «forma¬ 
no » il quartiere di Montecal¬ 
vario. Bruno, magro con gli 
occhi scuri, ha frequentalo la 
scuola sino alla quinta ele¬ 
mentare. 

Dribblando abijmente auto 
e motorette, tenta di vendere, 
con una pazienza che sembra 
non avere limiti, uno schie¬ 
nale in paglia per il sedile 
dell'auto o un liquido mira¬ 
coloso che fa brillare in po¬ 
chi attimi tutti i vetri del¬ 
l'autovettura. 

Il padre che lavora come 
meccanico in una officina che 
si trova poco lontano da ca¬ 
sa: i suoi tre fratelli, più 
piccoli di lui. in uno dei più 
famosi bar del centro. La¬ 
vorano tutti perchè anche per 
vivere in uno di quei vicoli 
di Montecalvario (« un poco 
più puliti di qualche anno fa > 
— come dice Garmine) uno 
stipendio solo non basta più. 
Gosa c’è dietro la parola « va¬ 
canza», per un ragazzo co¬ 
me Garmine Pisciotta? 

« C’è il fatto che molta 
gente se ne va a mare — 
spiega lo stesso Carmine —. 

E quando va a mare, ci va 
con l’automobile, prendendo 
l’autostrada per Salerno. Ed 
io, li aspetto, qui, al casello 
cercando di vendere qualche 
schienale di paglia o qualche 
« scopettino » per pulire la 
macchina ». 

« Ma perché non 
vai al mare? » 

Agli «sfottò» ed agli sguar¬ 
di un po’ infastiditi degli au¬ 
tomobilisti. Carmine ha im¬ 
parato a non far più caso. 
Conosce, ormai, tutte le loro 
abitudini: sa in quali giorni 
andranno a mare, sa quali 
strade faranno, sa in che ora 
ci sarà più traffico. 

«A me. .se devo essere sin¬ 
cero. mi fa un poco invidia j 
che gli altri vanno a fare il 
bagno mentre io devo resta¬ 
re qui, al sole, a vendere 
gli « scopettini » — dice, sot- 
tov<x:e. Carmine —. Però, cer¬ 
ta gente, proprio non la ca¬ 
pisco: io vado vicino alla 
macchina per cercare di ven¬ 
dere qualcosa e molti di lo¬ 
ro. senza nemmeno guardar¬ 
mi, mi dicono: ” Né guagliò, 
ma perchè non te ne vai a 
mare? ”. Come se a me — 
aggiunge Carmine — facesse 
piacere stare sotto al .sole, 
ricino ad un casello dell’au- 
tostrada, a vendere schienali 
in paglia e « scopetiini ». 

P(KO lontano, altri due o 
tre ragazzini qusi sommersi 
dalle tante cose che hanno 
in mano e sulle spalle, aspet¬ 
tano. con pazienza (ii fare 
« qualche affare ». 

Sopraggiunge un'auto a 
forte vel(x:ità: il guidatore 
suona il clacson, fa finta di 
invesUrli. e poi. sempre di 
corsa, si allontana - ridendo. 

Quanto si guadagna a ven¬ 
dere schienali e «scopettini»? 

« Si guadagna poco — dice 
Carmine —. E poi, dipende 
sempre dalla giornata: quan¬ 
do va bene 5 o 6 mila lire 
riesco pure a farle; ma quan¬ 
do va male... ». 

(tarmine ' Pisciotta. se ne 
\-uole andare; vuol tornare a 
lavorare. «Se no — dice — 
passa l’oro migliore, il traf¬ 
fico diminuisce ed io non 
riesco a vendere niente più». 

Ma. kisomma. per Carmi¬ 
ne il mese di agosto è bello 
o brutto? 

«Non é né bello né brutto: 
è un mese come gli altri. 
Comunque, .se colete parlare 
con qualcuno che di estate 
lavora e non va in ferie — 
mi dice . Carmine — venite 
nel mio < vico » a Montecal¬ 
vario: là, nessuno se ne è 
andato in villeggiatura, pote¬ 
te parlare con quanta gente 
volete. Io adesso me ne devo 
andare se no. ve Vho detto, 
non vendo niente più». 

, F«d«rìco G^mmìcca 




Un attimo di riposo per un giovanissimo venditore di schienali in paglia e accessori per auto 


SPECIALE BAMBINI 


Racconta 
la tua 
estate! 


FINO a settembre nelle pagine di Napoli 
e Campania pubblicheremo lavori di ra¬ 
gazzi — fino a 12 anni — che ci descri¬ 
vono come trascorrono, hanno trascorso, 
0 avrebbero voluto trascorrere le loro va¬ 
canze. 

I nostri giovani lettori possono descrive¬ 
re tutto questo: 

CON FOTO 
CON SCRITTI 
CON DISEGNI 
CON COLLAGE 


oppure 

COME MEGLIO CREDONO 

Basta, poi, che il lavoro sia indirizza¬ 
lo a RACCONTA LA TUA ESTATE! — 
redazione dell'Unità — via Cervantes, 55 
— Napoli — indicando chiaramente in¬ 
dirizzo e, eventualmente — il numero di 
telefono. 

Alla nostra iniziativa ha aderito RADIO 
ANTENNA CAPRI (che trasmette su MHz 
100 in modulazione di frequenza che ha 
messo in palio fra tutti i bambini che 
manderanno lavori alla nostra redazione, 
un buono premio del valore di 50.000 lire 
e, 10 palloni da calcio. 

I ragazzi che manderanno lavori a RAC¬ 
CONTA LA TUA ESTATE! avranno inol¬ 
tre la possibilità di essere invitati a RA¬ 
DIO ANTENNA CAPRI per raccontare dal 
vivo la loro esperienza estiva. 



Riuscita 

festa 

ad Auacapri 


E’ talmente riuscita la mantfastaziona 
di « Racconta la tua astatai ■ ad Ana- 
capri cha gli organizzatori (il l(Kale comi¬ 
tato «Amici deirunìti>), ha deciso che 
la mostra dai lavori praparati dai bam¬ 
bini del pìccolo comune delTieola parte¬ 
nopea continui ancha domanica proasima. 

Par tutta la settimana acorsa si sono 
raccolti gli elaborati dai bambini cha 
raccontavano in vario modo la loro espe- 
rianza astiva, poi domenica mattina, in 
una plazzatta carattaristica di AnacaprI 
i stata allastita una moctra dei lavori 
consegnati (le due foto ti riferiscono, ap¬ 
punto. alla mostra a a un particolara di 
un lavoro). Il succos ao dalla iniziativa è 
stato tale, coma detto, cho i bambini di 
AnacaprI cho non avevano offattuato 
alcun lavoro o non lo avevano terminato 
hanno chiesto ai compagni organizzatori 

— i quali hanno, naturalmente, accon¬ 
sentito — di effettuare una ulteriore mo¬ 
stra di lavori, domenica 14. I bambini cha 
hanno partecipato alla iniziativa di Ana 
capri sono già un centinaio por un total# 
di 140 lavori od hanno sbizzarrito la loro 
fantasia. Alcuni di loro — i più sollociti 

— sono stati già invitati a « Radio An- 
tan.sa Capri » par partocìpara ad una 
trasmissione e torneranno proeto. preeao 
questa amittenta libera napoletana, cha 
affianca la nostra iniziativa, a raccontare 
quanto — par mancanza di tempo — non 
hanno potute raccontare la acorsa vetta. 

La fantasia dei ragazzi dall’iaola di 
Capri si è sbrigliata por raccontare la 
loro estate. Infatti hanno ce mpo et o fu 
metti, cellaga, disegni, ecritti ed hanno 
sapute trevare aampra motivi originali 
por doacrivora quanto è capitato loro. 

Como si ricorda già nei giorni ecorsi 

— domenica 31 luglio o ma rco !adì 4 pgoate 

— abbiamo pubblicate duo lavori di duo 
bambino di AnacaprI. Una aveva raccon¬ 
tato la sua astata attaavarso dsi fumetti, 
l'altra aveva dlaagnato la piacina dallo 
etabilimonto dove lavora la madre e de- 
ecritte come tqascorre la fiomata in qual 


fjfMEì-Lfì: 
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posta Ma anche gli altri bambini — fra 
cui molti stranieri — hanno raccontato 
la loro esperienza astiva con molta ori¬ 
ginalità. 

Demonica prosaima n, i pomeriggio pre¬ 
miazione par tutti, con la ooneagna di 
un diploma a tutti i partecipanti. Dalia 
aattimana proaaima poi la pubMieaziena 
dai lavori più significativi nello pagine 
di Napoli o Campania. 
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Molte le cose da nascondere nel reparto direttoidal sindaco democristiano 

^CHWieoDiÀm^ 


> « * 

Tre di esse sono già in carcere per altri reati 


Dieci persone indiziate 

••• V > i \ 




m VISITi^ fl'DIRIGENTI OSPEDALIERI Per il rapimento Ambrosio 


La delegazione era composta da presidenti e amministratori di ospedali psichiatrici, riuniti nella Venne rapito il 13 maggio - La famiglia ha pagato 600 milioni per il suo rilascio - Del 
associazione Aneop - NelPunità « Lingaiti » i ricoverati tenuti praticamente in stato di abbandono commerciante di S. Giuseppe Vesuviano non si hanno più notizie dal 17 giugno scorso 


«Qui vige la disciplina mi¬ 
litare, ci vuole l’autorizzazio¬ 
ne del direttore... », con que¬ 
ste parole un caposala del¬ 
l'unità « Lingulti » dell'ospe¬ 
dale psichiatrico di Aversa 
« 3. Maria Maddalena » spal¬ 
leggiato da ispettori ed altro 
personale, ha impedito ad una 
delegazione dell’ANEOP di en¬ 
trare In un reparto dove tem¬ 
po prima uno dei visitatori 
aveva visto degenti legati ai 
letti, in condizioni di spaven¬ 
toso abbandono. 

It ANEOP è l’associazione 
nazionale degli enti ed or¬ 
ganizzazioni psichiatriche, con 
sede a Torino, ed e nata e 
sopravvive per uno scopo tut- 
t’altro che corporativo, anzi; 
si batte per il progressivo 
superamento dell’ Istituzione 
psichiatrica, per l’apertura 
degli ospedali e la diffusione 
del servizio sanitario preven¬ 
tivo e curativo sul territorio. 
Nei suol documenti annovera 
fra 1 successi la progressiva 
riduzione delle presenze dei 
degenti negli ospedali asso¬ 
ciati. Ui delegazione che s’è 
recata aH’ospedale psichiatri¬ 
co di Aversa era composta 
dal presidente Andrea Prele, 
dal vicepresidente e tre mem¬ 
bri del comitato direttivo. 
Prele è presidente dell’ospe¬ 
dale psichiatrico di Torino, 
gli altri componenti della de¬ 
legazione erano rispettivamen¬ 
te Livio Montanari, presiden¬ 
te dell’ospedale di Reggio 
Emilia, Giuseppe Muraro vi¬ 
cepresidente dell’ospedale di 
Peltre, Renzo Verdlanelll pre¬ 
sidente e Paolo Roteili consi¬ 
gliere deil’ospedale di Vol¬ 
terra. 

Si tratta, come si vede, di 
persone nient’affatto estranee 
o « nemiche » e tanto meno 
« malintenzionate » alla ricer¬ 
ca di scandali. Ma evidente¬ 
mente all’unità « Lingulti », 
quella diretta dal sindaco de 
di Aversa, prof. Giacomo Ca- 
scella. hanno parecchie cose 
da nascondere ; « Al momento 
in cui ho detto che volevo 
fare un giro — dice Andrea 
Prele — hanno cercato di 
portarci dalla parte opposta... 
volevamo vedere il reparto 
dove tre anni fa c’erano gli 
ammalati legati ai letti, e 
non è stato possibile ». 

La delegazione è riuscita 
ad entrare in un cortile, ha 
visto degenti seminudi a ter¬ 
ra, quando sono intervenuti in 
forze l vari sorveglianti, e 
quello che si è richiamato 
all'incredibile «disciplina mi¬ 
litare ». 

« Abbiamo solo potuto ve¬ 
dere che hanno fatto dei ga¬ 
binetti nuovi nel cortile, ma 
nient’altro; gli abbiamo detto 
quello che pensavamo di loro 
e, arrabbiatissimi per que¬ 
sto trattamento, ce ne siamo 
andati », dice ancora il pre¬ 
sidente dell’ANEOP, aggiun¬ 
gendo che la visita all’altra 
unità, la « Mlraglla », ha dato 
tutt’altro risultato. LI la si¬ 
tuazione è completamente di¬ 
versa, l’ospedale psichiatrico 
non è più un lager. 

La visita che abbiamo de¬ 
scritto s’è svolta a fine lu¬ 
glio. La delegazione al ritorno 
del componenti nelle rispet¬ 
tive sedi, ha provveduto ad 
una relazione sul «S. Maria 
Maddalena », c il consiglio 
direttivo dell’ANEOP ha e- 
messo ieri un documento che 
contiene passi estremamente 
duri nei confronti dei diri¬ 
genti avers-ani. Costoro, come 
è noto, nel maggio scorso 
portarono a termine la grave 
manovra nei confronti del di¬ 
rettore dell’unità « Miraglia », 
il prof. Vittorio Donato Ca¬ 
tapano, costringendolo a di¬ 
mettersi; suscitarono quindi 
ad arte la reazione di un 
gruppo di dipendenti esaspe¬ 
rati per il ritardo nel paga¬ 
mento degli stipendi, per ac¬ 
cusare tutti gii operatori che 
lavorano perchè lo psichia¬ 
trico non sia un deposito di 
amalati, di voler far chiu¬ 
dere l'ospedale e gettare sul 
lastrico il personale. 

I dirigenti del «S. Maria 
Maddalena », cosi come ave¬ 
vano assunto solenni impegni 
mai mantenuti nei confronti 
del prof. Catapano e degli 
operatori democratici dell’uni¬ 
tà a Miraglia », cosi, a parole, 
si erano sempre dichiarati 
d'accordo con gli obiettivi 
dell'ANEOP, alla quale erano 
associati. 

II direttivo ANEOP rileva 
proprio che «ormai da tempo 
all'interno del S. Maria Mad¬ 
dalena non è data la possi¬ 
bilità di proseguire e com¬ 
pletare l'azione di trasforma¬ 
zione e di abolizione dell’isti- 
tuzione manicomiale quale era 
stata intrapresa... neH'unità 
« Miraglia ». e che questo solo 
parzialmente è giustificato 
dalle difficoltà finanziarie in 
cui versa l'ospedale. Tali dif¬ 
ficoltà — dice ancora il do¬ 
cumento — sono peraltro co¬ 
muni ad altri ospedali psi¬ 
chiatrici nei quali l'assistenza 
è pratica con concezioni di¬ 
verse tese ad un’effettiva evo¬ 
luzione. Si è inoltre rilevato 
che. contrariamente alle in¬ 
tenzioni espresse al presiden¬ 
te deH'ANBOP nello scorso 
settembre, ramminisirazione 
non solo non ha promosso 
o assecondato iniziative per 
il rinnovamento e la libera-. 
lizzazione della istituzione, e 
la riabilitazione e la deospe- 
dalizzazionc di pazienti, ma ' 
non ha ovviato alle carenze 
assistenziali segnalate da mol¬ 
ti mesi dagli operatori». ’ì 
< La requisitoria continua co¬ 
si: «Il consiglio direttivo 
ANEOP ha riscontralo altresì 
che l'attuazione di modalità 
assistenziali altemative trova 
reali ostacoli nella nuincanza 
di concrete decisioni opera- 
itive da parte degli Enti lo¬ 
cali territoriali, il cui appor¬ 
to in questo campo 6 indi- 
apensablic e possibile. 

« Si tenga conto, per esem¬ 
pio, che un ente locale cui 
aiterebbe di interessarsi 
•alla • deospedallzzazione » e 


dell’organizzazione dell’ assi¬ 
stenza psichiatrica sul terri¬ 
torio, dovrebbe essere il co¬ 
mune di Aversa. Ma sindaco 
di questo comune è proprio 
it direttore dell'unità «lager», 
il • dr. Cascella, uno dei fo¬ 
mentatori della «rivolta» con¬ 
tro coloro che si battono per 
il superamento dell’ assurda 
segregazione del degenti. > 

Nel documento ANEOL a 
proposito dell’unità «Lingulti» 
è riportato il grave episodio 
, che 1) presidente Prele ci ha 
descritto: « Si tratta di una 
sezione ospedaliera ove i ri¬ 
coverati .sono tenuti pratica- 
mente in uno stato di abban¬ 
dono anche sotto il profilo 
Igienico, ove anche la sem¬ 
plice custodia non tiene conto 
dei più elementari diritti del¬ 
la persona umana. 

I dati, le cifre, le infor¬ 
mazioni forniteci dall’ANEXDP 
dimostrano chiaramente come 
ospedali che si trovano in con¬ 
dizioni economiche peggiori 
rispetto al « S. Maria Mad¬ 
dalena ». siano riusciti a rea¬ 
lizzare notevolissimi miglio¬ 
ramenti, perchè i loro diri¬ 
genti sono ispirati dalla vo 
lontà politica di superare la 
istituzione. E' proprio la po¬ 
litica clientelare e corpora¬ 
tiva dei dirigenti aversani — 
come dimostreremo nel pros¬ 
simi - giorni — a costituire 
una grave minaccia per l’oc¬ 
cupazione oltre ad essere tut¬ 
tora uno scandalo nel pano¬ 
rama degli ospedali psichia¬ 
trici italiani. 

e. p. 























. L'ingresso dell'ospedale psichiatrico « S. Maria Maddalena » di Aversa all'epoca dell'* occu- 
;pazione» che nel maggio scorso fu suscitala e fomentata dal gruppo clientelare democristiano. 
Quanto è accaduto con la delegazione ANEOP conferma pienamente che costoro vogliono 
soltanto che il manicomio resti un « lager > 


Dieci persone ' sono state 
indiziate di reato per il se¬ 
questro del commerciante 
Michelangelo Ambrosio, av¬ 
venuto a S. Giuseppe Vesu¬ 
viano il 13 maggio scorso. 

Tre del dieci indiziati si 
trovano già in carcere per 
altri reati, mentre gli altri 
sette sono liberi. L’accusa 
per tutti, naturalmente, oltre 
a quella di aver partecipato, 
in vario modo, al sequestro 
deH’Ambrosio è anche di 
furto di due auto, quelle, ap¬ 
punto, utilizzate per il se¬ 
questro. 

Michelangelo Ambrosio, 
come si ricorderà, venne ra¬ 
pito il 13 maggio intorno alle 
19,30. Il facoltoso commer¬ 
ciante aveva chiuso il suo 
magazzino e si era recato a 
pagare un conto sospeso in 
una birreria, posta dall’altra 
parte della strada, mentre 
presso la saracine.sca del suo 
negozio l’attendevano la se¬ 
gretaria ed un operaio. Non 
appena usci dalla birreria al¬ 
cuni individui gli saltarono 
addosso, lo spinsero in un 
auto di colore scuro e fuggi¬ 
rono. Furono proprio i due 
dipendenti a dare l’allarme, 
ma nonostante le pronte ri¬ 
cerche organizzate dalla poli¬ 
zia e dai carabinieri del nu¬ 
cleo Napoli II. del commer¬ 
ciante di San Giuseppe Vesu¬ 
viano non venne li ovata al¬ 
cuna traccia. 

La famiglia sì chiuse im¬ 
mediatamente in un com¬ 
prensibile silenzio. A poche 
ore dal rapimento già il por¬ 
tone della casa Ambrosio era 


Da sei giorni al lavoro con maschere antigas squadre di spazzini 

«Donna Margherita dei cani» teneva 
in casa 140 quintali di immondizie 

Sette camion per rimuovere parzialmente la massa di rifiuti tra cui anche alcune carogne di cani e gatti - Sul 
posto gli assessori alla Nettezza Urbana e alla Sanità - La donna nottetempo ha tentato di portare altra spazzatura 

w m i .u iiMiiiiM iui ii ii|ii i i Il II . i p I M I I Con l'immohdizia che tene- j 

V' ' ^*sa gli operai della [ 

i'LiwBLwftU*" ; 4-; ' N.U. hanno riempito sette | 

«tt, ' *> v r ' camion. E ce n’è ancora tan- ■ 

• •ri? V, ■ ' r •' <' ' 1 la «la riempirne un altro. ! 

- t'. 'i " ' J - >r • ' La misera abitazione di due 

! stanze e un cucinino al se- 1 
condo piano in via Arenacela . 

~ 211. è stata trasformata in un l 

' maleodorame deperito di o- : 

^ mi senere di rifiuti: la vec- 












rTi • • ^ 


•mP--.-. 






I nellurbini al lavoro per la disinfezione 


Con l'immondizia che tene¬ 
va in casa gli operai della 
N.U. hanno riempito sette 
camion. E ce n’è ancora tan¬ 
ta da riempirne un altro. 

La misera abitazione di due 
stanze e un cucinino al se¬ 
condo piano in via Arenacela 
211 . è stata trasformata in un 
maleodorante deposito di o- 
gnl genere di rifiuti: la vec¬ 
chia proprietaria, l’otiantu- 
nenne Italia Nappi, li ha col¬ 
lezionati con pazienza manui- 
cale in tutti questi anni tra¬ 
scorsi nella più completa so¬ 
litudine. 

A richiedere l’intervento 
del Comune sono stati gli in¬ 
quilini del palazzo, preoccu¬ 
pati dall’odore nauseabondo 
che veniva fuori dall'appar¬ 
tamento. Per settimane si 
sono rivolti al « 113 » e ai 
carabinieri per ottenere inva¬ 
no un intevento; infine la 
denuncia ail'Ufficio sanitario 
del Comune. 

Ma è stata necessaria u- 
n'ordinanza del pretore per 
poter ripulire rappiartamento, 
perchè la vecchia si era op¬ 
posta. 

« In casa mia — è stata la 
sua unica giustificazione, 
prima di chiudersi in un o- 
.stinalo mutismo — posso fa¬ 
re quello che voglio». E in 
tutti questi anni, pare dall'e- 
pidemia del colera del set¬ 
tembre 1974. ha ammucchiato 
circa 140 quintali di rifiuti, 
oltre ad alcune carogne di 
cani e di gatti: 

« Donna Margherita dei ca¬ 
ni » — cosi è conosciuta, nel 
rione, Italia Nappi —era 
talmente affezionata ai suoi 
beniamini da non abbando¬ 
narli nemmeno da morti », 
hanno commentato i coinqui- 
lini che hanno collaborato 
coi dodici operai del Comune 
nell'opera di bonifica. Questi 
stanno lavorando instanca¬ 
bilmente da sei giorni, in 



Donna Margherita » assiste alla rimozien* dall'Immondizia 


mezzo ad enormi difficoltà, 
protetti anche da maschere 
antigas. 

« É' uno spettacolo Impres¬ 
sionante quello che appare 
entrando in questo stretto 
appartamento — ha detto 
l'assessore alla Nettezza Ur¬ 
bana. compagno Elio Anzivi- 
no. che ieri mattina si è re¬ 
cato sul posto insieme al di¬ 
rettore dei ser\'izi. Gamoar- 
della —. Il lavoro di rimo¬ 
zione è particolarmente deli¬ 
cato perchè è necessario ir¬ 
rorare continuamente di di¬ 
sinfettante le stanze per im¬ 
pedire il diffondersi di infe¬ 
zioni. Continuando con que¬ 
sto ritrv- grazie aH’impegno 
della squadra comunale, di¬ 
retta da un ispettore della 


N.U., dovremmo terminare ] 
entro domani ». 

Sul posto è giunto anche 
Taasessore alla Sanità, com- f 
pagno Antonio Cali, col dot- " j 
tor Barbato. « E’ un vero mi- 
racolo — ha detto Cali — che ^ 
non si sia diffusa nel palazzo 
un'epidemia ». Della sistema¬ 
zione della vecchia si sta oc¬ 
cupandosi adesso la compa¬ 
gna Emma Ma Ida, assessore 
all’Assistenza. - 

Intanto « donna Margherita 
del cani » guarda con ram¬ 
marico l’allontanarsi di ca¬ 
mion con la sua « collezio¬ 
ne », ma non si dà per vinta: 
l'altra notte, alcuni vicini 
l’hanno sorpresa mentre 
rientrava in casa con due 
sacchetti a perdere. 


sbarrato ed alcuni parenti 
facevano da « filtro» allonta¬ 
nando curiosi e giornalisti. 
La moglie del rapito, Giusep¬ 
pina Bifulco, non volle parla¬ 
re con nessuno, pensando 
che questo potesse in qual¬ 
che modo impedire un con¬ 
tatto con 1 rapitori. Poche o- 
re dopo il rapimento la pri¬ 
ma telefonata dei malviventi. 
Dopo aver pronunciato la si¬ 
gla di riconoscimento 
(N.V.P.) una voce metallica 
chiese per il rilascio di Mi¬ 
chelangelo Ambrosio un mi¬ 
liardo di lire. Naturalmente 
la moglie del commerciante 
rapito fece capire al malvi¬ 
venti che una cifra cosi alta 
non poteva essere disponibile 
in breve tempo, ma che oc¬ 
correvano diversi giorni per 
accumularla. Si giunse così 
ad un accordo fra familiari 
dcH’Ambrosio e rapitori. Il 
pagamento sarebbe avvenuto 
a più riorese. 

I primi 400 milioni venne¬ 
ro, così, pagati la sera del 20 
maggio, a sette giorni cioè 
dal rapimento. I malviventi 
fornirono in questa occasione 
anclie le prove che il com¬ 
merciante di S. Giuseppe Ve¬ 
suviano fosse ancora vivo. 
Poi seguirono numerose tele¬ 
fonate che dovevano servire 
a definire meglio la somma 

I da versare per ottenere, fl- 
1 nalmente, la libertà del se¬ 
questrato. Si giungeva cosi al 
16 giugno, giorno in cui la 
famiglia Ambrosio avrebbe 
dovuto pagare altri duecento 
milioni. Ma all’ultimo mo¬ 
mento il « contatto » venne 
rinviato. Sembra infatti che 
sul luogo della consegna del 
denaro stazionasse, per caso, 
una pattuglia della polizia 
per cui gli incaricati del riti¬ 
ro del denaro spostarono di 
24 ore la consegna. - 

II 17 sera avvenne la con¬ 
segna e fu l’ultima volta che 
i rapitori si fecero vivi. Inu¬ 
tilmente nei giorni .seguenti 
la famiglia Ambrosio attese il 
rilascio del congiunto, oppure 
una nuova telefonata da par¬ 
te dei malviventi che lo ave¬ 
vano nelle mani. E man ma¬ 
no che i giorni passavano 11 
.sospetto che a Michelangelo 
Ambrosio fo.s.se capitato 
qualcosa di grave è aumenta¬ 
to. 

Quando venne ritrovato un 
cadavere carbonizzato — che 
risultò essere quello di un 
malvivente cileno —- a Palma 
Campania si sospettò che . 
appartenesse al rapito, ma » 
solo poche ore dopo, questa 5 
ipotesi venne smentita. ' 

Le indagini, praticamente 
erano • ferme, r il silenzio 
stampa continuava, ma dopo 
un mese i rapitori non si e- 
rano ancora fatti ■ vivi. A 
questo punto la speranza che 
il commerciante fosse rila¬ 
sciato si era quasi del tutto 
annullata e presero di nuovo 
il via le indagini per indivi¬ 
duare i responsabili del se¬ 
questro. 

Si partì, appunto, dalla se¬ 
ra del 16 giugno, sera in cui 
il pagamento dei 200 milioni 
era stato spostato. Sembra, 
addirittura, che l’auto con 1 
rapinatori fosse stata anche 
fermata quel giorno per un 
normale controllo di docu¬ 
menti dagli agenti e poi la¬ 
sciata ripartire. Da questo 
labile indizio si è potuti, a 
quanto pare, risalire a tutta 
l’organizzazione del presunti 
rapitori. Ma gli elementi rac¬ 
colti sono stati ritenuti validi 
dal sostituto procuratore Di 
Pietro per chiedere al giudice 
DI Persia che venissero indi¬ 
ziati di reato: Antonio Zanrel- 
la; Franco Ambrosio; Fran¬ 
cesco Manzo: Biagio Bifulco; 
Ciro Lauri; Giuseppe pilvlert; 
Pasquale Franreso; Achlllq, 
Oialiano; Domenico Slrico e 
Mario Sarnino (due congiunti 
di quest’ultimo — per la 
cronaca — sono In carcere In 
quanto sospettati di - aver 
partecipato al sequestro di 
Puccio Carta, avvenuto in 
Sardegna, del quale non si 
sono avute più notizie). L’in¬ 
dizio di reato per i 10 non 
riguarda però romlcldlo. Non 
esistono, infatti, al momento, 
molivi validi per ritenere che 
Michelangelo Ambrosio — 
anche se mancano sue notizie 
da oltre 53 giorni — sla stato 
ucciso. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CL 
LEA (V>» San Oamanco II) 

O hwrno ’e Saa Michela, con 

. Alfa G uffrè e Id» Di Beni- 
detta. Mjs'che e canean: di 
Raberta De S.mor.e Reg'e d" 
Geld'eri. In z.a saettacalo a..c 
ore 21.30. 

. CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA CVM lA 
Pietra. 1t9 RaaoMi) 

> Aparto Ultra le aere Mlie ora 
18 alia 24) 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (Pjm 
Attera Vitate) 

' (Ripose) ‘ ' 

CIRCOLO ARCI WtLLAGGIO VESU 

. VIO (S. Cieaeee# Vtaeelaao) 
Aperto tutto le aera «elle era 
IR alle Z« 

ARCI S ClURClO A CREMANO 

. . (Via Pesame El) , 

• (Ripom) ' ' • - S 

ARCI ' ■ parlo NLKuDA • (Via 
Riccarei. 74 Cercala) 

Aperte ratto IO sere etile era 
18 eiie ore 2i eei ii raatera 
mento IS77 

ARCI RIÓNE ALTO (III I W n era a 


(RipOM) > - 

ARCI TORRE OtL GRBCOi a CIR- 

(Ripete) 

COLO CLIO VITTORINI • (Via 
Pnecieel Meetoe E) 

ARCI UIIP GIOVANNI VERGA 
Aperte ratte ra aere MN ere I7 
alle 22 per attività culturali e, 
ricreative a termetive Ri pel» 
•tre. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINEIECA altro IVia Port'AlPa 
a. 30) 

(Chiusure estive) 

EMSAkSt (Via e. Oa More (T» 
. lalono 377.04S) 

(Ch;usura estiva) 

MAXIMUM IVI» feiene. 19 • T» 
telone 687 114- 

(Ch:usura estiva) 

NO «via eani. LaicrlRa 4m Siane 
. Tel 4IS 371) 

; Chiuso per lavori di restauro. 
Riapertura II 20 eqosto. 
NUOVO «Via Montecairano, lE - 
Ter 413.410) 

(Chiusura estiva) 

CINl llub «Vi* urraie, 77 • T» 
ictene EE0.S01) 

(Ripeae) 

SPOT CINECLUB (Vie M. Rata. 9 
Vairtero) 

' (Chiusura estiva) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ARAOIR iVia P8ts>e«le CIra4ie 
Serafino, con A. Ccicniar.o • SA 
. (VM 14) 

ACACIA «Via Taranttne, 12 T» 
letenc 370 B71) - 
Chiusure eathra 

ALCTONL (Via LORWeecs, 3 • T» 
. lefene 41EEEE) . 

Chiusura estiva 

AMEAKIAIUNI (Via Criapl. 33 - 
Tel BEI 13E1 
(Chiusura estiva) 

ARllllninu (Via AisEerElerl. 70 
• TaL 413.731) 

Chiusura saliva 

AUCUETEO (Piean Dace 4' A sa li 
Tel. 41E.3E1) 

Chiusure astiva 


AUSONIA (Via R. Cavare • Tei» 
fono 444.700) 

Chiusura estiva 

CORSO (Ceree MariReee l a • Vera- 
tono 339 911) 

Quelle strana voslia di amare 

DELLE PALME (Vieele Vetreno - 
Tel. 413.134) 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Vie MiIbm • Telai» 
no 3fE.479) 

Chiusila estive 

FIAMMA (Via C. Peerìe, 46 • T» 
lefono 41S3SS) 

Ch usura estiva 

FILANGIERI - (Vie F Ra e p le rl , 4 - 
TeL 417.437) 

Chiusura estiva ) 

FIORENTINI (Via R. Bracca, 9 • 
Tel. 310.403) 

Chiusura estiva 

METROPOlIIAN (Via Oliata ■ T» 
leteno 4tSBSB) 

Pumi feraci, Loh Ltch - A 

ODEON (Piaos Piaeieretta, 12 • 
TsL BBE.3E0) - 

Chiusura estiva 

ROXV (Via Tarsia - Tal. 343.143) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Vie M. Lm0m, 39 

, Tei. 415.572) . > 

Chiuoiire 4 sHvr ■ 

■ I ' ■ j - 

PROSEGUIMENTO ., 
PRIME VISIONI 

e'* h . » * 'I '‘'**'4 

ACANTO (VJe Aetesis, 39 • T» 
leletM 319.923) 

Ceneaceraa carnale, con J. Ni- 

chelion • DR (VM 13) • t 


ADRIANO 

Tel. 313 005) 

(Chiusura estiva) 

ALLE CINESINfc iPiasca San W 
tata Tel 616 303) 

Il bocconcino, con A. Nemour 
SA 

ARC08ALEN0 (Via C Caralli. 1 
Tel. 377 S83) 

Quelli deiranlìrapina, con A. Sa¬ 
bato • OR 

ARCO (Via Aletsaadro Peerie, 4 
Tel. 224.764) 

SS; il treno del piacere 
ARiSTON (Via Morplien. 37 • T» 
lefene 377^52) 

Oggi chiuso ' 

AVION' (Viale 4eia A s tr o n au ti. 
Celli Aminel TaL 741.92.64) 
(Chiusura estiva) 

RERNINI (Vie BcrMal. 113 - T» 
lefene 377 t09> 

Chiusura estiva 

CORALLO (Piaua C.R. VICT • T» 
telone 444.600) 

Cesa avete fatte a Seianst? 
con F. Testi - G (VM 13) 
DIANA (Vie Luca Giersane T» 
lefene 377 5271 
Rapina: mittente aconesciiitn, con 
C Sheperd - G 

EDEN (Vie G. Seafelice - Tal» 
tene 322.774) 

Zappalera 

EUROPA (Vie Nieela Rocce, 43 
Tei 293.423) 

Neve ecpitf per un 4e!iltp, con 
M. Foschi - G (VM 18) 

GLORIA A (Vie Armasele, 330 • 
TeL 29.13,03) 


GLORIA O 
- (Chiusura esdra) . 

I.. _ I] 


MIGNON (Vis Annsn4o Ois* • T» 
lefene 324.893) 

. Divamcienl delle sisnore in va- 
cann, con H. Vita - C (VM 18) 
PLAZA (Via Rerbaaer, 7 - Tel» 
tono 370.515: 

(Chiusure estiva) 

ROYAL (Via Roma. 353 Tel» 
lene a03.S8B) 

Un dure al servizio della po¬ 
llala, con J. Brown - OR (VM 14) 
TITANUS icone Novera, 37 F» 
lefene 233 122) ; « 

Chiusura estìvs _ 

_ ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 . T» 
lefene 630.266) 

(Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martine • Telef» 
ne 24S.332) 

Il clan dei aiciliani, con J. Ga- j 
bin - G 

Ab.vdiA (Salila Tarsia Teiet» 
ne 343 722) 

L’ullime cacciatore di taslie 
ASiRA , va -«fc/cocannona. 109 ■ 
Tei. 20.64.70) ^ 

(Chiusura estiva) 

A-3 «Via Viii«,ric Venato Mi» 
ne - Ia« 740 60 4») . 

Luna di micie in tra, con R. 
Pozzetto - C 

AZalca «Via «iemana, SS - Tal» 
tono 619.280) 

Becca di vellute 

BEli-ini «Via eviiial • Tatafeae 
a. 341.222) : - . .1 . < 

Chiusura estiva . 

OOlivAR (Via 8. Csrac sU ls, 3 • 
TaL 342.392) 

- (Chiusura estWs) 

CAPITOL (Vw Msrsfcaee • Tsl» 
fona 343.433) 

(Otiusura estiva) 


CASANOVA (Cera# Gsribel41, 330 
Taf 200 441) 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO I Galleria Umberto • T» 
ivlono 416 334) 

Appassionta, con O. Muti - DR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT 
(Tel. 321.339) 

Sepolta viva, con A. Be'..; - DR 

ITALNAPOLI (Via rasaa, 169 
Taf. 639.44) 

(Chiusura estiva) 

la pirla (Via Neeire A fa am 
a. 39 ^ TaL 790.17.12) 

. Cenava a mane armala, con 

■ T. Lo Be.-»co - G (VM T8) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna sel- 
l'Orto tei 310 062) 

Qatlia sporca ultima meta, con 
B. Reynoids - DR 

PIERROI (Via A. C Oa Molla. 53 
Tel 7S6 78 02) 

(Chiusura estiva) 

POSiLLiPU ivm Peellllpe, 33 • 
Tei 769 47 411 
(Chiusura sstiva) 

QUADRIFOGLIO IV.ie Ceeslletfsil 
D'Aevr» 41 TeL 616.929) 
(Chtusurs estiva) 

SELI9 ' 

(Chiusura estlira) 


TBRME (Via 41 PMstwR • Tel» 
lene 76 01 713) 

Mslizia, con L. Antonalli • S 
' (VM 18) 

VALENTINO (V)o Riset«lRMa46 • 
Taf 73.73.653) 

(Chiusura sstlvs) 

VITTORIA (Vie P l sdasRI - Tal» 
lene 177.317) 

Chiusura eathra 


TACCUINO ESTATE 

Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER CAPRI: Vaporetti • 7 ; 7,30; 8,25; 9; 9,15; 11,06; 12,05; 
13,30; 15,30; 16,30; 18,30; 19,30. Aliscafi • 8,30; 10,50: 14,35; 17,15; 
19,10. 

PER ISCHIA; Vaporetti • 6,30 (feriale); 6,50 (feriale); 7; 
7,30 (festivo); 8,15; 8,40; 9; 9,30; 11,10; 12,20; 13; 13,45; 14.18; 
14,55; 16,10; 17; 17,30; 18,40; 19,05; 19,15; 19,20; 20,15; 20,30. 
Aliscafi • 8; 10.40; 14,40; 16,50; 18.50;. 

PER PROCI DA: Vaporetti (eoo linea diretta) • 8,45; 13,45; 
16,45; 20. Aliscafi - 7,45; 10; 15,10: 17,20; 19,06. 

PREZZI: Per Capri; Vaporetti: L. 1.000; Atlicafl: 1.800. 

Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (L. 3.000) • 7,10; 8; 9,10; 10,10; 10.50; 11,20; 
12,20; 13.20: 14.20; 15.20; 16,10; 17,10; 18,20. 

PER ISCHIA (L. 3.000) - 7,10; 7.50; 8,20; 9; 9.40; 10.20; 11; 
11,40; 12,20: 13,20; 14.20; 15,20: 16,30; 17,20; 18.20; 19.20; 19,40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

DA CAPRI (partenza) Vaporetti • 7,15; 9; 10,10; 11,10; 
14,45; 15,30; 16; 16,20; 17; 18,25; 19,20. Aliscafi • 7; 9,30; 13,45; 
16,15; 18,15. . - 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti • 4,15 (feriale escluso 11 
lunedi); 6; 6,45; (feriale); 7; 7,20; 8,15; 9; 10,10; 11; 13; 14,20; 
14,45; 15,25; 16.40; 17; 17,15; 18.50; 19,50 (festivo); 20,30; 21,35 
(festivo). Aliscafi - 7,15; 9,30; 13,45; 15,50; 17,50. 

DA PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) • 7,10; 11: 15.45; 
18,20. Aliscafi • 6,50; 9; 14,10; 16,20; 18,15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

DA CAPRI: Aliscafi - 8; 9,10: 10; 11; 12,10; 13,10; 14,15; 
15,20; 16,10; 17,10; 18; 19,10. 

DA ISCHIA: Aliscafi - 7; 7.30 (feriale); 8; 8,20 (feriale); 
8,40; 9,10; 9,50; 10.30; 11,10; 11,50; 12.30; 13,20; 14,30; 15,20; 
16,20: 17,20; 18,10; 19; 19.30. 

9k Gli aliscafi che arrivano e partono dai molo Bcverello 
sono della CAREMAR mentre quelli In partenza e In arrivo a 
Mergelllna sono della SNAV e dell’Alllauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 

ALISCAFI (da Mergelllna): tutti i giorni da Napoli alla 
7,45; arrivi: a StrornboU alle 11,45; a Panarea alle 12,20; a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15.30; da 
Stromboli alle 16: arrivo a Napoli (Mergelllna) alle 20. 

MOTONAVI ogni domenica, giovedì e venerdì • partenza 
da Napoli, Scalo Marittimo alle 19 per: Stromboli, Ginestra 
Panaraa, S. Maria Salina. Lipari, Miiazzo e Mesilna.. 

Il servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prenotazioni ed 1 bigllettl'per le motonavi cl si può rivolgere 
alla Società di Navigazione «Carlo Genovese» - via Depretls,- 
78 - tei. 312109. ' , 

■ ■ ' • ' . ; ' 

Navi per la Sardegna 

Il martedì e la domenica alla 18,30 (locietà Tirrenìa, pre¬ 
notazioni telefono 312181), 

Navi per la Sicilia 

PER PALERMO: dal martedì alla domtnica alle 21,30. Il 
lunedi alle 23,15. Il giovedì oltre corsa normale ne è prevista 
una alle 10. (Per informazioni a prenotazioni rivolgerai alla 
•ocietà Tirrenia - Tel. 325280). 

PER REGGIO CALABRIA. CATANIA, SIRACUSA, MAL¬ 
TA tutti i giovedì alle 2 (eocletà Tirrenia • Tel. 312181). 

Collegamenti autolinee 

AGEROLA; 14,00; 16,40 (da via Plsanelll). 

AMALFI; 14,00; 16.15 (da via Plsanelll). 

PI NET AM ARE: 6.30; 6.45; 7,00 (da Porta Capuana). 

MONORAGONE: (via Pozzuoli) 6,30; 6.45; 7,30; 8; 8,30; 
850; 9,30: 10; 10,30; 11; 11,30: 12; 12.30; 13; 13,15; 13,30; 14,30; 
15; 16; 1650; 17.30; 18; 19; 20; (Via Aversa-Capua) : 7; 10; 
11,35; 14.30; 15,40; 18,40. 

PER NAPOLI (Via Pozzuoli): 5.30; 6; 6.30; 7.30; 8.30; 9; 
9.30; 10; 11; 11,15; 11,30; 12; 13; 13.30; 14; 14,30; 15; 15.30; 
16; 16,10; 16,45; 17; 18; 18,30; 1950; 20; 21; 22; (via Capua- 
Aversa) 9,15; 13; 14; 16,50; 18; 21. • , ■ • • : • 

BAIA DOMIZIA; (via Pozzuoli-Mondragone) 5,15; 7; 3.15; 
1^45; 14; 15,30; 17; 1850; (via AversalCapua) 6.35; 8 , 35 ; 1255; 
16,40; per Napoli (via Mondragone-Pozzuoli) 6,30; 750; 350; 
10; 12; 16; 17; 18,^; 20,15; 21,18; (via Mondragone, Capua. 
Aversa) 5,30; 6,15; 955; 11,35; 15,15; 19.45. 

POMPEI: ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO: 6.15; 14,15; domenicale alle 3.15 (dalla Sta¬ 
zione (Centrale). 

FIUGGI alle 7,30 (da piazza Garibaldi). 


Collegamenti ferroviari 

NAPOLI - ROMA 

NAPOLI ROMA 

055 (256); 159 (5.06); 2,19 (cf - 450); 259 (550); »,1i 
(ef * 5.40); 4.04 (650); 4.11 (357); 455 (Cf - 750); 552 (3.06): 
550 (358); 650 (856); 6,44* (pg - 850); 655 (f,W); 8,06«« 
(m - 9,40); 754 (10,06); 353 (11,02); 956 (1250); 11,07* (1255) | 
1506* (14.07); 1257 (15); 1252 (m - 1656); 13.12 (15,13): 
14.13** (1650); 1450 (17,46); 15,40** (m - 1750); 15.15 (et - 
1852); 1653 (pg - 1850); 16,48 (19.47); 1753 (2058); 1858 

(20.43) ; 19,06* (m - 2055); 19,06 (2150); 19,12 (21,40); 19.40 
(2152); 20.12** (pg - 22.12); 2055 (2354); 21,05 (2355); 2155 

(23.44) ; 2^05 (Cf - 0,10); 22,15 (055); 22.43 (055); 2257 (ef - 

I, 11); 2357 (256). 

Gli orari tra parentesi sono q-aelll di arrivo a Roma; i tre¬ 
ni segnati con un asterisco sono rapidi, quelli con due sono 
rapidi con prenotazione cbbligatorla. La m indica che 1 treni 
parteno dalla stazione di Merge’.lina; cf indica quelli che 
partcxio da Campi FiCgrei, mentre pg indica che i treni 
partono da p.azza Garibaldi. Prezzi: sola andata) II classe 
L. 3.500; I classe L. 6300; supplemento rapido; II classe 
L. 1.000; I classe L. 1.750; rapidi con prenotazione obbligG- 
toria; 2500; speciale 3.400. 

NAPOLI - SORRENTO 

PARTENZE DA NAPOLI 

453 (552); 5.44 (6.40); 6,18 (7,16); 6.41 (75*); 7,04 (758); 
7,46 (8.42); 8.46 (952); 8.40 (1056); 1058 (11.15); 10.43 (1157); 

II, 07 (1154); 1151 (1256); 1^45 (1351); 13.17 (14,12); 1353 
(14.47); 1458 (1552); 1452 (15.37); 15.47 (16.41); 1652 (1758); 
17,06 (18); 1757 (1853); 1752 (1857); 18.H (18,13); 18.42 
(1957); 1853 (1951); 1558 (20.13); 1958 (2058): 1853 (2050); 
20.13 (21,09); 20,30 (2154); 2059 (21,44); 21,18 (22,15); 21,18 
(22.15); 2250 (23.16); 2254 (23.45). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 

PARTENZE DA SORRENTO 

453 (551); 5 (557); 555 (652); 8.84 (7.02); 858 (7,17); 
658 (7,45); 752 (8.08); 7.41 (857); 8,08 (8.08); 851 (^18); 
8,12 (10.08); 858 (10,46); 11,08 (1157); «54 (12,47); 1258 
(13,17); 1258 (13.48); 13,19 14,14); 14,12 (1558); 14.47 (1553); 
15,03 (1550); 1550 (1851); 18.08 (17); 18.44 (1758); 17.f7 
(18,10); 11,02 (1058); 1858 (1954); 1854 (1952); 19,18 (t0.19); 
1954 (2052): 20.17 (21,14); 2a43 (2150): 21.12 (2t1l)t tlAi 
(2252); 225» (2350). 
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Lo prevede il progetto di stotaliizoiione 

Presto 2 facoltà in meno 

V * . 1 » • f • . - - 

ad Urbino? Decìso «no» 
del Consiglio comunale^ 

' ^ », * j l r ^ \ 

Sì fratta di Magistero ed Economia e Commercio • Un 
odg in cui si lamenta la frettoiosità del provvedimento 


Unitariamente il Consiglio 
Comunale di Urbino, riflet¬ 
tendo sul progetto del go¬ 
verno del ia6 1977 riguar¬ 
dante tra l’altro la stataliz¬ 
zazione deirUnlversltà di Ur¬ 
bino. . in particolare esami¬ 
nando U contenuto dell'art. 13 
di tale progetto che sottrae 
all’Università la facoltà di 
Magistero e quella di Ek:o- 
nomia e Commercio, cioè due 
facoltà su sei, ha votato il 
seguente o.d.g. 

' « Considerato che ' questo 
progetto diventa inspiegabil¬ 
mente punitivo per rUniver- 
sltà di Urbino, mentre pre¬ 
mia altre Università recenti, 
soprattutto quelle di nuova 
fondazione; sottolineato con 
enorme rammarico che non 
si è tenuto alcun conto né 
della tradizione plurisecolare, 
né delle strutture, né della 
efficienza, né dell’entità In¬ 
gente del capitale immobile 
e mobile dell’ateneo urbinate: 
ricordato da una parte la 
grande tradizione umanisti¬ 
ca della facoltà di Magistero, 
una delle più gloriose di 
Italia per grandezza di do¬ 
centi, abitudine dei laureati, 
numero degli iscritti, ricchez¬ 
za d’istituti, dinamica delle 
iniziative; e dall’altra la 
grande serietà scientifica del¬ 
la facoltà di Economia e Com¬ 
mercio fondata 18 anni fa in 
Ancona, guidata, attrezzata, 
potenziata e mantenuta dalla 
libera Università di Urbino 
che si è letteralmente sacri¬ 
ficata di tenerla in vita, pro¬ 
prio per l’insolvenza finan¬ 
ziaria dell’apposito consorzio 


degli enti anconetani debito¬ 
ri oggi verso l’Università di 
circa un miliardo e mezzo. 

« Deducendo pertanto da 
tutto ciò che disposizioni co¬ 
me quelle dell’art. 13 pre¬ 
sentano aspetti inspiegablli, 
muovendosi nell’assurdo o 
per lo meno nella fretta, nella 
improvvisazione, nella super¬ 
ficialità; il Consiglio comuna¬ 
le di Urbino, mentre esprime 
la sua piena adesione alla de¬ 
liberazione adottata dal Con¬ 
siglio di amministrazione in 
data 23-7-1977, a voti unanimi 
e palesi respinge con vigore il 
contenuto dell’art. 13 così co¬ 
me è formulato, chiedendo che 
l’articolato del disegno di leg¬ 
ge venga riesaminato alla lu¬ 
ce della vera realtà dell’Uni¬ 
versità di Urbino, senza umi¬ 
liare in tal modo uno studio 
tra i più celebri d’Europa e 
soprattutto una città maestra 
di cultura che proprio verso 
la cultura ha diretto esclusi¬ 
vamente, e non da oggi, ogni 
sui scelta di vita, di economia 
e di sopravvivenza. 

« Elssendo d’altronde incon¬ 
cepibile ed impensabile e con¬ 
tro ogni norma costituziona¬ 
le che forze culturali nate, 
cresciute, specializzatesi in 
loco, che rappresentano for¬ 
se la ricchezza più grande, 
abbiano a dover emigrare al¬ 
trove o a sparire solo per ri¬ 
spondere e certe norme di ri¬ 
forma ancora all’orizzonte, 
senza tener conto poi che ogni 
riforma deve non già distrug¬ 
gere, ma necessariamente tra¬ 
sformare, aggiornare se non 
potenziare la realtà esistente 
ed operante». 


Un Incontro trn sindacati e confederazioni di categoria 

Preay viamento: gli àrtigiani 
chiedono facilitazioni ariclie 
se non hanno piu di 3 operai 


1^3 -ù * 




Una circolare che esclude le piccole aziende da benefici 
assicurati a chi assume i giovani iscritti alle liste speciali 


, . z K r * 

ANCONA _ Manfr# pronguono con buon ritmo la Iscrizioni dei giovani nelle « Uste spe¬ 

ciali » previste dalla apposita legge, (nella nostra regione sino alla‘fine'di luglio erano 
5 470 di cui 2535 donne), gli enti e le organizzazioni interessate all applicazione del prov¬ 
vedimenti per l’occupazione giovanile, dopo una prima incerta fase, tentano ora di arrivare 
neH’approssimarsi della scadenza deH’ll. a proposte operative. Per confrontale le rispettive 
posizioni, ed assumere iniziative comuni si sono incontrati 


Terre incolte e piani di zona 
prime proposte per i giovani 

ANCONA — Per l’agricoltura, la legge sul preavvlamento 
al lavoro può rappresentare una occasione storica, per 
un suo rilancio e per l’Innesto su un tessuto occupazionale 
ormai «vecchio» di energie e forze giovanili. 

Presso la sede della Costituente contadina anconitana, 
per affrontare, appunto, i problemi legati airappllcazlcoe 
della legge, si è svolta una riunione, a cui hanno partecl- 
nato la Lega delle cooperative, le associazioni artigiane 
CNA e COI A. la CGIL-CISL-UIL. l’ARCI e le federazioni 
dei movimenti giovanili del PCI, PSI, PRI e PU. Quali In¬ 
dicazioni sono emerse e quali Impegni per il futuro si sono 
concordati tra le varie forze politiche e sociali presenti 
all’Incontro? 

La prima e prioritaria Indicazione scaturita è stata 
quella della necessità di dare grande rilievo al settore agri¬ 
colo, attraverso una politica di ristrutturazione e di pro¬ 
grammazione del settore. In particolare le misure necesa- 
rie da prendere e da realizzare al più presto in merito al- 
l’cccuDazione giovanile dovrebbero essere l’elaborazione 
dei piani di zona di sviluppo agricolo, il censimento delle 
terre incolte o malcoltlvate e di quelle demaniali e patri¬ 
moniali. un nuovo e più attivo rapporto ed incremento del- 
rindustria di trasformazione del prodotti della terra, l’in¬ 
serimento del tecnici in aziende singole ed associate. 

■ Per quanto riguarda le indicazioni generali, si è valu¬ 
tato positivamente l’impostazione della legge, anche se si 
è sottolineata la necessità di favorire l’occupazione con 
prospettive di stabilità 


Il Consiglio comunale di Fermo ha approvato la nuova struttura sanitaria 

Il consultorio funzionerà così 

Un fondamentale servizio di assistenza alle donne e alle coppie - Il rapporto con la realtà 
locale sarà assicurato attraverso assemblee periodiche insieme alle consulte di quartiere 


FERMO — Il Consiglio Co¬ 
munale di Fermo ha appro¬ 
vato aH’unanimltà il regola¬ 
mento dell’istituendo Consul¬ 
torio familiare, votando, con 
qualche modifica, il testo 
scaturito dall’ampio dibattito 
svoltosi nelle scorse settima¬ 
ne tra rAmministrazione. le 
forze politiche, i movimenti 
femminili e 1 cittadini. La 
prima bozza di regolamento 
era infatti già stata sottopo¬ 
sta aH’attenzione e alla par¬ 
tecipazione pubblica in una 
serie di incontri culminata 
nell’Assemblea del 27 luglio 
alla sala dei Ritratti di Fer¬ 
mo. 

Il testo approvato in Con¬ 
siglio Comunale raccoglie due 
indicazioni fondamentali sca¬ 
turite dall’intenso lavoro di 
preparazione: il carattere 
comprensoriale dell’istituzio¬ 
ne e la gestione sociale della 
medesima. Sul primo punto 
le difficoltà non sono manca¬ 
te e non mancano. L’iniziati¬ 
va deU’Amministrazìone fer- 
mana non ha riscontrato fi¬ 


nora, infatti, l’adesione degli 
altri Comuni appartenenti al¬ 
l’area comprensoriale. Il re¬ 
golamento approvato, pertan¬ 
to, ■ concerne una struttura 
limitata ad un Comune, ma 
aperta all’associazione di al¬ 
tri Comuni fino alla costitu¬ 
zione delle Unità Sanitarie 
Locali, di cui il Consultorio 
sarà parte integrante. 

L’assessore alla Sanità, 
compagno Romano Folicaldi, 
ha posto l’accento, nel corso 
della discussione, sul caratte¬ 
re sperimentale deU’iniziativa. 
dal momento che solo la ve¬ 
rifica nel concreto consentirà 
di definire meglio la fisiono¬ 
mia e il ruolo di un istituto 
come il Consultorio. Su di 
asso ricadrà infatti in gran 
parte la responsabilità di c- 
videnziare il nesso esistente 
tra i problemi della coppia e 
della famiglia da un lato e 1 
problemi più ■ direttamente 
connessi aH'organizzazione 
della società, alla cultura, e 
eU’informazione dei cittadini, 
dall’altro. 


Il compito deH’istltuzione 
consultorlale è in primo luo¬ 
go quello di offrire un servi¬ 
zio sanitario e di assistenza 
alla donna e alla coppia, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la procreazione responsabile, 
ma non secondariamente 
quello di promuovere tutte le 
iniziative possibili per allar¬ 
gare le conoscenze individuali 
e sociali riguardo alla sessua¬ 
lità nei suoi diversi aspetti 
biologici, culturali, sanitari, 
sociali e psicologici. 

^esta funzione più ampia 
implica un rapporto con le 
altre strutture che operano 
nella società con la scuola in 
particolar modo. La necessità 
di operare nel vivo del tessu¬ 
to sociale implica una gestio¬ 
ne anch’essa socializzata e 
democratica del Consultorio. 

Sono Istituiti a tale scopo 
Consigli di gestione comunali 
e un Comitato di genstlone 
intercomunale, composti da 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche, del Movimenti femmi¬ 
nili, dei Circoli didattici dei 


Sindacati, degli operatori del 
Consultorio, e degli Enti e 
Associazioni collaboranti con 
esso. 

II rapporto con la realtà 
locale verrà inoltre assicura¬ 
to attraverso la promozione 
di Assemblee periodiche in¬ 
sieme alle consulte di quartie¬ 
re. dal momento che, come è 
scaturito dal dibattito consi¬ 
liare «utenti» del consultorio 
possono essere considerati 
tutti i cittadini. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi della donna, dal grup¬ 
po comunista è venuta la 
proposta, che dovrà essere 
oggetto di discussione in se¬ 
guito, di istituire una Consul¬ 
ta Comunale femminile. La 
condizione della donna va in¬ 
fatti esaminata attentamente 
nel concreto della realtà loca¬ 
le, in tutte le sue implicazio¬ 
ni • socio-economiche, specie 
in relarione al mcdello di 
sviluppo e alla struttura pro¬ 
duttiva distorta e che sì e- 
sprimono nella drammatica 
realtà del lavoro a domicilio 


rlgenti delle due confedera 
rioni artigiane, la CNA e la 
CQIA. 

SI è tra l’altro sottolineato 
che alle aspettative presenti 
nel mondo giovanile, messe 
anche In evidenza dal con¬ 
sistente numero di iscrizioni 
alle liste, le forze sociali e 
sindacali devono dare, senza 
ulteriori ritardi, un’adeguata 
risposta, impegnandosi a pro¬ 
muovere una qualificata do¬ 
manda di lavoro da parte 
delle aziende private e degli 
Enti pubblici. 

A questo proposito, in un 
comunicato diffuso al termi¬ 
ne dell’incontro si rileva che 
« la risposta del mondo pro¬ 
duttivo sarà sicuramente po¬ 
sitiva se nel calcolo delle 
utilità che conseguono alle 
aziende avvalendosi della leg¬ 
ge. verrà tenuto conto il van¬ 
taggio per esse di prepararsi 
quadri aziendali e manodo¬ 
pera qualificata in un arco 
di tempo sufficiente per un 
positivo preavviamento al la¬ 
voro. L’ottenimento per 1 gio¬ 
vani di contratti di lavoro a 
tempo indeterminato duran¬ 
te il periodo della legge — 
prosegue ancora la nota — 
sarà maggiore, quanto più si 
riuscirà nell’intento di forni¬ 
re ad essi l’occasione per 
acquisire una capacità pro- 
fessionaie attraverso l’inseri¬ 
mento diretto in azienda e 
la frequenza a seri corsi di 
formztone professionale ». 

In riferimento al peculiare 
assetto economico e produt¬ 
tivo marchigiano è stato va¬ 
lutato che una risposta rile¬ 
vante per l’attuazione della 
legge, potrà avvenire dal set¬ 
tore dell’artigianato e dalla 
piccola impresa che, pur nel¬ 
l’attuale momento di crisi, 
hanno svolto e continuano a 
svolgere un importante ruo¬ 
lo nel campo della produzio¬ 
ne e del mercato del lavoro. 
Proprio in virtù di queste 
considerazioni si è espresso 
un giudizio negativo a riguar¬ 
do dell’interpretazione re¬ 
strittiva data alla legge, dal 
Ministero del Lavoro, che 
con una circolare del giugno 
scorso, escludeva dal benefi¬ 
cio del provvedimento le 
aziende con non più di 3 di¬ 
pendenti. 

«Necessita arrivare al più 
presto al superamento di que¬ 
sta limitazione — è stato 
detto — considerando che sin 
da ora molti giovani realiz¬ 
zano la loro qualificazione 
professionale proprio presso 
questo tipo di aziende 

Un particolare riconosci¬ 
mento è andato comunque 
alla Regione Marche, che ha 
stanziato per ovviare a tale 
restrizione 200 milioni, e si 
è chiesto nello stesso tempo 
alla speciale Commissione 
consiliare della Regione di 
compiere pressioni 

L’impegno della Federa¬ 
zione sindacale e delle due 
organizzazioni che raggrup¬ 
pano gli artigiani, è di pro¬ 
muovere neirimmediato fu¬ 
turo altri incontri. 
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A Pietrariibbia 
nel castello 

dei Malatesta 

«dimora» 

dei fantasmi 


URBINO — Ancora il Monte- 
feltro. suggestivo per le co li¬ 
ne o per gli improvvisi r.e.zi 
del terreno, ricco di opere 
d’arte. Ricco anche d. tratto 
rie, posti di ristoro gust-iais- 
simi, almeno per chi ama 
piatti semplici, anche chi 
cerca cose raffinate non ri- 
. mane deluso. 

Carpegna si raggiunge fa¬ 
cilmente da Rimini, da Pe¬ 
saro e da Urbino. La magg o- 
re tortuosità delie strade, per 
chi arriva da Pesaro o da 
Urbino, va affrontata c'”'. 
csamezza» per gustare gl: 
Insoliti panorami. 

Scendiamo da Carpegna al 
Foglia. Sulla destra un olvio, 
oltre il quale la Pieve, chiesa 
romanica del sec. XI, con u'>a 
loggetta rinascimentale, stu 
penda. < - - - . . . 

I Prima di giungere a Frcn 
tino, la pieve di Monast-*ro: 
ai eleva dopo una aItLà&.ma 
gradinata coperta di erba 
Frontino ha l'aspetto di una 
fortezza: un centro medioeve- 
le ben conservato, nella par¬ 
rocchiale una buona copia 
della « Madonna con Bar.ib* 
no e i Ss. Francesco e Ubai 
do» di Federico Barocci. 

• Facile andare poi al co't- 
vento di Moniefiorentino, nel- 
la cui chiesa spicca la cap 
nella dei Conti Oliva, op:ra 
■pintA A Brunelleschi e di¬ 


segnata da Francesco Simcre 
Ferrucci (autore del caste', o 
dei Conti Oliva di Piandir.ie- 
leto. che si tocca neH'itne- 
rario suggerito). Qui vi c, fra 
le altre opere d'arte, uia 
delle migliori pitture di Gio¬ 
vanni Santi del 1489 « Madon 
na col Bambino e vari san¬ 
ti ». 

Al piedi di Sassocorvaro, le 
grossa diga dì Mercatale. D' 
SassocoHi’aro — imponente 
sulla collina — è nota la roc¬ 
ca, la bellissima fortificaz o- 
ne di Francesco di GiO’'gio 
Martini per Pedenco. C'è pe 
rò anche la collegiata d: S. 
Oiovanni Battista con Sii'in- 
temo opere dì scultura a pit¬ 
tura de! XIV e XV sec. 

Risalendo verso C:arp-?gra 
(ma per chi affronta r.tine- 
rario da Urbino o da Pesaro 
11 percorso può essere esou- 
rito In un cerchio), a Mace¬ 
rata Feltria troviamo un bel 
Crocifisso su tavola di Cario 
da Camerino (1396). quaiche 
avanzo dell’antico nucleo me¬ 
dioevale, l’ex chiesa di Bnr. 
Francesco (sec, XIV) con por 
tale gotico. l’ex palazzo comu¬ 
nale con portale . gotico In 
arenarla. la torre romanica, 
una tela di scuola barocce- 
sca nella chiesa di S. Giu¬ 
seppe. E la Pieve, a.i'.ica 
chiesa con portale gotico, il 
cui interno — a tre navate — 


conserva la struttura roman. 
ca primitiva. Nella fraz.on^ 
di Pietrarubbia vi sono : ru¬ 
deri di un casteilo dei "SOI. 
già dei Carpegna. dei Mala¬ 
testa e dei Montefellro. O’-a. 
si dice, popolato di faniasmi. 

Querce e acacie carai.^r.z- 
zano tutta la zona. Ne’.’o 
quale — si è già detto — vi 
sono trattorie e ristoranti ben 
fomiti, divertenti « pesca del 
la trota ■ (a Macerata Fe.tr.a 
e tra Lunano e Mercata.e), 
un antiquario famosiss.mo a 
Macerata F. 

• • # 

AI-ICONA — Neirambito d^Iie 
iniziative volte alla conserva¬ 
zione e alla difesa deil't.m- 
biente naturale, la Giunta re 
glonale ha deliberato d. co¬ 
stituire a Potenza Picena, una 
oasi di protezione e di rifu¬ 
gio per la fauna, in un terri¬ 
torio di oltre quattrocento et 
tari, gii sottoposto a riserva 
di caccia con la denominazic 
ne « MontecoriolanoGArJi- 
no». 

In tal modo la Regione ha 
accolto una proposta del Co¬ 
mitato Provinciale della Cac¬ 
cia di MaceraU. avanzata nel 
giugno scorso dal momento 
che in quel giorni stava per 
scadere la concessione dt « ri- 

1 terreni destinati ah oasi 


presentano un « hab.lat » ido¬ 
neo alla sosta ed alla r.pro 
dazione della selvaggina. Kss- 
sonocosl delimitati: dai * fos¬ 
so di mare» fino aila con¬ 
fluenza con ia strada s.aTdie 
16; dalia stessa f:no ai lor 
nenie Asola: raalendo rango 

11 torrente fino alla prop .e- 
tà Battateli:; quindi d. r.uo 
vo fino al «fosso di ma.e.>. 

• • • 

La ■ « miniolimpiade » del 
nuoto Spiaggia di velluto per 
adulti e ragazzi è giunta al¬ 
la sua terza edizione. L*edi- 
zicne T7 si svolgerà a Se¬ 
nigallia giovedì 11 e venerdì 

12 prossimi, presso la pisci¬ 
na comunale « Vivere ver¬ 
de». Lorganizzazicne è della 
^llsponivav scnigalliese sot¬ 
to il patrocinio dell'azienda 
di soggiorno. Per la catego¬ 
ria ragazzi possono parteci¬ 
pare i nati negil anni 1962- 
,63 per i maschi, e negli anni 
l963-’64 per le femmine. 

Per gli esordienti A: 1964- 
’65 per 1 maschi e l965-'66 per 
le femmine; per gli esordien¬ 
ti B: l966-'67 per 1 maschi e 
l967-'68 per le femmine; per 
gli esordienti C: i nati ne¬ 
gli anni W e seguenti per i 
maschi e negli anni *89 e se¬ 
guenti per le femmine. 

Nella foto In alto: la fortifi¬ 
cazione di Sassocorvaro. - 


PROVINCIA DI 

ANCONA 


Questa Ammlnistrazicne 
deve esperire, mediante lici¬ 
tazione privata, in ccofor- 
mità deii'art. 1 lett. .A) della 
legge 2-2-73 o. 14 e precisa¬ 
mente col metodo di cui all’ 
art. 73 lett. C> e 76 del Re¬ 
golamento sulla contabili¬ 
tà generale dello Stato ap¬ 
provato ccn R.D. 23 maggio 
1924, n. 827 il seguente ap¬ 
palto: 

Lavori di rifacimento ed 
adeguamento degli Impianti 
elettrici - Interni ed esterni 
dell’Ospedale Neuro Psichia¬ 
trico Prov.le, Importo a ba¬ 
se d'asta L. I5.400.00(). 

Le ditte che Intcndcno es¬ 
sere Invitate alla gara d’ap¬ 
palto debbono inoltrare all' 
Ammlnistrazicne Provincia¬ 
le • Divisione Segreteria - 
Sezione Ccntratti, entro 11 
giorno 13 agosto 1977 rego¬ 
lare domanda. 

IL PRESIDENTE ' 
ili ' (ibrof.'Alberto Barioni) 


Precisazione 


: ì 


di Mandarini 



Perché 
YÒgliamb 
rapporti 
migliori 
col PSI 


PERUGIA — Per comodità 
dei lettori e per una rifles¬ 
sione più attenta, anche in 
relazione alle interviste con¬ 
cesse daU’ex Presidente Fio¬ 
roni, pubblichiamo di segui¬ 
to uno stralcio della relazio¬ 
ne svolta dal compagno Man- 
tl.inni al Comitato Ferlerale 
del nostro partito in data 18 
giugno 1977. 

Tale relazione, in cui si 
esprimono valutazioni sulle 
posizioni del PSI per ciò che 
riguarda l’intesa istituziona¬ 
le tra le forze politiche, è 
stata approvata aH’unanimi- 
tà. Eccone alcuni - passi: 

« Discorso ancora più com¬ 
plesso quello che concerne 
il PSI. Come è noto i socia¬ 
listi hanno respinto l’ipotesi 
di una intesa istituzionale se 
non nel quadro più ampio 
di un accordo programma¬ 
tico. 

Ci siamo impegnati in que¬ 
sti giorni ad un rapporto 
con i compagni socialisti te¬ 
so a superare la diffidenze 
sorte recentemente: timore 
di marginalizzazione, di sca¬ 
valcamento di sacrificio del¬ 
le giunte di sinistra a van¬ 
taggio dell'intesa con la DC 
si sono mischiati con spin¬ 
te personalistiche, con il ten¬ 
tativo di salvare collocazioni 
dei singoli, con un rimesco¬ 
lamento sotterraneo 

Tutto ciò a dimostrazione 
di una crisi di identità e di 
strategia prammatica che de¬ 
ve essere compresa dal no¬ 
stro partito scontando, quin¬ 
di, momenti di difficoltà nei 
rapporti con il PSI, lavo¬ 
rando con pazienza a supe¬ 
rare diffidenze e far inten¬ 
dere fino in fondo la nostra 
scelta strategica che ha co¬ 
me perno non il superamen¬ 
to del PSI, ma la sua piena 
valorizzazione autonoma an¬ 
che in un quadro di accordo 
più generale. 

Abbiamo cercato di farci 
carico dei problemi presenti 
nel PSI partendo da un giu¬ 
dizio complessivamente posi¬ 
tivo della esperienza delle 
amministrazioni. di sinistra: 
certo sappiamo tutti quanto 
dilTipile e travagliata è sta¬ 
ta questa ' esperienza, ma 
dobbiamo considerare il 
valore di un rapporto che 
ha permesso • stabilità ; alle 
amministrazioni locali, con¬ 
sentendo una continuità pro¬ 
grammatica e gestionale non 
ultimo- dei motivi della te¬ 
nuta deU’economia . e i degli 
assetti sociali della regione. 
- ■ Questo non può significare 
rinunciare a superare tutte 
quelle situazioni in cui il rap-, 
porto con il PSI non è sod¬ 
disfacente né rinunciare alla 
nostra linea di più vaste in¬ 
tese. Si tratta invece di muo¬ 
versi con grande rigore a 
qualsiasi Uvello, evitando 
forzature. ' cercando con il 
confronto di i»rtare anche il 
PSI su una linea di più va¬ 
ste convergenze. 


Prime previsioni degli imprenditori sulla legge 285 

Molti ì giovani iscritti 
Cautela degli industriali 

Un incontro tra sindacati, movimenti giovanili e stampa - Agii inizi di 
ottobre un convegno sindacale sui problemi deiroccupazione giovanile 


PERUGIA, 8. — Sindacato e 
movimenti politici giovanili si 
stanno muovendo. In questi 
giorni che precedono la chiu¬ 
sura delle iscrizioni alle liste 
speciali di collocamento ise 
non arriverà prima la pro¬ 
roga richiesta dalle organiz¬ 
zazioni sindacali), con parti¬ 
colare attivismo. Sono mol¬ 
teplici le iniziative che so¬ 
prattutto il movimento sin¬ 
dacale sta prendendo, nazio¬ 
nalmente e nella regione, per 
«sfruttare tutti 1 margini di 
azione che la legge offre ». 

Nel corso di un Incontro tra 
i sindacati, movimenti gio¬ 
vanili e stampa, che si è 
svolto ieri mattina a Palazzo 
Cesaroni, 1 rappresentanti del¬ 


la CGIL, CISL e UIL hanno 
elencato I più significativi; 
a metà settembre si svolgerà 
un’ assemblea nazionale di 
quadri per preparare un con¬ 
vegno che si terrà, .sui pro¬ 
blemi dell’occupazione giova¬ 
nile, aU'mizio di ottobre. * 

“ Inoltre, nella provincia .sono 
stati pronio.ssi incontri a tutti 
1 livelli: oggi, per esemplo. 
1 sindacati si Incontreranno 
con l’associazione degli Indu¬ 
striali della provincia di Pe¬ 
rugia ed II 2 settembre con 
la Confapl. per vedere quali 
sono l margini per l’ingresso 
dei giovani Kscritti alle liste 
speciali, nel mondo dell’lndu- 
stria. 

Le previsioni, per 11 mo- 


A Poreta nel comune di Spoleto 

Proteste contro l'impianto 
di lavorazione del catrame 

SPOLETO ~ Con una lettera cui sono state apposte 40 firme, 
inviata in copia alla stampa, ì cittadini della frazione di 
Poreta Iianno fatto pervenire al sindaco di Spoleto, chieden¬ 
done riinmedialo intervento a termini di legge, la loro 
protesta « per la costruzione di un impianto di lavorazione 
del catrame fatta eseguire nel giro di pochi giorni da un 
imprenditore ' edile a ridosso » del loro paese. 

' L’impianto, ' sostengono i firmatari, ' è « completamente 
abusivo > e trattandosi di « una lavorazione prettamente indu¬ 
striale andrebbe situato nelle zone individuate dal Piano rego¬ 
latore come tali >. Ora, dicono gli abitanti della frazione, 
«si viene a deturpare una zona agricola già gravemente com¬ 
promessa da numerose cave di breccia » cd « è abba.stanza 
ovvio che un impianto del genere che si innalza tra campi 
coltivati e a un tiro di schioppo dallo prime case di Poreta 
non può non essere nocivo dato che inevitabilmente non ap¬ 
pena soffia un jx)’ di vento, il che succede quasi ogni giorno, 
i fumi devieranno verso il paese vicinissimo ». 

Della questione, sulla quale siamo certi giungeranno dal 
Connine le necessarie precisazioni e gli eventuali provvedi¬ 
menti ove realmente si trattasse di o|)erc abusive, risulta 
essere già stata investita la comix?tente autorità sanitaria. 

g. t. 


Il jazz torna a Perugia 
con il «Teatro in piazza» 

PERUGIA — Succes-co crescente per la formula «Teatro in 
Piazza» che comincaa pd entrape^a tut(i}g)i(effetti nella tra¬ 
dizione delrestate 'perugina.' Una manifestazione che non 
riguarda solamente la città (è estesa ad altri comuni effra¬ 
zioni) e non esclusivamente il teatro. Particolarmente inte¬ 
ressante la proposta del jazz tornato nel centro di Perugia 
per un attento pubblico locale, senza la pretesa di superare 
le esecuzioni prestigiose che hanno echeggiato con «Umbria 
Jazz» in-Piazza IV Novembre. Ottimi concerti, pertanto, 
neU’atmosfera raccolta di Piazza della Repubblica. 

Ma con « Teatro in Piazza » continua con altre recite 
interessanti di cui diamo il programma: 

9 agosto Deruta: piazza dei Consoli, UMU-Sintesl, Ottetto 
vocale; 

16 agosto Cordano; cortile del convento di S. Francesco. 
Compagnia del teatro dialettale di Perugia, F. Bicini « I 
Neonati »; 

16 agosto Deruta: piazza dei Consoli, UMU-Sintesi. «Quar¬ 
tetto Barocco»; 

18 agosto Mugnano: Perugia Big Band «Concerto jazz»; 

23 agosto Perugia: chiostro di S. Domenico, UMU-Sin- 
tesi «conferenza concerto su Franz Listz»; 

25 agosto Torgiano: piazza Matteotti, Perugia Big Band 
«Concerto jazz»; 

29 agosto Cordano: cortile convento S. Francesco, UMU- 
Sintesi « Piccola orchestra »; 

30 agosto Perugia; cortile accademia belle arti, UMU- 
Sintesi «Piccola orchestra»; 


mento, non sono delle più 
ottimistiche. Purtroppo, come 
hanno ricordato anche Ieri Po- 
minl, Francesconi e Spinelli 
che rappresentano le tre or¬ 
ganizzazioni, da parto padro¬ 
nale l’atteggiamento nel con¬ 
fronti della legge è piuttosto 
cauto. « Grossi entusiasmi — 
ha detto il segretario della 
CISL — non ce ne sono, an¬ 
che se c’è un certo interesse». 

Questo soprattutto nel set¬ 
tori del commercio e del tu¬ 
rismo; da parte del settori 
più propriamente produttivi, 
rappresentati dalla Confapl e 
dairassociazione degli indu¬ 
striali sta prevolendo una sor¬ 
ta di attesa e prudenza. Le 
industrie cioè hanno sospeso 
per 11 momento anche le as¬ 
sunzioni già in programma 
per vedere quello che riser¬ 
verà loro la legge e quindi 
per usufruire dei contributi 
che la legge loro assegna. 

C’è di positivo, comunque, 
uno studio proniasso dall’as- 
sodazlone degli industriali, 
per cercare quali sono i set¬ 
tori che nei prossimi anni 
avranno bisogno crescente di 
mono d’opera (da questo stu¬ 
dio risulta che, nella regione, 
saranno l’edilizia e il settore 
meccanico a registrare il 
maggior incremento). 

• NeU’agricoltura e nel ter¬ 
ziario si ’ registrano, da una 
parte ria minor domanda e 
la maggiore offerta, e dal- 
raltm ' la maggior domanda 
e la minore offerta. Nella 
regione, infatti, su un numero 
che si prevede per ril-8 di 
sette otto mila unità, solo una 
piccolissima minoranza ha 
scelto di essere impiegata nel- 
ragricoltura, mentre oltre 1’ 
80 per cento del giovani si è 
rivolto alla pubblica ammini¬ 
strazione. E questo nonostan¬ 
te le facilitazioni che la legge 
offre a chi chiede l’impiego in 
agricoltura. Questo dato è si¬ 
curamente poco confortante; 
c’è da tener presente però, 
che più deireo per cento dei 
giovani iscritti è laureato e 
diplomato. 

■ La di.scusslone del rapporto 
tra i giovani Iscritti nelle li¬ 
ste ed il sindacoto, e tre 
questo e 1 movimenti giova¬ 
nili. ha occupato tutta la se¬ 
conda p.irte deU’incontro. Si 
sono soffermati su questo te¬ 
ma, oltre al .sindacalisti, Gub- 
biotti della PGCI, Becherclll 
del PdUP-Mnnlfesto e Santo- 
relli del Movimento giovanile 
dtfii i» Ujt| f*f 

« In.Umbria abl)Ìamo in per- 
ccnluàle -^hà detto tìubbiottl 
— il dato di iscrizione più 
elevato del Centro Italia. Que¬ 
sto conferma una rinnovata 
fiducia dei giovani nei mo¬ 
vimenti politici, nel sindacato, 
nelle istituzioni. 11 problema 
è ora quindi di far diven- , 
lare tutti gli iscritti, attra¬ 
verso rorganizzazione In le¬ 
ghe, una massa cosciente le- , 
gala al sindacato. 

Questo sì può fare, secondo 
noi, attraverso la formazione 
di leghe di zona per arri- ‘ 
vare ad uno specie di coor¬ 
dinamento regionale. Le le¬ 
ghe, inoltre, devono incon¬ 
trarsi periodicamente con l 
consigli di zona, I consigli di ^ 
fabbrica, gli organi scola- ‘ 
stici ». . 

Giuliano Giubilei 


Uno dichiarazione del compagno Bartolini sulle nomine ai vertici dell'azienda 

«Terni^ una presidenza difficile 

Molti i nodi da sciogliere • Necessaria una presenza più marcala del problemi dell'acciaieria nel quadro nazionale 


TERNI — Sulla designazione 
dell’ingegnere Romolo Arena 
a presidente della « Temi », 
decisa dal comitato di presi¬ 
denza deiriRI nella sua ul¬ 
tima riunione, riportiamo una 
dichiarazione del compagno 
Off. Mario Bartolini. 

« La designazione da parte 
del ’ comitato di presidenza 
deiriRl dell’ingegner Romolo 
Arena a presidente della «Ter¬ 
ni-siderùrgica » è stata - ac¬ 
colta da parte nostra con in¬ 
teresse e attenzicKie, che non 
poteva essere altrimenti trat¬ 
tandosi della più alta respon¬ 
sabilità della maggiore Indu¬ 
stria presente in Umbria. L’ 
elemento che mi sembra op»- 
portuno sottolineare è che in 
questa circostanza si è giunti 
alla designazione sulla base 
di criteri riferiti alla prepa¬ 
razione professiORale del pre¬ 
scelto e non si è proceduto 
a nomine che pure erano 
state adombrate, dettate da 
esigenze di potere della DC 
o addirittura di - gruppi in¬ 
terni di questo partito. 

La designazione acquista un 
particolare significato in con¬ 
siderazione di quanto in fatto 
di nomine è previsto nell’ac- 
cordo prc^rammatico e della 
discussione in atto in Parla¬ 
mento sul riordino delle par¬ 
tecipazioni statali e in parti¬ 
colare sulla questione specifi¬ 
ca delle nomine e degli statuti 
degli enti di gestione delle 
partecipazioni statali. 

Il giudizio definitivo lo e- 
sprimeremo, come del resto 
abbiamo sempre fatto, alla 
luce del fatti concreti che si 
verificheranno per la «Temi 
siderurgica» in conseguenza 
dell’opera del nuovo presiden¬ 
te e degli altri dirigenti della 
società. ' ' - 

n momento è • particolar¬ 
mente delicato per la quantità 
e la complessità dei problemi 
che sono di fronte alla « Ter¬ 
ni ». al sistema delle parteci¬ 
pazioni statali, e airindxistria 
italiana nel suo complesso. 

E* sufficiente fare riferi¬ 
mento alle questioni insorte 


a seguito dello scioglimento 
dell’EGAM ed al conseguente 
passaggio dei settori produt¬ 
tivi dello stesso (siderurgico, 
minerario-metallurgico, mec¬ 
canotessile) all’IRI e aU'ENI. 
agli accordi che ormai si dàn- 
no per scontati tra la Fin- 
sider e la Fiat per la co¬ 
stituzione di una società che. 
comprendendo le acciaierie di 
Piombino, la Cogne, e la Bre- 
da, opererà nel campo degli 
acciai, alla predisposizione in 
atto, da parte deH’IRI, di un 
piano nazionale per la side¬ 
rurgia. 

Risi>etto a questi fatti, qua¬ 
le sarà la collocazione e il 
ruolo della «Temi siderurgi- 
I ca »? E* In questa direzione 
che dovremo muoverci tutti 
iniziando dalia direzione della 
« Temi » se vogliamo che 1 
problemi delle acciaierie tro¬ 
vino una pcKitiva soluzione. 
Mi riferusco in particolare al- 
rimmagine e al ruolo della 
« Temi » nel settore degli ac¬ 
ciai e alla salvaguardia e 
sviluppo delle produzioni del 
settore LSM. 

Al nuovo presidente e agli 
altri dirigenti dell' azienda 
spetta inoltre il compito di 
portare avanti Topera, mi 
pare già positivamente inl- 
ziau, tesa a risolvere altri 
problemi, riguardanti ad e- 
sempio il miglioramento del¬ 
l'organizzazione dei lavoro e 
la qualificazione dei servizi 
commerciali e di curare con 
il massimo dell’attenzione i 
rapporti con le componenti 
politiche e sociali e le isti¬ 
tuzioni locali. 

In questi ultimi tempi ab¬ 
biamo cercato di affemiare 
una presenza più marcata 
della Temi e dei suoi pro¬ 
blemi i nel quadro nazionale, 
ed è neU'ambito di ■ questo 
sforzo che assume un parti¬ 
colare significato ed una gran¬ 
de importanza la visita delle 
acciaierie che il prossimo 16 
settembre sarà effettuata dal¬ 
la commissione bilancio, pro¬ 
grammazione e partecipazioni 
statali della Camera 


Il 16 settembre. prossimo ; 

- , 

Delegazione della Camera 
visiterà le «Acciaierie» 


TERNI — Il 16 settembre 
una delegazione della com¬ 
missione bilancio e program¬ 
mazione della Camera visi¬ 
terà la « Temi ». La delegazio¬ 
ne si recherà in visita agii 
impianti siderurgici e avrà 
uno .^cambio di vedute con la 
direzione aziendale e con il 
consiglio di fabbrica. 

La delegazione che visiterà 
li più importante stabilimen¬ 
to ternano sarà composta dai 
membri del comitato paneci- 
pazioni statali. Ancora mag¬ 
giore interesse ha questa mi- 
ziativa se si considera che 
essa fa parte di un program¬ 
ma che prevede la visita da 
parte della commissione par¬ 
lamentare dei maggiori com¬ 
piessi siderurgie; paese. 


Insieme alia «TVmi» sa- ' 
ranno infatti visiute la Co- • 
gne. ia Breda, le acciaierie di 
Piombino, il centro di Taran- ; 

to, ritaìsider di Bagnoli. 1 

« 

• INAUGURATA DA RIE- i 
TRO CONTI LA NUOVA . 
CASA DEL POPOLO A CA¬ 
SA DEL DIAVOLO — Con la ' 
partecipazicne del compaio : 
Pietro Centi della direzione ■ 
nazionale del PCI. è stata i- , 
naugurata domenica la nuo- > 
va casa del popolo di Casa 
del Diavolo. Un nuovo cen- | 
tro di dibattito e di iniziati¬ 
va culturale si è cosi aggiun- * 
to in una zena dove il no- ' 
stro partito è tradizionalmen- * 
te presente ed attivo. 


□ICINEMft 


PERUGIA - 

TURRENO; E. Macho 
LIU.I: Violenza yjirautottrada 
MIGNON: Conlesroni d> un puli¬ 
tore di finestre 

MODERNISSIMO: Stop a Grenwlch 
village 

PAVIME: Chiuso per ler'e 
REX: In Corea col diavolo 
BARNUM: Atstssino tui palcosce¬ 
nico 

TEATRO IN PIAZZA: (S France- 
•co al prato) Spettacolo di den- 
. za delle allieva delle NOUVELLE 
ECOLE 

FOIIGNO 

ASTRA: Le moglie vergine 
VITTORIA: (Nuovo programma) 


SPOLETO 

MODERNO; (Non pervenuto) 

TODI 

COMUNALE: Echi di una brew 
estete , 

PASSIONANO 

AOUILA D’ORO; Oh. Scral.na 

cernì ’ ; 

POLITEAMA: S<)uedre antihvto 
VERDI: Trecce di rossetto e di 
droga per un detect'rve 
PIAMMA: Le plecavoli notti 

MODERNISSIMO: || cavaliere C»- 
stente Nicotia 
LUX: Killer élite 
PIEMONTI: Letto In piizz» 
SUPERCINIMAt L'ir 
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^AG».a / le,;.reflloni\ v 

1 sindacati sull’intesa alla Regione Basilicata 

^ ^ / rj 

Verifica 
alla prova 


SICILIA, 


POTENZA — ' La positiva conciusiono dal 
contratto provinciale di lavoro dei braccian* 
ti della provincia di Matera — dopo quello 
dei braccianti di Potenza —, le questioni 
legate all'Insediamento LIquichImIca In Ba* 
silicata e quindi alla ristrutturazione degli 
impianti di Farrandina e Tito rappresen¬ 
tano — assieme alla verifica politica alla 
Regione Basilicata — i fatti politici più ri¬ 
levanti degli ultimi giorni. La domanda di 
rinnovamento, di lavoro, che è venuta dai 
braccianti lucani ha bisogno adesso di ave¬ 
re una risposta. Nelle campagne lucane 
non si è lottato solo per un aumento di sa¬ 
lario, ma soprattutto per migliori condizioni 
di vita e di lavoro della massa braccian¬ 
tili e contadine. E ancora. La mobilitazione 
degli operai della Liquichimica di Tito e 
Ferrandina che da giugno non percepiscono 
lo stipendio, impone scelte e decisioiìi im¬ 
mediate perché siano salvaguardati 1 mille 
posti di .lavoro. . 


' Ecco allora che la verifica'politica tra I 
partiti democratici regionali — che ha por¬ 
tato all'elezione del 'bompagno Schettini — 
trova un primo banco di prova. Dare una 
sterzata alla politica agraria compiuta fino 
ad oggi (la ««latitanza» durante le tratta¬ 
tive del contratto dei ^ braccianti dell'asses¬ 
sore regionale all'agricoltura Coviello è sta¬ 
ta stigmatizzata duramente dalle organiz¬ 
zazioni sindacali - ndr), consolidare il già 
precario tessuto industriale della Basilicata, 
sono solo i primi obiettivi. Nessuno nascon¬ 
de le difficoltà. Ci sono forze che hanno 
giocato a stanno giocando a sminuire II va¬ 
lore politico dell’Intesa appena conclusa. A 
queste forze si sono affiancati — in modo 
più sottile — anche certi organi di Infor¬ 
mazione, come lo stesso < Corriere dalla Ba¬ 
silicata » che ha tentato di far passare il 
rinnovo della presidenza come fatto di < or¬ 
dinarla amministrazione ». 


Patti: si fa 
'lo stesso . 

’ V f « ». - 

(nonostante 
il divieto) 
il festival 
dell'Unità 


rUnifd / martecfi 9 agosto 1977 

; : La FIAT deve rispettare gli impegni assunti per Termini Imerese 

NON DEVONO RESTARE SULLA CARTA 
. 1400 POSTI DI LAVORO PROMESSI 

Prevista a settembre una riunione in Comune con alcuni dirigenti della casa torinese - Si parlerà 
della vicenda delle due ragazze non assunte perché « inadatte » - Valorizzazione deiragricoìtura 


PAp^o -- Si farà ad ogni ... Nostro serviiio 

costo il festival dell Unità di 

Patti (Messina) che il sin- TERMINI IMERESE — In 
daco De Giovanni Minlssale paese, ne sono tutti convinti: 


vorrebbe impedire con una 
ordinanza di stampo qua¬ 


le richieste di costruzione di 
35 nuove fabbriche nella zona 


rantottesco che vieta le ma- di Termini Imerese sono tut- 


nlfestazioni sul lungomare di 
Patti Marina. 


te, in un modo o neU’altro. 
collegate all’impegno della 


La federazione comunista FIAT di ampliare la occupa- 
dei Nebrodi ha informato zione nel proprio stabilimen- 
ieri sera la questura di Mes- to. potenziandolo. Al comune 
Bina, il prefetto. ìa procura e al consorzio per l'area di 
della Repubblica, del program- sviluppo industriale di Tor¬ 
ma delle manifestazioni che mini, infatti, le richieste sono 


si svolgeranno sul lungoma¬ 
re da venerdì 12 agosto a 


arrivate quando già circolava 
la voce che la FIAT avrebbe 


lunedi 15. In precedenza il assunto quasi mille operai. 


T A VERIFICA tra i parti- 
^ ti firmatari dell'intesa 
programmatica si è conclusa 
dopo una fase intensa di di¬ 
scussione e di incontri, ai 
quali hanno partecipato an¬ 
che la federazione CGIL- 
CISL-UIL, le organizzazioni 
Imprenditoriali e professiona¬ 
li, la constdta femminile, im¬ 
portanti perchè hanno aperto 
Una fase nuova nei rapporti 
ira queste forze sociali ed 
imprenditoriali. 

Questo confronto ha dato 
subito risultati concreti sul 
terreno del rafforzamento del 
quadro politico regionale, 
dell’elaborazione program¬ 
matica e degli strumenti per 
l'attuazione degli interventi 
concordati per difendere, e 
sviluppare, i livelli di occupa¬ 
zione e la base produttiva. 

La verifica di luglio, appe¬ 
na conclusa, con la approva¬ 
zione del bilancio-programma 
J977-81 e con il rinnovo del¬ 
l'Ufficio di presidenza, non è 
stata un rituale tra forze po¬ 
litiche diverse che avevano 
l’obiettivo di uspartirsin cari¬ 
che o poltrone vacanti. In 
questa fase, il confronto tra i 
partiti, date le lotte in corso 
in alcune zone, in diverse ca- 
, tegorie per la difesa dei livel¬ 
li di occupazione e di produ¬ 
zione e la situazione dram¬ 


matica della regione, ha as¬ 
sunto il significato di un 
confronto e scontro sui modi 
di concepire lo sviluppo so¬ 
ciale, la condizione dei lavo¬ 
ratori, il modo di governare 
ed organizzare la partecipa¬ 
zione all’elaborazione ed at¬ 
tuazione delle scedlte. 

£' per questi motivi che la 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
di Basilictata ha annesso mol¬ 
ta importanza a questa fase 
della vita politica e sociale 
della regione, proponendo al¬ 
l’attenzione delle forze politi¬ 
che indicazioni e proposte 
per risolvere le questioni 
poste dalla crisi e costruire 
lo sviluppo equilibrato della 
Basilicata. ■ 

Molte delle proposte avan¬ 
zate dal sindacato sono state 
prese ■ in considerazioni ed 
oggi si trovano negli accordi 
sottoscritti dai partiti. • 

Il risultato più importante 
è stato conseguito nell’indivi¬ 
duazione delle priorità da 
perseguire in agricoltura e 
nel territorio; rilevante appa¬ 
re l’aumento da 60 a 150 mi¬ 
liardi degli investimenti da 
effettuare nelle zone inter¬ 
ne. Questi fatti, sommati a 
novità introdotte dai rinnovi 
contrattuali dei braccianti, 
possono determinare una 
svolta nelle campagne in 


termini di diverso utilizzo 
delle risorse per sviluppare 
la produzione e l’occupazio¬ 
ne. 

Negli accordi programmati¬ 
ci largo spazio hanno trovato 
le questioni relative alla crisi 
del settore industriale, il ruo¬ 
lo delle partecipazioni statali 
in Basilicata, le politiche da 
attuare per sostenere le pic¬ 
cole aziende. ' ■ 

E’ chiaro che l’intesa non 
poteva affrontare e risolvere 
tutte le questioni che sono di 
fronte alle popolazioni luca¬ 
ne. La conquista di strumenti 
importanti come il comitato 
regionale per la programma¬ 
zione. l’Ufficio Piano, le con¬ 
vergenze realizzate per la 
programmazione, le deleghe, 
i piani di zona, le conferenze 
di produzione, permetteranno 
al movimento sindacale di 
sviluppare ulteriormente l’a¬ 
zione di lotta per il lavoro, 
la democrazia, la difesa delle 
istituzioni, e, quindi, per evi¬ 
tare che le forze del trasfor¬ 
mismo selvaggio possano 
svuotare le intese e bloccare 
così il processo unitario in 
corso per il rinnovamento e 
lo sviluppo della Basilicata. 

Pietro Simonetti 

segretario regionale CGIL 


calendario era stato comuni¬ 
cato al comune e in quell’oc¬ 
casione si era scoperto co¬ 
me si ricorderà, l’esistenza 
di una ordinanza della giun¬ 
ta con la quaje — dietro 


fino a toccare la cifra di 

2 . 100 . 

• E’ un impegno, questo, che 
il gruppo torinese ha con¬ 
fermato con il nuovo contrat¬ 
to di lavoro conquistato a 


suggerimenti del gruppo con- luglio dai sindacati. Per man- 
siliare missino — si cerca tenerlo, bisognerà fare 400 
di impedire le manifestazioni assunzioni (nello stabilimen- 
politico-culturali nella zona to. lavorano oggi 1700 operai. 


del litorale. 450 del quali sono stati as- 

In realtà in questa zona, sunti deH'inizio dell’anno a 
senza alcun fastidio per il fine luglio). Una recente manifestazione 

traffico automobilistico (si Proprio per discutere nei 
tratta di un’isola p^onale) dettagli 1 criteri da adottare 

è programmato ormai da an- per le assunzioni (si faranno operai, hanno puntato a te- 

ni il festival della stampa dal 1 gennaio al 1 luglio del- ner fuori deU'azienda i lavo- 

comunista. Venerdì 12, nel l’anno prossimo) il sindaco ratori impegnati in politica o 



iTdKUWqiBl 


IL commi 

NON SI 

TOCC 



Una recente manifestazione dei lavoratori della FIAT di Termini Imerese. 


comunista. Venerdì 12, nel l’anno prossimo) il sindaco 
caso l’ordinanza non venisse di Termini Imerese, i caoi- 
revocata, a montare 1 padl- gruppo dei partiti democratl- 


operal, hanno puntato a te- le, se ne montano 260). 
ner fuori dell’azienda i lavo- «Troppo poco — osserva 
ratori impegnati in politica o Totò Arrigo, della segreteria 


nella attività sindacale. 
Altre grosse questioni ver- 


provinciale della PLM — 
prima di tutto, perchè la 126, 


glioni del festival saranno ci, 1 sindacalisti e alcuni di- ranno fuori. La prima è che, secondo precise ammissioni 
delegazioni provenienti da riganti torinesi della FIAT si sullo stabilimento di Termini, dei dirigenti dell’azienda, è 


tutte le zone, i dirigenti del- Inconteranno, al primi di set- 
la federazione, parlamentari tembre, in municipio 


regionali e nazionali. 
L’impopolarità del prowe 


Fin da adesso è facile pre¬ 


che con il previsto potenzia- I un tipo di macchina destina- 
mento si avvia a diventare | to a sparire. E poi perchè 


realtà industriale di 


vedere che, alla riunione, le prim’ordine per tutta la zona. 


dimento del sindaco viene polemiche non mancheranno. la FIAT deve impegnarsi di 


dimostrata intanto dal suc¬ 
cesso riportato da una rac¬ 
colta di firme in calce ad 
una petizione popolare. Una 
delegazione composta da di¬ 


si parlerà certo, per esem¬ 
pio. di Gina Morreale e An¬ 
tonina Barcellona, le ragazze 
respinte dalla FIAT di Ter¬ 
mini con la scusa che lo sta- 


più. Nel senso che non può 


una fase marginale di produ¬ 
zione, come il montaggio, 
non può certo innescare un 
processo di sviluppo indu- 


relegarlo per sempre ad un striale nella zona». 


rigenti del PCI, del PSI, del bilimento. per turni ed orga- 


PSDI, e del PRI, dal consi¬ 
glio di fabbrilca della «Tyn- 
taris» e della Nafgista, da 


nizzazione del lavoro, non 
può aprire i cancelli alle 


ruolo subalterno, quale è 
quello del puro e semplice 
montaggio delle 126 (all’ini¬ 
zio, vi si montavano le 500). 
Tutto quello che la FIAT ha 
detto finora sul potenziamen- 


donne. Si parlerà anche delle to della fabbrica di Termini, 


commercianti e da dirigenti discriminazioni antidemocra- è infatti soltanto che si arri 


sindacali, si recherà in Mu¬ 
nicipio peir consegnare la 
petizione. 


tiche che .dal 1970. da quando verà a 2.100 operai e ad un 


la FIAT si impiantò a Ter- montaggio giornaliero di 500 sindacati chiederanno cosi 


mini e assunse i primi mille ‘ vetture (con l’organico attua- 


Intensa mobilitazione dei giovani in Sardegna sulla legge del preavviamento 

Il dato nuovo è riscrizione di tante ragazze 

Ràpprèséntàno il 45 % del totale - Per TU agosto si spera di superare le 20 mila iscrizioni - « C’è disinformazione 
ma anche un notevole interesse; in ogni caso non c’è fiducia acritica» - Oltre 500 giovani nelle leghe dei disoccupati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Come procede 
'la mobilitazione del - giovani 
e Cagliari e in Sardegna sul¬ 
la legge per il preavvlamen- 
to al lavoro? Innanzitutto 
qualche cifra. Una stima — 
ricavata dai dati non anco¬ 
ra resi ufficiali — ci dice che 
abbiamo superato i sedicimi- 
la iscritti e che il prossimo 
11 agosto, termine fissato per 
la chiusura delle iscrizioni, le 
liste speciali conterranno l 
nomi di ■ almeno ventimila 
giovani sardi. Analizzando le 
iscrizioni fino al 29 luglio, ci 
si rende conto degli enormi 
balzi in avanti compiuti nel 
solo arco di alcune settima¬ 
ne: da 4.000 a 14.784 iscritti 
(7.883 uomini e 6.901 donne). 
Queste le suddivisioni per pro¬ 
vincia: 8.400 a Cagliari: 3.000 
a Nuoro, 2.400 a Sassari 1.200 
a Oristano.'- .. :• 

' Si tratta certamente della 
percentuale più alta nei con¬ 
fronti delle regioni meridio¬ 
nali ed anche rispetto allTta- 
lia centrale. Ed è una percen¬ 
tuale destinata a salire, co¬ 
me conferma della condizio¬ 
ne precaria cui è rollata 
gran parte della gioventù iso¬ 
lana, ma anche come prova 
certa del grado di combatti- 


vita e maturità che contrad¬ 
distingue le nuove generazio¬ 
ni sarde. . 

Il dato più significativo e 
rappresentato dall’alta percen¬ 
tuale di ragazze iscrìtte nelle 
liste, pari al 45 per cento ri¬ 
spetto alle iscrizioni : totali: 
una delle percentuali più al¬ 
te d’Italia. 

Per Anna Maria Loddo, re¬ 
sponsabile della commissif»- 
ne di organizzazione della 
FGCI - cagliaritana, questo 
«45 per cento è una risposta 
netta alla insufficienza nor¬ 
mativa della legge, che non 
garantisce completamente la 
occupazione femminile ». 

« I Compagni della FGCI 
— dice Antonio Milla, coor- 


nelle loro sezioni centri di 
consulenza sulla legge. Il no¬ 
stro metodo è quello dell’in¬ 
contro diretto, del dialogo, 
del confronto e della parte¬ 
cipazione. Siamo convinti — 
e l'esperienza • lo va dimo¬ 
strando in pieno — che tra 
i giovani vi sia molta disin¬ 
formazione intorno anche al¬ 
la esistenza della legge. Per¬ 
tanto occorre fare veramen¬ 
te il possibile per informare 
quei giovani, e sono tantissi¬ 
mi, che non seguono diretta¬ 
mente la politica e non leg¬ 
gono nemmeno i giornali ». 

Che tipo di atteggiamento 
c’è tra i giovani? Come si 
comportano e cosa dicono 
quando i giovani comunisti 


dinatore del lavoro di propa- spiegano i punti salienti del- 


ganda a Cagliari — si sono 
mossi per primi in città, an¬ 
dando a cercare i giovani 
laddove essi sono, per spie¬ 
gare la legge e le modalità 
di iscrizione alle liste ,. per 
gettare le basi di un movi¬ 
mento organizzato della gio¬ 
ventù , disoccupata. Abbiamo 
scelto questo modo di fare 
propaganda, assai più impe¬ 
gnativo e faticoso di quan¬ 
to non sia quello adottalo 
dalla DC, dai giovani social- 
democratici e dai gruppi le¬ 
gati a DP, che hanno aperto 


la legge sul preavviamento 
al lavoro? 

Rispondono - Attilio Gatto. 
Graziano Mtlia, Simonetta So¬ 
ro, Sergio Cocco, Delia Car¬ 
dia, Paolo CkKrco. che nell’ul¬ 
tima settimana hanno svol¬ 
to un lavoro intensissimo nel 
centro storico, nei quartieri 
e nelle borgate popolari (Is. 
Mirrionis e S. Elia), nelle zo¬ 
ne del ceto medio (San Be¬ 
nedetto e La Palma), nelle 
frazioni (Pirri, Monserrato, 
Quartucciu) : « Oltre alla di¬ 
sinformazione emerge un no¬ 


tevole interesse. Non c’è fidu¬ 
cia acritica sulle possibilità 
che la legge dia, meccanica- 
mente, dei benefici. C’è an¬ 
zi la volontà, per ora confu¬ 
sa, di muoversi, di organiz¬ 
zarsi, di far sentire le pro¬ 
prie esigenze e la propria for¬ 
za. Fra gli studenti e tra i 
giovani disoccupati intellet¬ 
tuali emerge forse più scet¬ 
ticismo, una certa incertez¬ 
za circa le cose concrete da 
fare. Ben diverso è l’atteggia¬ 
mento dei giovani che hanno 
già compiuto una esperienza 
lavorativa, attualmente occu¬ 
pati o meglio sotto occupati 
nei mille mestieri che può 
offrire una città terziarizza¬ 
ta come Cagliari. 

Elssenziale è il fatto che 
grandi masse di giovani han¬ 
no compreso come la legge 
sul preavviamento «al la¬ 
voro non sia affatto un toc¬ 
casana, nè un punto d’arri¬ 
vo. ... 

Per il momento, le prime 
« uscite » sono risultate in 
netto attivo: oltre cinquecen¬ 
to giovani si sono iscritti a 
Cagliari per dar vita, nei 
quartieri, alle leghe dei di¬ 
soccupati. 

Paolo Branca 


Un « test » importante 

In questi giorni, soprattutto^ a Cagliari, i giovani diplo¬ 
mati da qualche settimana infittiscono le liste speciali. A 
centinaia fanno la fila negli uffici appositi per chiedere la 
iscrizione. Da una stima parziale, gli iscritti a tutt’oggi 
— diplomati e no — sono oltre sedicimila. Un esito più che 
soddisfacente, dunque. Soprattutto se pensiamo a quanto 
sia debole l’opera di informazione sulla legge per il preav¬ 
viamento al lavoro dei giovani da parte dei pubblici poteri. 

Un altro elemento bisogna mettere in rilievo; nell’arco 
di due o tre settimane le iscrizioni sono raddoppiate. Erano, 
infatti circa 7500 il 12 luglio, sono salite a 14784 il 29 luglio, 
mentre continuano a salire giorno dopo giorno. E’ il segno 
più tangibile dell'attesa e dell'interesse dei giovani, della 
loro volontà di entrare — anche grazie a questa legge — 
nel mondo del lavoro. 

Vi è tuttavia da dire che le iscrizioni sono ancora in 
buona parte un fatto individuale, non organizzato. Non 
sempre, sia bene inteso. E’ difficile per il momento valutare 
appieno quanto abbia inciso l'opera di propaganda che i 
partiti democratici, i • movimenti giovanili, le organizza¬ 
zioni sindacali vanno compiendo ed intensificando negli 
ultimi giorni, fino all’Il agosto, il lavoro nei quartieri, con¬ 
dotto con spirito di sacrificio dai giovani comunisti caglia¬ 
ritani, ha il significato di un « test » che rivela, in defini¬ 
tiva, la realtà vera delle nuove generazioni. Non è quello 
dei giovani un «pianeta ignoto». Il diplomato, il laureato, il 
ragazzo in attesa del posto dimostrano, oggi più che mai. 
la volontà di uscire dalla emarginazione, e quindi dalla 
crisi, stabilendo un rapporto diverso e più favorevole con 
la classe operaia e con il movimento autonomistico. 

Walter Piludu 

segretario della FGCI di Cagliari 



A Martina Franca in provincia di Taranto 

Da 10 anni la discarica inquina 
adesso il comune se ne accorge 

Ma c'è voluta la protesta ferma e continua della popolazione e dei partiti 
Molto gravi le condizioni di abitabilità — Risibile silenzio dei giornali locali 


Nostra servìzia I p**" «capare l« disca- 
nwnra ^ promesse non cre- 

MARTINA FRANCA — Gli J diamo più! Da sei anni si 


Ma è solo 
distrazione 
la causa 
degli incendi 

t 

•al Gargano? 


' ,rT'j • 0 


VIESTE (Foggia) — Quasi ogni giorno, dai primi di luglio, 
dhrampono ineondi aul Gargano. Circa la causa di guasti in- 
esndi ci sono ancora forti duMi. Il comandanto dalla Guardia 
ferastalo dka: • Non si r i s scs a distinguara aa ai tratta di dolo 
oppuro di distraziono dai turisti cha in guasti giorni invad o no 
lo pinoto». . 

C’è un fatto atrano. infatti, guaat'anno rispatto agli in- 
candì dia in pa ss ato si sono vorificati in guasta zona: fo- 
colai tono scoppiati quasi contsmporansamsnta in quattro- 
cinque punti divorai dai boschi. E* il case ancha dairattre 
giorno, domenica, in cui il fuoco è divampoto in quattro 
zone diverso dal tMiitario attorno a Viasta (ancha in loca- 
litè CosMIa, a pochi chikmotri dal cantra abitato) diatrug- 
gonde vonticinqua altari fra pa sc o l o coapugliato a pinata. 
C’è chi non ai p r sac cup a molle dagli ineondi sul G argano, 
«tanto — si dico — di boochi in ques t a sono co na sono 
tantL oltra ottamila attari ». Il problaona invoca è gravo od 
è nocaoMrio che ol più proo t o si faeda q u a lc aaa par prava- 
niro gii Ineondi. «Tra raltro — dico il compagna Santoro, 
sindaco di Vioolo — lo d ic tr uzi ono dei becchi cconvolgc 
rcquilibrio delle acquo o clè potrebbo minocc io ro anche gli 
incsd l amcntl lurMM cho s laniio tulio cecia s. 


abitanti delle contrada Gor¬ 
gofreddo. nel €<Knane dì Mar¬ 
tina Franca, il centro colli¬ 
nare più importante della 
provincia di Tarantoi. noto 
come tradizionale luogo di 
villeggiatura, hanno impe¬ 
gnato le loro vacanze nella 
lotta contro rinquinomento. 
Da sabato 30 luglio sotto gli 
orabrelloni. villeggianti, con¬ 
tadini e abitanti della zona 
hanno bloccato ringresso 
della discarica dei rifiuti so¬ 
lidi urbani di Martine, che 
da dieci anni, nonostante le 
proteste della gente e le pro¬ 
messe deiramministrazkMie 
democristiana, continua ad 


parìa di un inceneritore che 
doveva essere realizzato in 
un'altra zona, ma finora non 
s'è visto niente, e qua il di¬ 
sagio è divenuto insopporta¬ 
bile. 

Lune<fi scorso dopo due 
giorni e due notti di picchet¬ 
taggio deli’ingresso della di¬ 
scarica una delegazione di 
abitanti di Gorgofieddo. alla 
presenza dei consiglieri co¬ 
munali comunisti Barchetto 
e Canicci, del caposmppo de¬ 
mocristiano Chiareni. dei rap¬ 
presentanti del PCI. ha avuto 
un incmitro con il sindoco 
Franco Punzi. 

Giovedì scorso a Gorgo- 


inquinare una delle ame pae- 'freddo c’è stata l’assemblea 


sisticamente e naturalistica¬ 
mente più importonU di 
Martina. 

Dalla discarica pubblica ol¬ 
tre ai miasmi, si elevano nu¬ 
goli di mosche, aansare e al¬ 
tri insetti nocivi, tonne di 
cani randagi raaaoiano tra i 
rifiuti alla riceroa di cibo, 
mentre nuvole di fumo acre 
e denso appastano l’aria <M- 
la sona. 

Le condlihmi di obiUbili- 
tà sono czaviasline, 1 villeg¬ 
gianti sono venuti nella con- 


d^Ii abitanti della zona cui 
hanno partecipato il PCI, il 
PSI e il Conseiglio unitario 
di zona OOUrCI^rUIL. La 
DC, sebbene invitato, era as¬ 
sente. 

Centinaia di persone, vil- 
leggiantL contadini, donne, 
bambini hanno ribadito l’esi- 
gen» del risanamento della 
sona, mettendo In evidetua 
i danni della discarica (Il bo¬ 
sco confinante, parte inte¬ 
grante d^a Riserva natu¬ 
rale «Mutie Orientali», si 


è bruciato nella seconda me¬ 
tà. di luglio a causa dell’in¬ 
cendio sviluppatosi nella di¬ 
scarica) e il disagio pier gli 
abitanti. E* stato stigmatiz¬ 
zato il disinteresse delle au¬ 
torità che hanno fatto ag¬ 
gravare il problema e l’atteg¬ 
giamento dei corrispondenti 
della stampa provinciale e re¬ 
gionale (Gazzetta), che fino 
al 16 agosto (data di con¬ 
clusione del Festival della 
Valle d’Itria), ritengono giu¬ 
sto non scrivere di questo pro¬ 
blema per non sciupare il vol¬ 
to turistico di Martina. 

C’è da registrare anche un 
incontro dei sindaco con i 
capigruppo consiliari, i se¬ 
gretari locali del PCI e della 
DC e la segreteria del Consi¬ 
glio di Zona, per definire gli 
interventi di disinfestazione 
e risanamento della contra¬ 
da Gorgofreddo. L’Ammini¬ 
strazione comunale ha ' as¬ 
sunto l’impegno di individua¬ 
re un’altra località idonea 
come discarica pubblica e di 
andare a discuterne la pro¬ 
posta, insieme al gruppi con¬ 
siliari e le forze politiche, 
con gli abitanti di Gorgo- 
fieddoi. 


PESCARA - Dal Consiglio conìunale 

Correzioni apportate agli 
errori materiali nel Prg 


Lo dimostra il fatto che. in 
sette anni, la presenza della 
FIAT a Termini non ha por¬ 
tato nessun grosso risultato. 
Intorno allo stabilimento, so¬ 
no cresciute poche altre 
fabbrichette senza rilievo, la 
maggior parte oggi in crisi. 
Alla riunine di settembre, ì 


che, al montaggio delle 126 si 
affianchi quello di altre vet¬ 
ture, .oestinate a durare. Ma 
chiederanno soprattutto che 
il gruppo torinese attui una 
diversificazione produttiva, 
avviando nello stabilimento 
nuovi cicli di lavorazione in¬ 
dustriale, collegati airagricol- 
tura. Soltanto a questi patti 
l’azienda potrà veder crescer¬ 
si intorno tutto un tessuto di 
piccole imprese, delle dimen¬ 
sioni 'di quelle 35 che hanno 
già presentalo un progetto di 
costruzione al comune o, al¬ 
meno, siglato un compromes¬ 
so per l’area con il consorzio 
di Termini. 

C’è da dire, poi, che, per 
Termini, il problema del- 
l’agricotura ha una importan¬ 
za particolare. Fin dagli anni 
sessanta, infatti, il paese ha 
sacrificato alla industria il 
suo sviluppo agricolo, legato 
alla cerealicoltura delle basse 
Madonie e alla produzione 
ortofrutticola dei comuni del¬ 
la fascio costiera. Oggi, il 
discorso sull’agricoltura è 
tornato alla ribalta. Lo hanno 
riaperto i sindacati, ripren¬ 
dendo le fila della lunga bat¬ 
taglia che, dagli anni ’50, i 
contadini della zona hanno 
combattuto per la realizza¬ 
zione della diga sul San Leo¬ 
nardo. necessaria per sanare 
la piaga drammatica della 
mancanza di acqua (finanzia¬ 
ta dalla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, la diga, promessa dal 
1952, è in costruzione da 5 
anni soltanto). Per l’agricol¬ 
tura, sono scesi in campo 
anche i giovani. A Trabia e a 
Caltavuturo — due paesi del- 
l’entroteiTa termitano, il 
primo sulla costa, il secondo 
in montagna — giovani di¬ 
soccupati hanno formato 
cooperative per lo sfrutta¬ 
mento delle terre incolte. A 
Gratteri, sulle bas.se Madonie, 
a 35 chilometri da Termini, 
altri giovani disoccupati si 
riuniranno in cooperativa con 
alcuni allevatori della zona, 
per coltivare antichi feudi 
abbandonati. 

Non è tutto. Un piano per 
l’occupazione dei giovani di¬ 
soccupati nell’agricoltura e 
nei servizi .sarà presentato a 
settembre dai sindacati ali’ 
amministrazione comunale di 
Termini. Lo ha sollecitato 
pure la lega dei disoccupati 
del paese (anche nei comuni 
vicini, ne sono nate parec¬ 
chie). Alla ripresa della agri¬ 
coltura, secondo il piano dei 
sindacati, dovrà saldarsi il 
progetto complessivo di svi¬ 
luppo industriale della zona e 
quindi anche il piano di e- 
lettrificazione rurale pro¬ 
grammato dall’ENEL (im¬ 
piantata negli anni sessanta, 
la centrale deH’ENEL di 
Termini sta avviandosi verso 
un potenzionamento che do- 
tTebbe far crescere di molto 
il numero dei suoi 200 dipen¬ 
denti). 

Ma per completare il qua¬ 
dro dello svilupp» di Ter¬ 
mini Imerese, disegnato dalle 
richieste dei sindacati e che 
ha al suo centro il potenzia¬ 
mento della FIAT, manca an¬ 
cora un ultimo. imr>ortante 
tassello: la questione delle 
infrastrutture, necessarie per 
garantire una crescita indu¬ 
striale ordinata e organica. 
Le prime (strade ed auto¬ 
strade. vennero costruite, (»n 
contributi delia regione e del¬ 
la Cassa per i! Mezzogiorno, 
dall’inizio dell’era FIAT. «Ma 
ancora, nella zona industriale 
.‘di Termini, mancano acqua e 
fogne — dice il compagno 
Mario Filippello, responsabile 
della zona federazione comu¬ 
nista — e, soprattutto, non 
esiste neppure un progetto 
per il potenziamento del por¬ 
to. che si rivelò prezioso due 
anni fa quando la FIAT se 
ne servi per farvi approdare 
i suoi contalners alle’poca 
di un metanodotto abbejfido- 
nato che, rimesso in funzio¬ 
ne, potrebbe incentivare k) 
sviluppo industriale 


Nostro servizio 

PESCARA — Si è tenuta sa¬ 
bato scorso l’ultima seduta 
del consiglio comunale, pri¬ 
ma (» 2 l riposo estivo. All’odg, 
tra gli altri, c’erano i seguen¬ 
ti punti: la delibera di corre¬ 
zione sugli errori materiali 
dei PRG adottato il 5 luglio 
scorso: l’adozione di due 
plani di zona riguardanti Col¬ 
le Marino e Villa Magna; la 
rinuncia, da parte del Comu¬ 
ne, a castituirsi in giudizio 
per quanto riguarda l’annul¬ 
lamento da parte del comita¬ 
to di controllo della Regione 
di alcune licenze singole: l’i¬ 
stituzione della consulta 
femminile. 

Il dibattito, che si è prò- 
tratto lino a tarda sera, è 
stato molto ampio e serrato. 
A proposito degli errori ma¬ 
teriali c’è da rilevare che, tra 
gli altri, questi riguardavano 
l’apertura a parchi pubblici 
degli spazi Villa Sabucchi, 
caserma Di Cocco e parco 
Florida: infatti, mentre nella 
relazione al piano, alle pagi¬ 
ne 9 e 47 si parla (Ji apertura 
a parchi pubblici dei suddet¬ 
ti, nella certa del piano 11 
simbolo indica «attrezzature 
dì interesse generale ». Per 
questi, come per gli altri er¬ 
rori. la maggioranza del con¬ 
siglio ha espresso voto favo¬ 
revole alla delibera di corre¬ 
zione; e dai vari interventi è 
scaturito che con questa de¬ 
libera non viene affatto alte¬ 
rato il piano adottato lo 
scorso mese, frutto dell’ac¬ 
cordo tra i cinque partiti e 
certamente il miglior piano 
che Pescara abbia mai avuto. 

Il senatore D’Angelosante 
ha rilevato, tra l’altro nel 


suo intervento, come il PRG 
veda in sé molti più vincoli 
rispetto al vecchio piano del 
1975 e che le asservazioni al 
piano dovranno essere viste 
sempre neH’ottica della pre¬ 
valenza dell’interesse pubbli¬ 
co su quello privato. 

Per quanto riguarda i due 
piani di zona è stata impos¬ 
sibile la loro adozione in 
quanto il PRG non è stato 
ancora trasmesso alla Regio¬ 
ne ed il consiglio ha deciso 
di aprire, nel frattempo, una 
ampia consultazione con i 
consigli di quartiere e con 
le forze socjali e culturali. A 
parte il rinvio, comunque, 
non si può non apprezzare Iq 
sforzo che si è compiuto per 
avere dopo soltanto un mese 
strumenti attuativi pubblici 
quali i piani di zona sono. 

Un discorso a parte va fat¬ 
to per l’istituzione dello con¬ 
sulta femminile, che ha visto 
la proposta da parte del 
gruppo democristiano di rin¬ 
viare la delega alla giunta 
per avere una maggiore ri¬ 
flessione. Non si capisce su 
che cosa, in quanto la con¬ 
sulta stessa e scaturita dal¬ 
l’accordo tra tutti i movi¬ 
menti femminili che si è 
concluso con un incontro dal 
sindaco Casarinì dal quole è 
scaturita l’esigenza di arriva¬ 
re al più presto aU’istituzio- 
naiizzazione di questo stru¬ 
mento 

Una battuta d’arresto, dun¬ 
que, che dovrà essere supera¬ 
ta con l’impegno dei movi 
menti femminili e con un 
corretto atteggiamento dei 
Comune. 

Rossella Muscente 


Manifestazione a Cittanova 

Centinaia in piazza contro 
il campeggio dei fascisti 


CITTANOVA — Centinaia 
di giovani, di ragazzi, i lavo¬ 
ratori hanno partecipato al¬ 
la manifestazicxie di impe¬ 
gno antifascista promossa 
dal PCI, PSI, dalle AGLI, 
dalla amministrazione comu¬ 
nale, dalla CGIL; è stata u- 
na forte risposta democra¬ 
tica al provocatorio raduno- 
campeggio dei missini, ca¬ 
duto completamente nel vuo¬ 
to ed isolamento politico e 
e morale opposto dalla Piana 
di Gioia Tauro. 

Il sindaco di Cittanova, il 
segretario regionale delie 
ACLI Mcnterosso, ed i rap¬ 
presentanti del PCI. PSI e 
CGIL hanno ribadito l’esi¬ 
genza di una profenda uni¬ 
tà per battere ogni tentativo 


provocatorio di strumentaliz¬ 
zare a fini eversivi la situa¬ 
zione di crisi acuta, le delu¬ 
sioni per le promesse non rea¬ 
lizzate. le polemiche, tuttora 
in corso, sul 5. centro side¬ 
rurgico. Momenti di estrema 
commozione e di forte entu¬ 
siasmo hanno caratterizzato 
la manifestazicne popolare 
antifascista (disertata dalla 
DC. dalla CISL e dalla UIL 
locali) quando ha preso la 
parola il cileno avvocato Fer¬ 
nando Osteal — imo dei di¬ 
fensori di Corvalan — da al¬ 
cuni giorni io Italia. Le ma- 
nifestazicoe caratterizzata da 
una forte partecipazione gio¬ 
vanile, si è conclusa al can¬ 
to di inni della Resistenza e 
del famoso « Venceremos ». 


FrancGsco Somororo Bianoa StancanoUi || 


COMUNE DI TORREMAGGIORE 

CJLP. 71017 • PROVINCIA DI FOGGIA 
UFFICIO TECNICO 

OGGETTO; Invito a licitazione privata. 

IL SINDACO 

Visti gli atti esistenti presso gU Uffici comunali; 
Letta la legge 2 febbraio 1973. n. 14; 

Letta la legge regionale (Regione Puglia) n. 16 dM 
23 giugno 1976; 

AVVISA 

chiunque ne abbia interesse, che il Comune di Torr®- 
maggiore intende appaltare i lavori di costruzione di un 
asilo nido in via Giro esterno sud, finanziato con leggi 
6 dicembre 1971. n. lOH, legge regionale 5 febbraio 1973. 
n. 17 e D. L. 13 agosto 19^, n. 376 convertito in legge 
16 ottobre 1973. n. 492. 

Gli interessati possono fare domanda di parteci^ 
zione alla detta licitazione indirizzando l’istanza a: Sin¬ 
daco - Comune di Torramaggiora. 

I lavori riguardano la costruzione di un asilo nite 
nell’abitato di Tonremaggiore a via Giro esterno sud od 
il relativo importo a base d’asta è di lire I64.636.l37 (di- 

consi lire centcsessantaquattromllioniseicentotrentaseimi- 

lacentotrentasette ). 

La licitazione avverrà ai termini dell’articolo 1 let¬ 
tera b) della lege 2 febbraio 1973. n. 14, con le modalità 
di cui all’articolo 2 stessa legge e con le condizioni di cui 
all’articolo 8 della legge della Regione Puglia n. 16 del 
23 giugno 1976. 

Oli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara nel termine perentorio di dieci giorni a decorrere 
dalla daU del presente awiao. 

Dalla Residenza Municipale. 11 3 agosto 1977. 

IL SINDACO 
(prof. Michele Martndi» 


































